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LA SOTTOSCRIZIONE A 2 MILIARDI E 854 MILIONI T OGGI UN inserto: SPECIALE 


Ai compagni, ai cittadini 
il nostro caloroso 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contro il governo 

del malessere e del disordine 

• Due linee per l'economte italiane 

• Prezzi: perché aumentano, cosa fare per bloccarli 

• Il calo dell’occupazione e la crisi degli Investimenti 

• Rendita fondiaria e MEC gravano «un'agricoltura 

• Il caos della scuola 

• La tolleranza del governo verso I neofascisti e I misteri 
delle «piste nere» 
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Sili «VOti Orfani» ^ tlorno all’Unità e ai rappresentanti dei partiti operai e dei movimenti di liberazione 


U N EDITORIALE del Cor¬ 
riere della sera ha af¬ 
frontato il tema dei cosid¬ 
detti « voti orfani » (cioè di 
quel milione di voti di si¬ 
nistra che non trovarono 
espressione diretta in Parla¬ 
mento nel voto del 7 mag¬ 
gio) e ne ha dovuto trarre 
la conclusione che dagli spo¬ 
stamenti prodottisi dopo le 
elezioni esce un’espansione 
del Partito comunista. Un 
tempo questi giornali della 
grande borghesia parlavano 
di una nostra crisi e irre¬ 
versibile decadenza organiz¬ 
zativa; oggi constatano ma¬ 
linconicamente il nostro raf¬ 
forzamento. Potremmo ap¬ 
pagarcene. E tuttavia il ra¬ 
gionamento dell’editorialista 
del Corriere resta sostan¬ 
zialmente elusivo. 

In primo luogo esso tende 
a riportare il fenomeno nel 
quadro di una non meglio 
spiegata tendenza a una sem¬ 
plificazione degli schiera- 
menti politici. Ma le cose 
non stanno esattamente così; 
e di fatti lo stesso Corriere 
a questo proposito si con¬ 
traddice. Dal voto di maggio 
hanno ricevuto rappresen¬ 
tanza in Parlamento sette 
formazioni politiche. Dun¬ 
que l’arco dei partiti in Ita¬ 
lia è ancora oggi assai arti¬ 
colato; e non vale osservare 
che alcune di queste forma¬ 
zioni sono di consistenza ri¬ 
dotta. Noi non abbiamo mai 
commesso l’errore di valu¬ 
tare le forze politiche solo 
dalla entità dei loro voti. 

E poi il rafforzamento del 
PCI non è solo una conse¬ 
guenza del voto. In realtà 
nel corso degli ultimi dieci 
anni noi abbiamo avuto in 
Italia il sorgere e il decli¬ 
nare di una nuova costella¬ 
zione governativa (il centro- 
sinistra), l’esplodere di una 
crisi sociale e politica che 
ancora non s’è conclusa, 11 
maturare di lotte operaie e 
popolari che sono state e 
sono tra le più avanzate 
d’Europa. Nel fuoco di que¬ 
ste vicende molte cose sono 
state tentate, e parecchie 
posizioni sono state messe in 
discussione; e fra i propo¬ 
siti più ambiziosi e tenaci 
senza dubbio c’è da mettere 
il tentativo di uno sfonda¬ 
mento a sinistra, di un iso¬ 
lamento del PCI, fino a giun¬ 
gere a un mutamento della 
direzione politica della mag¬ 
gioranza della classe ope¬ 
raia. Il punto d'approdo è 
il fallimento di questo ten¬ 
tativo e il rafforzamento del 
PCI. Ecco il nodo politico 
su cui riflettere. 

E non si tratta solo di raf¬ 
forzamento numerico. Certo 
le cifre sono rilevanti. Al 
14 settembre di quest’anno 
le forze comuniste (fra PCI 
e FGCI) vedevano 74.000 
militanti in più rispetto alla 
stessa data del ’71. I nuovi 
iscritti nel corso di un anno 
sono 139.425. La nostra 
stampa ha registrato un 
grande incremento di ven¬ 
dite: per milioni di copie. 
Basterebbero questi numeri, 
presi a sè, a fare il succes¬ 
so nazionale di un qualsiasi 
partito. Ma sarebbe limitato 
fermarsi al puro dato nume¬ 
rico, senza cogliere ciò che 
questa rinnovata milizia nel 
partito comunista significa 
nel rapporto con strati fon¬ 
damentali della società ita¬ 
liana. 

A CCENNO solo a due que¬ 
stioni il cui sbocco non 
era affatto scontato: i gio^ 
vani e gli intellettuali. Tutti 
sappiamo che nel corso de¬ 
gli anni Sessanta fece irru¬ 
zione sulla scena politica 
una nuova generazione, figlia 
di acuti sconvolgimenti so¬ 
ciali, che in grande parte 
non era passata attraverso 
i canali della formazione co¬ 
munista. Ci fu una difficoltà 
seria e anche il pericolo di 
una vera e propria rottura. 
Non mi interessa affermare 
che tutto è risolto. Mi inte¬ 
ressa annotare la crisi dello 
« spontaneismo », e la pri¬ 
ma saldatura che si sta rea¬ 
lizzando tra l’esperienza po¬ 
litica di questa generazio¬ 
ne e la complessità storica 
della tradizione comunista. 
Quanto agli intellettuali, ba¬ 
sta ricordare la crisi del ’56 
e il tentativo compiuto al¬ 
lora di sfruttare tale crisi 
per giungere a una egemo¬ 
nia del riformismo neocapi¬ 
talista su larghe fasce della 
cultura di sinistra, per af¬ 
ferrare ciò che significano 
non solo certi ritorni, ma 
più ancora l’estendersi del 
collegamento fra il PCI e 
il nuovo tipo di intellettuale 
che si sta formando nei mu¬ 
tamenti della società italia¬ 
na della seconda metà del 
secolo. 

Questi e altri sono segni 
4i uno spostamento profon¬ 
da che si lega alla rinno- 
nata convinzione che il Par¬ 


tilo comunista è il fonda- 
mentale protagonista di un 
processo di trasformazione 
socialista dellTtalia e — pri¬ 
ma ancora — di una rispo¬ 
sta storica alle forze della 
reazione italiana, tale che 
mantenga aperta la prospet¬ 
tiva di uno sviluppo del re¬ 
gime democratico. Possiamo 
sbagliare, ma, secondo noi, 
questa è la ragione ideale, 
per cosi dire « strategica », di 
certi spostamenti; e — per 
capirci — è una ragione che 
non ci lascia affatto in pace, 
perché è gravida di respon¬ 
sabilità per noi. Io credo 
che non si intende appieno 
anche il senso della con¬ 
fluenza della maggioranza 
del PSIUP nel nostro Par¬ 
tito, se non si coglie che 
essa non è soltanto un’ade¬ 
sione a una piattaforma po¬ 
litica, ma anche una scelta 
« istituzionale », che vede al 
centro di una via italiana al 
socialismo quel partito di 
massa e di quadri, quel rap¬ 
porto tra conquiste imme¬ 
diate e fine strategico, tra 
teoria e prassi, a cui hanno 
lavorato Gramsci e Togliatti. 

P ERCHE’ il compagno Gio- 
litti, invece di riflettere 
a ciò, va a ripescare dalla 
bocca del democristiano De 
Mita certi giudizi profon¬ 
damente sbagliati sul no¬ 
stro integralismo e sulla no¬ 
stra pretesa volontà di ri¬ 
durre tutto a un confronto 
DC-PCI? 

Non è questa la nostra 
politica. Guardiamo un po’ 
le cose da lontano. All’ini¬ 
zio degli anni Sessanta ci 
fu uno spostamento a de¬ 
stra del Partito socialista. 
Noi non ne ricavammo né la 
conseguenza di una rottura 
irrevocabile, né una linea di 
« distruzione » del Partito 
socialista. E ancora oggi, se 
davvero fossimo per una po¬ 
litica di « assorbimento », po¬ 
trebbe anche convenirci di 
ragionare in questo modo: 
« quali che siano le condi¬ 
zioni, vada il Partito socia¬ 
lista al governo per fare a 
noi da cuscinetto protettivo 
e da condizionamento "de¬ 
mocratico ” della DC, e lasci 
a noi comunisti il compito 
di rappresentare l’alternati¬ 
va ». Ma noi non ragionia¬ 
mo cosi. Non proponiamo al 
Partito socialista di fare da 
ala sinistra di uno schiera¬ 
mento borghese moderato, 
ma di impegnarsi sempre 
più come forza essenziale 
dello schieramento operaio 
e popolare. E lo facciamo 
perché abbiamo coscienza 
dell’ampiezza che deve avere 
il blocco necessario per la 
vittoria operaia, e perché 
sappiamo che determinate 
masse non sono mai un puro 
fatto sociale, ma hanno una 
loro storia ideologico-politi- 
ca — sia essa quella del 
movimento cattolico, sia essa 
quella del movimento socia¬ 
lista — con cui bisogna fare 
i conti. 


C 9E’ DI PIIT. Si guardi al 
rapporto nuovo tra sin¬ 
dacato e partito, per cui ci 
siamo impegnati in questi 
anni. Sbaglia chi crede che 
si tratti di una furberia. Ab¬ 
biamo un motivo di fondo. 
Abbiamo bisogno stringente 
che la sintesi politica gene¬ 
rale sempre più sia lo sboc¬ 
co di un movimento che 
coinvolga non solo le avan¬ 
guardie, le milizie qualifica¬ 
te, ma anche masse grandi 
di senza-partito, di « non 
iscritti »: e li coinvolga in 
funzioni di corresponsabili e 
non di semplici « oggetti » 
della politica. Solo così pos¬ 
siamo costruire un potere 
democratico, capace di inci¬ 
dere sulle strutture del ca¬ 
pitalismo maturo. 

Tutto quindi ci chiama a 
non chiuderci negli integra¬ 
lismi e nei trionfalismi. I 
collegamenti nuovi che sia¬ 
mo riusciti a stabilire con 
la società in movimento han¬ 
no ancora molti punti debo¬ 
li da colmare (nel Mezzo¬ 
giorno, nelle zone « bian¬ 
che » del Nord, negli strati 
nuovi delle città, tra le mas¬ 
se femminili). E le nuove 
leve vengono a noi con una 
domanda di trasformazione 
della società, con una ricer¬ 
ca di nuove istituzioni poli¬ 
tiche, che non consentono 
ordinaria amministrazione: 
recano con sé una forte 
spinta ideale. 

Perché questa spinta idea¬ 
le regga alle prove, essa de¬ 
ve dar luogo a conquista ope¬ 
rante a una strategia. Que¬ 
sta è ancora una pagina 
aperta; che richiede contem¬ 
poraneamente conoscenza 
della realtà e fantasia crea¬ 
trice. 

i Pietro Ingrao 


Una grande manif estazione per la pace 
e contro l'imperialismo apre il Festival 
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Uno dei momenti più significativi della grande manifestazione internazionalista che ha aperto ieri a Roma il Festival na¬ 
zionale de c l'Unità » ed alla quale ha partecipalo una folla entusiasta di lavoratori e di giovani: l'abbraccio fra Alan Do¬ 
nahue, del « Movimento dei reduci americani dal Vietnam », ed H rappresentante vietnamita Nguien MInh Vi. . 

Accolta la richiesta dei magistrati dopo l'arresto al confine svizzero 

I due fascisti a San Vittore 

. . > . . , 

per llnchiesta su Calabresi 

II Nardi non ha un alibi? 

La trasferta da Como a Milano significa un aggravamento dei sospetti - Il terrorista milanese non sa 
ricordare dov’era la mattina del delitto - Nella « Mercedes » dei dinamitardi trovata una carta geo¬ 
grafica con segnata la zona di Gradisca d’Isonzo dove furono uccisi in un attentato tre carabinieri 


NUOVE 

PROVE 


Il segreto istruttorio non 
consente ancora di sapere 
quali e quanti elementi sono 
emersi a carico dell’attivista 
fascista Nardi indiziato anche 
per l’assassinio del commis¬ 
sario Calabresi Noi. contra¬ 
riamente alla canaglia reazio¬ 
naria, non pronunciamo con¬ 
vinzioni preconcette. Vogliamo, 
anche su quel delitto, la ve¬ 
rità, sappiamo che occorre 
lottare per averla, continuere¬ 
mo a batterci con ogni for¬ 
za per contribuire ad ottener¬ 
la, avendo pronunciato con 
decisione e con fermezza, sin 
dal primo istante, questo si, 
la nostra valutazione politica 
sul delitto come atto giove¬ 
vole alla destra estrema. 

Per ora sottolineiamo che 
un fatto è assolutamente cer¬ 
to. I tre attivisti fascisti rien¬ 
travano in Italia — fomiti di 
regolare passaporto — per 
compiere attentati I legami 
fra i tre, il gruppo Freda 
e le famigerate SAM so¬ 
no assodali. E’ una nuova 
prova della esistenza di una 
o più organizzazioni che si 
sono adoperate e si adopera¬ 
no per quella che abbiamo 
definito la « trama nera » cen¬ 
tro la democrazia e contro le 
istituzioni. Pian piano qual¬ 
cosa comincia ad emergere. 
Occorre andare sino in fon¬ 
do. Occorre continuare ad 
agire perchè i primi barlumi 
di verità non vengano soffo¬ 
cati, come altre volte — e 
clamorosamente — è acca¬ 
duto. 


LA MADDALENA 


IL GOVERNO L’HA 
CEDUTA CON UN 
ACCORDO SEGRETO 

Le gravissime rivelazioni di un quotidiano roma¬ 
no - « Viva sorpresa » anche all’ambasciata Italia¬ 
na a Washington - Tutti i governi italiani fin dal ’63 
avevano respinto la richiesta USA di una base 


MILANO, 23. 

I due fascisti bloccati mercoledì sera al valico di Chiasso mentre stavano per entrare in 
Italia con un arsenale di armi nascosta nella loro vettura, sono stati trasferiti stasera a Mi¬ 
lano. Lo ha deciso il procuratore-capo della Repubblica di Como, doli. Bianchi, perchè — ha 

precisato ai giornalisti — il caso Calabresi è più importante dei ritrovamento delle armi. Per 
queste ragioni il magistrato ha dato la precedenza alle richieste avanzate in questo senso dalla 
magistratura milanese. Ovviamente 3 procedimento per direttissima che doveva essere cele¬ 
brato a Como nel prossimi 
giorni per la sola Imputazio* — 
ne della detenzione delle ar- 

sospeso. La*ragazza con la DISCORSO DI LAMA A FIRENZE 

quale i due si trovavano è * 
restata nelle carceri di Como, 
evidentemente peT ora esclu¬ 
sa almeno dalla vicenda più -w- • . • 

importante relativa all’assassi- I CIT11 d Ch 

nio del commissario. M. ACL 91 E/ 

La decisione del trasferimen¬ 
to a Milano, come si intuisce * -■ » 

facilmente, è la conferma che fi 1 

si aggravano ancora di più 1 y p ifcV 2j£X Cllllll. 

sospetti in rapporto ai legami *— w *— w 

fra l’arresto dei due e il delit- . 

«» lotte sindacali 

ziato di reato per tale ornici- fc ^ A ** v *'* X/m ^** 

dio, non ha saputo spiegare 

come ha trascorso la giornata • Un grand* movimento di lotta, con rapida estensione di 

forti scioperi corno quello verificatosi noi giorni scorsi 
la memoria dTtutti -in cS • Torino, è Indlspensobilo oggi por conquistar* moderni 

venne freddato con due colpi • «doguati contratti, por difendere od oiovare I livelli 

di pistola il commissario. Che di occupazione, por ovviare una politica informatrice, 

cosa abbia risposto esattamen¬ 
te agli inauirenti non sanDia- 

moTper la solita questione del • Questa è la sintesi dot co nvegno del milio delegati con¬ 
segreto istruttorio, ma è sin- ladini o operai conclusosi lori a Firenze. A lanciare la 

golare che i suoi due difen- parola «l'ordino di una Immediata a forte mobilitati©»»# 

sori, gli avvocati Renato Papa dot lavoratori è stalo II compagno Luciano Lama, sagro- 

■££ '*;!?, **T* 1 * “"i*. "■"S'* 

do diverso suH’alibi presen politico. Lama ha dotto eh# slamo di front# ed un padro- 
tato dal loro assistito. Il nato prepotente * od un governo che, «piemlo agisco, s) 

primo, durante - un incon- muove sulla baso «logli interessi doli* grondi concen¬ 
tro svoltosi con I giornalisti trazioni Industriali * finanziari*, 

nella questura di Milano, ha 

Ibie Paolucci a pagina 4 . 

(Segui i pagina 6) _ 


VADER (URSS): la politica estera sovietica si fonda sull’opposizione alla 
strategia aggressiva dell’imperialismo - MANSILLA (Cile): abbiamo avviato 
un vittorioso processo rivoluzionario - AZCARATE (Spagna): vogliamo unire 
tutti gli spagnoli attorno alla bandiera della libertà - DONAHUE (USA): NI- 
xon non rappresenta la volontà del popolo americano - N. MINH VI (Viet¬ 
nam): solo cessando l’aggressione gli Stati Uniti possono salvare il loro 
onore - PAJETTA: ci battiamo perchè l’Italia sia un attivo fattore di pace 
IMBENI (FGCI) ha recato il saluto e l’impegno di lotta dei giovani 

Poco dopo le sei del pomeriggio, con un sole quasi estivo, nello Stadio Flaminio 
traboccante di folla sotto le bandiera rosse e tricolori, si è aperto il festival nazionale del¬ 
l'Unità: il ventisettesimo nell'Italia repubblicana fondata sul lavoro. Il compagno Renzo Im¬ 
beni, segretario della Federazione giovanile comunista ha aperto, con brevi frasi, la prima 
manifestazione politica del festival: una manifestazione contro l'imperialismo. Il « no all'Im¬ 
perialismo » e la forte carica internazionalista di questa manifestazione venivano fuori subito 
e con evidenza dalla successione dei saluti brevi, concisi, spesso drammatici che sono seguiti, 
accolti da applausi e lunghe ovazioni. Per primo ha parlato il compagno Vader, vice presi¬ 
dente del Soviet Supremo dell’URSS e membro del Comitato centrale del PCUS. Un saluto 
di vecchio compagno, caratterizzato dagli impegni di distensione internazionale e di difesa 
delle lotte di liberazione del 
popoli, impegni di pace e di 
sostegno del socialismo. Que¬ 
st’anno 1972 ricorda due date 
decisive nella storia del mo¬ 
vimento operaio e socialista 
internazionale: sono cinquanta 
anni dalla fondazione dell’U¬ 
nione Sovietica e sono tren¬ 
ta anni «la quel 1942 che vide 
l'eroica resistenza di Stalin¬ 
grado e di tutta 1TJRSS con¬ 
tro i nazisti invasori. 

Il grande palco della presi¬ 
denza vedeva del resto schie¬ 
rati — con il direttore del- 
l’Unità Tortorella, membri 
della Direzione, del CC, della 
Federazione romana — i rap¬ 
presentanti «dei quattro an¬ 
goli del mondo » come ha poi 
detto Pajetta. 

Dopo Vader, Luis Mansilla, 
redattore capo di « E1 Siglo ». 
il giornale dei comunisti ci¬ 
leni. Nel lungo, caldissimo ap¬ 
plauso della folla, il saluto a 
una «rivoluzione vittoriosa» 
contro gli agenti USA, 

Nuove rivoluzioni vittoriose 
e antiche piaghe della lotta 
contro il fascismo: parla 11 
compagno Manuel Azcarate 
del Comitato esecutivo del PC 
spagnolo. Un discorso ascolta¬ 
to con commozione da una 
folla nella quale sono tanti 
I ve«#hi «imbattenti volontari 
contro il franchismo. 

Autentica ovazione, applau¬ 
so prolungato, numerose inter¬ 
ruzioni a testimonianza di ca¬ 
lore e di entusiasmo per Alan 
Donahue, del « Movimento dei 
reduci americani dal Viet¬ 
nam ». Nel silenzio che segue 
all’applauso di saluto, le pri¬ 
me parole scandite in « slang » 
americano e subito tradotte 
dall’interprete: «Sono un re¬ 
duce dal Vietnam». Il rac¬ 
conto è teso, drammatico, a 
volte agghiacciante nel parti¬ 
colari degU stermini USA, 
punteggiato «la applausi e gri¬ 
da di solidarietà che testimo¬ 
niano quella di enormi masse 
di italiani da anni mobiUtati 
costantemente intorno alla 
bandiera rossa e blu della 
battaglia vietnamita. Donahue 
non è «in comunista, è il 
primo esponente dell’altra 
America che parla a una ma¬ 
nifestazione italiana di questa 
imponenza. E quando conclu¬ 
de dice le parole più belle, 
quelle che tutti aspettavano: 

« Un saluto particolare al rap¬ 
presentante del Vietnam che 
è qui stasera: finalmente com¬ 
battiamo dalla stessa parte ». 

Nguien Minh Vi che e sedu¬ 
to U vicino si alza e abbrac¬ 
cia l’americano, lo Stadio 
esplode nell’applauso. 

E* proprio il compagno 
Nguien Minh Vi, Vicecapo 
della delegazione della RDV 
alla Conferenza di Parigi «*e 
parla subito dopo. Parole «li 
pace, preziose indicazioni po¬ 
litiche sui recenti spiragli che 
si sono aperti a suggerire la 
via «iella «pace giusta». La 
folla di compagni e amici, in 
piedi, s«»ndisce l’«Ho - chi - 
minh » di migliaia di comizi e 
cortei di questi anni. 

Per ultimo paria il compa¬ 
gno Gian Carlo Paletta «die 
apre ufficialmente il festival 
ricordando che mai come que¬ 
st’anno si è voluto dargli il 
carattere Indelebile di un de- 

riso, grande impegno interna- VATICANO 

ziona lista. _ 

la grande assemblea di po¬ 
polo si chiude verso le otto 
e mezza e i viali del festival ^ 

vengono Invasi dalla folla: UlSCOrGSnTI 

è cominciato il primo «lei no¬ 
ve giorni di festa e di attivo , , t , , 

impegno politico. Per 1 didot- fPfSri!lfiZÌOIIi 

to ettari di mostre, stands, 
ristoranti, punti-gioco, punti- 
vendita, punti-ristoro, cam- dal fj|Cfnr<A 

ptng. Il villaggio comincia la UIjvwijw 

sua vita. E una cosa ancora 

va ricordata: sono 18 ettari di Dafilfi VI «Innn 

che in termini politici van- 01 raOIU fi UOpU 

no moltiplteati per mille e 

più. Questo qui, al Vlllag- l'in *.mn 

gio olimpico (inaugurato con | InCOnllO C0I1 

un taglio ufficiale del nastro 
alle cinque) è il festival na- I.... 
rionale che ne conclude però L60T1Q 
altri cento e mille. 

A pagina 2 


LA MADDALENA, 23 

E’ stata necessaria la costi¬ 
tuzione «li un governo di cen¬ 
tro-destra perché gli america¬ 
ni vedessero accolta la richie¬ 
sta di concessione di una ba¬ 
se in Italia per sommergibili 
nucleari. 

Le pressioni americane sul 
governi italiani per la instal¬ 
lazione di ima tale base in 
Italia sono durate nove anni e 
solo dopo l’immediata costitu¬ 
zione del governo Andreotti le 
trattative tra Roma e Wa¬ 
shington sono state riprese ed 
hanno trovato a luglio una 
conclusione con la concessio¬ 
ne da parte del nostro gover¬ 
no dell’isola della Maddalena. 

Queste notizie sono state ri¬ 
velate da una corrispondenza 
da New York «Jel Messaggero. 
n giornale rileva che le trat¬ 
tative sono state condotte in 
gran segreto a Roma «la una 
missione militare degli Stati 
Uniti. La stessa ambasciata 
italiana a Washington sarebbe 
stata tenuta completamente 


CALAMARI 

L’assemblea 
regionale toscana 
condanna le 
misure repressive 
del procuratore 
generale 


Ugo Bftduel 
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all’oscuro dell’operazione. Se¬ 
condo il corrispondente del 
quotidiano romano, l’addetto 
navale italiano avrebbe ap¬ 
preso la notizia dalla stampa 
« con viva sorpresa ». 

Il Pentagono avrebbe deciso 
unilateralmente di dare noti¬ 
zia della conclusione delle 
trattative, stando la riluttan¬ 
za del governo italiano a ren¬ 
dere di pubblico dominio una 
decisione che richiedeva at¬ 
tuazione immediata. 

In sostanza, il governo An¬ 
dreotti non solo ha accettato 
di condurre una trattativa che 
fino a quel momento altri 
governi Italiani avevano rifiu¬ 
tato, non solo ha firmato un 
accordo tenendo compieta- 
mente all'oscuro il Parlamen¬ 
to, ma ha voluto mantenere 
su questo accordo il più com¬ 
pleto silenzio. E quando le au¬ 
torità americane hanno deciso 
«li rendere pubblica la notizia, 
il governo, con un atteggia¬ 
mento inammissibile, ha con¬ 
tinuato a tacere. 

Secondo la corrispondenza 
del Messaggero le prime pres¬ 
sioni americane per una basa 
di sottomarini nucleari in Ita¬ 
lia si ebbero nel ’63. Nel feb¬ 
braio di quell’anno una mis¬ 
sione speciale americana, gui¬ 
data dall’allora segretario al¬ 
la difesa, Roswell Gilpatric, 
giunse a Roma per chiedere al 
governo Pantani la concessio¬ 
ne di tale base. Ma 11 gover¬ 
no Pantani, di cui l’on. An¬ 
dreotti faceva parte «some mi¬ 
nistro della difesa, oppose il 
primo rifiuto. Gli americani 
non hanno però desistito fino 
a quando hanno trovato un 
governo disposto a una cosi 
grave concessione. 

Le gravi conferme venute 
da New York, oltre a ribadire 
le dirette, gravissime respon¬ 
sabilità del presidente del 
Consiglio sottolineano anche 
la urgenza che questa questio¬ 
ne venga immediatamente 
portata e discussa in Parla¬ 
mento. secondo la richiesta 
già fatta dai parlamentari co¬ 
munisti alla Camera e al Se¬ 
nato. Ulteriori attese non so¬ 
no ammissibili anche perché 
l'accordo raggiunto è già in 
via di pratica attuazione. 

La nave appoggio «Howard 
W. Gilmore» infatti lascerà 
entro i prossimi mesi la ba¬ 
se di Key West in Florida per 
raggiungere la rada della 
Maddalena. E* stato anche det¬ 
to che molto probabilmente 
nella estate del prossimo anno 
un'altra unità-cantiere si ag¬ 
giungerà alla Gilmore nella 
baia deU’isola sarda. 

Nella corrispondenza «la 
New York del Messaggero si 
fornisce anche un altro parti¬ 
colare: 1 sommergibili a pro¬ 
pulsione nucleare, che si aja 
poggeranno a La Maddalena, 
non sono quelli del tipo « Fo- 
seldon», ma del tipo «Su- 
broc» e «MK-48», cioè som¬ 
mergibili di attacco, armati 
con torpedini ed offre atomi¬ 
che. 


I 
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La denuncia al convegno dell'ANCI a Viareggio 


l’Unità / domenica 24 settembre 1972 


Severa denuncia del Consiglio regionale toscano 


Soltanto una cosa sembra 
ormai assodata aH’interno 
della Democrazia cristiana: 
la tendenza sempre più mar¬ 
cata al rinvio di ogni sca¬ 
denza che comporti un mini¬ 
mo di definizione ulteriore 
del discorso politico del par¬ 
tito. L’appuntamento più vi¬ 
cino era previsto con la riu¬ 
nione del Consiglio naziona¬ 
le dello < Scudo crociato », 
già preannunciata da Forla- 
ni per la fine di settembre, 
ma della quale non st parla 
ancora. E’ sicuro, comunque, 
che il massimo organo diri¬ 
gente della DC si riunirà 
un mese circa dopo il pre¬ 
visto; e che, di conseguenza, 
anche il prossimo congresso 
nazionale è destinato a « slit¬ 
tare ». In un primo tempo, 
si era parlato di fissare il 
traguardo congressuale in 
gennaio o febbraio, poi ha 
fatto capolino l’ipotesi di 
uno spostamento alla prima¬ 
vera, e infine si è arrivati a 
parlare addirittura dell’au¬ 
tunno ’73. 

L’ultimo congresso nazio¬ 
nale della DC si svolse nella 
estate del ’69, in un mo¬ 
mento di grosso scontro po¬ 
litico e sociale. La scissione 
socialdemocratica, già nel¬ 
l’aria, sarebbe stata consu¬ 
mata soltanto alcuni giorni 
dopo, alla vigilia dello stra¬ 
ordinario sviluppo delle lot¬ 
te dell’, autunno caldo ». Po¬ 
co dopo, la crisi politica 
avrebbe avuto un nuovo con- 



ANDREOTTI - Soddi¬ 
sfatto dei c soci » at¬ 
tuali 


I traccolpo all’interno della 
stessa DC, con la crisi della 
segreteria Piccoli e l’avven¬ 
to a Piazza del Gesù del- 
l’« uomo nuovo » Forlani. 
Basta accennare a questi 
pochi dati, per avere una 
idea dei mutamenti di clima 
e di sostanza che si sono ve¬ 
rificati in poco più di tre an¬ 
ni. Incapace di dare una ri¬ 
sposta positiva e democrati¬ 
camente coerente alla spin¬ 
ta per le riforme, la DC si 
è rifugiata nella teoria del¬ 
la « centralità », facilitando, 
e in definitiva avallando, il 
gioco della destra. Ora que¬ 
sto gioco è giunto però a un 
punto critico. Esiste un go¬ 
verno di centro-destra, con 
la partecipazione del PLI, 
che è il più caratterizzato in 
senso conservatore che l’Ita¬ 
lia abbia avuto da tanto tem¬ 
po. E può essere proprio 
questo governo il sacerdote 
celebrante della cerimonia 
congressuale democristiana. 

Ecco, dunque, una dello 
fonti dell’incertezza del par¬ 
tito della DC. Il presidente 
del Consiglio Andreotti cerca 
di accentuare fino ai limiti 
del possibile il carattere di 
scelta irrevocabile che egli 
vuol dare a questo suo go¬ 
verno. Aveva parlato a Bari 
di ritorno allo « spirito de¬ 
gli anni cinquanta », ed ora, 
con l’intervista al Corriere 
della sera, ha precisato che 
cosa egli intenda con una 
formula del genere. Ha tes¬ 
suto un elogio perfino grot¬ 
tesco della pattuglia liberale 
(della quale, in definitiva, 
egli è il vero segretario po¬ 
litico), ed ha proclamato che 
i socialisti non sono, per il 
governo, « soci necessari »; 
si può fare a meno di loro. 
Non si tratta della solita ti¬ 
rata polemica contro i socia¬ 
listi, rivolta ad esercitare 
una pressione sull’ormai vi¬ 
cino congresso di Genova: 
Andreotti vuol far capire — 
anche, e forse soprattutto, 
all’interno del suo partito — 
che egli è disposto a giocar 
duro nel tentativo di spo- 



Le Regioni in difficoltà Condannati gli interventi 
per la mancanza di fondi repressivi di Calamari 

B In IIH AVfllHA AHHUAlltif* j.ii. j_ii_ r\r nm _ nrrti » < . 


Interventi dei presidenti della Toscana e della Lombardia — Il sindaco 
di Bologna, Zangheri, per il rilancio della programmazione democratica 


ORLANDI - La DC 
potrebbe andare anco¬ 
ra più a destra 

stare ancor più a destra l’as¬ 
se politico dc-1 governo (e 
questo significa ancora una 
volta ricerca di un terreno 
di tolleranza o di contatto 
con la destra fascista; e non 
esclude un tentativo di agi¬ 
tare il ricatto dello sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere). Del resto, sono stati 
i socialdemocratici a dare 
ad Andreotti un argomento 
di più, quando hanno affer¬ 
mato (con Orlandi) che sen¬ 
za l’attuale governo « l’Italia 
si sarebbe trovata a sceglie¬ 
re tra l’alternativa del vuo¬ 
to di potere e quella della 
apertura a destra » (il che 
può anche voler dire che il 
segretario del PSDI giudica 
la DC pienamente capace di 
aprire ai fascisti). 

La realtà è che i primi me¬ 
si di vita del centro-destra, 
con gli ulteriori colpi di bar¬ 
ra che Andreotti cerca di 
imprimere, non hanno fatto 
altro che alimentare rever¬ 
sione fascista. Se continuerà 
questo andazzo, la DC e i 
partiti governativi potranno 
avere nelle elezioni ammini¬ 
strative di novembre una 
nuova prova del fatto che 
la destra reazionaria non la 
si combatte rincorrendola 
sul suo terreno ed evitando 
di affrontarla a viso aperto 
nel nome di una politica 
ispirata ai principi della Co¬ 
stituzione. 

Candiano Falaschi 


MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 

OGGI 

COSENZA, Alinovi; TERNI- 
NARNI, Ceravolo; NOCERA IN¬ 
FERIORE, Imbeni; SCAFATI, 
Imbenl; FERRARA, Joltl e 
Rubbi; SIRACUSA, Occhelto; 
BARI, Romeo; REGGIO CALA¬ 
BRIA, Vecchietti; CROTONE, 
Ambrogio e Gallo; FORLI', An- 
sanelli; AGRIGENTO RAVANU- 
SA, Brini; BRINDISI, Borghi- 
ni; ENNA, Corallo; ORVIETO, 
Conte; RAGUSA, De Pasquale; 
TERAMO • ROSETO, DI Paco; 
AVELLINO - MONTELLA, Go* 
mez; ASCOLI PICENO, Lattari- 
zi e Marozzl; PESARO-FASTI- 
Gl, Livignl; PESARO-CAS1LI- 
NA, Mombelio; LECCE-LEVE- 
RANO, Papapletro; AVELLI- 
NO-GROTTAMINARDA, Tede¬ 
sco; AVELLINO-CARISE, Va¬ 
lenza; RIMIRI-CATTOLICA, 
Vecchi; PESARO-NOVA FEL- 
TRIA, Bianchi; PESARO- 
PERGOLA, De Sabata; PO¬ 
TENZA-LAVELLO, Mammuca- 
ri; L'AQUILA-ARISCHIA, Nar¬ 
di; L'AQUILA-PRATOLA PE- 
LIGNA, Plerantozzl; SALER¬ 
NO CAVA DEI TIRRENI, Ro¬ 
mano. 

DOMANI 

SESTO S. GIOVANNI, Amen¬ 
dola; CAGLIARI, La Torre. 

CONFERENZE E MANI¬ 
FESTAZIONI SUI PRO¬ 
BLEMI DELLA SCUOLA 

OGGI 

REGGIO EMILIA, Chlaromon- 
te; LIVORNO, Natta e Rodano; 
POTENZA, D'Ali; RIMINI, 
Raiclch; CASERTA, Sanna. 

MARTEDÌ' 

PISA, G. Berlinguer; VIA¬ 
REGGIO, Raiclch. 

GIOVEDÌ' 

TARANTO, Imbenl. 


Dopo la visita del capo dello Stato a Paolo VI 

Interpretazioni discordanti 
delHncontro in Vaticano 

Secondo alcuni il Papa si sarebbe pronunciato a favore del referendum sul divorzio - Il quotidiano 
cattolico «L’Avvenire» sottolinea invece l’appello del Pontefice alla «fantasia creatrice» e non 
esclude « la più serena e fruttuosa soluzione » - L’« Avanti ! » critica Leone 


L’incontro del Vaticano tra 
il capo dello Stato, Leone, e 
il Papa ha sollevato — come 
era facile prevedere — molti 
commenti, almeno in parte 
discordanti. Sia il presidente 
della Repubblica, sia Paolo VI 
hanno parlato apertamente 
della possibilità di una revi¬ 
sione consensuale dei Patti 
Lateranensi che regolano i 
rapporti tra l’Italia e la San¬ 
ta Sede. Indiretto è stato. 
Invece, l’accenno papale alle 
questioni della famiglia e dei 
divorzio. Paolo VI ha parlato 
della necessità di una « esatta 
applicazione e interpretazio¬ 
ne delle norme del Concorda¬ 
to-» come condizione per la 
regolarità e cordialità dei 
rapporti tra Stato e Chiesa, 
ed il Messaggero di Roma 
interpreta questo passo del di¬ 
scorso del Pontefice come 
« un’indebita pressione » ri¬ 
volta a far si che agli « ita¬ 
liani cattolici e laici non sia 
risparmiata una prova lace¬ 
rante » sulla questione del di¬ 
vorzio. Critico è anche il com¬ 
mento dell’Avanti!. « Che il 
Papa — scrive il giornale so¬ 
cialista — sia contro il divor¬ 
zio è pacifico; non è pacifico 
che egli manifesti il suo pen¬ 
siero in proposito nella deli¬ 
cata situazione attuale, di¬ 
nanzi al capo di uno Stato 
che ha nella sua legislazio¬ 
ne l'istituto del divorzio ». 
L’ Avanti! sottolinea che il di¬ 
scorso del Papa non deve 
essere giunto inaspettato al 
presidente della Repubblica, 
poiché rincontro era stato si¬ 
curamente preparato e le due 
parti avevano avuto sugli ar¬ 
gomenti larghe anticipazioni. 
« Non è possibile — rileva il 
giornale socialista — perciò 
attribuire alla sorpresa il fat¬ 
to che nella risposta del pre¬ 
sidente della Repubblica Leo¬ 
ne sia mancato un richiamo, 
doveroso, ai principi fonda- 
mentali del nostro ordinamen¬ 
to politico basato sulla sovra¬ 
nità e sull'autonomia dello 
Stato. Noi siamo contrari alle 
guerre di religione, ai con¬ 
trasti tra Stato e Chiesa, ai 
conflitti ideologici E’ legitti¬ 
mo quindi — affermano i so¬ 
cialisti — che non possiamo 
restare indifferenti quando le 
parole o il silenzio verso que¬ 
sti sbocchi sospingono ». 

Tra le interpretazioni del¬ 
l’incontro vaticano si distin¬ 
gue quella del quotidiano 
cattolico L'Avvenire, che ha 
commentato il discorso del 
Papa con un editoriale del 
proprio direttore Angelo Nar- 
duccl. L’Awenire sottolinea 
il passaggio del discorso con 
il quale 11 Papa auspica per 
l'Italia e un ordine e un co¬ 
stume familiari che risponda¬ 
no alla sua genuina tradizio¬ 
ne » non solo religiosa ma 
anche laica, invitando gli ita¬ 
liani «ad essere modello agli 
altri » anziché debitori d’imi¬ 
tazione. Si ammette che que¬ 
sto passaggio può essere fon¬ 
te di interpretazioni contro¬ 
verse; ma si afferma subito 

J opo che gli italiani, «ere- 
enti e non credenti, sono tut¬ 
ti chiamati a uno sforzo per 


evitare lacerazioni e forme di l solano somma politica tra de e 


corruzione destinate a riper¬ 
cuotersi sulle future genera¬ 
zioni non meno che sulle pre¬ 
senti ». Il direttore del quo¬ 
tidiano cattolico afferma in¬ 
fine che, « dinanzi alla mole 
dei problemi che la società 
italiana ha davanti», questo 
è il momento « di fare appello 
a quella "fantasia creatrice" 
cui Paolo VI ci ha richiamato 
con tanto vigore di recente. 
Se sapremo trovare in noi 
questa virtù e applicarla sen¬ 
za riserve, anche ciò che ap¬ 
pare inestricabile troverà la 
più serena e fruttuosa solu¬ 
zione ». 

Al di là delle interpretazio¬ 
ni delle parole di Paolo VI. la 
discussione sulla questione 
dei divorzio riprende, facen¬ 
do riemergere alcune delle 
implicazioni politiche che es¬ 
sa comporta- Il segretario del 
PSDI, Orlandi, ha rilevato 
che « la prospettiva della re¬ 
visione consensuale dei Patti 
Lateranensi comincia a pren¬ 
dere consistenza in una Italia 
che non ha bisogno di ulte¬ 
riori lacerazioni, appesantita 
com’è da tanti problemi e 
tante divisioni»: «spicca — 
ha soggiunto il segretario so¬ 
cialdemocratico — in questo 
contesto il contrasto tra la 
sollecitazione per il referen¬ 
dum, di cut si è costretti a 
registrare l’ormai intervenuta 
inevitabilità, e la consapevo¬ 
lezza della riaffermata esi¬ 
genza di non turbare la pace 
religiosa con il riemergere di 
"anacronistici steccati"». L’On. 
Orlandi sottolinea, poi. il do¬ 
vere di tutti di considerare 
a preminente il dettato costi¬ 
tuzionale ». 

Il repubblicano Mammì ha 
affermato, dal canto suo. che 
un’abrogazione del divorzio 
da parte di una maggioranza 
parlamentare DC-destre « ele¬ 
verebbe qualcosa di più di 
uno steccato tra DC e parti¬ 
ti laici nel nostro Paese», ed 
ha soggiunto che occorre una 
precisazione del Quirinale 
« sulla contrastata questione 
della data — nel 7 3 o nel 14 
— per la quale il referendum 
deve essere indetto ». 

NFI PM 

Anche il segretario 
del PSI. Mancini, con una in 
tervista all’Ora di Palermo, si 
è riferito alla questione dei 
divorzio. Egli ha detto che il 
problema è assai delicato, e 
quindi occorrerà un esame da 
parte degli organi dirigenti 
del PSI. « A lume di naso — 
ha soggiunto — mi pare che 
noi socialisti dovremmo sfor¬ 
zarci di accoppiare una gran 
de fermezza di principio nella 
difesa di una legge che rap¬ 
presenta una conquista civile 
irrinunciabile a una disponi- 
bihtà e a una duttilità nella 
ricerca del modo più oppor¬ 
tuno per realizzare con suc¬ 
cesso un'azione di difesa del 
divorzio ». Secondo Mancini, 
non si può parlare di maggio¬ 
ranza antidivorzista in Parla¬ 
mento: « credo anzi — ha pre¬ 
cisato — che questa maggio¬ 


fascisti debba essere verificata 
e non invece data per scon¬ 
tata »; comunque. neH’imme- 
diato, « non dobbiamo com¬ 
mettere l’errore di regalare ad 
Andreotti, che già si fece por¬ 
tavoce delle posizioni clericali 
più intransigenti, l’occasione 
di gestire il referendum che 
egli cercherebbe di utilizzare 
come una polizza di assicura¬ 
zione per il governo ». 

Il presidente del PSI, De 
Martino, ha parlato a Parma. 
In termini generali, egli è tor¬ 
nato ad affermare la « possi¬ 
bilità di un accordo tra so¬ 
cialisti e de, indipendentemen¬ 
te dalle posizioni del PCI, che 
nonostante i suoi sforzi ed i 
suoi progressi nella revisione 
dei suoi metodi per del tempo 
ancora non farà parte di mag¬ 
gioranze di governo ». Il com¬ 
pito del PSI nell’attuale mo¬ 
mento, secondo De Martino, è 
quello di condurre « una lotta 
dura per porre al più presto 
in crisi governo e maggioran¬ 
za centristi». Per raggiungere 

10 scopo del ricrearsi delle con¬ 
dizioni di una partecipazione 
socialista al governo. De Mar¬ 
tino non esclude « fasi inter¬ 
medie »: « non ci tireremo in¬ 
dietro». egli afferma. Ed ag¬ 
giunge: « L’importante è che 

11 partito de, cui spettano le 
responsabilità principali, com¬ 
pia un chiaro atto di inver¬ 
sione di tendenza e ponga ter¬ 
mine all'esperienza centrista, 
che era già storicamente supe¬ 
rata 10 anni or sono e che 
rappresenta oggi la risposta 
più sbagliata alle esigenze di 
progresso democratico e di 
sviluppo del Paese». 

C. f. 


Oltre 70.000 copie 
di Rinascita 
per la riapertura 
delle scuole 

Dopo l’annuncio che il 
numero 38 di Rinascita 
(del 29 settembre) conter¬ 
rà un Inserto speciale per 
la riapertura delle scuole, 
in cui saranno affrontati i 
problemi più vivi e urgenti 
della scuola italiana, le or¬ 
ganizzazioni del partito, i 
giovani comunisti, 1 circoli 
della PGCI si sono mobili 
tati per organizzare una 
larga diffusione straordina¬ 
ria del settimanale, soprat¬ 
tutto davanti alle scuole, 
fra gli studenti, gli inse¬ 
gnanti, 1 cittadini. 

Delle prenotazioni già 
pervenute si può calcolare 
che la tiratura di questo 
numero di Rinascita supe¬ 
rerà le 70000 copie. Da 
Ravenna è giunta la ri¬ 
chiesta di 1200 copie (1.000 
copie in più diffuse dai 
giovani comunisti), da Mi¬ 
lano 3.000 copie (1.700 in 
più), da Carbonia 180 co 
pie, da Livorno 700. da 
Ferrara 800, da Bologna 
1000, da Brescia 500, da 
Savona 350. da Rimini 440. 
da Trento 350, da Prato 
350. da Arezzo 350 e cosi 
via. 

(Tome è noto le prenota 
zioni supplementari si ac 
cettano entro le ore 12 di 
martedì 26 presso gli Uffi¬ 
ci diffusione dell’Unità di 
Milano e Roma 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 23 

La denuncia delle gravi re¬ 
sponsabilità governative in or¬ 
dine alla crisi ed al collasso 
della finanza e delle autono¬ 
mie locali, svolta ieri da sin- 
dacl e amministratori nella 
prima giornata del lavori di 
questo convegno dell’ANCI, è 
stata fatta propria, quest’oggi, 
dal presidenti di due Regio¬ 
ni (la Toscana e la Lom¬ 
bardia) e da numerosi altri 
sindaci ed amministratori di 
importanti centri del paese 

Il convegno, naturalmente, 
non si è limitato alla denuncia 
di questa situazione, ma ha 
rinnovato precise richieste per 
una svolta profonda, attraver¬ 
so una politica di riforme e 
immediate misure finanziarle 
per farvi fronte (si deve sa¬ 
pere che solo il 20 per cen¬ 
to delle risorse pubbliche è 
amministrato dagli Enti lo¬ 
cali. mentre il restante 80 
per cento è nelle mani degli 
organi centrali). A due anni 
dall’avvento delle Regioni la 
situazione della finanza regio¬ 
nale è critica, ha detto il 
presidente della Regione To 
scana, Lagorlo. I suoi mali si 
chiamano: insufficienza, cri 
stalllzzazlone, mancanza di 
fondi. In tal modo le Regio¬ 
ni non possono disporre della 
Intera quota per ripartirla se¬ 
condo ii proprio indirizzo. Se 
non si correggono rapidamen¬ 
te queste storture le Regioni 
vanno incontro a un proces¬ 
so di asfissia finanziarla che. 
disgregando la loro autono¬ 
mia ferisce a morte tutta la 
riforma regionale. 

Le pressioni dei governi re¬ 
gionali a Roma, culminate nel¬ 
l’Incontro col presidente An¬ 
dreotti e col ministro Sullo a 
metà luglio, non danno frutti 
per ora. Basti pensare, ha det¬ 
to l’oratore, al fondo per il 
finanziamento dei programmi 
regionali di sviluppo che nel 
bilancio statale del 1972 l’ono¬ 
revole Giolitti fece Iscrivere 
soltanto «per memoria» con 
la cifra di venti miliardi. Tan¬ 
ta prudenza si poteva capire, 
ma oggi? 

Le Regioni avevano chiesto 
al presidente del consiglio e 
al ministri del bilancio per 
l’attuazione delle Regioni, di 
determinare il fondo di svi¬ 
luppo per il 1973 avendo pre¬ 
senti finanziamenti derivanti 
da leggi speciali (valutabili in 
almeno duemila miliardi). La 
risposta è stata non solo de¬ 
ludente, ma molto preoccu¬ 
pante. Il fondo di sviluppo, 
secondo le decisioni del consi¬ 
glio dei ministri, è salito per 
il 1973 soltanto a 40 miliardi. 

Lagorio ha rivolto un appel¬ 
lo al Parlamento perchè di¬ 
scutendo il nuovo bilancio im¬ 
pedisca questa Irrisione che 
si traduce praticamente in un 
attentato alle Regioni. 

H sindaco di Bologna com¬ 
pagno Zangheri ha denuncia¬ 
to la situazione deteriore esi¬ 
stente nel campo comunale per 
una deficiente consultazione 
degli Enti locali, situazione 
aggravata dal persistere di 
due ordini di controlli che 
creano difficoltà nella funzio¬ 
nalità degli enti, aggravando¬ 
ne l'indebitamento. 

Esiste, pertanto, l’esi¬ 
genza di un radicale muta¬ 
mento istituzionale che possa 
consentire agli enti locali una 
programmazione della spesa e 
un risanamento della finanza 
che va esteso anche alla ri¬ 
forma tributarla e alla finan¬ 
za pubblica in generale. Zan¬ 
gheri ha sottolineato la ne¬ 
cessità di un rilancio della 
programmazione democratica 
per orientare lo sviluppo verso 
i bisogni della collettività e 
ha affermato che è indispen¬ 
sabile che governo e Parla¬ 
mento accantonino la propo¬ 
sta del fondo di risanamen¬ 
to. aboliscano la commissione 
centrale di controllo e consi¬ 
derino la sostanza delle ri¬ 
chieste sostenute dagli Enti 
locali. 

Bassetti, presidente della 
Regione lombarda, ha denun¬ 
ciato il tentativo di svuotare 
di ogni significata politico la ' 
riforma regionale e di ridurre 
le Regioni a semplici orga¬ 
ni di decentramento ammini¬ 
strativo contro Io spirito del¬ 
la Costituzione. II sindaco di 
Grugliasco ha preposto che ci 
si incontri con le confedera¬ 
zioni sindacali per chiedere 
al presidente dei Consiglio de¬ 
cisi interventi: sbloccare la 
paralisi finanziaria dei comu¬ 
ni ed avviare una politica di 
investimenti. 

Marcello Lazzerini 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 23 

Al termine di una lunga di¬ 
scussione il Consiglio regiona¬ 
le ha approvato — 17 voti a 
favore e 12 contro — il bilan¬ 
cio della Regione per l’anno 
1972-73. Hanno votato a favo¬ 
re i gruppi comunista e so¬ 
cialista; contro, con motiva¬ 
zioni diverse, i consiglieri del 
PRI, del PSDI. della DC e del 
MSI. 

Il bilancio prevede una en¬ 
trata ed una spesa pari a cir- 
ca 15 miliardi di lire, di cui 
13 miliardi e 300 milioni per 
spese stabilite con legge sta¬ 
tale o necessarie al corretto 


rama risultante da una grot- funzionamento degli uffici 


Un miliardo e 700 milioni 
circa — la parte più «politi¬ 
ca » del bilancio — sono stati 
invece destinati al finanzia 
mento ed all’attuazione di una 
serie di importanti provvedi¬ 
menti legislativi per il rinno¬ 
vamento e il progresso so¬ 
ciale ed economico dell’Um¬ 
bria. In questo capitolo delle 
spese sono infatti compresi I 
finanziamenti per la attuazio¬ 
ne del « programma regiona¬ 
le di sviluppo », di altre leggi 
concernenti la « costituzione 
della società finanziaria regio¬ 
nale» (160 milioni) che avrà 
Il compito di intervenire a fa¬ 
vore delle Imprese artigiane 
e delle plcoole e medie indu¬ 
strie —, la Istituzione del fon¬ 


do di solidarietà ai lavoratori 
emigrati ed alle loro famiglie 
(30 milioni) e per interventi 
nel campo delle scuole mater¬ 
ne (120 milioni), dell’industria 
turistica ed alberghiera (30 
milioni), della medicina pre¬ 
ventiva e sociale (300 milioni) 
(come è noto la giunta regio¬ 
nale ha già approvato una leg¬ 
ge per l’assistenza farmaceu¬ 
tica gratuita ai lavoratori au¬ 
tonomi) e inoltre per inter¬ 
venti in alcuni settori econo¬ 
mici particolarmente in crisi, 
come l'agriooltura e la zootec¬ 
nia, per le quali è previsto 
il varo di 3 leggi, per una spe¬ 
sa totale di 600 milioni di lire. 


PT: ampia 
consultazione 
fra i lavoratori 

E’ In corso in questi giorni 
la consultazione unitaria dei 
postelegrafonici sulla bozza 
di accordo raggiunto fra mi¬ 
nistro e sindacati CGIL, CISL, 
UIL. 

Dai dibattiti sin qui svolti 
— ha dichiarato il compagno 
Mancini della FIP-CGIL — è 
emersa una conferma del pri¬ 
mo giu dizio già dato dai sin¬ 
dacati PTT subito dopo rin¬ 
contro col ministro, e cioè 
come attraverso la lotta 
sia stato possibile strappare 
all’Amministrazione impegni 
politici concreti sul punti 
principali della piattaforma 
ri vendicativa. 

Non sfugge però al lavora¬ 
tori la gravità del rifiuto mi¬ 
nisteriale di procedere a im¬ 
mediate, massicce assunzioni 

Da domani 
in sciopero 
i medici 
ospedalieri 

Inizierà domani lo sciopero, 
in tutti gli ospedali italiani, de¬ 
gli aiuti ed assistenti ospeda¬ 
lieri. L'astensione dal lavoro è 
stata proclamata in difesa del 
posto di lavoro di tutti i sani¬ 
tari che, a qualsiasi grado e 
a qualsiasi titolo (interni, straor¬ 
dinari e ventinovisti), esplicano 
da molti anni attività assisten¬ 
ziale a livello degli ospedali. 

« Il comitato direttivo del- 
l’ANAAO — informa un comu¬ 
nicato — ha emanato norme di 
sciopero che assicurano i ser¬ 
vizi essenziali della assistenza 
di base». 



Approvato ieri dalla maggioranza di sinistra 

Umbria: nel bilancio regionale 
importanti misure economiche 


Il compagno 
Bonazzi compie 
sessantanni 


Il compagno Enrico Bonaz¬ 
zi, membro del C.F. della 
Federazione di Bologna, pre¬ 
sidente dell’Alleanza provin¬ 
ciale del contadini, compie 
oggi 60 anni. 

Nato a Sala Bolognese 11 
24 settembre 1912, aderisce al¬ 
la FGCI nel 1930, divenendo 
membro del CJ?. Dal 1933 al 
*34 è dirigente defi’organizza- 
zione clandestina del partito 
a Bologna. Arrestato e con¬ 
dannato dal tribunale speciale 
a 20 anni, ne sconta 10. 

Dal 1943 al *44 è commis¬ 
sario politico della Brigata 
SAP di Bologna. Dal 1945 per 
quattro anni è segretario del¬ 
la Confederterra provinciale e 
membro del direttivo della 
CCdL. Dal 1919 al '57 è segre¬ 
tario della Federazione del 
partito. Dal 1956 al '60 fa 
parte della segreteria nazio¬ 
nale del Partito e dal '58 al 60 
è responsabile della commis¬ 
sione centrale lavoro di mas¬ 
sa. Dal 1960 al ’63 è respon¬ 
sabile della commissione cen¬ 
trale di amministrazione. 

Al VI congresso è eletto 
membro candidato del OC e 
dal VII al X congresso mem¬ 
bro effettivo. Nell’XI è eletto 
alla CCC. 

Al compagno Bonazzi, il 
compagno Luigi Longo ha In¬ 
viato il seguente messaggio: 

« Ricevi per il tuo sessan¬ 
tesimo compleanno i miei 
auguri affettuosi e il caldo sa¬ 
luto di tutto il Partito alle cui 
lotte hai sempre partecipato 
con abnegazione e coraggio 
esemplari. 

« Il lavoro svolto sin da 
giovane nelle file clandesti¬ 
ne della gloriosa gioventù 
comunista; il difficile lavo¬ 
ro nella direzione dell’orga¬ 
nizzazione clandestina del 
partilo a Bologna; la dura 
condanna a lunghi anni di 
carcere scontata nelle galere 
fasciste; la tua partecipazione 
con importanti compiti alla 
lotta armata contro il nazifa¬ 
scismo; e poi. ancora, i nume¬ 
rosi e importanti incarichi as¬ 
solti alla testa di organizza¬ 
zioni sindacali e di massa 
e nel lavoro dt partito: sono 
tutte tappe di una esistenza 
dedicata interamente agli in¬ 
teressi dei lavoratori, alla 
causa della democrazia e del 
Socialismo. 

« Ti auguro, caro Bonazzi, 
ancora lunghi anni di profi¬ 
cuo lavoro e di buona salute. 
Fraternamente. Luigi Longo ju 


In un ordine del giorno approvalo dalle sinistre, dalla DC, PRI e PSDI è sfato 
espresso pieno appoggio alla giunta di Ponfedera denunciala per avere soste¬ 
nuto gli operai in lolla • Un altro odg PCI PSI contro l'arresto dei due sindacalisti 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 

Una severa denuncia con¬ 
tro l’apparato repressivo mes¬ 
so in atto dal Procuratore ge¬ 
nerale capo di Firenze, dot¬ 
tor Calamari, contro il mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico, è stata espressa dal con¬ 
siglio regionale della Toscana. 

La maggioranza di sinistra, 
11 rappresentante del PRI, 1 
consiglieri del PSDI e della 
DC hanno espresso la loro 

R iù completa solidarietà con 
sindaco Maccheroni, il vice- 
sindaco e due assessori del 
comune di Pontedera, incri¬ 
minati dal dottor Calamari per 
avere deciso, insieme al con¬ 
siglio comunale, uno stanzia¬ 
mento a favore di un gruppo 
di lavoratori In lotta per la 
difesa del posto di lavoro. So¬ 
lidarietà che suona condanna 
all’atteggiamento assunto dal 
magistrato fiorentino, teso a 
creare un clima di tensione 
nei momento in cui migliala 
di lavoratori sono Impegnati 
nella battaglia per la conser¬ 
vazione del posto di lavoro. 

Insieme alla denuncia del 
sindaco di Pontedera in que¬ 
sti giorni si è avuto anche 
l’arresto di due sindacalisti, 
avvenuto nel corso di uno 
sciopero dei lavoratori della 
fabbrica «Quentin» di Sesto 
Fiorentino. Sui due gravi epi¬ 
sodi è stato presentato un or¬ 
dine del giorno nel quale In¬ 
nanzi tutto si esprime « la 
preoccupazione per questo fat¬ 
to che segna una linea di 
pericoloso attacco al movi- 

Manifestazione contro ii d ! «■•ri. 

. # _ . studenti e lavoratori cumento. insieme alla secon- 

f noe crnlnsticn O Palermo hanno manifestato da che si riferisce alle vicen- 

IUU* 31UIU3IIUJ O runsrmu ierj matt | na a p a . de dl Pontedera. è stata ap- 

lermo per protestare contro l'irresponsabile politica dell'am- provata dalla maggioranza di 

ministrazlone comunale. La Giunta centrista ha ignorato del sinistra insieme ai consiglie- 

tutto la richiesta di adottare un piano di misure di emer- f 1 democristiani I U liberate 
gonza elaborato dal comitato unitario per la scuola da piu dì s j sono astenuti 

due mesi. Di fronte a un fabbisogno minimo di 3.200 nuove Tutti 1 gruDpi (escluso li 

aule, H sindaco democristiano ha « assicurato » che fra due liberale che si è astenuto, e 

anni ne saranno pronfe 800 il missino, difensore d’ufficio 

di Calamari, che ha votato 

. .— - - contro) si sono dichiarati fa¬ 
vorevoli alla seconda Darte 
del documento, nel quale il 

òfllAnflII nSPietri consiglio regionale ha dichia- 

sgionail all istruzione rato la «propria solidarietà 

---. al sindaco e agli amministra¬ 
tori comunali di Pontedera». 
Inoltre il consiglio ha indi¬ 
li cato la necessità « dl respin- 

■ B m ■ m m «b ■ jk ai «a bb gere la tendenza a contesta- 

■ I11nililllIRflflH re il diritto degli enti locali 

IIIICI IIUU WU IvUHV elettivi a partecipare, anche 

con provvedimenti finanziari, 
all'azione di sostegno delle 
condizioni in cut si trovano 

I* • | _ • i lavoratori impegnati nella 

lawt^ j» lyBjvAuifB difesa dei loro diritti». 

||T|Z1 $fe£P|H ilTlfl Infine il consiglio ha Inca- 

H4.IU lllv ti**! rlcato 1 a giunta di interve¬ 

nire. nelle forme opoortune, 
affinché i diritti e il ruolo 
. . . degli amministratori locali sia- 

sentanti delle Regioni al governo per i corsi no energicamente riaffermati. 

° ° r Contro l’iniziativa del prò- 

i fondi por l’addestramento professionale 

iopero dei dipendenti dei Provveditorati I giorni scorsi si erano pronun¬ 

ciati numerosi Comuni della 
Toscana a conclusione di di¬ 
si è conclusa ieri la pri- sollecitato l’erogazione — che battiti nei consigli comunali 

i fase dello sciopero del è già in enorme ritardo — e in assemblee poDolari. per 

pendenti amministrativi del- dei fondi necessari per l’aper- riaffermare non solo il dirit- 

Pubblica istruzione indet- tura dei corsi professionali e to degli enti locali ad inter- 

dal sindacato autonomo hanno espresso una vibrata venire, anche con contributi 

Ho Snadas. Se non inter- protesta per la disorganizza- finanziari, a sostegno delle 

rranno elementi nuovi — _ ... . , . lotte dei lavoratori, ma an- 

sindacato ha chiesto la me- ZOI \ e t e la impostazio- clie a tutela dell’autonomia 

izione di Andreotti — Io corsi abilitanti. comunale 


Dagli assessori regionali all'istruzione 

Proposta una nuova legge 
sull'edilizia scolastica 

Forte critica dei rappresentanti delle Regioni al governo per i corsi 
abilitanti — Sollecitati i fondi per l’addestramento professionale 
Polemiche sullo sciopero dei dipendenti dei Provveditorati 


Si è conclusa ieri la pri¬ 
ma fase dello sciopero del 
dipendenti amministrativi del¬ 
la Pubblica istruzione indet¬ 
to dal sindacato autonomo 
deUo Snadas. Se non inter¬ 
verranno elementi nuovi — 
il sindacato ha chiesto la me¬ 
diazione di Andreotti — Io 
sciopero riprenderà domani 
per concludersi sabato pros¬ 
simo. 

La polemica sulla reale con¬ 
sistenza delle astensioni dal 
lavoro, sulle conseguenze nei 
confronti dell’apertura dell’an¬ 
no scolastico e sulla giustez¬ 
za delle rivendicazioni dello 
Snadas sta accentuandosi. Da 
alcune parti si rimprovera a 
Scalfaro di esser giunto alla 
vigilia dell’apertura delle scuo¬ 
le con un settore chiave, co¬ 
me è appunto quello dei fun¬ 
zionari dei Provveditorati, in 
agitazione e si afferma che, 
anche se si trattasse di asten¬ 
sioni, come afferma il mini¬ 
stero, assai parziali (lo Sna¬ 
das sostiene il contrario) le 
complesse operazioni preli¬ 
minari per l’inizio delle le¬ 
zioni subirebbero comunque 
un grave ritarda 

In realtà, il peso del lava 
ro che si riversa sui Provve¬ 
ditorati nel mese di settem¬ 
bre è gravosissimo e tutti 
sono d’accordo nel ritenere 
del tutto giustificato il for¬ 
te malcontento della catega 
ria. I sindacati confederali del¬ 
la scuola — che non parteci¬ 
pano allo sciopero — critica¬ 
no però il tipo di richieste 
di cui Io Snadas si fa porta¬ 
voce ed in particolare la ri¬ 
chiesta dell’assunzione di 1500 
avventizi. Tale provvedimen¬ 
to, affermano i confederali, 
«offrirebbe agli alti dirigen¬ 
ti del dicastero la possibilità 
di effettuare un'ennesima ope¬ 
razione clientelare senza sa 
stanziali risultati positivi ». 

Si è conclusa intanto a Fi¬ 
renze una riunione degli as¬ 
sessori regionali all'Istruzio 
ne. nel corso della quale è 
stato approvato il testo del 
disegno di legge sull'edilizia 
scolastica. Accompagnato da 
una dichiarazione comune, es¬ 
so sarà immediatamente av¬ 
viato all’approvazione dei ri¬ 
spettivi organi regionali. Il di¬ 
segno di legge prevede che 
sia Io Stato ad erogare I fi¬ 
nanziamenti e funga da cen¬ 
tro di indirizzo e di coordi¬ 
namento per i programmi re¬ 
gionali Di competenza delle 
Regioni dovrebbero invece es¬ 
sere la programmazione, la fun¬ 
zione legislativa e le attivi¬ 
tà amministrative connesse 
con l'esecuzione del program¬ 
mi stessi. Gli enti locali da 
vranno esser chiamati a par¬ 
tecipare alla programmazia 
ne degli interventi, curando¬ 
ne l’attuazione con un'attri¬ 
buzione dl competenze che su¬ 
peri le attuali Incongruenti 
detenzioni di responsabilità. 

Oli assessori hanno anche 


sollecitato l’erogazione — che 
è già in enorme ritardo — 
dei fondi necessari per l’aper¬ 
tura dei corei professionali e 
hanno espresso una vibrata 
protesta per la disorganizza¬ 
zione e la cattiva impostazia 
ne dei core! abilitanti 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


QUINDI 


« Caro Fortebraccio, tl al¬ 
lego una copia dalla rivi¬ 
sta " Vita e salute " (che 
ho trovato nello studio di 
un professionista cattolico, 
bigotto e reazionario) con 
l’articolo che ho segnato 
Non credi che sia il caso 
di commentarlo? Credimi 
tuo Lettera firmata To 
rino ». 

Caro XY. non per te, na¬ 
turalmente, via per i let¬ 
tori preciserò che si trat¬ 
ta di un mensile, appunto 
« Vita e salute », pubblica¬ 
to a Firenze e diffuso, co¬ 
me si legge accanto al ti¬ 
tolo, « per una esistenza 
più sana e felice ». Diretto¬ 
re del periodico è il signor 
Venerando Sincovich, auto¬ 
re, nel n. 242 del febbraio 
scorso, di un articolo inti¬ 
tolato: « Malattie cardiova¬ 
scolari - La chiesa che gua¬ 
risce». Lo scritto si apre 
con questa affermazione: 
« Che l’arteriosclerosi sia 
la malattia del giorno non 
è più messo in dubbio da 
nessuno La frequenza del- 
1' arteriosclerosi cerebrale, 
con i suoi numerosi sin¬ 
tomi (vertigini, perdita 
della memoria, cambiamen¬ 
to di tono dell’umore ecc.), 
dell’ipertensione, dell’angi¬ 
na pectoris, dell’infarto 
miocardico, dei colpi apo¬ 
plettici sta lì a testimo¬ 
niarlo». Fatta questa pre¬ 
messa, sulla cui allarman¬ 
te esattezza siamo tutti 
d’accordo, l’autore dà con¬ 
to di uno studio compiuto 
dal professor G. W. Com- 
stock, dell'Università di 
Baltimora, sulle cause del 
micidiale malanno: « Ha 
così indagato (il professo¬ 
re di Baltimora) sulla du¬ 
rezza dell’acqua bevuta dai 
soggetti cardiopatici, sul¬ 
le modalità di cucinare 
(cucine elettriche o me¬ 
no), sulla presenza nelle 
loro abitazioni del bagno, 
sugli anni di frequenza 
scolastica, sulle loro abi¬ 
tudini fumatone (sigarette 
o sigari) e sulle loro abi¬ 
tudini dì frequentare la 
chiesa ». Ebbene: con suo 
grande stupore lo studioso 
americano ha dovuto con¬ 
cludere che la durezza del¬ 
l’acqua bevuta, il tipo di 
combustibile usato per cu¬ 
cinare, la presenza di un 
bagno in casa e gli anni 
passati a scuola, non han¬ 
no nessuna o ben scarsa in¬ 
cidenza sull’insorgere del¬ 
l’arteriosclerosi, mentre vi 
sono strettamente connes¬ 
se le «abitudini fumato- 
rier> e l’abitudine di fre¬ 
quentare la chiesa. ■ 

Sentite: « Si confermò 
un’altra volta, come se ce 
ne fosse stato ancora bi¬ 
sogno, che il fumo di si¬ 
gari e di sigarette favori¬ 
sce l’arteriosclerosi cardia¬ 
ca. ma si scopri per la 
prima volta che questa ma¬ 
lattia colpisce di più colo¬ 
ro che non frequentano as¬ 
siduamente le funzioni re¬ 
ligiose. L’indice medio di 
mortalità è per i fedeli 
praticanti di circa la me¬ 
tà di quello delle persone 
che non vanno mai in chie¬ 
sa o raramente. Secondo 
Comstock l’indice di morta¬ 
lità diminuisce a mano a 
mano che aumenta l’assi- 
duità del soggetto alle fun¬ 


zioni religiose. Come se 
non bastasse, sembra sta¬ 
tisticamente provato che 
la frequenza della chiesa 
attenui anche l'incidenza 
del cancro, della cirrosi, 
della tubercolosi e di va¬ 
rie affezioni dell’apparato 
circolatorio » A questo 
punto — scrive giustamen¬ 
te il direttore di « Vita e • 
salute » — vien fatto di do 
mandarsi come mai coloro 
che vanno in chiesa posso 
no evitare l'arteriosclerosi. 
Semplicissimo: «Chi cre¬ 
de in Dio e quindi frequen¬ 
ta regolarmente la chiesa 
affronta le difficoltà del¬ 
la vita con più forza d’ani¬ 
mo e con minori traumi 
psichici, non solo, ma la 
stessa ricerca del succes¬ 
so è fatta senza affanno e 
senza sacrificarle tutto » c 
la controprova, conclude • 
su questo punto il nostro 
autore, si ha considerando 
il fatto che « ai nostri tem¬ 
pi l’incidenza delle malat¬ 
tie arteriosclerotiche è in 
continuo aumento mentre 
l’abitudine di frequentare , 
la chiesa è sempre meno 
viva » 

Ecco, caro XY, un esem- 
. pio medito (credo) di quel¬ 
lo che Saragat chiamereb¬ 
be « terrorismo clericale ». 

A un primo impulso mi 
verrebbe unicamente vo¬ 
glia di scherzarci sopra, 
ma poi, ripensandoci, pen¬ 
so che valga la pena di 
dire qualche parola non 
del tutto frivola. « Chi cre¬ 
de in Dio e quindi fre¬ 
quenta regolarmente la 
chiesa... ». Tutto sta _ tn 
quel « quindi »: un religio¬ 
so può ben credere che la 
fede in Dio conferisce for¬ 
tezza d’animo e preservi 
da sconvolgenti traumi psi¬ 
chici, ma soltanto un ba¬ 
ciapile può fare ciecamen¬ 
te tutt’uno tra religione e 
frequenza della chiesa, ad¬ 
dirittura delle funzioni li¬ 
turgiche. Dunque per evi¬ 
tare l’infarto non basta 
credere in Dio, bisogna an¬ 
che, anzi soprattutto, an¬ 
dare a sentire i discorsi del 
cardinale Siri, inginoc¬ 
chiarsi accanto al profes¬ 
sor Gedda, accendere la 
candela, assistere all’ebolli¬ 
zione del sangue di San 
Gennaro. Se no, ti pren¬ 
derà un colpo e ben ti sta. 

O se per miracolo riusci¬ 
rai a cavartela, nessuno tl 
risparmierà una «ricerca 
del successo ». affannosa e 
convulsa. Difatti tu li ve¬ 
di questi piissimi democri¬ 
stiani rifiutare pacatamen¬ 
te le cariche: guarda » Ga- ,. 
va devoti come inginoc¬ 
chiatoi. che faccia schifata 
fanno quando si presenta 
loro l'occasione di diventa¬ 
re più potenti e più ric¬ 
chi. E il senatore Fanfam, 
che invece di ricercare dal¬ 
la mattina alla sera e an¬ 
che alla notte il successo, 
dedica molte ore del gior¬ 
no alla pittura, non deve 
forse questo suo spiritua¬ 
le equilibrio alla assiduita 
con cui va alla benedizio¬ 
ne? Il professor Comstock 
e il suo recensore Sinco¬ 
vich sono certamente do- 
rotei: dietro di loro cam¬ 
peggia, col suo proverbia¬ 
le distacco dalle contese 
umane, la figura mistica 
dell’on Piccoli Ti saluto 
cordialmente. 


LE BUONE RAGIONI 


a Egregio Fortebraccio, Io 
non sono comunista ma 
lo è mio marito, operaio 
metalmeccanico specializ¬ 
zato. che legge sempre ! 
suoi scritti e me ne parla 
spesso. E' una brava per¬ 
sona ma con lui non è 
sempre facile ragionare da¬ 
to il suo carattere. L’altro 
giorno ho Ietto sul "Cor¬ 
riere” questa frase che le 
riporto: "Un mese fa. scri¬ 
ve l’Economist, Sindona ha 
preso la residenza in Sviz¬ 
zera, abiterà in Svizzera, * 
scrive il giornale, passan¬ 
do vari mesi dell'anno in 
USA, qualcuno in Europa e 
‘forse nessun mese in Ita¬ 
lia’, testuali parole ripor¬ 
tate dal giornalef’. E que¬ 


sto è stato il commento 
di mio marito: "Benissi¬ 
mo e se toma bisognereb¬ 
be legarlo e metterlo den¬ 
tro”. Io gli ho domanda¬ 
to: "Ma perché?”, ma lui 
non mi ha neanche rispo. 
sto. Ho provato a insistere 
e lui niente. Allora io fac¬ 
cio a lei. signor Fortebrac¬ 
cio che mi pare una per¬ 
sona ragionevole, la stessa 
domanda: "Perché?” Scu¬ 
si la scrittura e mi creda 
sua LS Milano». 

Cara Signora, perchè si 
Mi saluti cordialmente suo 
marito, col quale mi pare 
che si possa ragionare be¬ 
nissimo e mi creda viva¬ 
mente suo. 


POVERI PADRONI 


« Caro Fortebraccio. ti 
segnalo questa notizia di 
agenzia, che mi pare assai 
indicativa per la conferma 
della nota teoria m base 
alla quale 1 padroni — pro¬ 
prio per questa loro parti¬ 
colarità dirigenziale — 
stanno molto peggio degli 
operai Nel caso non lo 
atessi presente, il "Nursing 
Mirror” è una lussuosa ri¬ 
vista edita da una associa¬ 
zione degli industriali bri¬ 
tannici (l’equivalente, al- 
l’incirca, della nostra Con 
(industria). Eccoti ora il 
. testo dell’agenzia. ” Lon¬ 
dra, 18 agosto (API ■ Il 
prof. Ivor Mills delVUni 
versilà di Cambridge af¬ 
ferma su una pubblicazio¬ 
ne scientifica che i din 
genti hanno più probofWi 
tà di diventare impotenti 
dei toro dipendenti e per 
questa ■ ragione sr.no più 
propensi all’adutterio Seri 
■ vendo sul 'Xursinq Mirror' 
il prof Mills dice ’L’im 
potenza è narticolnrmcnte 
probabile m coloro che so¬ 
no sottoposti a forte pres 
sione mentale, come ad 
esempio i direttori, i su¬ 


pervisori che hanno a che 
fare con molti documenti, 
coloro che stanno a tavoli¬ 
no per periodi mollo lun 
ghi Ma l'uomo che è sot¬ 
toposto ad un particolare 
sforzo mentale può essere 
risvegliato da circostanze 
particolarmente eccitanti 
Allorché la sua vita ma¬ 
trimoniale diviene noiosa 
e abitudinaria, la possibi¬ 
lità di una avventura può 
ridar fede nella propria 
Tinlità minacciata Un sen¬ 
so di colpa quando torna 
dalla moglie completerà la 
sua inadeguatteza con lei **. 
Cosi, caro Fortebraccio. ha 
parlato il prof Ivor Mills, 
che certamente se ne in¬ 
tende. e a me non resta 
che salutarti cordialmente 
Tuo D S Roma » 

Caro D S . ogni commen 
to sarebbe inutile La mia 
sola preoccupazione è che 
il prof Mills non sia del 
tutto sicuro della sua lesi 
In questo caso gli rivolgo 
un solo augurio con tutto 
il cuore: che il Cielo lo 
ascolti Ti saluto cordial¬ 
mente. , . Fortebraccio 
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Il RIAVVICINAMENTO FRA CINA E GIAPPONE 


LA FINE DELLA GUERRA PIÙ LUNGA 


Tokio e Pechino normalizzano i loro rapporti dopo quarant’anni di rotture e di conflitti - Dalla occupazione nip¬ 
ponica della Manciuria alla politica del « cordone sanitario » - Perchè si sono stretti i tempi di una intesa che 

potrebbe preludere a una fase di collaborazione tra le due grandi potenze asiatiche 


Il primo ministro giappone¬ 
se Tanaka sarà accolto do¬ 
mani a Pechino da Ciu En 
lai Dal febbraio scorso, quan¬ 
do in quello stesso aeropor 
to arrivò Nixon, sarà questo 
11 più spettacolare evento di¬ 
plomatico che la capitale ci¬ 
nese ci avrà offerto. Ci sarà 
anche chi penserà e chi so 
sterrà che In una visione del¬ 
la prospettiva storica l’Incon¬ 
tro di domani è — o almeno 
può essere — persino più im 
portante dello stesso viaggio 
del presidente americano, per 
quanto sensazionale e spetta¬ 
colare questo sia stato. In 
fondo gli Stati Uniti avevano^ 
rotto con la Cina « soltanto » 
22 anni fa; il Giappone si tro¬ 
va praticamente in stato di 
rottura, quando non di guer¬ 
ra aperta, con la Cina (con 
la Cina vera, intendiamo, poi¬ 
ché gli Intrallazzi di Tokio 
con Ciang Kai schek sono sta¬ 
ti evidentemente un’altra co 
sa. che con la Cina aveva po 
co o nulla a che fare) da più 
di quarant’anni. da quando 
cioè i giapponesi nel 1931 oc¬ 
cuparono la Manciuria poi 
trasformata sino al 1945 in 
stato vassallo. 

La guerra fra Cina e Giap¬ 
pone è stata parte della se¬ 
conda guerra mondiale e nel¬ 
lo stesso tempo qualcosa di 
più che un semplice momen¬ 
to di quel conflitto, se non al¬ 
tro perchè scoppiò assai pri¬ 
ma che quello cominciasse: 
anche escludendo la spedizio¬ 
ne mancese, essa ebbe inizio 
nel 1936 e durò sino a quando 
l’imperialismo nipponico non 
fu messo in ginocchio Sua 
conseguenza fu. d’altronde, 
non la semplice sconfitta de¬ 
gli invasori giaooonesi, ma la 
vittoria della Rivoluzione ci¬ 
nese, guidata da quei comu¬ 
nisti che degli invasori era¬ 
no stati in Cina i principali 
avversari. 

Cosi l’ostilità postbellica tra 
Giappone e Cina è stata parte 
della « guerra fredda » e nello 
stesso tempo è stata anche 
qualcosa di più: per quanto 
subalterno agli Stati Uniti, il 
ruolo del Giappone nel «cor¬ 
done sanitario », che si cer¬ 
cò di creare dopo il 1949 attor¬ 
no alla Cina popolare, mante¬ 
neva vivo a Tokio, anche se 
mai esplicitamente espresso, 
il vecchio calcolo di un’ege¬ 
monia giapponese nell’Estre¬ 
mo Oriente se non nell’Asia 
nel suo complesso. Con questa 
riposta speranza, i dirigenti 
di Tokio sono stati a volte nei 
confronti della Cina più «ame¬ 
ricani » degli stessi americani, 
pur non rinunciando ovvia¬ 
mente a fare con la Cina i lo¬ 
ro affari, ogni volta che ciò 
era possibile. 

Sono queste le premesse del 
viaggio di Tanaka. Ora. è cer¬ 
to difficile — e non può esse¬ 
re nostro compito di cronisti 
— prevedere quale contribu¬ 
to darà alla storia rincontro 
di domani e quali saranno le 
sue ripercussioni a lunga sca¬ 
denza. Ma il rilievo che da 
ambo le parti si dà all’avve- 
nimento ci dice che. almeno 
nelle intenzioni, esso è qualco¬ 
sa di più che una pagina nor¬ 
male dì diplomazia. 


Che l’enfasi sia particolar¬ 
mente esplicita a Tokio po¬ 
trebbe ancora non sorprendere 
Lasciamo pur stare le contin 
genze: il primo ministro giap 
ponese è da poco al suo po 
sto e ha bisogno di un gros¬ 
so successo In politica estera, 
quale sarebbe appunto la ri¬ 
conciliazione con la Cina. 


Questa è tuttavia ancora cro¬ 
naca spicciola Ne hanno in¬ 
vece di colpe storiche da far 
si perdonare i giapponesi da¬ 
vanti ai cinesi! Se Brandt ri 
tenne necessario buttarsi in 
ginocchio davanti ai resti del 
ghetto di Varsavia, Tanaka 
dovrebbe pensare in cuor suo 
a qualcosa di analogo: si è 


del resto ventilata a un certo 
momento a Tokio l’ipotesi che 
quel governo facesse « pub 
bliche scuse » alla Cina. 11 che 
— a quanto pare — sarebbe 
In Asia un gesto non meno 
clamoroso di quanto è stato 
quello di Brandt in Europa. 
I giapponesi esaltano quindi 
la visita del loro primo mi- 
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LID1CE — Nel corso della sua visifa in Cecoslovacchia Angela Davis ha reso omaggio alle 
vittime dei nazisti che nel 1942 raserò al suolo ii villaggio boemo 


nistro a Pechino. Ma anche 1 
cinesi ne hanno parlato con 
calore. Ciu En-lai ha auspi¬ 
cato alla vigìlia per 1 due 
paesi « un’amicizia che duri 
generazioni e generazioni ». 

Tanta volontà reciproca di 
Incontro ha reso possìbile in 
un tempo relativamente bre¬ 
ve un viaggio, che poco più 
di un anno fa veniva ancora 
annoverato fra le ipotesi meno 
realistiche. Lo si è visto an¬ 
che nel modo come esso è 
stato preparato. Contraria¬ 
mente a quanto accadde con 
Nixon, questa volta si cono¬ 
scono già quali saranno nella 
sostanza I risultati. Diver¬ 
si giornali lo hanno scritto. I 
giapponesi romperanno i rap¬ 
porti con Formosa e 11 anno¬ 
deranno con Pechino, ricono¬ 
scendo la sua sovranità sulla 
isola. Le pendenze del passa¬ 
to — guerra compresa —sa¬ 
ranno liquidate e sì aprirà una 
pagina nuova. Al momento in 
cui il viaggio sta per comin¬ 
ciare vi sono ancora talune 
incertezze e voci disparate 
circa le formule giuridiche e 
le soluzioni pratiche con cui 
si arriverà a queste conclusio¬ 
ni. L’accordo esistente sull’es¬ 
senziale — almeno a quanto le 
notizie da entrambe le capita¬ 
li lasciano intravedere — a- 
vrebbe tuttavia facilitato una 
sene di compromessi sugli a- 
spetti formali dell’intesa, ot¬ 
tenuti grazie a uno spirito 
conciliante da entrambe le 
parti. 

' L’approdo a una simile vo¬ 
lontà di comprendersi recipro¬ 
camente ha una storia non 
semplice sia in Giappone che 
in Cina. Il momento che ha 
fatto precipitare in senso po¬ 
sitivo i rapporti fra i due pae¬ 
si viene di solito fatto risa¬ 
lire alle spettacolari iniziati¬ 
ve di politica estera che Nixon 
prese poco più di un anno fa. 
In realtà i nostri lettori sanno 
come anche quelle fossero una 
risposta a una serie di muta¬ 
menti nei rapporti di forza e 
negli schieramenti mondiali, 
che avevano reso anacronisti¬ 
ci in primo luogo gli schemi 
della politica americana e 
quindi tutta una serie di pun¬ 
ti di riferimento dell’intera 
scena internazionale del dopo¬ 
guerra. Le iniziative di Nixon 
— viaggio a Pechino, viaggio 
a Mosca, aggressione moneta¬ 
ria agli alleati europei e giap¬ 
ponese — ebbero tuttavia a 
Tokio • un effetto traumatico 
più forte che in qualsiasi altro 
paese. Ognuna di esse era a 
suo modo un colpo per il 
Giappone. Da allora fu chiaro 
che non sarebbe passato molto 
tempo prima che questi ri¬ 
prendesse in politica estera 
una sua autonomia, di cui 
nessuno saprebbe oggi calco¬ 
lare tutte le conseguenze. 

La revisione della politica 
giapponese è stata ed è un 
processo assai difficile. Il 
vecchio primo ministro Sato 
che era stato interprete del¬ 
l’orientamento pro-americano 
ad oltranza, ci ha rimesso 
il posto. I cinesi avevano in¬ 
dicato come condizione che 
egli se ne andasse. Non vi 
sono state tuttavia rotture 
spettacolari con Washington. 


LE LINEE DI AZIONE DEI COMUNISTI NEL CAMPO DELLA RICERCA 


SCIENZA, RIFORME E SVILUPPO 

Il carattere internazionale della crisi scientifica e la collocazione dell'Italia nel quadro della economia ca¬ 
pitalistica — Necessità di una riorganizzazione dell'assetto produttivo — Imminenti scadenze di lotta 


Abbiamo già dato notizia 
del seminano nazionale che 
l’Ufficio di ricerca scientifi¬ 
ca del PCI ha organizzato 
nei giorni passati (15. 16 e 
17 settembre), presso la Scuo¬ 
la di partito a Frattocchie, 
sul tema o Politica della ri¬ 
cerca dello Stato e degli enti 
pubblici ». Alcuni dati carat¬ 
terizzanti questa iniziativa e 
la puntualità e tempestività 
con cui il PCI ripropone, do¬ 
po la pausa estiva, l’Impel- 
iente necessità di uno svilup¬ 
po e di un rilancio nuovo 
della ricerca scientifica ita¬ 
liana. come elemento trainan¬ 
te nell’attuale fase di crisi e 
di nstagno economico, meri¬ 
tano di ritornare sul discor¬ 
so e di indicare, con più esat¬ 
tezza, quali sono le linee di 
azione e di lotta che i comu¬ 
nisti intendono sviluppare nel 
corso dei prossimi mesi. Gio¬ 
vani comunisti, innanzitutto 
Perche questo è un primo 
dato positivo che si può trar¬ 
re dalle giornate di Frattoc 
chie L’unificazione politico 
culturale dei comunisti che 
operano nel settore della ri¬ 
cerca — che è poi la moti¬ 
vazione vera e urgente sen¬ 
tita da tutto il Partito specie 
dopo il convegno nazionale di 
Ariccia del marzo 1970 — sem¬ 
bra aver percorso in questi 
ultimi tempi un notevole 
cammino. 

Al seminario — che aveva 
un carattere non pubblico, 
ma di riflessione interna e 
di dibattito informale — nu¬ 
merose. infatti, erano le nuo¬ 
ve leve di compagni che la¬ 
vorano negli enti pubblici e 
neii’apparato statale di ricer¬ 
ca. Un dato stimolante e pa 
sitivo. dicevamo, perchè la pre 
senza di queste nuove leve 
lascia intrawedere un’azione 
più diretta e incisiva per la 
moltiplicazione di centri e di 
iniziative autonome non solo 
in quei settori in cui le forze 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico sono andate mag¬ 


giormente distinguendosi (sa¬ 
nità, energetico, chimico, tra¬ 
sporti), ma anche là dove il 
loro intervento si è dimostra¬ 
to finora più carente (edili¬ 
zia, territorio, elettronica, ali 
mentazione, agricoltura, pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, forma¬ 
zione dei tecnici, ecc.). E 
quanto sia necessario — a 
breve scadenza — esser pre¬ 
senti su tutti questi fronti lo 
ha sottolineato il responsabi¬ 
le stesso dell’Ufficio di ricer¬ 
ca scientifica, Giovanni Ber¬ 
linguer, quando ha annuncia¬ 
to a chiusura di seminario 
che il PCI intende promuo¬ 
vere, entro pochi mesi, un 
grande convegno nazionale sul 
tema « Scienza, riforme e svi¬ 
luppo dell’economia». 

Due proposte 
di discussione 

Un importante appuntamen 
to, quindi, fra cinque o sei 
mesi, ma l’impegno fin da ora 
di dare continuità d’azione e 
di preparazione ad un’inizia¬ 
tiva che dovrà svolgersi su 
un doppio terreno: un’anali¬ 
si settoriale, legata appunto 
ai singoli problemi, da una 
parte, e la trattazione di gros¬ 
si temi generali e di fondo, 
dall’altra. Per quanto riguar¬ 
da questi ultimi, il compa¬ 
gno Berlinguer ha suggerito 
alcuni spunti, soffermandosi 
in particolare su due propo 
ste di discussione: il caratte¬ 
re intemazionale della crisi 
scientifica e la collocazione 
delITtalia nel quadro deil’eco- 
nomia capitalistica Se l’im¬ 
pressione che la crisi della 
scienza non abbia investito 
I paesi socialisti (dove, anzi, 
il settore della ricerca fa re¬ 
gistrare un «crescendo» nel 
piani di programmazione eco¬ 
nomica) trova un chiaro e 
immediato riscontro nella di¬ 
versità fondamentale del ruo¬ 


lo che la scienza ha in que¬ 
sti paesi rispetto a quelli ca¬ 
pitalisti. non altrettanto age 
vole è comprendere le carat¬ 
teristiche di questa crisi al 
l’mtemq dei paesi a regime 
capitalistico. 

Senza sottovalutare gli aspet¬ 
ti ideali che danno connota¬ 
zione e fisionomia alla crisi 
e le perplessità dei ricerca¬ 
tori sulle finalità della scien¬ 
za, sarebbe un grave errore 

— a nostro avviso — fare di 
questi motivi il solo segno 
unificante e comprensivo di 
tutto il fenomeno. A parte 
la Germania occidentale, che 
in fatto di ricerca scientifica 
gode ottima salute, e la Fran¬ 
cia che non sta certo male, 
non sembra legittimo accosta¬ 
re la crisi americana o in¬ 
glese a quella italiana. Negli 
USA e in Inghilterra la crisi 
è di riassetto, di ammoder¬ 
namento e di ristrutturazio¬ 
ne (come, ad esempio, nel 
settore deiracciaio), mentre 
in Italia è di deterioramen¬ 
to. di liquidazione e di degra¬ 
dazione. Il carattere delia pro¬ 
duzione italiana (che fabbrica 
prodotti « maturi », per i qua¬ 
li serve poca ricerca); il clien¬ 
telismo; la mancanza patolo¬ 
gica di un quadro generale 
della politica scientifica; la si¬ 
tuazione della gran parte del 
laboratori che tendono ad as¬ 
sumere un carattere « occu¬ 
pazionale» (diventando, così, 
una sacca di occupazione per 
quei giovani che hanno spe¬ 
so il loro tempo nella pro¬ 
spettiva di una carriera scien¬ 
tifica) ; tutto ciò — ci pare 

— fa della crisi italiana qual¬ 
cosa di peculiare e difficil 
mente riscontrabile altrove. 

Crisi scientifica, quindi, e 
più in generale crisi di svi¬ 
luppo Una crisi che va acuen¬ 
dosi secondo la nota « legge » 
che fa di un raffreddore ne¬ 
gli Stati Uniti una grave bron- 
copolmonlte In Europa. Qual 
è, allora, la collocazione del- 
l’Italia? Quale il suo ruolo? 


Fondamentalmente — questa 
e l'opinione di Berlinguer — 
una posizione intermedia e 
precaria. Le gravi strozzature 
ambientali; la politica di ra¬ 
pina che opera il capitalismo 
nei confronti delle fonti ener¬ 
getiche disponibili, puntando 
più sui loro « catabolismo » 
che sul loro accrescimento; 
una situazione incerta e sen¬ 
za lunghe prospettive nel set¬ 
tore della petrolchimica (con¬ 
correnza dei paesi produtto¬ 
ri di petrolio, che vanno at¬ 
trezzandosi p>er raffinare il 
prodotto in proprio): tutto 
concorre a formare un qua¬ 
dro le cui linee dominanti si 
chiamano: tendenza al sotto- 
sviluppo. rovina dell'ambien 
te. dispersione delle risorse 

Un ritardo 


generale 


Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano ha detto nella sua re¬ 
lazione al seminario, c’è sta 
to un limite da parte nostra 
— dei comunisti, cioè, e del¬ 
ie forze del movimento ope¬ 
raio — ed è stato quello di 
aver dato scarso rilievo, di 
aver sottovalutato ii ruolo 
deila ricerca scientifica nella 
realizzazione di una nuova po¬ 
litica di sviluppo. Uno svi¬ 
luppo — ha aggiunto — che 
non si configura in termini 
strettamente economici, ma 
ideali e sociali sempre più 
evidenti. Infatti, la situazione 
economica italiana è caratte¬ 
rizzata da un regime disuma¬ 
no di bassi salari e di sfrut¬ 
tamento. di saccheggio della 
agricoltura e del Mezzogior¬ 
no, di consumi non essenzia¬ 
li; da una posizione subalter¬ 
na sul piano europeo e mon¬ 
diale, che ha forzato le espor¬ 
tazioni. 

E* evidente, quindi, la ne¬ 
cessità — se si vuole Inver¬ 
tire 11 pericoloso processo di 
degradazione oggi In corso — 


In apparenza, anzi, la vecchia 
alleanza resta. Gli america¬ 
ni hanno persino concesso il 
loro beneplacito alla riconcilia¬ 
zione con la Cina. Che poteva¬ 
no fare dì diverso? I giappo¬ 
nesi si erano già incammina¬ 
ti per conto loro. 

Essi si sono mossi non so¬ 
lo in direzione della Cina. An¬ 
che con l’URSS hanno intensi¬ 
ficato contatti, che da tem¬ 
po si erano andati sviluppan¬ 
do. Ma la Cina era l’inter¬ 
locutore cui guardavano con 
maggiore interesse, se non al¬ 
tro perchè è quello verso il 
quale si sente maggiormente 
attratta l’opinione pubblica del 
paese. Il dialogo è stato quin¬ 
di accelerato affinchè appro¬ 
dasse al più presto. 

Anche per la Cina popolare 
Il Giappone era da tempo, 
per necessità storiche e geo¬ 
grafiche. un interlocutore cui 
si guardava con interesse, al 
di là di tutte le vicissitudini 
della politica interna e inter¬ 
nazionale. Va riconosciuto al 
dirigenti di Pechino di aver 
saputo attendere. Essi sape¬ 
vano quanto profitto trovassero 
gli stessi capitalisti giappone¬ 
si nello sviluppare i rapporti 
economici, anche quando 
quelli politici erano pessimi, 
per operare vantaggiosamente 
nel vastissimo mercato cine¬ 
se. Ce lo spiegava parecchi 
anni fa il vecchio Cen Yi, il 
defunto ministro degli Esteri, 
che era allora (siamo molto 
prima della «rivoluzione cul¬ 
turale ») nel pieno della sua 
attività; ma aggiungeva anche 
che la Cina non sarebbe sta¬ 
ta al gioco giapponese (rap¬ 
porti economici sì, rapporti 
politici no) perchè proprio ne- 


, gli interessi economici sapeva 
che vi era la molla per una 
revisione della politica di To¬ 
kio. In realtà 1 legami si era¬ 
no ugualmente intensifica¬ 
ti, specie nell’ultimo decennio, 
dopo la rottura con l’URSS, 
e 11 Giappone figurava da 
molto tempo nettamente in te¬ 
sta a tutti nel commercio e- 
stero con la Cina. Ma il do¬ 
saggio è stato sempre abba¬ 
stanza accurato. Esso ha por¬ 
tato 1 suoi frutti quando, do¬ 
po le ultime vicende Interne 
della Cina, tutta l’attività in¬ 
ternazionale di Pechino si è 
fatta più Intensa. 

Si apre dunque una fase 
duratura di collaborazione fra 
1 due paesi? La cosa non è 
esclusa. Quelle che domani si 
incontrano sono, sia pure per 
motivi diversi, due grandi po¬ 
tenze dell’Asia (l’URSS è una 
potenza europea e asiatica, 
nello stesso tempo). Dai loro 
rapporti molti dipende. Qual¬ 
cosa di nuovo potrebbe real¬ 
mente cominciare nella storia 
del continente se fra i due 
Stati sì realizzasse un’autenti¬ 
ca intesa, per di più desti¬ 
nata a durare. Ma è ancora 
presto per accettare per buo¬ 
ne simili prospettive. Con rin¬ 
contro di domani siamo solo 
a un primo passo. Che cosa 
verrà poi, nessuno può saper¬ 
lo. Vedremo più tardi quali 
fra le promesse implicite nel¬ 
l’avvenimento saranno mante¬ 
nute. Qualunque sviluppo ci 
porti l’avvenire, il cambia¬ 
mento che è già implicito nel 
viaggio di Tanaka resta co¬ 
munque di singolare signi¬ 
ficato. 1 

Giuseppe Boffa 


Con la pubblicazione del sesto volume 


i la p 

ri 


novecento 


dalla fenomenologia all*esistenzialismo 
dall’empirismo logico 
al materialismo dialettico 


? conclude la , 

Storia 

del pensiero 
filosofico 
e scientifico 

di Ludovico Geymonat 

All’opera hanno recato contributi specifici : Ugo Giacomini, Pina Ma¬ 
dami, Corrado Mangione, Alberto Meotti, Franca Meotti, Gianni Mi¬ 
cheli, Felice biondella, Mario Quaranta, Enrico Rambaldi, Silvano Ta- 
gliagambe, Renato Tisato, Mario Vegetti, Elena Zamorani. 


di ristrutturare alcuni setto 
ri fondamentali a livelli tee 
nologici più avanzati per rag 
giungere una competitività 
maggiormente legata alle ca 
pacità di innovazione che ai 
rapporti di prezzo. I dati di¬ 
sponibili, invece, documenta¬ 
no con chiarezza un ritardo 
delle spese della ricerca a tut¬ 
ti i livelli e del rinnovo de¬ 
gli impianti dell’industria ma¬ 
nifatturiera. Ad esempio, sem¬ 
bra che le spese per la ri¬ 
cerca e lo sviluppo dell’anno 
in corso siano aumentate so¬ 
lo del 7-8%, contro un au¬ 
mento nel *71 del 21% rispet¬ 
to all’anno precedente. In que¬ 
sto quadro va sottolineata la 
importanza fondamentale del¬ 
le spinte esercitate dall’ener¬ 
gica lotta dei lavoratori per 
l’introduzione di innovazioni 
tecniche, contro il regime di 
depressione e di sfruttamen 
to e contro la tendenza ad 
un rilancio sulle vecchie basì, 
senza un disegno di rlstrut 
turazione dell’intero assetto 
produttivo italiano. E 1 eviden 
te la necessità di una lotta, 
per il potenziamento della ri 
cerca scientifica e tecnologi¬ 
ca; a questo fine è indispen 
sabile un inventario dettaglia¬ 
to delle attività nazionali in 
questo settore. 

La relazione del compagno 
Bernardo Fantini ha rappre¬ 
sentato questo momento di 
analisi e di studio, da cui 
emerge che la situazione ita¬ 
liana non è scontata, che il 
processo in corso è contrad¬ 
dittorio e confuso, ma che 
contiene gli elementi per una 
efficace ripresa. I primi scon¬ 
tri, intanto, sono imminenti: 
l'inizio delle attività scolasti¬ 
che che si preannunciano cao¬ 
tiche a tutti i livelli e la pre¬ 
sentazione, a novembre, della 
relazione generale del presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
delle ricerche sullo stato del¬ 
la ricerca scientifica. 

Giancarlo Angeloni 



6 volumi rilegati, formato cm. 17 x^4, 4500 pagine, 
noò illustrazioni, i;o tavole a colori. 

Questa opera non è concepita secondo schemi classici: 
Fampiezza eia ricchezza degli argomenti trattati crescono 
man mano che ci si avvicina al presente. 

Il continuo scambio, nel corso della storia, dei rapporti 
fra la filosofia e la scienza è visto secondo le prospettive 
della problematica moderna e contemporanea. 

L’ultimo volume è assai più che un naturale compimento 
dell’opera; l’attualità dei problemi trattati mette in evi¬ 
denza il valore di un testo profondamente impegnato, il 
primo che nel panorama del nostro pensiero metta in 
rilievo il complesso dibattito delle due culture che agita 
il nostro secolo. 

Sono valutati tutti gli indirizzi più significativi del *900 
e l’accurato esame delle diverse discipline (cosmologia, 
logica, matematica, fìsica, biologia, psicologia, sociolo¬ 
gia) tende a valutarle per il nuovo apporto all’elabora¬ 
zione di una nuova concezione del mondo, adeguata allo 
sviluppo delle scienze. 

Ludovico Geymonat è stato il primo ad approfondire in 
Italia gli studi della filosofia della scienza. L’autore consi¬ 
dera l’opera come il risultato conclusivo della sua ricerca. 

Garzanti 

Garzanti Grandi Opere, via Fatebenefratelli 15, Milano zoili 

Desidero avere In visione, gratis e senza alcun impegno, un volume 
dell’opera « Storia del pensiero filosofico e scientifico » di Ludovico 
Geymonat e conoscere le facilitazioni per l’acquisto rateale. » 
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Ampio discorso di Lama al convegno dei delegati agricoli di Firenze 


Il fronte di lotta dei la¬ 
voratori italiani per i con¬ 
tratti, le riforme e lo svi¬ 
luppo dell’ occupazione si 
estende. E’ un elemento di 
democrazia, da sottolineare 
tanto più ora che il movi¬ 
mento degli operai, dei con¬ 
tadini, dei tecnici e degli 
impiegati si fa carico di 
problemi che vanno oltre i 
limiti delle rispettive cate¬ 
gorie. Insieme essi chiedono 
un diverso tipo di sviluppo 
economico nell’interesse del¬ 
la collettività nazionale. 

I più avveduti tra i padro¬ 
ni e i loro portavoce am¬ 
mantano i propri discorsi 
di molte parole sul « senso 
di responsabilità » ma poi 
nei fatti, cioè nelle fabbri¬ 
che o al tavolo delle tratta¬ 
tive, si comportano come 
sempre. Si prenda l’esempio 
dei chimici e degli zucche¬ 
rieri. Sono diversi tra loro, 
bisogna ammetterlo. I primi 
si comportano in modo ap¬ 
parentemente abile, duttile, 
possibilista; i secondi, inve¬ 
ce, con il cav. Attilio Monti 
in testa, sono tracotanti e 
persino beceri. Non a caso 
li hanno chiamati < baroni 
dello zucchero » in senso 
non certo elogiativo. Nel lo¬ 
ro settore fanno quello che 
vogliono, meno che l’inte¬ 
resse del paese. Vogliono di¬ 
struggere la nostra bieticol¬ 
tura per farci pagare un 
chilo di zucchero anche 300 
lire il chilo. I « baroni » 
rappresentano una delle cau¬ 
se del carovita che tormen¬ 
ta tanto le famiglie ita¬ 
liane. 

Ma possibilismo e intran¬ 
sigenza alla fine danno lo 
stesso risultato che è inva¬ 
riabilmente un « no ». 

La vertenza dei chimici 
ha registrato venerdì una 


wam 

MONTI - Costretto t a ■ 
ritiraro la serrata 


nuova rottura. Perchè? Per¬ 
chè i sindacati — citiamo 
testualmente dal comunicato 
dei padroni — hanno oppo¬ 
sto il rifiuto di « assicurare 
con il rinnovo del contratto 
collettivo la normalizzazione 
dei rapporti sindacali all’in¬ 
terno delle fabbriche ». Cioè 
viene messa apertamente in 
discussione quella conquista 
della contrattazione azien¬ 
dale che lavoratori e sinda¬ 
cati sono ben decisi a soste¬ 
nere e a sviluppare. L’obiet¬ 
tivo dello sviluppo produt¬ 
tivo — affermano i sinda¬ 
cati — deve realizzarsi at¬ 
traverso una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro. 

Tutti parlano di politica 
di sviluppo, tuttavia bisogna 
intendersi. Quella attuale, 
che non crea affatto svilup¬ 
po e che poggia sostanzial¬ 
mente sul sostegno del de¬ 
naro pubblico, va completa¬ 
mento modificata. Ma i pa¬ 
droni, ecco il punto vero, è 
proprio questa politica che 
non vogliono modificare. E 
allora arrivano a riporre in 
discussione anche ciò che 
è stato in precedenza con¬ 
quistato dai lavoratori, per¬ 
chè vedono in quelle con¬ 
quisto un impedimento a 
muoversi come meglio cre¬ 
dono. 

L’ing. Lombardi ha recen¬ 
temente coniato una espres¬ 
sione nuova: la politica del¬ 
l’arrembaggio alla torta, 
che lo stesso presidente del¬ 
la Confindustria giudica pe¬ 
raltro misera. L’ha appicci¬ 
cata ai sindacati, sbagliando 
completamente parte. In 
realtà la politica dell’arrem¬ 
baggio alle risorse del pae¬ 
se è sempre stata portata 
avanti dai padroni e se la 
torta è misera la colpa è 
unicamente loro. Sono loro, 
con la complicità dei gover¬ 
ni che sempre li hanno pro¬ 
tetti, che l’hanno saccheg¬ 
giata. 

Non c’è da meravigliarsi 
se ai « no », agli attacchi al¬ 
le conquiste operaie, ai ri¬ 
gurgiti reazionari e conser¬ 
vatori, alla repressione si 
risponde con la lotta, con il 
movimento di massa. Un sag¬ 
giò di questa capacità la 
classe operaia l’ha dato a 
Torino in occasione dello 
sciopero generale di merco¬ 
ledì scorso. Insieme al pro¬ 
blema di una nuova politica 
economica, la . sola capace 



CGIL: sviluppare granfi lotte 
per i contratti e le riforme 

Occorre una forte e immediata mobilitazione dei lavoratori per battere il padronato e per una 
nuova politica economica e sociale - Denunciati i pericoli della presente situazione politica 
Rinnovato impegno per il processo di unità sindacale - «Questione agraria» e il Mezzogiorno 


SCHEDA - Non si tor¬ 
na agli anni 'SO 

di risolvere i problemi del¬ 
la occupazione e del grave 
attacco al tenore di vita 
delle masse lavoratrici, è 
stata posta anche la que¬ 
stione delle alleanze neces¬ 
sarie per imporre la svolta 
economica e politica. 

Dopo Torino è venuta 
Arezzo. E poi vi è stata la 
giornata nazionale di lotta 
dei bieticoltori e degli ope¬ 
rai degli zuccherifici, i qua¬ 
li già un primo risultato 
hanno ottenuto: il ritiro 
della serrata e la ripresa 
delle trattative. Il cav. Mon¬ 
ti non ce l’ha fatta a divi¬ 
dere gli operai dai contadi¬ 
ni. Si tratta di un importan¬ 
te fatto politico. E poi an¬ 
cora ci sono i chimici. La ri¬ 
sposta alla nuova rottura 
delle trattative sarà lo scio¬ 
pero che il 28 settembre in¬ 
vestirà l’intero settore. Sa¬ 
ranno in 500 mila questa 
volta a scendere in lotta: 
i chimici al loro fianco 
avranno anche i lavoratori 
della gomma, del vetro e 
delle materie plastiche. Nel¬ 
la prima decade di ottobre 
sarà nuovamente la volta 
dell’intero gruppo Montedi- 
son. E venerdì prossimo a 
Genova si riuniranno i me¬ 
talmeccanici che definiranno 
la loro piattaforma contrat¬ 
tuale. 

Ha detto Rinaldo Scheda 
al comizio di Torino, che se 
i padroni vogliono ritornare 
agii anni Cinquanta si illu¬ 
dono. Oggi nelle fabbriche 
c’è una forza nuova e uni¬ 
taria, sostenuta dai consi¬ 
gli dei delegati, così come 
c’è una realtà nuova nel 
Paese. Con tutto ciò i pa¬ 
droni italiani, < abili » o 
beceri che essi siano, deb^ 
bono fare i conti. 

; Romano Bonifacd 


Ferma denuncia 
dell'aggressione 
poliziesca 
alla Farmltalia 


FIRENZE, 23 

Una ferma denuncia della gra¬ 
ve provocazione poliziesca e 
delia aggressione contro i la¬ 
voratori della Farmitalìa di 
Milano in lotta per il contratto, 
della repressione che colpisce 
lavoratori e dirigenti sindaca¬ 
li, è stata espressa dal conve¬ 
gno della CGIL sui problemi 
dell’agricoltura che si è con¬ 
cluso a Firenze. 

E’ stato approvato dai 1.000 
delegati presenti un ordine del 
giorno in cui si c esprime sde¬ 
gno per la ripresa su larga 
scala delle denunce, fra cui 
quelle degli amministratori co¬ 
munali di Pontedera per il so¬ 
stegno dato ai lavoratori e del¬ 
l’arresto dei due sindacalisti a 
Sesto Fiorentino ». 

Mentre si rileva — prosegue 
l’ordine del giorno — come tale 
politica repressiva nei confron¬ 
ti degli operai che lottano per 
il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro, per le rivendicazioni a- 
ziendali, sia chiaramente indi¬ 
rizzata ad esasperare le lotte 
sindacali. « si esprime » la pro¬ 
pria solidarietà con i lavorato¬ 
ri colpiti, condannando tali me¬ 
todi repressivi e « si chiede 
la liberazione degli arrestati ». 
« Il convegno ritiene che tutto 
il movimento debba rispondere 
con la massima decisione e 
fermezza contro ogni tipo di 
ricatto e rappresaglie che pa¬ 
droni e polizia mettono in atto, 
senza lasciarsi distogliere dagli 
obiettivi delle lotte contrattuali 
e per la ripresa su più larga 
scala delle lotte articolate ed 
imprimere nuovo impulso alla 
lotta per riforme di struttura 
della nostra società».. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 23. 

Massimo sviluppo del movimento di lolla articolato e gene¬ 
rale, unitario negli obiettivi strettamente collegati che sono I 
contraiti, le riforme, una diversa politica economica, il rin¬ 
novamento e la trasformazione dell’agricoltura, lo sviluppo 
del Mezzogiorno; estensione rapida in tutto il paese, scioperi 
come quello di cui sono stati protagonisti in questi giorni i 
lavoratori torinesi e aretini. 1- 


Con questo Impegno di lot¬ 
ta, con tale proposta di Ini¬ 
ziativa a tutto 11 movimento 
sindacale si è concluso a Fi¬ 
renze 11 convegno promosso 
dalla CGIL dalla Federbrac- 
cianti e dalla Federmezzadrl 
presenti 1.000 delegati di azien¬ 
de agrarie e di fabbriche. E’ 
stato 11 compagno Luciano 
Lama segretario generale del¬ 
la CGIL a pronunciare que¬ 
ste parole a conclusione di 
un discorso di grande rilievo 
nel corso del quale ha sotto- 
lineato la gravità e 1 perico¬ 
li della situazione che sta di 
fronte al lavoratori al movi¬ 
mento sindacale alle forze de¬ 
mocratiche. 

« Abbiamo di fronte — ha 
detto Lama — uno schiera¬ 
mento padronale che vuole 
dare colpi duri ai lavoratori 
ed un governo, espressione 
delle forze conservatrici, che 
rinvia, non risolve i problemi 
e quando lo fa serve gli In¬ 
teressi delle forze che espri¬ 
me ». « Al di là delle parole 
— ha proseguito Lama — con¬ 
tano gli atti e quali sono lo 
abbiamo già visto e lo vedia¬ 
mo anche in questi giorni. 
Attivisti sindacali vengono ar¬ 
restati, si aggravano le de¬ 
nunce contro lavoratori e sin¬ 
dacalisti. la polizia carica (ve¬ 
di Farmltalia di Milano) gii 
operai in lotta con una vio¬ 
lenza come da tempo non si 
verificava. La volontà politica 
del governo si misura dalle 
cose: il sindacato non può non 
esprimersi su tali questioni e 
la CGIL lo fa indicando la 
via della lotta del movimen¬ 
to che rapidamente va co¬ 
struito per 1 problemi che so¬ 
no in piedi oggi che riguar¬ 
dano i contratti, Paffltto agra¬ 
rio, le grandi questioni socia¬ 
li. E va costruito con urgen¬ 
za — ha proseguito — perché 


Provocatorio atteggiamento deh padronato alle riunioni per ii contratto '■.> 

SI RAFFORZA L’AZIONE DEI CHIMI» 

dopo la rottura delle trattative 

Chiusura totale di fronte alle rivendicazioni per i turnisti, sull a classificazione unica e sugli appalti - Si vuole la « norma¬ 
lizzazione » in fabbrica ■ Una dichiarazione di Cipriani- Il 28 sciopero generale dei 500 mila lavoratori di tutta la categoria 


La lotta dei 300 mila chimi¬ 
ci per il contratto si intensi¬ 
fica. Dopo una lunga sessione 
di trattative e di verifiche 
condotta a livello di delega¬ 
zioni ristrette, venerdì sera il 
padronato ha irresponsabil¬ 
mente rotto su tutti i punti 
qualificanti della vertenza in 
atto ormai da mesi. In par¬ 
ticolare non soltanto l’atteg¬ 
giamento del padronato è sta¬ 
to negativo sulla riduzione 
dell’orario per I turnisti, sulla 
classificazione unica operai¬ 
impiegati, ma — come fa os¬ 
servare in un comunicato la 
Federazione unitaria sindaca¬ 
le — le generiche affermazio¬ 
ni di disponibilità affacciate 
sulle ferie e sugli scatti sono 
•tate addirittura subordinate 
• veri e propri tagli della 
piattaforma rivendlcativa sul 
punti qualificanti e alla espli¬ 
cita richiesta di blocco della 
•ontrattazione aziendale. 


la rottura ricade quindi sul 
padronato, che respìnge le ri¬ 
vendicazioni mentre tenta di 
annullare conquiste già san¬ 
cite. Da qui la decisione sin¬ 
dacale di respingere la provo¬ 
cazione padronale con l’accen¬ 
tuazione della lotta attraverso 
momenti di generalizzazione, 
di cui lo sciopero del 28 set¬ 
tembre che coinvolgerà tutti 
e 300 mila lavoratori della 
categoria rappresenta la pri¬ 
ma importantissima espressio¬ 
ne, e" attraverso rintensifica- 
zione della lotta articolata 
per un minimo di 8 ore set¬ 
timanali pro-capite. 

Sulla rottura delle trattative 
11 compagno Brunello Cipria- 
nl, segretario della Filcea- 
CGIL ha dichiarato: 

* La brusca decisione del pa¬ 
dronato chimico di determi¬ 
nare le condizioni per una 
nuova rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 


la volontà padronale di realiz¬ 
zare pienamente il processo 
di ristrutturazione attraverso 
il controllo assoluto dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, dipen¬ 
de dal congelamento delle at¬ 
tuali pesanti condizioni del 
turnisti. 

«Tale linea di chiusura to¬ 
tale rispetto allo sviluppo del¬ 
l’occupazione trova ulteriore 
conferma nelle posizioni pa¬ 
dronali sulle rivendicazioni 
della abolizione degli appalti. 


dal momento che questi sono 
uno degli strumenti per con¬ 
tenere i livelli dì occupazione 
all’interno della fabbrica. In 
questo quadro rientrano an¬ 
che le posizioni negative e- 
spresse In merito al controllo 
dello straordinario, e alla pa¬ 
rità normativa, d’altronde 
non qualificata e soggetta al 
ricatto inaccettabile del con¬ 
trollo sindacale dell’assentei¬ 
smo. 

« A queste posizioni e In 


particolare al Presidente del¬ 
la Confindustria Lombardi che 
in televisione ha affermato 
come del tutto secondaria la 
funzione dei rinnovi contrat¬ 
tuali, parlando a proposito del 
contratto dei chimici di una 
soluzione da "vacche magre", 
rispondiamo con l’accentuazio¬ 
ne della lotta». 

Si è svolto Intanto con suc¬ 
cesso lo sciopero nazionale di 
8 ore dei lavoratori del setto¬ 
re della ceramica artigiana 


La totale responsabilità del- collettivo nazionale di lavoro 

__ per i 300.000 lavoratori del 

__ , # # settore chimico e collegati fa 

Metfllmercfinici* capo alla esplicita volontà de- 
IIieiUimCCCHnill* gU industriali di imporre, ab 

_?_ traverso il netto rifiuto del¬ 

le rivendicazioni contrattuali 
qualificanti — quelle cioè che 
tendono ad Invertire i model¬ 
li deirorganizzazione del la¬ 
voro in fabbrica, e ad Inci¬ 
dere in termini alternativi sul¬ 
le condizioni economiche e 
sociali complessive — la pro¬ 
pria linea politica economica 
«E\ quella padronale, una 
linea che tende a determinare 
il blocco della contrattazione 
aziendale e quindi la tregua 
sindacale. neH’amblto di un 
disegno più ampio volto a can¬ 
cellare conquiste Irrinunciabi¬ 
li del movimento dei lavora¬ 
tori. per consolidare l’awenu- 
to spostamento a destra del 
Paese. L’attacco alla contrat¬ 
tazione aziendale è sotto que¬ 
sto aspetto un preordinato at¬ 
tacco politico ad una delle 
conquiste più significative del¬ 
l’intero movimento sindacale, 
strappate con le lotte del 1969. 
La gravità di tale attacco ri¬ 
sulta in modo palese dalle 
stesse posizioni pubbliche del 
padronato, dalie quali si rile¬ 
va la diretta richiesta di «nor¬ 
malizzazione» in fabbrica 
* Il rifiuto della richiesta 
delle 38 ore per i turnisti vie¬ 
ne motivata dagli industriali 
con una posizione di princìpio 
che non ammette la possibili¬ 
tà di mutare le condizioni di 
lavoro, particolarmente disa¬ 
giate, dell’operaio turnista. 
Non solo ma essendo le pro¬ 
spettive di sviluppo del set¬ 
tore chimico sempre più col¬ 
legate all’introduzione di pro¬ 
cessi tecnologici a ciclo con¬ 
tinuo (e cioè con Impianti 
In marcia 24 ore su 24 e 385 
- giorni Tanno), è evidente che 


Metalmeccanici: 
si prepara 
l'assemblea 
nazionale 
dei delegati 

I metalmeccanici concludo¬ 
no la prossima settimana la 
empia consultazione sulla 
piattaforma contrattuale, che 
•arà definita dall’assemblea 
nazionale dei delegati. Le 
somme delle consultazioni 
•volte nelle varie province sa¬ 
ranno tirate nel corso di quat¬ 
tro riunioni Interregionali dal 
segretari provinciali FIM, 
FIOM e UILM. La prima di 
queste riunioni avrà luogo 
martedì 28 settembre a Na¬ 
poli e riguarderà le province 
delle regioni meridionali 
L’assemblea nazionale del 
delegati, come è noto, si svol¬ 
gerà, preceduta il giorno pri¬ 
ma da una riunione del co¬ 
mitato esecutivo unitario del¬ 
la FLM, a Genova, nei loca¬ 
li della Fiera intemazionale 
e sino a lunedi 2 ottobre. I 
950 partecipanti, 450 dei qua¬ 
li membri del consiglio ge¬ 
nerale unitario FIM-FIOM- 
UIL e 500 delegati dei consi¬ 
gli dì fabbrica e dei consi¬ 
gli di zona, discuteranno il 
seguente ordine del giorno: 
1) definizione della piattafor¬ 
ma rivendlcativa per il rin¬ 
novo contrattuale e delle for¬ 
me di lotta; 2) obiettivi per 
un’Immediata ripresa delle 
lotte sociali; 3) strumenti uni- 
tori di direzione della lotta 
éontrattuale. 


Dopo la revoca della serrata 

Forte giornata di lotta 
nei centri saccariferi 

Massicce manifestazioni unitarie - Il 26 la trattativa 


Si è svolta ieri in tutti i 
centri saccariferi la gior¬ 
nata di lotta proclamata 
dalle tre federazioni di ca¬ 
tegoria per la ripresa del¬ 
le trattative contrattuali su 
basi concrete e contro la 
serrata che i baroni dello 
zucchero sono stati costret¬ 
ti a revocare di fronte al¬ 
la compattezza dei lavorato¬ 
ri. Agli scioperi e alle ma¬ 
nifestazioni avvenute ieri 
hanno preso parte, oltre ai 
lavoratori dogli zuccherifici 
anche i contadini produtto¬ 
ri di barbabietole e gii au¬ 
totrasportatori. La giornata 
di lotta ha assunto un'am¬ 
piezza tale da scoraggiare 
qualsiasi altro tentativo in¬ 
timidatorio da parte dei pa¬ 
dronato. 

A Ravenna, oltre duemila 
persone fra lavoratori, pro¬ 
duttori e autostrasportato- 
ri sono affluiti ieri matti¬ 
na nella centralissima piaz¬ 
za Marsala per reclamare, 
oltre ad una trattativa seria, 
una profonda riforma del¬ 
l’intero settore. 

In provincia di Rovigo, a 
Porto Tolle, Polesella. Bct- 
trighe e Ficarolo. le mani¬ 
festazioni hanno avuto lar¬ 
ga risonanza soprattutto 
sul piano politico. Da rile¬ 
vare. fra l’altro, che alla 
assemblea di Porto Tolle, 
insieme agli operai zucche¬ 
rieri, ai contadini e agli 
autotrasportatori, hanno 
partecipato anche il sinda¬ 
co e il vicesindaco, i sin- 
daci di Donada, Contarina 


ed Ariano, il vicepresidente 
della regione Veneto, Galas¬ 
so, Fon. Cesare Marangoni 
Sempre nel Veneto, accan¬ 
to alla richiesta di una vera 
trattativa e di una seria ri¬ 
forma del settore, si fa 
strada il convincimento che 
sia necessario chiedere con¬ 
to agli industriali saccarife¬ 
ri delle perdite provocate 
dalla loro serrala. Si calco¬ 
la fra l’altro che i contadi¬ 
ni veneti produttori di bie¬ 
tole abbiano subito, per la 
incredibile decisione padro¬ 
nale. danni rilevantissimi. 
Grosse manifestazioni uni¬ 
tarie hanno avuto luogo an¬ 
che nel Ferrarese e in pro¬ 
vincia di Foggia, dove han¬ 
no preso parte alla giornata 
di lotta anche l’Alleanza dei 
contadini e il Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori. 

Il segretario generale del 
Consorzio Pietro Coltelli, ha 
sottolineato — nel discorso 
conclusivo della manifesta¬ 
zione foggiana l’unità degli 
operai e dei contadini che 
ha imposto la riapertura 
delie fabbriche. E’ stata 
una vittoria della democra¬ 
zia contro le forze eversi¬ 
ve. Non è ancora però una 
vittoria sindacale — ha det¬ 
to Coltelli — sui problemi 
contrattuali e sui problemi 
più generali della riforma 
del settore. Per questo non 
accetteremo la pretesa dei 
monopoli che tutto è finito; 
bisogna lavorare seriamen¬ 
te. Ci sarà serenità e si 
concluderà la campagna bie¬ 


ticola tranquillamente se 
sarà sottoscritto celermen¬ 
te un buon accordo sinda¬ 
cale, se il governo uscirà 
dall'attuale insipienza e 
convocherà le forze interes¬ 
sate per un nuovo accordo 
interprofessionale e per la 
elaborazione di un program¬ 
ma di settore da inserire 
nella programmazione eco¬ 
nomica nazionale. Chiedia¬ 
mo un momento di medita¬ 
zione alla A.N.B. che con 
l’accordo separato ha favo¬ 
rito la serrata. Abbiamo no¬ 
tato, in questi giorni, l’in¬ 
teressante posizione della 
Coltivatori diretti. I dirigen¬ 
ti di questa organizzazione 
debbono riconoscere che 
l’operazione anticontadina, 
antioperaia, è stata combi¬ 
nata dai dirigenti degli 
agrari che dominano nella 
A.N.B. con i gruppi mono¬ 
polistici. Siamo fiduciosi 
che io schieramento unita¬ 
rio per una politica di al¬ 
ternativa si allargherà. In¬ 
fatti — ha concluso Coltel¬ 
li — in Italia si può pro¬ 
durre più zucchero, si può 
bloccare la chiusura degli 
stabilimenti, diminuire il 
prezzo dello zucchero per 
favorire lo sviluppo dell’in¬ 
dustria alimentare, se ven¬ 
gono tagliate le unghie ai 
monopoli. 

Il ministro del Lavoro ha 
intanto annunciato che la 
trattativa contrattuale ri¬ 
prenderà il 28 settembre, 
anziché fi 25, per soprag¬ 
giunti impegni. 


la situazione politica si va 
sempre più deteriorando e 
diventa sempre più perico¬ 
losa ». 

Lama si è quindi richiama¬ 
to al problemi dell’unità sin¬ 
dacale che proprio di fronte 
all’attacco del padronato e 
del governo ha bisogno di rin¬ 
saldarsi di farsi più forte. 
Oggi invece — ha affermato 
il segretario generale della 
CGIL — la vita della Federa¬ 
zione sindacale Incontra dif¬ 
ficoltà. Lama ha ricordato il 
fatto grave che la CISL ab¬ 
bia respinto a maggioranza 
le proposte di tesseramento 
unitario concordate dalle tre 
segreterie confederali. « E’ 
un sìntomo preoccupante — 
ha detto — del deterioramen¬ 
to della volontà unitaria di 
quella organizzazione. Ma per 
questo noi dobbiamo impe¬ 
gnarci ancora di più. La CGIL 
non si rinchiude nel proprio 
guscio perché per noi la po¬ 
litica unitaria non è stata la 
scelta di una stagione. Vo¬ 
gliamo continuare a combat¬ 
tere per l’unità e riteniamo 
che le divergenze debbano es¬ 
sere proposte al dibattito di 
tutti 1 lavoratori. Noi slamo 
fermi e decisi per l’unità 
avendo piena fiducia nella 
partecipazione delle grandi 
masse del lavoratori che de¬ 
vono essere I protagonisti di 
un processo di cosi rilevante 
importanza ». 

E’ in questo quadro com¬ 
plessivo che si collocano I 
problemi discussi nel corso 
del convegno e in primo luo¬ 
go la ricerca di un rapporto 
continuo fra operai e lavora¬ 
tori della terra, di unità nel¬ 
la lotta per trasformare ra¬ 
dicalmente l’agricoltura 

Si tratta cioè — come ha 
sottolineato 11 segretario ge¬ 
nerale della Federbracclanti- 
CGIL, Feliciano Rossitto — di 
realizzare un grande movi¬ 
mento per l’occupazione e lo 
sviluppo‘economico, un vasto 
fronte di forze sociali attor¬ 
no agli operai e al lavorato¬ 
ri della terra 

Il problema della difesa del¬ 
la legge sull’affitto è anche og¬ 
getto così come tutti i pro¬ 
blemi dell’agricoltura delle 
riunioni fra sindacati e go¬ 
verno. Lama ha ricordato a 
questo proposito che tale con¬ 
fronto «è solo un aspetto e 
non il principale della nostra 
iniziativa» e che sulla volon¬ 
tà politica del governo «non 
ci si deve fare illusioni ». 
«Abbiamo posto molti proble¬ 
mi — ha proseguito —, Il 
governo ha risposto solo sul 
prezzi ed ha mostrato di non 
avere né idee né proposte di 
soluzioni adeguate. Su tutte 
le altre questioni si è riser¬ 
vato la risposta». CI sono fat¬ 
ti immediati su cui il gover¬ 
no è una controparte, il vero 
problema perciò è di andare 
— ha detto Lama — al con¬ 
fronto « con un vasto movi¬ 
mento con in piedi lotte im¬ 
petuose ». 

Il convegno nel dibattito 
che per tre giorni ha impe¬ 
gnato i delegati ha affrontato 
molti altri problemi di gran¬ 
de rilievo: il rapporto fra 
sindacato e Regione, la dife¬ 
sa della Regione dagli attac¬ 
chi che vengono portati dal¬ 
le forze conservatrici, dal go¬ 
verno che intende sottrarre 
loro poteri e mezzi ma¬ 
teriali. lo sviluppo e la co¬ 
struzione dei consigli di zo¬ 
na, gli obiettivi che devono 
stare al centro della lotta per 
le riforme nelle campagne. 
Su tali problemi i delegati 
hanno lavorato in tre com¬ 
missioni. I risultati di tale 
lavoro sono stati esposti dai 
segretari della Federbraccian- 
ti Militello e Mezzanotte, e 
dal segretario della Federmez- 
zadri Afro Rossi. Essi diven¬ 
teranno oggetto di un docu¬ 
mento complessivo che sarà 
portato all’esame del diretti¬ 
vo della CGIL. Da tutto il 
dibattito è venuto fuori con 
grande evidenza l'impegno 
della CGIL perchè I problemi 
dell’agricoltura divengano par¬ 
te essenziale della politica 
generale del sindacato. Si è 
detto con chiarezza che «la 
questione agraria» cosi co¬ 
me il problema del Mezzo¬ 
giorno è uno dei nodi cen¬ 
trali dello sviluppo economi¬ 
co del nostro paese. 

«Occorre — lo ha rilevato 
Lama — che di tale proble¬ 
ma sia investito l’intero mo¬ 
vimento dei lavoratori e non 
in termini di sola solidarietà. 
Il rapporto città-campagna de¬ 
ve diventare l’alleanza reale 
dei lavoratori della città e 
delle campagne. Nell’autunno 
del 1972 — ha proseguito — 
non ci sono solo i contratti 
da rinnovare, c’è II problema 
dello sviluppo economico, le 
grandi questioni sociali sulle 
quali dobbiamo combattere 
lotte che devono vedere uniti 
e protagonisti gli operai i 
contadini i disoccupati. La 
classe operaia non deve ri¬ 
manere isolata nella lotta se 
vogliamo che l’autunno del 
1972 — ha concluso — consen¬ 
ta veramente un miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita 
di milioni di lavoratori ed 
apra nello stesso tempo la 
strada a mutamenti profondi 
nella intera società italiana». 

Alessandro Cardulli 


Risposta di lotta 
all'intransigenza padronale 

Mercoledì scioperano 
1.400.000 lavoratori 

delle costruzioni 

Per il contratto in azione edili, cementieri, la¬ 


terizi, calce e gesso e 

Mercoledì 27 un milione e 
quattrocentomila lavoratori 
edili, cementieri, laterizi, . 
della calce e gesso e dei 
manufatti in cemento, da¬ 
ranno vita ad uno sciopero 
nazionale di 24 ore. 

Lo sciopero — affermano 
in un comunicato unitario 
FILLEA-FILCA-FENEAL - 
costituirà una possente e 
decisa risposta dei lavora¬ 
tori delle costruzioni all’at- 
teggiamento assunto dal pa¬ 
dronato nelle vertenze per 
il rinnovo dei contratti di 
lavoro: alla risposta nega¬ 
tiva dell’ANCE e delle al¬ 
tre associazioni imprendi, 
toriati su tutte le rivendi¬ 
cazioni avanzate dai lavo¬ 
ratori; al provocatorio ten¬ 
tativo di contrapporre ad 
esse delle vere e proprie 
contropiattaforme padrona¬ 
li che si allineano al dise¬ 
gno antioperaio e reazio¬ 
nario ormai chiaramente e- 
merso in seno alla Confin¬ 
dustria; alla richiesta dei 
costruttori e degli altri pa¬ 
droni di andare a rinnovi 
contrattuali di tipo con¬ 
giunturale che farebbero 
ancora una volta pagare ai 
lavoratori il prezzo di una 


manufatti in cemento 

politica economica da sem* • 
pre sbagliata e tesa solo 
a garantire il massimo prò- ‘ 
fitto: alla pretesa di svuo¬ 
tare di ogni contenuto inno¬ 
vatore le più qualificanti . 
conquiste operaie degli ul¬ 
timi anni ed in particolar 
modo la presenza e il ruo¬ 
lo, nelle fabbriche e nei 
cantieri, delle strutture de¬ 
mocratiche di base, dei de¬ 
legati e dei consigli. 

La necessità di sconfigge- • 
re con una decisa lotta — 
di cui lo sciopero del 27 
costituisce un primo e fon¬ 
damentale momento — il 
disegno padronale, è stata 
pienamente compresa da 
tutta la categoria che si è 
generosamente mobilitata 
per la completa riuscita del¬ 
io sciopero e delle manife¬ 
stazioni in programma. 

Inoltre i lavoratori delle 
costruzioni intendono anche, 
con lo sciopero del 27 e con 
gli scioperi regionali che 
avranno luogo nelle setti¬ 
mane successive, battersi 
con forza nei confronti del 
padronato e del governo per 
la salvaguardia e lo svilup¬ 
po deU’occupazione, per una 
nuova politica della casa 


Acciaierie 

Anche a Terni 
inquadraménto 
unico 

fra operai 
e impiegati 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 23 

Questa mattina le organizza¬ 
zioni sindacali hanno raggiun¬ 
to l’accordo sul problema del- 
Tinquadramento unico operai- 
impiegati, una vertenza che ha 
impegnato i 6.000 lavoratori 
delle acciaierie per ben ot¬ 
to mesi. L'accordo, che ri¬ 
calca le parti essenziali del¬ 
la normativa già stabilita in 
altri settori delle partecipa¬ 
zioni statali come allTtalst- 
der, Dalmlne, Breda — ha 
dichiarato il compagno Proiet¬ 
ti segretario provinciale del¬ 
la FIOM — segna un decisi- 
vo passo in avanti in ordine 
aU’uniflcazlone del livelli tra 
gli operai e gli Impiegati ed 
è una vittoria importante del¬ 
l’unità dei lavoratori della 
più grande fabbrica dell’Um¬ 
bria. 

La regolamentazione dell’ac¬ 
cordo tende a conseguire la 
più esatta corrispondenza tra 
le capacità professionali dal 
lavoratori Interessati e Tin¬ 
quadramento degli stessi In 
rapporto e nell’ambito di 
quanto richiesto dalle attività 
aziendali. Attraverso la valo¬ 
rizzazione dei contributi Indi¬ 
viduali e la possibilità offerta 
al personale di ampliare 1 con¬ 
tenuti e la natura delle pro¬ 
prie funzioni, sarà promosso 
uno sviluppo delle capacità 
professionali, della tecnologia 
e deirorganizzazione . 

Questi 1 punti qualificanti 
dell’accordo: 1) Possibilità dì 
rotazione su posizioni di ugua¬ 
le livello o di livello supe¬ 
riore; 2) ricomposizione del¬ 
le mansioni con l’obiettivo di 
un arricchimento ed allarga¬ 
mento del contenuti del lavo¬ 
ro; 3) Affinamento dei conte¬ 
nuti professionali di alcune 
mansioni; 4) riqualificazione 
del lavoratori di diminuite ca¬ 
pacità psico-fisiche. 

Per ciò che riguarda 1 va¬ 
lori economici sugli otto li¬ 
velli delTinquadramento, c’è 
da dire che 1 lavoratori delle 
acciaierie potranno usufruire 
a partire dal 1. luglio scor¬ 
so di un aumento garantito 
per tutti di lire 6.000. Ciò si¬ 
gnifica che, tenuto conto di ul¬ 
teriori miglioramenti per sin¬ 
gole questioni, l’aumento mi¬ 
nimo mensile si aggira sulle 
10.000 lire. L’accordo verrà di¬ 
scusso nella prossima setti¬ 
mana dal coasigllo del dele¬ 
gati e dall’assemblea di fab¬ 
brica. 


Risposta efficace alla crisi economico-sociale 

LE IMPRESE AUTOGESTITE 
SONO IN PIENO SVILUPPO 

Proposte per un vasto programma di ulteriore espansione al conve¬ 
gno nazionale della Lega - Miana: « Costruiamo in aperto confronto con 
le altre forme economiche e con la partecipazione di masse di lavoratori » 


Il convegno della Lega na¬ 
zionale delle cooperative, ini¬ 
ziato giovedì, ha concluso i 
suoi lavori ieri a Roma con 
Tlntervento del presidente, 
Silvio Miana, e la lettura di 
un documento riassuntivo del 
dibattito da parte del rela¬ 
tore, Alvaro Bonistalli. Le 
cooperative, in sostanza, si 
propongono come strumento 
di un vasto programma di 
trasformazione e sviluppo del- 
l’economia italiana: 1) per 
la lotta al carovita, sia me¬ 
diante l’estensione o ammo¬ 
dernamento della rete di ne¬ 
gozi dei consumatori o dei 
dettaglianti associati, sla con 
misure di sviluppo della pro¬ 
duzione agricolo-alimentare o 
sgravio fiscale dei consumi; 
2) per evitare licenziamenti, 
ed insieme ammodernare i 
settori del commercio al det¬ 
taglio, dell’agricoltura, pesca, 
dell’artigianato e piccola im¬ 
presa industriale, servizi ' me¬ 
diante la creazione di consor¬ 
zi ed imprese autogestite; 3) 
al fine di costruire e gestire 
abitazioni di miglior livello 
ed ai più basso costo, come 
essenziali beni sasciali; 4) per 
un intervento democratico in 


tutte le sedi di decisione eco¬ 
nomica. 

L’autogestione viene propo¬ 
sta a tutta la società italiana 
come strumento valido, in va¬ 
sti settori, per uscire dalla 
crisi economica e costruire un 
nuovo tipo di sviluppo. 

A queste impostazioni che 
stanno al fondo delle scelte 
generali della Lega si è ri¬ 
fatto Silvio Miana rivendi¬ 
cando anzitutto, per i 2 mi¬ 
lioni di soci del movimento, 
il diritto ad un giudizio poli¬ 
tico generale sul governo e 
le scelte dì politica economi¬ 
ca: che è negativo, sia per 
Tapertura a destra della mag¬ 
gioranza parlamentare che per 
il rifiuto di affrontare e ri¬ 
solvere i problemi di riforma 
che i cooperatori da tempo 
pongono. La nostra, ha detto 
Miana, è ima « autonomia che 
giudica »: la Confederazione 
cooperativa, scegliendo anco¬ 
ra una volta la neutralità for¬ 
male di fronte a fatti così 
gravi come quelli che stanno 
accadendo in Italia, in pratica 
rinuncia ad esprimere interes¬ 
si ed idee di buona parte del¬ 
la sua base sociale. 

Lo scopo del movimento, 
oggi come ieri, è di portare 


concretamente le masse popo¬ 
lari alla direzione in tutte le 
sedi in cui — siano queste 
l’azlende o il potere pubbli¬ 
co — si organizza la vita eco¬ 
nomica. L’autogestione coope¬ 
rativa, nei grandi settori do¬ 
ve può svilupparsi, è un fat¬ 
to che modifica l’intero as¬ 
setto economico in quanto ai 
va concretamente costruendo, 
giorno per giorno, nell’aperto 
confronto: 1) con gli altri 
settori economici e gli altri 
tipi di impresa, a conferma 
della validità dei risultati eco¬ 
nomici; 2) con le esigenze dei 
soci, e quindi della colletti¬ 
vità in tutte le sue espressio¬ 
ni, associazioni professionali 
e sindacali, partiti e governi 
regionali o centrale. 

I cooperatori della Lega non 
hanno mai pensato di costrui¬ 
re da soli il «sistema nazio¬ 
nale di imprese cooperative 
autogestite» che propongono. 
Anzi, in alcuni grandi rag¬ 
gruppamenti del ceto medio 
— dettaglianti, artigiani, con¬ 
tadini — senza la collabora¬ 
zione delle Associazioni pro¬ 
fessionali ed il loro rafforza¬ 
mento non è possibile nem¬ 
meno lo sviluppo dell’associa¬ 
zione economica. 


NE AVETE GIÀ’ ABBASTANZA 
DEL VOSTRO LAVORO ATTUALE? 

Volete farla finita con un lavoro monotono, alienante e mal retribuito? 

NOI VI OFFRIAMO : 

O un lavoro indipendente, creativo, ricco di contatti umani: 
un lavoro che fa coincidere le vostre aspirazioni ideali 
con le vostre esigenze di guadagno, mediante la diffu¬ 
sione di opere enciclopediche di ispirazione democratica 

0 fisso mensile adeguato alle vostre capacità, più premi 
ed incentivi. 

Scrivere casella 251 N SPI - 20100 - MILANO 


ISTITUTO ARTI E SCIENZE 

LEGALMENTE AUTORIZZATO 

CORSI DI: PROGRAMMATORI - PERFORATORI - OPERATORI MECCANO¬ 
GRAFICI SUGLI ELABORATORI ELETTRONICI IBM - CALCOLO - CONTABI 
LITA' MECCANIZZATA « DIVISUMMA - AUDIT » 

STENO-DATTILOGRAFIA LICENZA MEDIA IN UN ANNO 

CORSI DIURNI E SERALI 

CORSO GARIBALDI, 340 (Piazza Principe Umberto) - Tel. 500204 - NAPOLI 
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Ancora una drammatica protesta per la riforma dei codici in un istituto di pena 


Per 12 ore accampati sui tetti 


i detenuti nel carcere a Udine 


La manifestazione iniziata l'altra sera al termine degli spettacoli televisivi - Sono scesi solo quando il procuratore della Repub¬ 
blica ha ascoltato le loro richieste - Il carcere presidiato da militari del battaglione mobile dei carabinieri • Situazione difficile 


Dal nostro corrispondente 

UDINE. 23 

Per tutta la imiti* i parte 
della mattinata una sessantina 
di detenuti nelle carceri giu¬ 
diziarie di Via Spalato a Udi¬ 
ne sono rimasti accampati sui 
tetti dell'istituto di pena in¬ 
nalzando cartelli con scritte 
di protesta e rifiutandosi di 
rientrare nelle rispettive celle 
fino a che non si fossero date 
sufficienti garanzie di a eco 
glimento delle rivendicazioni 
che un apposito comitato aveva 
elaborato. La protesta si è 
conclusa verso le ore 10, dopo 
che il procuratore della Repub 
blica di Udine, dr. Drigam, 
aveva assicurato i membri di 
una delegazione di reclusi che 
la « memoria » presentata, con 
tenente una serie di richieste, 
sarebbe stata esaminata con 
la dovuta attenzione, nell'in¬ 
tento di risolvere almeno 
quella parte di questioni che 
possono essere trattate in sede 
locale. 

L’agitazione è iniziata poco 
dopo le 23 di ieri, al termine 
delle trasmissioni televisive 
cui avevano assistito un centi¬ 
naio di detenuti. Oltre la metà 
di questi hanno scardinato al¬ 
cune serrature passando nella 
soffitta dell'edificio e quindi 
sui tetti( da dove hanno ini¬ 
ziato a scandire ad alta voce i 
motivi del loro gesto. Verso la 
mezzanotte il procuratore del¬ 
la Repubblica ha lungamente 
parlamentato con loro a mezzo 
di un megafono, stando sui ba¬ 
stioni di cinta: poi ha rinun 
ciato rimandando rincontro a 
stamane. Per tutta la notte ca¬ 
rabinieri. agenti di polizia e 
di custodia hanno presidiato le 
carceri dalle vie che le circon¬ 
dano. Al dr. Drigani. che ave¬ 
va posto un ultimatum per le 
ore 10 di oggi, è stata conse 
gnata la lista delle richieste e 
quindi i detenuti sono rientra¬ 
ti tutti nelle loro celle. 

Essi chiedono in primo luogo 
che si acceleri la riforma del 
codice penale e quella peniten¬ 
ziaria di cui nel nostro paese 
si parla fin troppo senza addi¬ 
venire ad alcuna conclusione. 
Sollecitano quindi una libera¬ 
lizzazione della censura sulla 
corrispondenza, delegando a 
una sola persona la lettura del¬ 
la posta in partenza e in arri¬ 
vo ad impedire che tutto il 
corpo degli agenti di custodia, 
non sempre qualificato, ne 
prenda conoscenza: insistono 
sull’agevolazione dei colloqui 
che attualmente si svolgono in 
condizioni umilianti per loro e 
per i familiari e sulla possibi 
lità di ricevere visite anche 
dai non parenti. Chiedono (e 
questa è apparsa come una 
richiesta di fondo, che denun 
eia la drammatica situazio 
ne esistente all’interno dello 
istituto di pena) che si instau¬ 
ri un rapporto e un comporta 
mento di reciproca correttezza 
fra detenuti e vigilanti. L'elen 
co continua con la richiesta 
della messa a disposizione di 
un maggior numero di posti di 
lavoro, specie al reparto offi 
cina. ed una retribuzione più 
adeguata. 

E’ noto come nelle carceri 
italiane i reclusi lavorino per 
conto di privati che si aggiudi¬ 
cano gli appalti imponendo uno 
sfruttamento incivile Le al 
tre richieste si riferiscono al 
la responsabilità per i danni 
causati in questa occasione al 
l'istituto, che viene chiesto sia 
no considerati collettivi e non 
si colpisca questo o quel de¬ 
tenuto a seconda dei giudizi 
soggettivi: alla necessità di 
isolare i servizi igienici dal 
resto delle celle: ad un tratta 
mento alimentare quantitati 
vamente migliore (anche qui 
gioca il sistema degli appalti, 
con le conseguenze che si pos 
sono immaginare). 

Conclusa la protesta lo sta 
bilimento di pena è stato occu 
pato da una cinquantina di mi 
liti del battaglione mobile dei 
carabinieri di Gorizia chiama 
to in tutta fretta e in tenuta 
da guerra Si presume che nel 
la giornata, dopo una . accu 
rata selezione parte dei dote 
liuti saranno smistati ad altre 
sedi. Il procuratore della Re 
pubblica ha dal canto suo già 
fatto sapere in una intervista 
radio che i responsabili ver 
ranno perseguiti a termine di 
legge 

Rino Maddalozzo 


Sospeso il capo 
della squadra 
Mobile di Torino 



La protesta dei detenuti sul tetto del carcere di Udine 


Ad Arezzo 
il convegno 
sui circoli 
aziendali 


E' promosso da ARCI 
ENARS e ENDAS 


E’ iniziato ieri ad Arezzo, 
con una relazione del presi¬ 
dente deH’Enars-Acli Marino 
Carboni, il primo Convegno 
nazionale indetto dal Comita¬ 
to interassociativo per i Cir¬ 
coli aziendali formato da Arci- 
Enars e Endas. 

Il Convegno, che ascolterà 
anclie una relazione politico¬ 
organizzativa di Antonio San¬ 
sò. della segreteria del Comi¬ 
tato, si propone di definire, in 
una impostazione politica e 
operativa che sia aderente ai 
problemi posti dall'attuale fa¬ 
se dello scontro sociale, l’ini¬ 
ziativa delle associazioni de¬ 
mocratiche di tempo libero 
nelle battaglie sindacali e per 
l'autogestione dei Crai azien¬ 
dali. 

I lavori del convegno prose¬ 
guono oggi e si concluderanno 
con un intervento di Arrigo 
Morandi, presidente dell'Arci. 
Al convegno partecipano espo¬ 
nenti sindacali, rappresentanti 
dei Circoli aziendali e dei con-, 
sigli di fabbrica, quadri peri¬ 
ferici delle tre associazioni. 


Riunito il Comitato centrale della categoria 


I PENSIONATI SI MOBILITANO 


PER NUOVE MISURE DI RIFORMA 


A giorni gii incontri governo-sindacati — Confermati gli obiettivi irrinunciabili — Parte¬ 
cipazione piena alle lotte per le riforme ed i contratti — Iniziative per l'unità sindacale 


I pensionati sono chiamati 
a mobilitarsi per imporre, 
nella ripresa delle trattative 
governo sindacati prevista 
per i prossimi giorni, l'acco¬ 
glimento delle rivendicazioni 
respinte dal governo nell'ago¬ 
sto scorso. Una riunione dei 
dirigenti della Federazione 
pensionati (CGIL) si è con 
elusa con un documento in 
cui « Il Comitato centrale ri¬ 
leva con soddisfazione che la 
segreteria della Federazione 
interconfederale CGIL. CISL, 
UIL nel recente incontro col 
governo ha riproposto la ma¬ 
teria delle pensioni tra i pra 
blemi prioritari da esaminare 
e risolvere a breve scaden¬ 
za. ciò che conferisce mag¬ 


giore forza e incisività alla 
lotta che i pensionati sono 
decisi a continuare con rinno 
vato vigore per superare lo 
stato di precarietà dei sem 
pre insudicienti, quanto sten 
tati, miglioramenti periodici, 
attraverso l’acquisizione di 
nuovi istituti riformatori ca 
paci di rendere stabili e du 
rature le conquiste realizzate 
e da realizzare. Per consegui 
re tale fine il Comitato cen 
trale. tra le altre rivendica 
zioni. ribadisce come essen 
ziali e irrinunciabili; l’adegua 
mento automatico delle pen 
siom agli aumenti salariali 
rivendicazione riguardante 
tutte le categorie di pensili 
nati e alla quale sono intere? 


sali gli stessi lavoratori; la 
unificazione dei minimi ad un 
importo pari a un terzo del 
salario medio dei lavoratori 
deH'industria: la revisione 

delle norme che regolano le 
pensioni di invalidità. 

<r II Comitato centrale — 
consapevole della grave situa 
zione politica e delle difficol¬ 
tà economiche del Paese, 
che padronato e governo pur 
essendone i soli responsabili, 
tentano di scaricare sulle 
spalle dei lavoratori e delle 
masse popolari in generale — 
conferma il pieno impegno 
della FIP a portare il massi 
ino contributo nella lotta del 
l'intero movimento sindacale 
per le riforme sociali, contro 


Nuova sostanza scoperta da uno studioso americano 


Stimola i globuli bianchi 
a lottare contro il cancro 


TORINO. 23 

Il capo della Squadra mobile 
di Torino, dott. Giuseppe Mon 
tesano, è stato sospeso * in via 
cautelare» dal servizio 

Il provvedimento si collega al 
la vicenda dei quadri rullati al 
le * Assicurazioni Toro ». in cui 
• risultano implicati un avvoca 
to e un assicuratore II magi 
strato inquirente ha ravvisato 
ni comportamento del dottor 
Montesano. che av^va suggerito 
un eventuale premio ad un in 
formatore della polizia per giun¬ 
gere all’arresto dei ladri, l’accu¬ 
sa di tentativo di coocussiooe. 


Si fratta della « 6CG », un microbatferio bovino che provoca altre malattie - Una 
serie di esperimenti su animali e ammalati degli ospedali • Trattamento sviluppato 
in laboratorio - Ci vorrà del tempo prima che sia possibile iniziare cure sistematiche 


TENNESSEE (USA). 23 
Il dotto Michael Hanna jr.. 
un ricercatore medico ame 
ricano. che lavora per il labo 
ratorio nazionale di Oak Rid 
ge. ha rivelato di avere sco 
perto una cura per il tratta 
mento delle affezioni canee 
rose, che rappresenta « il più 
significativo tentativo per fa 
riduz.one dei tumori per mez 
zo della immunologia » fino a 
questo momento 

fi dottor Hanna. tn una in 
tervista telefonica, ha detto 
che l'inoculazione di una sa 
stanza chimica. la « BCG ». 
nelle masse tumorali cresciu 
te in animali di laboratorio, 
ha avuto come risultato la 
riduzione del cento per cento 
dei tumori e la eliminazione 
della metastasi, il termine me 
dico per indicare la propaga 
zione delle cellule canceroge¬ 
ne da una parte all'altra del 
corpo colpito dal male. 

Il dottor Hanna mette pe¬ 
rò in guardia per il fatto che 
il trattamento con il BCG 
non può ancora essere consi¬ 
derato una « cura » per tutte 
le forme di cancro che afflig 
gora» gh esseri umani 
Lo scienziato spiega che fi 
BCG - o microbatterio bovi 
no. un agente che provoca la 
tubercolosi nei bovini - sti 
mola I globuli bianchi che 
sono nei sangue ad attaccare 
i tumori con una violenza 
più concentrata del normale 
I globuli bianchi, egli dice, 
hanno sempre avuto la capa¬ 
cità di aggredire il cancro, 
ma lino alia acoperta del trat¬ 


tamento con il BCG. essi non 
sono mai stati capaci di fario 
con una forza sufficiente 

« Il BCG agisce sui sistemi 
immunologia del corpo come 
una lente agisce sui raggi del 
sole ». egli dice « Concentra 
e rafforza il loro potere di 
combattere il tumore ». 

Hanna ha detto che il trat¬ 
tamento è stato sviluppato in 
laboratorio in collaborazione 
con i colleghi Herb Rapp e 
Bert Zbar dellTstitulo nazia 
naie della sanità di Washing 
ton. ed è stato sperimentato 


su alcuni soggetti umani nei 
centri di ricerca del Rosewall 
Park Memorial di Buffalo 
(New York», dell'Università 
della California a Los Ange 
les e a Parigi 
Hanna ha detto che si spe 
ra di poter sottoporre pre¬ 
sto al trattamento BCG un 
numero maggiore di pazienti, 
ma ha aggiunto di non sa¬ 
pere quando questo tratta¬ 
mento potrà diventare una cu¬ 
ra diffusa e standardizzata 


a. s. 


Lo Spagna non riconsegna 
gli ustascio alla Svezia 


MADRID. 23. 

La Spagna non consegnerà alla 
Svezia ì tre ustascia (fascisti 
croati) che il 16 settembre scor¬ 
so dirottarono su Madrid un 
aereo della SAS dopo essersi 
fatti consegnare dalle autorità 
di Stoccolma sei « camerati * 
detenuti per gravi reati (eom 
preso l’assassinio dell’ambascia 
tore jugoslavo Rolovic) e una 
grossa somma di danaro. 

I tre croati sono stati infatti 
formalmente incriminati da un 
tribunale militare spagnolo, com 
petente per legge a giudicare 
gli alti di pirateria aerea. In 


tal modo è stata disattesa la 
richiesta di estradizione presen¬ 
tata dal governo svedese a 
quello franchista. 

Sulla sorte dei tre ex detenuti 
(due dei quali condannati all’er¬ 
gastolo) te notizie sono contrad 
ditlorie. L'agenzia AP prevede 
che essi saranno consegnati alla 
Svezia. Secondo altre agenzie 
(ANSA. AFP. UPI) essi sono 
stati invece deferiti alla magi 
stratura civile, non essendo stata 
stabilita una uoro partecipazione 
al dirottamento. Una decisione 
definitiva sul loro conto non è 
stata comunque ancora presa. 


il sistematico aumento dei 
prezzi ed a sostegno della 
battaglia che vede impegnali 
milioni di lavoratori per i 
rinnovi contrattuali e per raf¬ 
forzare la presenza e il ruo¬ 
lo del sindacato nelle azien¬ 
de e nella società ». 

I pensionali sono invitati a 
dare il loro contributo alle 
lotte contrattuali e per l’oc¬ 
cupazione da cui dipende, al¬ 
meno in parte, anche l’acco¬ 
glimento delle loro rivendica¬ 
zioni: è con i contributi de¬ 
gli aumenti salariali e dei 
nuovi occupati che è possibi¬ 
le, oltretutto, finanziare un 
sistema pensionistico che si 
adegui ogni anno in propor¬ 
zione ai salari. 

D’altra parte, per respin¬ 
gere la tesi del governo — il 
quale vuole rinviare, come 
sempre, i miglioramenti ai 
pensionati a « dopo la ripresa 
economica » (un dopo che non 
viene mai) — occorre impo¬ 
stare proprio sulle riforme 
l’ulteriore sviluppo dell’econo¬ 
mia nel suo insieme. 

La FIP, riferendosi ai gra¬ 
vi ritardi nei pagamenti tor¬ 
na sul problema delI’INPS. 

c il Comitato centrale sot¬ 
tolinea che, contestualmente 
con la lotta per conquistare 
più consistenti e qualificate 
prestazioni, si pone l’urgenza 
di realizzare un effettivo rior¬ 
dinamento delJ’INPS capace 
di superare le vecchie incro¬ 
stazioni dell’Istituto, di realiz¬ 
zare un operante ed efficace 
decentramento delle sue fun¬ 
zioni e di liquidare le ipoteche 
del fiscalismo burocratico col 
quale si tende apertamente 
a vanificare gli obiettivi inno 
vatori della gestione democra¬ 
tica dell’INPS da parte dei 
lavoratori conquistata con lun 
ghe e dure battaglie; cosi 
come vanno affrontati gli stes¬ 
si problemi esistenti in altri 
Istituti similari ». Inoltre c II 
Comitato centrale demanda 
agli organi esecutivi della 
Federazione il compito di ope 
rare sulla base di questi orien 
tamenli in accordo con le Fe¬ 
derazioni della CISL e della 
UIL e con le Confederazioni 
unitarie, mentre sottolinea la 
necessità che sia estesa ed 
intensificata la mobilitazione 
dei pensionati attraverso una 
vigorosa ripresa deU'attività 
di tutte le istanze della Fe- 
Jerazione ad ogni livello, on¬ 
de pervenire a positive solu 
zioni oltre che nella vertenza 
sulle pensioni INPS. anche 
sui problemi da tempo aper¬ 
ti per altre categorie facenti 
capo a fondi integrativi o sa 
stitutivi della assicurazione 
obbligatoria ». 

II documento della FIP si 
sofferma, successivamente, 
sui problemi dell'unità sinda¬ 
cala della categoria. 


Nuovi dati su Venere rivelati dalla sonda spaziale sovietica 


GIOBNO DI QUATTRO MESI 


con temperatura a 500 


O 


La fantastica discesa in mezzo ai venti e con il paracadute - Composizione del suolo e influenze so¬ 
lari - Non ci sono differenze di calore fra la zona «notturna» e quella «diurna» del pianeta - Una 
somiglianza col granito terrestre - Un ulteriore piano di ricerche • Enormi difficoltà 


MOSCA. 23. 

La temperatura deU’aria 
sulla superficie di Venere è 
di 470 gradi centigradi — ha 
comunicato la sonda VeìiusS. 
E’ questo uno del risultati 
del quattro mesi di volo del¬ 
la sonda, che ha atterrato sul 
pianeta il 22 luglio. 

La capsula, discesa sul la¬ 
to diurno di Venere, ha com¬ 
piuto un viaggio di un’ora 
col paracadute attraverso la 
atmosfera venusiana. Dopo 
l’atterraggio, la capsula ha 
funzionato per altri 50 mi¬ 
nuti sulla superficie, Invian¬ 
do informazioni alla Terra. 

La scelta del luogo dell’at¬ 
terraggio era molto limitata. 
La sonda doveva discendere 
nella stretta mezzaluna lllu 
minata dal Sole che era visi¬ 
bile dalla Terra, distante 38 
milioni di miglia. La zona di 
atterraggio era quindi larga 
solo 300 miglia, richiedendo 
una grande precisione del 
controllo del volo. 

La Venus-8 era composta 
da una sezione orbitale e dal¬ 
la capsula di discesa, per un 
peso complessivo di 1.184 Kg. 
La capsula pesava poco me¬ 
no di mezza tonnellata. 

Ancor prima che si aprisse 
il paracadute, la capsula ha 
incominciato a trasmettere 
informazioni sull’atmosfera 
venusiana Complessivamen¬ 
te ha trasmesso informazioni 
per circa un’ora prima del¬ 
l’atterraggio. 

Scopo della sonda era di 
ottenere risposte ad una se¬ 
rie di questioni sulle carat¬ 
teristiche fisiche e chimiche 
dell’atmosfera e della super¬ 
ficie. 

Le precedenti sonde sovieti¬ 
che. Venus-4, Venus-5. Ventis- 
6 e Venus-7. erano discese sul 
lato notturno del pianeta, ed 
avevano studiato nei partico 
lari i mutamenti di tempe¬ 
ratura e di pressione della 
atmosfera a differenti altitu¬ 
dini. 

Sulla base di questi risul¬ 
tati. era stato realizzato un 
modello dell’atmosfera venu¬ 
siana. molto utile nella pro¬ 
gettazione della Venus-8. 

Sebbene la giornata venu¬ 
siana sia lunga circa 4 me¬ 
si, le osservazioni pratiche e 
teoriche dei radioastronomi 
concordavano che 1 mutamen¬ 
ti di temperatura della super¬ 
ficie non erano grandi. Tutta¬ 
via. soltanto le misurazioni 
sul posto potevano conferma¬ 
re questa affermazione. Que¬ 
ste misurazioni sono state 
compiute da un’altitudine di 
circa 35 miglia per tutta la 
discesa fino all’atterraggio. 

I dati hanno confermato che 
non esistevano differenze no¬ 
tevoli di temperatura e pres¬ 
sione tra 1 Iati diurno e not¬ 
turno di Venere. Nel punto di 
atterraggio. la temperatura at¬ 
mosferica era di 470 gradi 
centigradi e la pressione di 
90 Kg. per cmq. dati assai 
vicini a quelli raccolti da 
Venus-7. 

La questione chiave per il 
momento dell’atterraggio era: 
la luce solare penetra attra¬ 
verso le dense nubi di Venere 
fino alla superficie’ Una valu 
tazione preliminare delle dif¬ 
ferenti altitudini dimostra che 
l’atmosfera attenua sensibil¬ 
mente la luce solare. 

Le sonde precedenti aveva¬ 
no stabilito che 11 diossido di 
carbonio costituisce il 97% 
dell’atmosfera di Venere; 
l’azoto è meno del 2%; Il re¬ 
sto è costituito da vapore ac¬ 
queo. mentre l’ossigeno è sa 
Io lo 0.1 °/o. 


La capsula, nel discendere 
lentamente col paracadute, è 
stata mossa dai forti venti 
per distanze orizzontali con¬ 
siderevoli. La velocità del ven¬ 
to a quota 28 miglia era su¬ 
periore alle 112 miglia ora 
rie, per diminuire a meno di 
5 miglia Alle altitudini tra 
le 6 e le 8 miglia, le misura- 


Giovane operaio 
muore su! lavoro 
alNtalcantieri 
di Monfalcone 


MONFALCOXE. 23. 

Un’altra grave sciagura na 
colpito le maestranze dellTtal- 
canlien di Monfalcone Ieri sera 
a bordo di una nave da carico 
misto in fase di finitura, è sta¬ 
to rinvenuto cadavere, con il 
cranio e il torace fracassati, un 
operaio genovese. Eugenio Pe¬ 
damonte. 28 anni, dipendente 
dalla società Na va (impianti. 

La meccanica dell’infortunio è 
tuttora oggetto di indagine da 
parte della magi-aratura e delio 
stesso consiglio di fabbrica. Il 
giovane operaio, assieme ad un 
compagno di lavoro, si era re¬ 
cato. giovedì mattina alle 6. a 
bordo delia nave, la < Igara > 
dell’armatore Lauro, la stessa 
dove tre mesi fa altri due ope 
rai erano rimasti soffocati Alle 
17.30 il suo compagno l'aveva 
lasciato sul posto di lavoro L'in 
domani sera, venerdì, i colleglli, 
dopo aver constatato che la bol¬ 
letta non era stata timbrata al¬ 
l’uscita. c i vestiti si trovava 
no nell’armadietto. e che il Pe 
damontc non era rientrato han¬ 
no dato l’allarme Fin qui i par 
ticolan che si conoscono Da 
questi traspare evidente che si 
traila di un ennesimo tragico in 
fortumo sul lavoro, il diciassct 
tesimo che in pochi anni si è 
verificato all'haicantieri. 

Anche questo, come buona 
parte dei precedenti, riguarda 
una delle numerose ditte priva¬ 
te che operano in regime di ap¬ 
palto aff'intcrno dei grandi can¬ 
tieri navali monfalconesi. 


zioni hanno dimostrato l’esi¬ 
stenza di un vento zonale, la¬ 
titudinale che si muoveva 
nella stessa direzione della ro 
tazione del pianeta. 

Queste misurazioni sono 
importanti per comprendere 
la dinamica della atmosfera 
di Venere. E’ stato analizza¬ 
to il livello delle onde radio 
inviate dalla sonda durante 
la discesa e riflesse dalla su¬ 
perficie. Ciò ha permesso di 
ottenere I dati della penetra¬ 
bilità dielettrica e della den¬ 
sità della roccia. 


Queste misurazioni danno 
ragione di ritenere che, nel¬ 
l’area di atterraggio, lo stra¬ 
to superficiale del pianeta si 


componga di materiale sciol¬ 
to con una densità leggermen¬ 
te Inferiore a 1.5 grammi 
per cmc. 


I dati preliminari dimostra¬ 
no che Ù suolo di superficie 
nell’area dell’atterraggio con¬ 
tiene il 4% di potassio, ura¬ 
nio e torio, lo 0.0002% di ura¬ 
nio e lo 0.00065% dì torio 
Rassomiglia pertanto al gra¬ 
nito terrestre nel suo rap¬ 
porto e nel contenuto di ele¬ 
menti radioattivi. Questa roc 
eia. relativamente ricca di pa 
tassio, uranio e torio, sareb¬ 
be nelle condizioni terrestri ti¬ 
pica delle rocce soggette ai 
mutamenti secondari sotto la 
Influenza dell’ambiente dopo 


la prima fusione del nucleo. 

I dati contribuiscono in mo¬ 
do rilevante agli studi venu¬ 
siani, sebbene si debba te¬ 
ner presente che sono stati ot¬ 
tenuti soltanto su un settore 
limitato del pianeta. Le ricer¬ 
che ulteriori si ^stenderanno 
ad altre aree e permetteran¬ 
no di trarre conclusioni preci¬ 
se sui processi che avvengo¬ 
no sulla crosta del pianeta. 

II successo del volo ha con¬ 
fermato la correttezza delle 
soluzioni tecniche impiegate 
nella progettazione, che han¬ 
no permesso di far fronte al¬ 
le condizioni estremamente 
difficili della superficie di Ve¬ 
nere. 





stitichezza 


la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza, 
il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E r facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno può essere preso 
da adulti e bambini. 


Falqui basta 

la parola 
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LE INDAGINI 




L'ARRESTO DEL FASCISTA INDIZIATO PER L'ASSASSINIO DEL COMMISSARIO CALABRESI 


I due terroristi anelli della pista nera 

Anche timer per bombe nella villa-poligono 

Sempre più evidenti i collegamenti tra il commando armato» Freda e Ventura e i picchiatori organizzati nella capitale - Nell’auto 
imbottita di esplosivo pure una grande fotografia di Hitler e libri franchisti - Gianni Nardi spendeva centomila lire al giorno per 
« allenarsi a sparare » - Il viaggio nella Grecia dei colonnelli e le « raccomandazioni » di Plevris - Esplosivi e campeggi in armi 


r Unità / domenica 24 settembre 1972 


—Lettere — 
all’ Unitsc 


Adesso se ne sta accorgendo 
anche la stampa « benpen¬ 
sante», anche tutti quei gior¬ 
nali che collegarono Imme¬ 
diatamente la strage di Mi¬ 
lano e Tomicidio Calabresi 
alla violenza dei cosiddetti 
« estremisti di sinistra ». I fa¬ 
scisti dichiarati del «Seco¬ 
lo» e i fascisti d’appoggio 
del « Tempo » e della « Na¬ 
zione» sono rimasti soli nel 
fare salti mortali per nascon¬ 
dere la verità e soprattutto 
la precisa caratura politica 
dei Gianni Nardi e dei Lu¬ 
ciano Bruno Stefàno, che an¬ 
davano in giro, oltre che con 
l’esplosivo, con foto di Hitler 
e libri franchisti. In compen¬ 
so il quotidiano torinese del¬ 
la Fiat dedica un fondo al¬ 
l’arresto dei tre dinamitardi 
fascisti e ammette, come si 
vede, con qualche riserva che 
«diventa ancor più probabile 
che l’estrema destra abbia 
avuto la parte maggiore e de¬ 
terminante nella catena di at¬ 
tentati che, dal 1969 ad oggi, 
hanno scosso il Paese e acqui¬ 
sta credibilità l'ipotesi di una 
provocazione in molti crimini 
d'apparente colore rosso... ». 
Bene, anche se -sono stati ne¬ 
cessari tre anni per comincia¬ 
re a « sospettare » conclusioni, 
che noi non ci slamo mal 
stancati di ripetere e docu¬ 
mentare. 

Il nocciolo, il fulcro di tut¬ 
te le notizie che vengono fuo¬ 
ri dall’Inchiesta sull'arresto 
dei tre dinamitardi e sull’as¬ 
sassinio del commissario Ca¬ 
labresi rimane infatti quello 
di sempre: neofascismo e ter¬ 
rorismo sono esattamente la 
stessa cosa; provocazioni cri¬ 
minali e spaventose come la 
strage di Milano passano uni¬ 
camente attraverso la pista 
nera. 

Le organizzazioni, che si 
agganciano e si legano alla 
« ideologia » del neofascisti 
sono tante; a volte è facile 
persino far confusione tra 
l’una e l’altra ma in compen¬ 
so 1 personaggi, i picchiatori, 
gli squadristi, 1 dinamitardi 
sono sempre gli stessi; In 
compenso anche gli obiettivi 
sono sempre identici: semi¬ 


nare il panico, tentare la 
conquista del potere attra¬ 
verso la logica delle bombe 
e della violenza. 

I nomi dei due dinamitardi 
arrestati nel pressi di Como 
non erano nemmeno tra i più 
noti, almeno al grasso pub¬ 
blico: Gianni Nardi, questo 
ricchissimo « figlio di papà », 
proprietario di lussuosi atti¬ 
ci e di ville da 100 milioni 
ognuna disseminati in ogni 
angolo d'Italia e — almeno 
una — trasformata in poligo¬ 
no da tiro, aveva avuto co¬ 
munque grossi guai con la 
giustizia. Detenzione di esplo¬ 
sivi, sospetti per attentati, 
persino compl.cità In un fat¬ 
to di criminalità cosiddetta 
normale, come l’uccisione di 
un povero benzinaio a Mila¬ 
no. Luciano Bruno Stefàno 
era dal canto suo conosciutis¬ 
simo all’Università romana, 
per i pestaggi ai quali ave¬ 
va partecipato; in questura, 
lo avevano anche sospettato 
per attorniti a sedi di partiti 
di sinistra ma. cosi spiegano, 
non erano mal riusciti ad « in¬ 
castrarlo »; c'era stato sem¬ 
pre qualche camerata volente¬ 
roso che lo aveva tratto fuori 
del guai con alibi fasulli. 
Nonostante questi precedenti, 
nessuno si era preso la briga 
di ritirare il passaporto ai 
due, che continuavano ad an¬ 
dare e venire dall'estero, ma¬ 
gari con l’auto Imbottita di 
esplosivo come è successo a 
Como. Se ne è accorto, per 
caso, un finanziere; altri¬ 
menti con tutto quell’esploel- 
vo avrebbero potuto fare 
un'altra « piazza Fontana », 
come ha detto un esperto. 

E’ bastato che prendesse il 
via un'Indagine clamorosa co¬ 
me questa che sta conducen¬ 
do la Procura di Milano e 
subito l nomi dei protagoni¬ 
sti hanno riportato a galla 
l nomi di altri squallidi per¬ 
sonaggi, ben più noti e ai 
quali sono state mosse, e 
vengono mosse accuse gra¬ 
vissime. Lo abbiamo già rac¬ 
contato e lo ripetiamo- Gian¬ 
ni Nardi e Luciano Bruno 
Stefàno hanno avuto confatti 
precisi con tutte le compo- 


Dopo l'interrogatorio a Como 

Il trasferimento 
a San Vittore dopo 
una lunga attesa 

Folla davanti alla questura fino all'ora del¬ 
la partenza — La ragazza rimasta a Como 
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Il cestino dei rifiuti dove i fascisti hanno gettato i defonatori 


Dal nostro inviato 

COMO, 23 

E’ rimasta nelle carceri di 
Como Kies Mardou (questo è 
il suo nome esatto), la gio¬ 
vane tedesca arrestata merco¬ 
ledì notte assieme al Nardi 
e allo Stefano al valico di 
frontiera di Brogeda e denun¬ 
ciata assieme agli altri due di 
detenzione e Introduzione in 
Italia di armi da guerra e di 
materiale esplosivo. Quando 
11 portello del carcere di 
San Donnino si è aperto per 
far uscire Gianni Nardi, quello 
che fra i tre si presenta co¬ 
me il personaggio più impor¬ 
tante di questa vicenda, la pic¬ 
cola folla di persone che fino 
dalla mattina stazionava din¬ 
nanzi al carcere, e che all’ul¬ 
timo momento si era infoltita 
notevolmente, si è accalcata 
attorno alle grosse vetture che 
dovevano trasportare i due al 


Roberto 
Gargamelli 
trasferito 
al Policlinico 

Roberto Gargamelli, uno dei 
giovani imputati per gli atten¬ 
tati del 12 dicembre del 1969 
all’Altare della Patria e alla 
Banca del Lavoro di Roma, è 
atato trasferito ieri sera alle 
ore 20 dal carcere di Regina 
Coeli alia clinica idrologica 
del Peiràiinico. 


carcere di San Vittore. Gianni 
Nardi portava ancora il giub¬ 
betto di nylon azzurro che in¬ 
dossava la sera del l'arresto, 
era pallido in volto e con la 
barba lunga. Ha sorriso sprez¬ 
zantemente alla vista dei cu¬ 
riosi e dei fotografi e fra la 
folla si sono sentiti commenti 
piuttosto pesanti. 

Poi è stata la volta dello 
Stefano, il quale è apparso 
molto teso e nervoso. Le due 
auto, una « Opel Rekord 1700 » 
e una « Mercedes », si sono 
allontanate a tutta velocità in 
direzione di Milano, scortate 
dalle « gazzelle » dei carabi¬ 
nieri con le sirene spiegate. 
Curiosi e giornalisti hanno so¬ 
stato ancora a lungo davanti 
al portone del carcere in at¬ 
tesa del terzo componente del 
commando fascista, Kies Mar¬ 
dou, la fotomodella amica 
dello Stefano. 

Poco prima del trasferimen¬ 
to dei due, il procuratore- 
capo, dottor Bianchi, aveva 
fatto chiaramente intendere 
ai giornalisti, con i quali ha 
scambiato due parole in tutta 
fretta prima di entrare, che 
sarebbero stati trasferiti tutti 
e tre gli arrestati. Evidente¬ 
mente, all’ultimo momento sì 
deve essere deciso di lasciare 
la giovane tedesca ancora nel 
carcere di Como. 

Per quale motivo? Abbiamo 
rivolto questa domanda all’av¬ 
vocato difensore della ragazza, 
l’avvocato Claudio Isgrò di 
Roma. La risposta è stata: 
« ET mia convinzione perso¬ 
nale che questa ragazza c’en¬ 
tri ben poco con questa storia. 
Forse il procuratore la pensa 
nello stesso modo ». 

Mauro Brutto 


nenti del terrorismo di destra. 
Conoscevano Marco Balzarini, 
l’assistente della facoltà ro¬ 
mana di Scienze politiche, ni¬ 
pote di un magistrato noto¬ 
riamente fascista, implicato 
assieme a Freda in un atten¬ 
tato allo studio del rettore 
dell’Università di Padova ' e 
da allora latitante; conosce¬ 
vano Ruggero Pati, anche lui 
latitante per una storia di 
esplosivi e commesso nella 
libreria di Ventura, compo 
nente noto soprattutto della 
cosiddetta « cellula eversiva 
veneta ». Dunque il legame è 
stabilito, anche se per ora 
non è possibile ipotizzare a 
quali conclusioni precise pos¬ 
sa condurre: Nardi e Stefàno 
avevano contatti con Freda e 
Ventura, cioè con i maggiori 
indiziati per la strage di piaz¬ 
za Fontana, a Milano E per¬ 
ciò nessuno può escludere 
che siano loro gli anelli man¬ 
canti della pista nera, dell’in¬ 
chiesta del giudice Stiz e 
adesso della magistratura mi¬ 
lanese. 

Gianni Nardi, più ancora 
di Luciano Bruno Stefàno, è 
il tipo di av\enturiero capa¬ 
ce di ogni impresa. « Ragto- 
va come un ufficiale delle 
SS ». dicono di lui alcuni 
amici; e gli atteggiamenti so¬ 
no da « duro ». In realtà, il 
Nardi aveva ed ha una sola 
passione: armi ed esplosivi; 
nella villa di Ascoli Piceno 
gli hanno sequestrato tempo 
fa un autentico arsenale, 
adesso gli hanno scoperto un 
« timer » e stanno control¬ 
lando, se non sìa identico a 
quelli usati secondo l'accusa, 
da Freda e Ventura per gli 
esplosivi sistemati nella ban 
ca di piazza Fontana Spen 
deva. se lo poteva permettere 
visto il conto in banca della 
madre, qualcosa come cento 
mila lire al giorno per «alle 
narsi »; cioè, per acquistare 
I proiettili con 1 quali « si 
divertiva » a forare, a qua¬ 
ranta metri di distanza, mo 
nete da cento lire. Un tira 
tore scelto, insomma; guarda 
caso, proprio come è stato de¬ 
finito l’assassino di Calabre¬ 
si, che sparò, secondo le te¬ 
stimonianze, a braccio teso 

Pare soontato che il dina¬ 
mitardo — e con lui lo Ste¬ 
fàno — fosse partecipante 
assiduo dei cosiddetti cam¬ 
peggi paramilitari organizza¬ 
ti dai soliti giovani del MSI 
e ai quali, tra l’altro, era pre¬ 
sente spesso Sandro Saccucbi, 
tenente dei parà. golpista al¬ 
le dipendenze del « principe 
nero» Borghese, adesso eletto 
al Parlamento nelle file ap¬ 
punto del MSI; Stefano e Sac- 
cucci erano entrambi dirigen¬ 
ti del « movimento integra¬ 
lista». da cui poi è nata « Eu¬ 
ropa civiltà ». Entrambe le 
organizzazioni hanno tenuto, 
appunto, quelli che 1 parte¬ 
cipanti definivano « corsi a 
cielo aperto»; un eufemismo 
cioè per non dire campeggi 
paramilitar: veri e propri. 

E non è finita Gianni Nar¬ 
di e Luciano Bruno Stefàno 
si sono conosciuti anni orso 
no, ad un corso di allievi uf¬ 
ficiali. A quell’epoca lo Ste¬ 
fàno era già in contatto mol¬ 
to stretto con i peggiori ar¬ 
nesi dello squadrismo roma¬ 
no: cioè con ì fratelli Di Luia, 
con Stefàno Delle Chiaie. il 
duro tra i duri, il famigera¬ 
to «Caccola» scomparso per 
non dover raccontare quello 
che sa sulla strage di Milano, 
con Giancarlo Cartocci, an¬ 
che lui implicato nello spa 
ventoso attentato di piazza 
Fontana, con Loris Facchi¬ 
netti, attuale presidente di 
« Europa civiltà » E’ facile 
arrivare alla conclusione che 
anche Gianni Nardi, appun¬ 
to in virtù della sua amici 
zia con lo Stefàno. conosces¬ 
se bene tutti costoro, che so¬ 
no da anni la « crema » dello 
squadrismo a Roma 

A questo punto non può 
non tornare in ballo l’ormai 
famoso viaggio nella Grecia 
dei colonnelli (primavera del 
68) che fu organizzato tra Tal 
tro da Pino Rauti, allora pre 
sidente della organizzazione 
neonazista «Ordine nuovo» 
finito in galera per le accuse 
del giudice Stiz in mento 
alla strage di Milano, infine 
eletto deputato nelle file del 
MSI. I partecipanti erano i 
soliti personaggi. Il gruppo 
si incontrò con numerosi 
esponenti del regime fascista 
greco, e soprattutto con quel 
Kostas Plevris, agente del 
GYP (il servizio segreto dei 
colonnelli) incaricato di se 
guire proprio la «situazio¬ 
ne » italiana e teorico delle 
provocazioni a base di atten¬ 
tati dinamitardi e della « in 
filtrazione » nella sinistra. 
Non è davvero un caso che, 
al rientro in Italia, i fascisti 
cominciarono a mettere in 
atto la tattica consigliata dal 
Plevris; non è un caso, per 
esempio, che Mano Merlino, 
appunto uno dei partecipanti 
al viaggio, «approdò» al cir¬ 
colo « 22 marzo ». lo stesso 
circolo dei quale faceva parte 
Valpreda Non è nemmeno 
l'unico caso; sono tanti, anzi 
Lo scopo era, ed è sempre lo 
stesso, ordire quella trama 
nera che. iniziata con le bom 
be alla Fiera di Milano, prò 
seguita con gli attentati sui 
treni, è culminata nella san 
guinosa e criminale provoca 
zione di piazza Fontana Per 
questi reati, sono già in ga¬ 
lera Freda e Ventura; adesso 
si è arrivati ad indiziare di 
reato, anche per l’assassinio 
del commissario Calabresi, un 
altro protagonista della vio¬ 
lenza fascista: quei ■ Gianni 
Nardi che, guarda caso, attra¬ 
verso le sue amicizie, fa subito 
pensare agli stessi nomi, agii 
esponenti, almeno a quelli fi¬ 
nora noti, della «.pista nera ». 



Dalla l a pagina 


Gianni Nardi subito dopo l'arresto a Corno 


detto che il Nardi a pro¬ 
posito del 17 maggio ha ri¬ 
sposto cosi alia domanda: 
« Non ricordo come ho pas¬ 
sato la giornata. Non pos¬ 
so dire se mi trovavo in casa 
o altrove». L’avv. Dean, In 
un successivo incontro con i 
giornalisti, sempre nella 6ede 
della questura, è stato invece 
categorico: « Il 17 mattina il 
mio cliente era nella sua abi¬ 
tazione di Milano. Mi riservo 
di provare che la circostanza 
è esatta ». 

AU’oblezlone che i’avv. Pa¬ 
pa, precedentemente, aveva 
detto una cosa diversa, Dean 
se l’è cavata rispondendo « Pa¬ 
pa non sa ». Ma per la verità 
sia all’interrogatorio che ai 
confronti è l’avv. Papa che ha 
assistito; Dean, da tempo le¬ 
gale di fiducia del Nardi, è ar¬ 
rivato a Como soltanto ieri 
sera, ottenendo, fra l’altro un 
primo colloquio, durato una 
diecina di minuti, con il pro¬ 
prio cliente, 

L'operazione del trasferi¬ 
mento è avvenuta nel più 
stretto riserbo del magistrati. 
Per tutta la mattinata il so¬ 
stituto procuratore Lìbero 
Riccardeiii è stato a colloquio 
con il capo deH’ufficlo politi- 
to Antonino Allegra. Riccar- 
delli ha anche parlato, abba¬ 
stanza a lungo, con i due le¬ 
gali. Con i giornalisti. Invece, 
si è rifiutato di parlare, fa¬ 
cendo sapere di non aver nul¬ 
la da dire. 

In compenso hanno parlato 
diffusamente i due legali. L’av¬ 
vocato Papa, intanto, ha con¬ 
fermato che ci sono state tre 
ricognizioni, alle quali ha as¬ 
sistito. In parole più semplici 
si tratta di tre confronti con 
il Nardi, ai quali hanno preso 
parte due donne, una delle 
quali thailandese, e un uomo. 

La straniera, come si sa. 
avrebbe assistito alla scena 
del delitto e avrebbe ricono¬ 
sciuto, sia pure con qualche 
riserva, il Nardi come l'auto¬ 
re dell’assassinio. La seconda 
donna è la commessa che ven¬ 


La strage 

di piazza Fontana 

Sulle borse 
vendute 
a Padova 
interrogazione 
del PSI 


I deputati socialisti Lom¬ 
bardi. Signorile ed Achilli 
hanno presentato un’interro¬ 
gazione al Presidente del Con¬ 
siglio ed al ministro della Di¬ 
fesa per sapere se risponde a 
verità «che un ufficiale del 
Servizio informazioni difesa 
(SID) si recò ad interrogare 
la commessa della valigeria di 
Padova che vendette le 4 bor¬ 
se utilizzate per gli attentati 
del 12 dicembre 1969 » e se 
corrisponde al vero «che que¬ 
sto interrogatorio si verificò 
in seguito al rapporto al mini¬ 
stero degli Interni sull'episo¬ 
dio della vendita delle borse, 
rapporto inviato per teleradio 
dalla questura di Padova al 
ministero degli Interni e mai 
comunicato alla magistratura 
inquirente ». 

I 3 deputati chiedono inol¬ 
tre di sapere se riSDonde a 
verità «che l'ufficiale del SID 
abbia mostrato alla donna al¬ 
cune fotografie tra le quali 
c’era anche quella dell’impu¬ 
tato per la strage di Piazza 
Fontana. Pietro Valpreda; che 
l’allora capo del servizio in¬ 
formazioni difesa. Ammiraglio 
Henke. Attuale capo di Stato, 
maggiore, abbia inviato ai 
giudice istruttore Cudilio una 
lettera riservata nella quale sì 
affermava testualmente « que¬ 
sto servizio non ha compiuto 
alcuna indagine sui fatti in 
oggetto» (cioè sui criminali 
attentati del 12 dicembre) ». 

Gli on.li Lombardi, Signori¬ 
le ed Achilli chiedono inoltre 
se il ministro della difesa « ri¬ 
tiene di poter confermare la 
lettera del responsabile del 
servizio segreto, che compro¬ 
va la violazione dei compiti 
istituzionali del servizio stes¬ 
so, che doveva certamente 
compiere delle indagini dopo 
un quadruplice attentato che 
è costato la vita a 16 persone 
e il ferimento di più di un 
centinaio ». 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 23 

Nella villa di Gianni Nardi — 
il fascista trasportatore di ar 
mi e munizioni in Italia, indi¬ 
ziato per il delitto Calabresi 
— è stato rinvenuto pure un 
ordigno per accensione a tem¬ 
po. Fino a Ieri sera dalie ma¬ 
glie del riserbo, che circonda¬ 
vano gli esiti del sopralluogo 
nell’edificio, erano uscite le 
50 cartucce calibro 38 e i due 
maglioncini girocollo color blu. 
Ora c’è anche il timer. Si 
tratterebbe di una sorta di 
congegno imperniato su una 
ruota dentata mossa a orolo¬ 
geria. Dagli inquirenti non 
si riesce a sapere di più. Cer¬ 
to è che il timer potrebbe 
essere benissimo catalogato 
Tra gli ordigni usati dai di¬ 
namitardi della « pista nera » 
nelle loro Imprese criminose. 
L’insieme dei ritrovamenti av¬ 
venuti nella villa di Marino 
del Tronto è stato impacchet¬ 
tato e trasferito presso gli uf¬ 
fici del magistrato di Milano 
(il dottor Riccardeiii) che ha 
ordinato la perquisizione. 

Ha avuto un’ampia riper 
cussione anche negli ambienti 
della polizia la nostra denun 
eia di ieri circa l’incredibile 
libertà di movimento fra Ita 
Ha ed estero permessa a un 
tipo come il Nardi, colpito da 
pesanti accuse, in libertà prov 
visoria, continuamente sorve 
ghato — almeno si dice — per 
i legami con i famigerati 
teppisti del neosquadrismo ro 
mano e milanese. 

Ci è stato precisato che al 
Nardi il passaporto fu rila 
sciato nel 1963 dalla questura 
di Milano Fu rinnovato dalla 
stessa questura nel 1968. Più 
tardi gliene venne richiesta la 
restituzione. Il Nardi disse di 
averlo perduto., ma intanto 
usciva e rientrava in Italia 
quando e come voleva. Nard 
andava spesso all’estero. A che 
fare? Ora — dopo l’arresto a» 
confine — ne è stato provato 
uno del motivi. 

Di Gianni Nardi ci si poteva 
« fidare » Era un duro per an 
tonomasia. La sua glaciale im 
perturbabilità ha stupito di¬ 
versi degli inquirenti e magi 
strati con l quali molto spes 
so ha avuto confronti: ad e 
sempio, quando a pochi passi 
dalla sua villa di Manno del 
Tronto fu rinvenuto un arse 
naie di armi. Gianni Nardi 
si gloriava di avere il « sangue 
dì un rettile », freddo In qual 
siasi evento. Ad Ascoli era 
divenuto l'ammirato modello 
del fanatizzati gruppi della 
violenza ed eversione. Lui po 
teva contare su un assegno 
di un milione al mese. La 
villa estiva, circondata da una 
macchia boscosa, a Marino del 
Tronto: un» midema valuta¬ 


ta 100 milioni ai lire. Di taglia 
atletica, muscoli in rilievo per 
la pratica di judo, capelli 
biondo cenere tagliati « alla 
tedesca » Nard: solitamente 
Indossava vestiti di foggia mi¬ 
litare e stivaletti di parà. 
Nel suo entourage ascolano ha 
un sosia Andava molto d’ac¬ 
cordo con questo suo « ritrat¬ 
to». Anzi, pare che gli pas¬ 
sasse anche i soldi. Famosa la 
sua morbosa idolatria per le 
anni (un innocente hobby, 
hanno sempre sostenuto i suoi 
difensori) Come i più cele¬ 
brati pistoleri del Far West, 
riusciva a colpire al volo spa¬ 
rando con il revolver una mo¬ 
neta di cento lire da una di¬ 
stanza di 40 metri, e Possibi¬ 
le?»: gli chiese un giudice 
nel corso di un interrogatorio. 
* Quanto scommette?»: rispo¬ 
se impassibile, come sempre, 
il Natxli. 

Aveva trasformato la sua/vil- 
Ia di Marino del Tronto in un 
poligono personale: i viali co¬ 
sparsi da un tappeto di bosso¬ 
li, muri, alberi, bombole di 
gas liquido sforacchiati. Sì 
dice che le sagome contro cui 
sparava avessero le sembian¬ 
ze di cittadini cinesi. 

Quando ad Ascoli Piceno rin¬ 
tronano le esplosioni dinami¬ 
tarde al ripetitore TV e al pa¬ 
lazzo di giustizia, non viene 
provata la responsabilità di 
Nardi. Ma di armi ne ven¬ 
gono trovate tante e tutte 
pronte all’uso. Non proven¬ 
gono dall’interno della città: 
nel piccolo capoluogo di pro¬ 
vincia ogni grosso furto o in¬ 
gente traffico locale di armi 
sarebbe stato facilmente in¬ 
dividuato. La « Santa Barba¬ 
ra » veniva segretamente 
trasferita ad Ascoli da altre 
città. Intanto nello stesso 
centro marchigiano si parla 
con insistenza di campi di 
addestramento 

Circolano inoltre voci (sia¬ 
mo nel marzo scorso) sul re¬ 
perimento — nel corso dell’in¬ 
chiesta condotta dalla magi¬ 
stratura ascolana per il ritro 
vamento di armi — di uno 
strano disegno. Vi figura un 
fitto reticolo di triangoli. 
Qualcuno è propenso a crede¬ 
re che si tratti di segnalazio¬ 
ni di località ove effettuare 
imprecisabili azioni Altri os¬ 
servano un particolare: nella 
trama del disegno ogni verti¬ 
ce di un triangolo corrispon¬ 
de alla base del triangolo po¬ 
sto più in alto. L’insieme as¬ 
sume la sagoma di una pira¬ 
mide. In definitiva, il disegno 
configurerebbe la struttura 
dell’organizzazione e delle ra¬ 
mificazioni della centrale e- 
versiva veneta proprio in quel 
giorni scoperta dal giudice 
Stiz. 

Walter Montanari 


Da mesi sarebbero già nelle mani della polizia 

Nel covo di Nardi ad Ascoli 
i documenti sugli attentati ? 

I clamorosi risultati dell'ultima e delle precedenti perquisizioni 
I frequenti viaggi all'estero - « Il passaporto? L'ho perduto » 
Tutta la tenuta trasformata in un poligono di tiro 


dette un ombrello pieghevole 
a un giovane sicuramente im¬ 
plicato nel delitto. Anche il 
confronto con la commessa 
avrebbe dato esito positivo. 
L’uomo è quello che vide dal¬ 
la sua macchina il volto del 
« killer », subito dopo la spa¬ 
ratoria. Questo terzo confron¬ 
to sarebbe stato negativo. Se¬ 
condo l’avv. Dean, Invece, due 
di questi confronti sarebbero 
risultati oggettivamente nega¬ 
tivi, 11 terzo sarebbe pure ne¬ 
gativo, ma soggettivamente, 
e cioè secondo il suo parere, 
ovviamente di parte. 

Richiesto di spiegare meglio 
ciò che intendeva dire, il le¬ 
gale si è rifiutato di precisa¬ 
re. Ha però aggiunto che 
in uno di questi riconoscimen¬ 
ti la teste avrebbe detto che 
il « killer » aveva 1 capelli 
lunghi tirati indietro, mentre 
il Nardi, a quell’epoca, li ave¬ 
va cortissimi. Il legale ha poi 
negato che nell’abitazione del 
suo cliente sia stata trova¬ 
ta una giacca verde, simile a 
quella che indossava il cri¬ 
minale. Contro ogni evidenza, 
l’avv. Dean ha anche smentito 
che il suo assistito appartenga 
o abbia appartenuto a for 
inazioni di estrema destra 
mentre è noto che sia appar¬ 
tenuto alla « Giovane Italia ». 

Ha però aggiunto, rilevan¬ 
do la totale incredulità di tut¬ 
ti 1 giornalisti, di non esclu¬ 
dere che 11 Nardi abbia fre¬ 
quentato elementi dell’estre¬ 
ma destra — ed è stato fatto 
il nome di Giancarlo Espo¬ 
sti (detenuto a San Vittore e 
la cui cella è stata oggi per 
quisita) — che si interessava 
no di armi. 

Ed ecco, infine, quale sareb 
be la sconcertante spiegazio 
ne fornita per il traffico del 
le armi: « Nardi ha dichiarato 
che ignorava che nella Mer 
cedes ci fossero le armi e 
l’esplosivo e, naturalmente, 
che nella macchina fosse sta¬ 
to nascosto quella specie di 
arsenale». La stessa spiega¬ 
zione è stata fornita anche 
dagli altri due. Le armi e 
l’esplosivo — secondo loro — 
sarebbero stati nascosti nel¬ 
l’auto a loro Insaputa, non 
si sa bene da chi. 

Doro erano partiti la mat 
tina di mercoledì da Milano, 
diretti a Lugano. Scopo della 
gita in Svizzera era quello 
di acquistare del pezzi di 
ricambio per ' la Mercedes 
Dopo l’acquisto e un buon 
pranzo a Lugano, i tre si sono 
rimessi in viaggio per Mila 
no. non immaginando nem 
meno lontanamente ciò che 
stava per capitare. Naturai 
mente è una spiegazione che 
difficilmente sarà presa in 
considerazione dagli inqul 
renti. 

Sembra, fra l’altro, che nella 
intercapedine della vettura sìa 
stata trovata anche una car¬ 
ta geografica sulla quale era¬ 
no contrassegnate alcune zo¬ 
ne dellTtalia settentrionale 
che sono state oggetto di re¬ 
centi attentati terroristici, tra 
cui Trieste e Gradisca d’Ison- 
zo, dove la notte fra il 31 
maggio e il 1° giugno esplose 
una Fiat 500 e rimasero uc¬ 
cisi tre carabinieri che la sta¬ 
vano ispezionando. 

Il terzetto fascista, come si 
vede, si difende anche mala¬ 
mente. non potendo confes¬ 
sare quali erano 1 veri scopi 
Le armi, sicuramente, non le 
avevano nascoste per trastul 
larvisi una volta in Italia. I 
candelotti e i cento detona 
tori che sono stati trovati nel 
la macchina dovevano servire 
per mettere in atto un altro 
attentato terroristico. 

Il legale ha anche cercato 
di schizzare un quadro del 
suo cliente addirittura idillico 
A parte la passione per le 
armi, comprensibile In un ra 
ficiale dei paracadutisti («è 
gazzo di 26 anni, già sottuf- 
stato il migliore del corso»), 
il Nardi sarebbe un lettore 
accanito di testi filosofici. E 
qui, l’altro legale, l’aw. Pa¬ 
pa, mettendo sulle spine il 
collega, ha riferito alcune fra 
si dette dal «ragazzo» du 
rante l’Interrogatorio. « Per 
me — ha detto Nardi al ma 
gistrato — l'umanità non esi 
ste. Per me possono sparire 
tutti ». Evidentemente i filo 
sofi da lui preferiti devono 
essere di tipo particolare. 

Dalle sue espressioni, signi¬ 
ficativamente tipiche, viene 
fuori il ritratto di una specie 
di superuomo in sedicesimo, 
un tipo, per l’appunto, che ha 
la struttura fisica e mentale 
— come ci è stato detto da chi 
ITia avvicinato — di un uffi 
ciale delle SS Stizzito per 
queste coazioni, il prof. Dean 
si è precipitato a interrompere 
il collega, dicendo: « No. no 
io non ci credo a queste di 
chiaraziom ». 

Ma come farà a negare H 
legale che, nel corso di una 
più accurata ispezione alla 
Mercedes, sono stati trovati 
anche un libro sulla «Gesta 
po », alcuni opuscoli della « le 
eione anticomunista repubbh 
cana spagnola ». una epigrafe 
di Mussolini e una grande fo 
tografia di Hitler? Erano que 
sti I « filosofi » che preferiva’ 

In merito al collegamento 
stabilito fra l’arresto dei tre 
e la partecipazione del Nardi 
all’assassinio di Calabresi, il 
legale ha detto che l’avviso di 
reato per l’omicidio del com 
missarlo doveva essere obbli 
gatoriamente notificato al suo 
assistito — e questo è vero —, 
ma che la sua posizione è 
quella di uno che è soltanto 
sospettato. 

L’opinione degli inquirenti 
dove «Mere Invece diversa. 


Il perchè di alcune 
nostre riserve 
sul convegno 
del cinema a Pesaro 

Caro direttore, 

consentimi di fare alcune 
osservazioni sul convegno te¬ 
nuto a Pesaro nel corso del¬ 
l’ottava Mostra del cinema, 
sul quale ha riferito Savioh 
in maniera, a mio avviso, al¬ 
quanto limitativa e inesatta. 
Il Convegno, dedicato al cine¬ 
ma italiano, ha cercato di de¬ 
lineare una « situazione » pre¬ 
sente sìa dal punto di vista 
delle strutture economiche, 
sia dal punto di vista delle 

! natiche correnti, sia da quel 
o, più propriamente teorico, 
delle ideologie. Non è la pri 
ma volta che questioni del 
nostro cinema vengono riferì 
te da l’Unità in maniera quan¬ 
to meno semplificata: a Pesaro 
il discorso, salto ti profilo 
teorico, andava molto al di la 
della sterile contrapposizione 
tra cinema-spettacolo e cine 
ma di ricerca, come anche il 
lettore avrà potuto notare dui 
nomi riferiti da Savìoli. La 
linea, infatti, che divide i Pe- 
tri, ì Rosi, i Damiani, i Log 
(per restare agli esempi ri¬ 
feriti), dai Ferrerl, Bellocchio, 
Bertolucci e Tavlani, non è co¬ 
sì semplicistica, come si vuol 
far credere, ma investe (alme¬ 
no nella problematica dei vari 
relatori e in particolare mia, 
che, appunto, mi occupavo 
delle ideologie del film) que¬ 
stioni di landò politiche stret¬ 
tamente connesse con l’artisti¬ 
cità del film, intesa — mate¬ 
rialisticamente — come intel¬ 
lettualità e concettualità, risol¬ 
ti in termini semantici apprn 
prìali. 

Se si vuol continuare a par¬ 
lare genericamente di cinema, 
come mezzo di divulgazione, 
come veicolo indifferente per 
allargare la conoscenza del 
pubblico, senza riguardarne 
l’aspetto più sostanziale e spe¬ 
cifico del suo linguaggio, si 
faccia pure, ma allora si re¬ 
spingano tutta una serie di 
studi che proprio nel campo 
marxista hanno portato avanti 
il discorso e si rinunci di da¬ 
re lezioni sul piano delle scel¬ 
te e del metodo. Si accettino, 
se si vuole, come esemplari le 
« giornate veneziane del cine¬ 
ma italiano» (soprattutto nel¬ 
l’appiattimento di comodo di 
chi ne ha riferito omettendo 
le aspre punte di dissenso, 
come la pur marxista presa di 
posizione polemica di Godard) 
ma si dia il dovuto rilievo 
anche a quei convegni di stu¬ 
dio che a una generica affer¬ 
mazione di enunciati, preferi¬ 
scono ricerche più meditate 
nel campo della teoria e della 
prassi. Altrimenti si finirà con 
l’accreditare l’opinione che il 
film oramai ci interessi solo 
come mezzo di diffusione e 
non come «la più importante 
delle arti». 

Fraternamente. 

EDOARDO BRUNO 
(Roma) 

Edoardo Bruno ha tutto il 
diritto di dare un suo positi¬ 
vo giudizio sul convegno di 
Pesaro, al quale ha parteci¬ 
pato intensamente, anche nel¬ 
le vesti di relatore: più con¬ 
testabile è la sua opinione a 
riguardo delle «Giornate del 
cinema italiano» di Venezia, 
dove, se non erriamo, egli fe¬ 
ce solo una fugace apparizio¬ 
ne, legata alla presenza di Go¬ 
dard, la cui «presa di posi¬ 
zione polemica » (« marxista » 
nel senso dei fratelli Marx, 
forse) costituiva del resto so¬ 
lo una pennellata di colore 
in un quadro altrimenti varie¬ 
gato. 

Tornando a Pesaro: è giu¬ 
sto chiedere attenzione, più 
attenzione, per le questioni 
teoriche, e del linguaggio ci¬ 
nematografico in particolare. 
Ma a Pesaro si doveva parla¬ 
re anche delle strutture, e 
questo aspetto del discorso è 
invece caduto, o meglio è sta¬ 
to dissolto nell'altro, col ri¬ 
sultato di creare, a nostro pa¬ 
rere, una notevole confusio¬ 
ne. Al punto che, della man¬ 
cata circolazione e diffusio¬ 
ne, e magari del mancato 
successo delle opere di ricer¬ 
ca e di avanguardia, si è fatto 
carico non tanto alla situazio¬ 
ne del mercato, alle responsa¬ 
bilità delle forze politiche, e- 
conomiche e culturali più re¬ 
trive, ma alla «critica di si¬ 
nistra », che fungerebbe da 
« diaframma » tra i prodotti 
dell’ underground, poniamo, e 
le larghe masse popolari; qual¬ 
cosa del genere è stato detto 
e, ci sembra, proprio per boc¬ 
ca di uno degli amici di Film 
critica, la rivista di Edoardo 
Bruno. Purtroppo, di tali pa¬ 
radossi era largamente intes¬ 
suto il dibattito, nel corso del 
quale si è anche sentito far 
dell’ironia sulle battaglie per 
la libertà d’espressione, e so¬ 
stenere che. a certi autori, bi¬ 
sognerebbe invece impedire di 
esprimersi. Se questi sono 1 
frutti di « ricerche più medita¬ 
te nel campo della teoria e 
della prassi», stiamo freschi. 

(ag. sa.) 


Il più anziano 
dei « garibaldini » 
ci ha lasciati 

Cara Unità, 

un altro fondatore del par¬ 
tito che* ci ha lasciati; uno 
dei numerosi figli della rossa 
Toscana che fecero parte del¬ 
le gloriose brigate garibaldi¬ 
ne di Spagna, un operaio co¬ 
munista che militò per lun¬ 
ghi anni nella difficile e dura 
vita dell’emigrazione politica 
nella regione parigina duran¬ 
te il periodo fascista. Attilio 
Moneti («Timone ») di Covri- 
gito, provincia di Arezzo, è 
deceduto all'età di 84 anni. 

«Timone» (con il fratello 
« Verdea » anch’egli comuni¬ 
sta) fu per anni dirigente ri¬ 
conosciuto e stimato dei co¬ 
munisti italiani residenti a 
Versailles e fu tra i primi, 
nel 1936, a partire volontario 
in Spagna. Era il più anzia¬ 
no dei garibaldini italiani: ave¬ 
va allora 52 anni. «Timone», 
fu un operaio comunista di 
una tempra speciale: severo 


verso tutti noi, ma partico¬ 
larmente con se stesso, fu 
uno di quei comunisti che 
non solo dicevano ma appli¬ 
cavano fino in fondo la paro¬ 
la d'ordine di allora: «Prima 
il partito e poi tutto il re¬ 
sto»: fu un comunista del¬ 
l’emigrazione di quell’ormai 
lontano periodo quando il 
« costume di partito » compor¬ 
tava sacrifìci personali assai 
grandi e duri. 

Per sommi capi, ecco il no¬ 
stro « Timone ». Uomini di 
questa tempra l'emigrazione 
ne ha contati molti: semplici 
operai che hanno frequenta¬ 
to si e no le scuote elemen¬ 
tari, che hanno sempre dato 
tutto senza mai chiedere nul¬ 
la; che nell’emigrazione, in 
Spagna, in Italia, sono stati 
dei dirigenti, degli uomini in 
armi, del combattenti ricono¬ 
sciuti e stimati e che a libe¬ 
razione avvenuta sono ritor¬ 
nati al loro lavoro, net can¬ 
tieri, nelle officine, nelle mi¬ 
niere, pieni dt fierezza e d'or¬ 
goglio per aver servito il loro 
f/artito. 

Salutano per l’ultima volto 
l’operalo comunista « Timo¬ 
ne », i pochi anziani ormai 
rimasti di quel perìodo, anco¬ 
ra « costruiti » nella propria 
coscienza da comunisti come 
lui. E dicono ai suoi familiari 
che lo piangono: i «compa¬ 
gni » sono fieri del loro, anzi, 
del nostro «Timone». 

STEFANO SCHIAPPARELLI 
(Roma) 


Le sacrosante 

proteste 

dei pensionati 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di pen¬ 
sionati di tutte le tendenze e 
vogliamo protestare contro 1 
parlamentari del centro-de¬ 
stra. Prima del 7 maggio gli 
oratori di questo schieramen¬ 
to sembravano tutti angeli cu¬ 
stodi che dopo le elezioni ci 
dovevano portare in paradi¬ 
so. Ed invece come si sono 
comportati? Il « coldiretti » 
Bonomi è un diabolico esat¬ 
tore che ci fa pagare i con¬ 
tributi prima di andare in 
pensione, e poi va alla Came¬ 
ra a votare contro i pensio¬ 
nati. E così hanno fatto l 
suoi colleghi della DC, del 
PSDI, del PR1 (che belle let¬ 
tere ci aveva mandato Fon. 
La Malfa!), per non parlare 
del PLI. Sono corsi tutti a 
votare contro di noi, hanno 
dovuto persino andare a pren¬ 
derli dov’erano in vacanza 
con gli aerei militari! Ma da 
noi il voto non lo riceveran¬ 
no più. 

Tanti cari saluti 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pensionati 
(Malnate Varese) 


Egregio direttore, 
qui parliamo a nome di tut¬ 
ti i pensionati di Palermo. 
Siamo dei piccoli commercian¬ 
ti ambulanti, abbiamo supe¬ 
rato i 65 anni d’età e non sia¬ 
mo più in grado di prestare 
attività lavorativa. Era stato 
proposto dai comunisti e dai 
socialisti di aumentarci la 
pensione e di uguagliarla a 
quella dei lavoratori dell’indu¬ 
stria. Ma quelli del governo, 
loro stanno bene, loro non 
pensano a questi miseri com¬ 
mercianti che con 24 mila li¬ 
re mensili devono vivere e 
comperarcisi anche le medici¬ 
ne perchè la mutua non le 
passa. Insistete voi. signor 
direttore, perchè ci diano al¬ 
meno quell'acconto di 30 mi¬ 
la lire perchè qui si muore 
di fame! 

Inviamo distinti saluti 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pensionati 
ex commercianti (Palermo) 


Caro direttore, 
io sono un pensionato «ric¬ 
co», un po’ più di 50 mila 
lire al mese, assegni della 
moglie compresi. Guarda la 
fotocopia del mio certificato 
di pensione: prima dell'au¬ 
mento e dopo l’aumento, la 
cifra è sempre la stessa! Que¬ 
sti Andreotti e Malagodi da 
mesi hanno fatto riempire di 
paroloni la stampa e la TV 
con il famoso aumento della 
pensioni. Ma dove sono qua- 
sti aumenti? Nelle pensioni 
no. detono ancora venire; ma 
nei prezzi, state tranquilli, i 
rialzi ci sono già stati. Gli 
onorevoli Andreotti e Malago¬ 
di per i meno abbienti sono 
capaci di fare soltanto tante 
chiacchiere; per i capitalisti 
sono invece dei veri benefat¬ 
tori. Fatti concreti vogliamo. 
Ed il primo dovrebbe essere 
proprio quello di spazzare 
via questo governo. 
Cordialità. 

ARMANDO SENO 
(Zelarino - Venezie) 


Cara Unità, 

per noi autonomi il gover¬ 
no ha fatto una gran buffo- 
nata, portandoci la pensione 
da 650 a 800 lire al giorno. 
Vorrei chiedere ai signori An¬ 
dreotti e Mcdagodi: voi ce le 
fareste a vivere con 800 lire 
al giorno? Perchè, vedete, ti¬ 
ra la cinghia oggi, tirala do¬ 
mani, va poi a finire che si 
strappa. Poi c’è di più. Noi 
vecchi mezzadri siamo stati 
inseriti nella categoria degli 
« autonomi », ma questa è una 
cosa assurda. Perchè una fa¬ 
miglia che lavora in un po¬ 
dere a mezzadria, dipende da 
un padrone, e olire al padro¬ 
ne ha sopra il fattore, e poi 
la guardia campestre, e tutti 
vivono alle nostre spalle. Ba¬ 
sta che uno ti faccia rappor¬ 
to e il padrone può licen¬ 
ziarti e mandarti vìa dal po¬ 
dere. Allora vuol dire che non 
siamo autonomi, ma dipen¬ 
denti. Ed io che ci sono in¬ 
vecchiato a fare il mezzadro, 
ne ho visto di belle e di brul¬ 
le. Non mi stancherò mai di 
dire che noi vecchi mezza¬ 
dri, che abbiamo consumato 
una vita a lavorare la terra, 
siamo stali truffati, ed avrem¬ 
mo diritto ad una pensione 
più dignitosa. 

Cari compagni, vi saluto 
cordialmente. 

BRUNETTO PROSPERI 
(Figline Val d’Arno) 




■- .'Vi, z. . 
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Si è aperta in un clima di entusiasmo la festa della stampa comunista 


UN FIUME DI POPOLO 


HA INVASO LA 
CITTA DEL FESTIVAL 

f 

Una prima vivacissima presa di contatto con una grande realtà umana 
Incisiva denuncia e indicazione politica — Una rassegna delle mostre 


Più che villaggio, è la « cit¬ 
tà» del Festival. La sua peri¬ 
feria è quel viale di bandiere 
rosse e tricolori che sembra¬ 
no prenderti per mano e gui¬ 
darti fino al centro, un cuore 
ancora pulsante degli ultimi, 
frenetici, ritocchi e delle pri¬ 
me passeggiate con gli occhi 
In su, I bambini per mano, e 
l'Unità in tasca. Le sue porte 
sono gli enormi pannelli, le 
scritte di benvenuto, le gigan¬ 
tografie, gli slogan, le cifre, 
tutti 1 colori che ti piovono 
addosso in un vortice che per 
un attimo stordisce, ma poi 
subito scompare e l'indecisio¬ 
ne viene sopraffatta dall’ansia 
di vedere, conoscere, giudica¬ 
re. I suoi edifici sono 1 mo¬ 
duli, gli stand, anche qui il 
fascino delle tinte, della docu¬ 
mentazione visiva, dei fatti e 
delle cifre: la sintesi di un ar¬ 
gomento che viene valutata 
nella sua efficacia da occhi 
magari frettolosi perchè c’é 
tanto da vedere e proprio per 
questo deve avere una forza 
d'urto dirompente. Infine i 
suoi abitanti, il popolo di que¬ 
sta città dove ci si chiama 
per nome, e il saluto non è 
mal formale, e si respira In¬ 
sieme entusiasmo e orgoglio 
per questa città che vive, per 
questo Festival che ancora 
una volta si conferma come 
ima grande realtà politica. 

Una città troppo grande per 
abbracciarla con un solo col¬ 
po d’occhio, ma da scoprire 
poco a poco, centellinando il 
gusto dei colori, degli striscio¬ 
ni e delle invenzioni, del cli¬ 
ma di festa e dell’aria impre¬ 
gnata di zucchero filato. E so¬ 
prattutto la folla, con tutto il 
suo fascino, la sua bellezza, 
le sue emozioni, la forza tra¬ 
volgente. Nessuno, certo, ne 
dubitava; ma parecchi hanno 
avuto lo stesso un brivido 
quando la gente è straripata 
oltre le transenne, cancellando 
in pochi attimi strade e viali 
per ombreggiarli di folla, di 
fazzoletti rossi, di bambini al¬ 
zati sopra le teste perché, ve- 
di, passano 1 compagni viet¬ 
namiti. 

Da dove cominciare? Chissà, 
forse da quel cartello che sem¬ 
bra dimenticato fra l’erba, 
ima frase di Rousseau scritta 
con calligrafia incerta: « Pian¬ 
tate un palo adorno di fiori 
in mezzo a una piazza, riuni¬ 
te attorno il popolo e avrete 
una festa. Ancor meglio, offri¬ 
te gli spettatori come spet¬ 
tacolo. fateli attori essi stes¬ 
si, fate che ciascuno si veda 
e si ami negli altri, affinchè 
tutti siano più uniti ». E, cer¬ 
to, i protagonisti sono loro, 
queste migliaia di compagni e 
di amici, cosi impazienti da 
non voler neanche aspettare 
l’apertura « ufficiale » del Fe¬ 
stival: già ieri mattina viale 
De Coubertin — la strada che 
costituisce un po’ la spina dor¬ 
sale del villaggio, e dalla qua¬ 
le si dipanano le arterie dove 
sono installati stand, ristoran¬ 
ti, servizi, aree di giochi — 
era affollata e rumorosa come 
si conviene, appunto, alla via 
principale di una città in fe¬ 
sta. Ma anche questo, in fon¬ 
do, era previsto. Perlomeno 
non sono rimasti sorpresi i 
compagni di Bologna, settan¬ 
ta e in gran parte giovani, che 
hanno in cura uno dei risto¬ 
ranti più grandi — 800 posti — 
e che già da un paio di gior 
ni avevano cominciato a « ta¬ 
gliare » forme gigantesche di 
impasti; magari imprecando 
fra 1 denti « perchè, sai, non 
abbiamo avuto neanche il tem¬ 
po di dare una occhiata in gi¬ 
ro, accidenti, dovremmo visi¬ 
tarlo anche noi il Festival ». 

Attratti 
anche i bimbi 

Poco più in la, una piccola 
fila dinanzi alla mostra sulla 
informazione — o meglio, sul 
le deformazioni — della stam¬ 
pa padronale e della RAI-TV. 
Fra gli altri, tanti bambini, 
attratti dal volto caricaturale 
di Corrado e da una sua « fa¬ 
tidica » intervista. « il pubbli¬ 
co è quello che conta, non si 
può tare distinzione di destra, 
di sinistra, di centro, sono 
tutti padri di jamiglia— ». Lo 
slogan — all'insegna del « tut¬ 
ti insieme canzomssimamente» 
— ha successo proprio per la 
sua semplicità. Ma, m verità, 
tutta la mostra è un piccolo 
capolavoro di ipocrisie, di fai 
si. di distorsioni, scelte fra il 
campionario abituale di quat 
tro « grandi testale ». il Cor 
nere della Sera, la Stampa, 
il Messaggero e il Tempo Ci 
hanno lavorato diversi mesi. I 
compagni, per raccogliere que 
sti collages, ma sono stati su 
bito ripagati dall’interesse che 
suscita la mastra e anche da 
quelle esclamazioni sibiliate 
fra i denti dai visitatori più 
« accesi ». 

Ecco, la capacità di colpire, 
far riflettere, magari incoile 
rire; la denuncia delle ingiu¬ 
stizie, dello sfruttamento, e 
nello stesso tempo la volontà 
di riscossa e il vigore delle 
lotte che hanno lasciato il se 
gno e, spesso, cambialo le 
cose In tutti gii stand, in tut 
te le mostre, questo è in fon 
do il tema ricorrente, nel mon 
do e nel nostro p.* -se Così, ci 
sono padiglioni cne denuncia 
no 1 opprcvone franchista in 
Spagna ma anche la cronolo 
già delle lotie che hanno visto 
protagonisti in questi ultimi 
mesi gli operai iberici; ci so 
no le mostre che ricordano le 
ferocie della dittatura in Por- 
toglilo e le stragi neocolonia¬ 
liste In Angola; ci sono gli 


stand che portano sotto gli 
occhi la vergogna del regime 
dei colonnelli (in Grecia è ri¬ 
nato il fascismo, dice il « tito 
lo » della mostra) e nello stes 
so tempo 1 fremiti di libertà 
del popolo greco. 


Il padiglione 
deirURSS 


Ma ci sono anche le altre 
immagini. Il volto dell’altra 
America che si batte contro 
i crimini quotidiani che Ni- 
xon ordina nel Vietnam: la 
Corea del Nord, Cuba, quei 
paesi dove milioni di uomini 
si sono ribellati al giogo del- 
l’imperialismo scegliendo la 
strada socialista. Ci sono i pa¬ 
diglioni dell’URSS, ospite di 
onore quest’anno al Festival — 
in occasione del 50° anniver¬ 
sario della Costituzione della 
Unione Sovietica — cosi come 
le altre volte questo ricono¬ 
scimento era toccato ad altri 
paesi socialisti. E il settore ri¬ 
servato alla mostra dell'Unio¬ 
ne Sovietica è fra i più affol¬ 
lati: 50 anni di costruzione del 
socialismo — è la « coperti¬ 
na » — e ai grandi pannelli 
con le immagini gloriose della 
Rivoluzione d’Ottobre si so¬ 
vrappongono quelle con la ban 
diera rossa sventolata dai sol¬ 
dati sovietici nella Berlino na 
zista e conquistata; e quelle 
sulla conquista del cosmo, sul¬ 
la grande avanzata tecnologi¬ 
ca, e anche sui successi spor¬ 
tivi culminati nella pioggia di 
medaglie d’oro alle Olimpiadi 
di Monaco. 

Ma, di solito, chi esce da 
questi stand non rinuncia a 
« fare un salto » all'attiguo ri¬ 
storante-isbà con specialità 
dell’URSS; quattro cuochi so¬ 
vietici (e una gran quantità 
di piatti genuini) che da soli 
costituiscono una attrazione 
E chi non trova posto ha a 
portata di mano una piccola 
fiera di prodotti sovietici: ar 
tigianato. vini, generi alimen¬ 
tari. macchine fotografiche, 
francobolli, dischi; tutta roba 
pressocché introvabile in Ita¬ 
lia e. sottolineano i compagni, 
a prezzi incredibilmente bassi, 
giusto le spese per farli giun¬ 
gere da Mosca. 

Il giro continua. Il c villag¬ 
gio dei giovani ». il settore de 
dicato alla scuola, lo stand del- 
YUnità, con il fascino dei ca¬ 
ratteri in piombo che sgorga¬ 
no a getto continuo dalla li¬ 


notype, il ticchettìo delle tele- 
scriventi, la rotativa in mi¬ 
niatura che « tira » delle pic¬ 
cole copie deH’l/nifà, perfette 
in ogni dettaglio E. ancora, i 
moduli sulla Rinascita del Mez¬ 
zogiorno, sul lavoro, sull’eco¬ 
nomia, con quelle cifre che, 
anche se conosciute, 11 tracimo 
sempre a far montare la col¬ 
lera: tre milioni e mezzo di 
invalidi del lavoro, centomila 
morti in vent’anni, e 9 mila 
miliardi di lire trasportati al¬ 
l’estero da evasori fiscali e 
industriali. Oppure lo stand 
per una « giustizia diversa », 
dal caso Valpreda alle celebri 
e facili fughe di Liggio, Felice 
Riva. Valerio Borghese. Delle 
Chiaie, o alle altrettanto ce 
lebri sentenze per suor Diletta 
Pagliuca e il Vajont. 


Spettacolo 

entusiasmante 


Ma, appunto, è una città. E 
non si può rendere conto di 
tutto, anche se resta il disap¬ 
punto per non poter illustra¬ 
re il lavoro duro e appassio 
nato che tanti compagni han¬ 
no svolto. Un lavoro che con¬ 
tinua. Anche adesso che molte 
luci sono spente, la città con¬ 
tinua a vivere la sua notte, 
con i compagni che vigilano 
sul festival e scambiano quat¬ 
tro chiacchiere con dei gio¬ 
vani che restano li per tenere 
compagnia; e sorridono per¬ 
ché è cominciata d’incanto, 
anche il sole ha dato una ma¬ 
no. e c’è ancora tanto da fare, 
la televisione a circuito inter¬ 
no è andata assai bene, e in¬ 
somma si marcia a pieno rit¬ 
mo, oggi ne verranno ancora 
di più. E poi non sono che 
i primi passi. Fino a domeni¬ 
ca prossima il festival vivrà 
con i suoi colori, la sua fe¬ 
sta, la sua gente, come 
quella fiumana che ieri ha 
riempito lo stadio Flaminio 
per il primo spettacolo, il coro 
e il balletto dell’esercito sovie¬ 
tico. Spettacolo, dove tutti 
erano primattori, per le bravu¬ 
ra da una parte e l’entusiasmo 
dall’altra. Ma, appunto, var¬ 
cate le soglie di questa città, 
diventa naturale sentirsi pro¬ 
tagonisti del grande affresco 
della realtà, della società di 
oggi e della lotta per cam- 
biarla. 

Marcello Del Bosco 



Il grafico illustra schematicamente le maggiori correnti di afflusso al Villaggio del Festival per tutti coloro che giungono da fuori Roma tramite le 
autostrade, le vie consolari e le altre arterie convergenti, nonché con i servizi ferroviari in arrivo a Termini. Come è evidente, l'afflusso verso la zona 
Flaminia può svolgersi attraverso il Raccordo anulare, gli scorrimenti lungotevere, la « Via Olimpica » e altri itinerari interni. Nella giornata di chiu¬ 
sura — 1. ottobre — le comitive non si concentreranno direttamente al villaggio, ma nei punti di partenza dei tre cortei 


IL PROGRAMMA 


LE MANIFESTAZIONI POLITICHE 

OGGI 

Palanetto dello sport, ore 10, « Un modo 
nuovo di governare » con i presidenti delle 
Giunte regionali emiliana ed umbra. Fanti 
e Conti e col presidente del Consiglio re¬ 
gionale toscano Gabbuggiani. 

Padiglione deM'arte, ore 10, incontro del 
PCI con gli artisti. 

DOMANI 

Palanetto dello sport, ore 17,30, » Scuola: 
come studiare e per che cosa » con gli ono¬ 
revoli Chiarente, Giannantoni e Velere, Lu¬ 
ciana Franzinetti, Leonildo Tarozzi. 

Villaggio della gioventù, ore 17, « I gio¬ 
vani e l'Europa » con esponenti del giovani 
comunisti italiani e francesi, del movimento 
giovanile de e dei giovani socialdemocratici 
delia Repubblica federale tedesca. 

Villaggio della scuola, ore 10, incontro di¬ 
battito col professor Mario Lodi sul tema 
c L'utilizzazione degli strumenti didattici e 
dell'ambiente nel processo di apprendi¬ 
mento ». 

MARTEDÌ' 

Palazzetto dello sport, ore 17,30, « Il neo¬ 
fascismo contro il Mezzogiorno » con Reìch- 
lin, Occhetto e Cervelli. 

Villaggio dell'informazione, ore IMO, • La 
TV e le donne » 

MERCOLEDÌ' 

Palazzetto dello sport, ore 17,30 « Autunno 
*72 » con H senatore Chiaromonte e delegati 
di fabbrica. 

Padiglione dell'arte: dibattito sull'ecolo¬ 
gia tra docenti universitari. 

GIOVEDÌ' 

Palazzetto dello sport, ore 17,30, « L'ingiu¬ 
stizia è fatta » con l'on. Spagnoli e un gruppo 
di avvocati. 

VENERDÌ' 

Palazzetto dello sport, ore IMO, e I co¬ 
munisti italiani ». L'on. Giorgio Amendola 
risponde al giornalisti stranieri. 

SABATO 

Stadio Flaminio, ore 17,30, manifestazione 
di solidarietà delle donne con il Vietnam, 

DOMENICA 

Ore 9 cortei da piazza del Popolo, 
piazzale della Farnesina e piazza 
Cola di Rienzo 

Ore 17,30 comizio di chiusura 

Palazzetto dello sport, ore IMO, « Rifor¬ 
ma della RAI-TV e dell'informazione » 


GLI SPETTACOLI 


OGGI 

Teatro del Festival, ore 10 « Le avven¬ 
ture di Cipollino » di Gianni Rodali, Com¬ 
pagnia dei Teatranti. 

Stadio Flaminio ore 1», « Roma canta » 
con Claudio Villa, Landò Fiorini e Fiorenzo 

F. orentlnl. 

DOMANI 

Teatro del Festival, ore 10, e Que ima da ». 
Teatro del Festival, ore 16, seguito delle 
t Avventure di Cipollino ». 

Teatro del Festival, ore 11, « Solaris » 
(film), prima parte. 

Teatro del Festival, ore 20, « Il risveglio 
di primavera » di Wedekind • compagnia di 

G. R. Nanni. 


Stadio Flaminio ore 19 canzoni popolari 
e canti della Resistenza. 

MARTEDÌ' 

Teatro del Festival, ore 10, a Detenuto in 
attesa di giudizio ». 

Teatro del Festival, ore 16, seguito delle 
c Avventure di Cipollino ». 

Teatro del Festival, ore 20, proiezione di 
un film presentato alle c Giornate del ci¬ 
nema democratico » di Venezia; seguirà un 
dibattito con Giorgio Napolitano, Mino Ar¬ 
gentieri e I registi G re go retti, Scola, Mon- 
taldo. 

Stadio Flaminio, ore 19, complessi mu¬ 
sicali «Pop», «New Trolls», «Osanna», 
« Alunni del Sole », c Stomy Six ». 

Ore 21, spettacolo teatrale all'aperto: c II 
carcere » gruppo teatrale « Gii Infernotti ». 

MERCOLEDÌ’ 

Teatro del Festival, ore 18,20 seconda parte 
di « Solaris ». 

Palazzetto dello Sport, ore 20,30, balletto 
della Moldavia. 

GIOVEDÌ' 

Teatro del Festival, ore 20, « La s : gnorina 
Giulia » di Strindberg, compagnia Ouroboros. 

Stadio Flaminio, ore 19, spettacolo musi¬ 
cale con Milva e Alighiero Noschese. 

VENERDÌ' 

Teatro del Festival, ore 10, « Il confor¬ 
mista », film. 

Teatro del Festival, ore 18, c Sacco e 
Vanzetti ». 

Teatro del Festival, ore 20, « Moby Dick • 
da Melville • gruppo di sperimentazione 
teatrale. 

Stadio Flaminio, ore 19, recital di Miriam 
Makeba. 

SABATO 

Stadio Flaminio complesso di canti e dan¬ 
ze del Vietnam. 

DOMENICA 

Stadio Flaminio, ore 19, complesso di cori 
e balli dell'Esercito sovietico. 

Tutti i giorni: pista da ballo nel villaggio 
dei giovani. 

Teatro-gioco-vita con II « gruppo Passa¬ 
tore » al villaggio della scuola. 

PROGRAMMA SPORTIVO 

OGGI 

Stadio Flaminio, ore 1t, manifestazione 
podistica di massa c Corri per la salute » 
aperta a tutti. 

Palazzetto dello sport, ore 18. incontri d« 
pallavolo « Rapid » di Bucarest contro una 
rappresentativa maschile e « Kralovoploska » 
di Bmo contro rappresentativa femminile. 

MERCOLEDÌ' 

Stadio Olimpico, ore 19, finale torneo gio¬ 
vanile di calcio- 

ore 16,30. incontro intemazionale di calcio 
A.S Roma Pacbtacor (URSS). 

GIOVEDÌ' 

V.Maggio Olimpico, ore 16, gara podistica 
Intemazionale di 10 km, gare podistiche 
giovanili. 

VENERDÌ' 

Palazzetto dello Sport, ore 18, Incontro 
di pallacanestro « Kalev » (URSS) contro se¬ 
lezione romana. L'incontro di pallacanestro 
sarà preceduto da una esibizione della squa¬ 
dra femminile sovietica di ginnastica arti¬ 
stica. 


Inaugurata a Napoli 

fa MOSTRA dell' 

ASTRONAUTICA 

SOVIETICA 

nei padiglioni della Mostra (F Oltremare 
L'importantissima rassegna, che rimarrà aperta al pubblico fino aR’S ottobre 


1972, realizzata per l’iniziativa dell’Associazione ITALIA-URSS e dell’Acca¬ 


demia delle Scienze di Mosca. 

Un bilancio completo di primi quindici 
«anni spaziali», dallo «Sputnik 1» 
alla «Venus 8» alla «pietra lunare» 


LA « MOSTRA DELL’ASTRONAUTICA SOVIETICA » 
E’ ASSICURATA CONTRO OGNI RISCHIO DALLA 



UNIPOL 


Vassicuratrice 
di fiducia 
dei lavoratori 
itatimm 
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I discorsi dei rappresentanti dei partiti comunisti e dei movimenti democratici 

Unità e lotta contro r imperialismo e per la pace 

nella grande manifestazione di apertura del Festival 


La grande manifestazione antimperialista alto stadio Flami¬ 
nio è stata aperta dal segretario della FGCI, Renzo Imbenl, il 
quale ha ribadito l'Impegno della gioventù comunista contro la 
nuova barbarie recata dalla tecnologia bellica dell'imperialismo 
americano. Ricordato che nel mese di ottohre si terrà a Pa¬ 
rigi una manifestazione Internazionale per il Vietnam a cui la 
FGCI parteciperà con una folta delegazione, egli ha salutato 
gli esponenti del movimento antimperialista presenti alla ma¬ 
nifestazione assicurandoli che non avrà tregua l'iniziativa dei 
giovani comunisti perché siano battute in Italia le forze che 
continuano a mettere il nostro paese a disposizione delle basi 
americane. 

VADER (URSS) 

Dalla parte dei popoli 
in lotta per la libertà 

Il primo a prendere la parola — accollo da un prolungalo 
applauso — è il compagno A. P. Vader, vice presidente del 
Soviet Supremo dell'URSS. Egli ha detto: 


« Cari compagni e amici Ita¬ 
liani, il Comitato Centrale del 
Partito comunista dell’Unione 
Sovietica ha accolto con vi¬ 
va soddisfazione l’Invito della 
Direzione del Partito comuni¬ 
sta Italiano e ha incaricato 
la nostra delegazione di pren¬ 
dere parte a questa festa na¬ 
zionale indetta per celebrare 
11 giornale "L’Unità". 

A nome di tutti 1 comunisti, 
di tutti 1 lavoratori del paese 
dei Soviet noi salutiamo ar¬ 
dentemente il Comitato Cen¬ 
trale del Partito Comunista 
italiano, tutti i comunisti, i la¬ 
voratori i cui rappresentanti si 
sono raccolti oggi qui in occa¬ 
sione di questa imponente ma¬ 
nifestazione. Noi vediamo che 
la festa de "L’Unità” non è 
solo una iniziativa propagan¬ 
distica di massa della stampa 
comunista. E’ una commovèn¬ 
te manifestazione della forza, 
dello spirito di organizzazione 
dei comunisti italiani, del loro 
stretto legame con tutti gli 
6trati della popolazione lavo¬ 
ratrice del paese. Il caratte¬ 
re eccezionalmente imponente 
della vostra festa, che si svol¬ 
ge quest'anno a Roma, è un 
Indice dell’alto prestigio del 
Partito Comunista italiano, 
della sua sempre maggiore 
Influenza politica nell’arena 
nazionale. , 

La festa de "L’Unità,” si 
svolge all’insegna della lotta 
per la soluzione dei problemi 
di importanza vitale per il po¬ 
polo italiano, all’insegna della 
lotta contro l'imperialismo, la 
festa de ’TUnità” ritorna 
a confermare il carattere in¬ 
ternazionalista del possente 
movimento comunista. Noi 
apprezziamo molto il fatto che 
nel corso di questa festa 
voi dedichiate una atten¬ 
zione cosi grande al cinquan¬ 
tenario della fondazione del¬ 
l’Unione delle Repubbliche So¬ 
cialiste Sovietiche. Consideria¬ 
mo questo fatto come il rico¬ 
noscimento da parte dei com¬ 
pagni e amici italiani dell'im¬ 
portanza storica di portata 
mondiale della fondazione 
dell’URSS. 

La vittoria della rivoluzione 
socialista nell’ottobre 1917 fu 
la premessa principale della 
attuazione di radicali tra¬ 
sformazioni economico-sociali. 
La costituzione nel dicem¬ 
bre 1922 di uno Stato plurina¬ 
zionale, in cui si unirono sul¬ 
la base dell'adesione volonta¬ 
ria le repubbliche socialiste, 
fu una premessa decisiva per 
il successo del lavoro del no¬ 
stro partito per la trasforma¬ 
zione socialista della società. 
Essa favori il progresso eco¬ 
nomico e culturale di tutti 1 
popoli sovietici, li aiutò a rin¬ 
tuzzare tutti gli attacchi della 
controrivoluzione interna ed 
esterna, a difendere le con¬ 
quiste del socialismo, a conso¬ 
lidare le posizioni intemazio¬ 
nali del nostro paese. 

Un immenso merito nella 
opera di creazione dell’URSS 
spetta a Wladimir Ilic Lenin. 
Egli diede un contributo ine¬ 
stimabile allo sviluppo della 
dottrina marxista sulla que¬ 
stione nazionale. Lenin for¬ 
ni un brillante esempio di ap¬ 
plicazione pratica di questa 
dottrina, trovandosi alla testa 
del lavoro per la creazione del 
primo Stato Socialista pluri¬ 
nazionale. 

L’esperienza dimostra che 
folo la vittoria della rivoluzio¬ 
ne socialista comporta un’ef¬ 
fettiva liberazione naziona¬ 
le, getta le fondamenta per 
una stretta unione e coesione 
di tutte le nazioni nella lotta 
per la trasformazione su basi 
rivoluzionarie del mondo. 

La seconda guerra mondia¬ 
le impostaci dal nazismo hi¬ 
tleriano fu una dura verifica 
della saldezza dell’Unione So¬ 
vietica. 

Tutti i popoli si schierarono 
decisamente in difesa degli or¬ 
dinamenti socialisti e dell’uni¬ 
tà statale dell’Unione Sovie¬ 
tica. L’unione di tutte le for¬ 
ze e risorse dei popoli del no¬ 
stro paese permise di rimargi¬ 
nare rapidamente le ferite del 
la guerra, di creare una so¬ 
cietà socialista avanzata, di 
procedere alla soluzione del 
più grandioso compito di tutti 
1 tempi, quello dell’ediReazio¬ 
ne di una società comunista. 

I successi economici della 
Unione Sovietica sono generai 
mente noti. Profondi muta¬ 
menti qualitativi si sono veri¬ 
ficati anche nella fisiono 
mia della società - sono 
stati liquidati lo sfrutta 
mento e le classi sfruttatrici, 
la disoccupazione, l’analfabe¬ 
tismo. è In corso un processo 
che vede scomparire le diffe¬ 
renze fra il lavoro fìsico e 
quello Intellettuale. Nel paese 
si è compiuta una vera rivo¬ 
luzione culturale, si evolve e 
•1 perfeziona incessantemente 
U democrazia socialista, si è 
formata l’unità sociale c poli¬ 
tico ideologica del popolo so¬ 


vietico, la cui base è costitui¬ 
ta dalla sempre più stretta 
alleanza degli operai e del 
contadini. Nell’URSS è sorta 
una nuova comunità storica, il 
popolo sovietico. Oggi i la¬ 
voratori di ogni repubblica 
rappresentano un collettivo 
plurinazionale in cui le pecu¬ 
liarità nazionali si armoniz¬ 
zano organicamente con le ca¬ 
ratteristiche e le tradizioni 
socialiste internazionaliste del 
popolo sovietico. L’unità più 
stretta, la prosperità e il con¬ 
tinuo avvicinamento recipro¬ 
co di tutte le nazioni del pae¬ 
se dei Soviet sono determina¬ 
ti dalla natura stessa dei no¬ 
stri ordinamenti sociali, si 
presentano come una legge 
oggettiva di sviluppo del so¬ 
cialismo. 

La nascita e il felice svi¬ 
luppo dell’ URSS rivestono 
una grande importanza inter¬ 
nazionale. L’esperienza sovie¬ 
tica ha avuto il riconoscimen¬ 
to su scala mondiale ed è di 
aiuto inestimabile a tutti 1 
combattenti per la liberazio¬ 
ne sociale e nazionale. 

Al sistema capitalistico, si¬ 
stema di oppressione socia¬ 
le e nazionale, si oppone oggi 
il sistema socialista mondiale. 
Il nuovo regime sociale, quel¬ 
lo socialista, ha portato al 
sorgere di un tipo assoluta- 
mente nuovo di relazioni In¬ 
ternazionali, relazioni di ami¬ 
cizia, di fiducia e di stretta 
collaborazione. 

Voi sapete che è di parti¬ 
colare Importanza il coordina¬ 
mento costante da parte dei 
paesi della comunità sociali¬ 
sta delle loro azioni in cam¬ 
po internazionale. L’Unione 
Sovietica e i suoi alleati so¬ 
cialisti si presentano come una 
forza che difende fermamente 
1 principi leninisti di parità 
dei popoli, che si batte ri 
soiutamente contro il colonia¬ 
lismo, il neocolonialismo e il 
razzismo, contro tutte le for¬ 
me di oppressione nazionale. 
Numerosi popoli ex coloniali 
e semicoloniali hanno conqui¬ 
stato la loro indipendenza av¬ 
valendosi dell’appoggio della 
Unione Sovietica, della comuni- 
nità socialista. L'Unione So¬ 
vietica sostiene coerentemen¬ 
te il movimento rivoluziona¬ 
rio di liberazione dei popoli 
dell’Asia, • dell’Africa e del¬ 
l’America Latina per la libe¬ 
razione dall’oppressione impe¬ 
rialista, per il progresso so¬ 
ciale. 

La politica estera dell’URSS 
è il principale dei fattori che 
si oppongono alla strategia ag¬ 
gressiva dell’imperialismo. A 
questa strategia il nostro pae¬ 
se ha contrapposto il pro¬ 
gramma del XXIV congresso 
del PCUS. un programma co¬ 
struttivo di lotta per la pa¬ 
ce e la collaborazione Inter¬ 
nazionale, per la libertà e la 
indipendenza del popoli. 

Noi prestiamo un aiuto im¬ 
ponente agli eroici oatrioti del 
Vietnam, che si battono im¬ 
pavidamente. con abnegazione, 
contro la barbara aggressione 
imperialista. Noi siamo deci¬ 
samente dalla parte dei po¬ 
poli arabi che lottano per la 
liberazione dei loro territori 
occunati. Noi siamo a fian¬ 
co di tutti coloro che difen¬ 
dono il loro diritto di der d're 
liberamente, senza alcun In¬ 
tervento esterno, della pro¬ 
pria sori e 

L'Unione Sovietica lotta 
conseguentemente Derchè si 
affermi nelle relazioni inter¬ 
nazionali il principio leninista 
della coesistenza pacifica de¬ 
gli Stati a diverso regime so¬ 
ciale. Questa politica dà i suoi 
frutti: contribuisce a rallen¬ 
tare la tensione intemazio¬ 
nale, a consolidare la pace 
è una prova convincente la 
svolta che si registra in 
questi ultimi tempi nella vita 
dell’Europa. Una svolta che 
apre prospettive per la tra¬ 



La presidenza delta grande manifestazione internazionalista contro l'imperialismo. 


sformazione del nostro conti¬ 
nente in un continente di pa¬ 
ce e di collaborazione fonda¬ 
ta sulla parità, sul principi 
di buon vicinato. Una svolta 
che contribuirà anche all’ul¬ 
teriore sviluppo dei rapporti 
di collaborazione e di amici¬ 
zia tra l’Unione Sovietica e 
l’Italia. 

I sovietici sanno che la lot¬ 
ta per la pace e la sicurezza, 
per il progresso sociale è la 
lotta di tutti i popoli del mon¬ 
do. Come veri internazionali¬ 
sti, salutiamo e appoggiamo 
tutti i successi conseguiti dai 
lavoratori in qualsiasi parte 
del mondo. 

I comunisti sovietici se¬ 
guono con viva attenzione an¬ 
che la lotta del lavoratori ita¬ 
liani, che si battono per otte¬ 
nere un radicale miglioramen¬ 
to, delle condizioni di lavoro 
e di vita, per ottenere pro¬ 
fonde trasformazioni nel pae¬ 
se; dei lavoratori italiani che 
si schierano coraggiosamente 
e fermamente In difesa della 
democrazia, per il progresso 
sociale. 

Compagni e amici! I comu¬ 
nisti dell’Unione Sovietica au¬ 
gurano al Partito comunista 
italiano nuovi successi nella 
sua nobile lotta per gli inte¬ 
ressi del proprio popolo. Nuo¬ 
vi grandi successi auguriamo 
al giornale l’Unità, a tutti i 
collaboratori, a tutti i diffus- 
sori della stampa comunista 
nel loro lavoro organizzativo c 
ideologico fra le masse, nel¬ 
la lotta per il trionfo degli 
ideali del comuniSmo. Viva il 
Partito Comunista Italiano! 
Viva l’internazionalismo pro¬ 
letario! Viva l’amicizia italo- 
sovietica. 

MANSILLA 

(Cile) 

Nessuno 
potrà battere 
la nostra 
rivoluzione 

E’ ora dinanzi al microfono, 
calorosamente salutato dalla 
folla, il compagno Luis Man- 
siila, redattore capo de «El 
Siglo », organo del PC cileno. 
Recato al PCI e all’Unità il 
saluto dei comunisti cileni egli 
prospetta l’attuale, acutissima 
fase della lotta di classe nel 
suo paese. La vittoria eletto¬ 
rale di a Unidad Popular » e 
l’elezione del presidente Al- 
lende hanno collocato il Cile 
sulla via dell’indipendenza 
reale, della libertà effettiva. 
Tale programma è espressio¬ 
ne del pluralismo ideologico e 
garantisce la più ampia demo¬ 
crazia e i diritti alla vita, al 
lavoro, alla giustizia, alla fe¬ 
licita. Esso è stato fonda¬ 
mentalmente realizzato: il ra¬ 
me cileno non è più degli im¬ 
penalisti, la terra non è più 
dei latifondisti, le grandi fab¬ 
briche non sono più dei mo¬ 
nopoli, le banche non sono 
più strumenti delle oligarchie 
finanziane. 

In Cile — ha aggiunto — 


esistono e funzionano le fon¬ 
damenta di un paese sociali¬ 
sta e di democrazia popolare. 
Siamo certi di condurre alla 
vittoria questa battaglia: dob¬ 
biamo, da un lato sconfiggere 
l’imperialismo nord-americano 
e i suoi alleati nel continente; 
dall’altro dobbiamo trasfor¬ 
mare il Cile in un faro per 
il continente. Siamo oggetto 
di sabotaggi, di ricatti, mi¬ 
nacce dell’imperialismo. Si è 
cercato di impedire il compi¬ 
mento della volontà libera¬ 
mente espressa dal popolo. 

In Cile la lotta di classe si 
sta acutizzando e stiamo spe¬ 
rimentando - i problemi Ine¬ 
vitabili quando si verificano 
trasformazioni rivoluzionarie. 
Il nostro popolo ha un mora¬ 
le alto — ha concluso 11 com¬ 
pagno Mansilla — ha un for¬ 
te impegno di lotta. Nessuno 
potrà vincerci. 


AZCARATE 

(Spagna) 

Un patto 
di libertà fra 
i democratici 
spagnoli 

E’ stata quindi la volta del 
compagno Manuel Azcarate, 
membro del Comitato esecuti¬ 
vo del partito spagnolo il qua¬ 
le, dopo aver recato il saluto 
caloroso al PCI e all’« Unità » 
ha ricordato lo sciopero in cor¬ 
so a Vigo, in Galizia e ha Ietto 
una lettera del Comitato di or¬ 
ganizzazione degli scioperanti 
la cui pubblicazione è stata se¬ 
guita dal licenziamento di 4000 
operai. 

Dopo Vigo — ha aggiunto — 
avremo Madrid, Barcellona, Si¬ 
viglia, le Asturie. Noi proce¬ 
diamo verso lo sciopero na¬ 
zionale, verso un grande mo¬ 
vimento di tutto il popolo con¬ 
tro il franchismo. L’unità anti¬ 
fascista si allarga, il regime si 
decompone. Importante è, per 
la causa del popolo spagnolo, 
la solidarietà internazionale di 
.cui si è avuta un’eco nelle va¬ 
ste opposizioni all’ingresso di 
Franco nel Mercato comune. 

Noi consideriamo la nostra 
lotta contro il franchismo, per 
la libertà deila Spagna come 
una parte della lotta mondiale 
contro l’imperialismo. Nella 
notte del fascismo l’esempio 
del popolo vietnamita è per 
noi aiuto c ispirazione perma¬ 
nente. 

Noi esprimiamo ancora la 
nostra solidarietà con tutti ì 
popoli che lottano contro l’im- 
perialismo, con la Unità Popo¬ 
lare del Cile, con Cuba, con i 
paesi socialisti. La storia ha 
confermato la giustezza della 
svolta aperta dal partito di 
Lenin. E rinnoviamo la nostra 
solidarietà col PCI, fraternità 
consacrata durante la guerra 
di Spagna, nelle Brigate inter¬ 
nazionali, fraternità che si 
consolida ogni giorno. 



Un aspetto del corteo che, dopo il taglio del nastro inaugurale, si è recato alla manifestarono 
internazionalista contro l'Imporiallsmo 


DONAHUE 

(USA) 

La fine 

dell’aggressione 
è il nostro 
primo obiettivo 

Parla ora Alan Donahue del 
« Movimento dei reduci ameri¬ 
cani dal Vietnam contro la 
guerra». La sua è una testi¬ 
monianza diretta dell’esperien¬ 
za vissuta da tanta parte della 
giovane generazione america¬ 
na. Così egli inizia: « Sono un 
reduce dal Vietnam. Nel 1964, 
all’età di 17 anni, mi sono 
arruolato nei paracadutisti, e 
nel 1965 mi hanno mandato 
nel Vietnam, nella zona degli 
altipiani centrali. Come mol¬ 
ti altri giovani americani sono 
andato nel Vietnam convinto 
che eravamo lì per aiutare 1 
vietnamiti. Quando sono tor¬ 
nato un anno più tardi sape¬ 
vo che questa era una men¬ 
zogna». E’ questo il dramma 
vissuto da 3 milioni di redu¬ 
ci americani. Inizialmente la 
loro repulsione morale della 
guerra sfociava nell'amarezza 
e nella sfiducia. Più tardi si 
è compreso, sulla base della 
conoscenza della storia viet¬ 
namita e dell’intervento impe¬ 
rialista, che il movimento di 
resistenza vietnamita era Im¬ 
pegnato in una lotta per l’in¬ 
dipendenza e l’autodetermina¬ 


zione. Più chiara divenne al 
reduci la essenza del siste¬ 
ma che aveva prodotto la guer¬ 
ra. La lotta dei vietnamiti 
ci ha insegnato che l’Ameri¬ 
ca è una nazione imperialista, 
e che il popolo di una nazio¬ 
ne imperialista non pub es¬ 
sere libero. 

Donahue ha quindi caratte¬ 
rizzato il distacco fra l’ammi¬ 
nistrazione Nixon e il popolo 
americano: milioni di giova¬ 
ni manifestano l’opposizione 
alla guerra, in un solo giorno 
ne sono stati arrestati 10.000 
a Washington, mille reduci 
hanno gettato via le loro me¬ 
daglie, due presidenti sono 
stati eletti in quanto promi¬ 
sero la pace. Quando ciò ac¬ 
cade, vuol dire che 11 gover¬ 
no non rappresenta il popo¬ 
lo ma 1 grossi interessi del 
capitale che guadagna dalia 
guerra. . 

L’oratore ha quindi illustra¬ 
to le finalità del Movimento 
dei reduci: ritiro delle truppe 
USA, cessazione del sostegno 
ai fantocci, fine di tutte le 
operazioni e iniziative ameri¬ 
cane tese a reprimere le lotte 
dei popoli in Africa, Asia e 
America Latina, riforma delle 
istituzioni sociali e politiche 
interne. Egli ha quindi rivol¬ 
to il saluto dell’» altra Ame¬ 
rica » ai rappresentanti del mo¬ 
vimento antimperialista e ai 
lavoratori italiani, poi ha con¬ 
cluso rivolgendosi al compa¬ 
gno Nguyen MInh: a Ma so¬ 
prattutto vorrei salutare 1 rap¬ 
presentanti dell’eroico popolo 
vietnamita, qui stasera. Fi¬ 
nalmente combattiamo dalla 
stessa parte: contro l’imperia¬ 
lismo, per la pace, la libertà, 
l’indipendenza, la felicità di 
tutti i popoli». 


N. MINH VI (Vietnam) 

Dobbiamo vincere uniti 
la perfìdia imperialista 


Prende quindi la parola, ac¬ 
colto da una calorosissima 
ondata di applausi, il compa¬ 
gno Nguyen Minh Vi, viceca¬ 
po della delegazione della j 
RDV alla conferenza di Pari- I 
gi. Egli pronuncia il seguen¬ 
te discorso: 

Cari compagni e cari amici, 
una particolare emozione ci 
prende in questo momento 
che vede l’accoglienza cosi 
calda e fraterna che ci è sta¬ 
ta riservata. E tanto piu ci 
è di conforto il constatare 
che In questo grande recinto 
dell’amicizia le parole VIET¬ 
NAM e HO CHI MINH ap¬ 
paiono ad ogni passo e an¬ 
cor più nel cuore di ogni co¬ 
munista italiano. 

Nel momento In cui vi par¬ 
lo, l'aggressore americano In¬ 
siste nei suoi scellerati atti 
di guerra, al Nord e al Sud 
del nostro Paese. Le bombe, 
dotate dei più recenti perfe¬ 
zionamenti tecnici, teleguidate 
o ai laser si accaniscono sul¬ 
le scuole, gli ospedali, le dighe, 
le opere idrauliche, le chie¬ 
se e le pagode, con cieca fol¬ 
lia, come ogni altro atto della 
politica di guerra che alber¬ 
ga nei cervelli della Casa Bian¬ 
ca. In effetti, questi nostalgici 
d'un’epoca in cui rimperiah- 
smo faceva il bello e il catti¬ 
vo tempo, vorrebbero mette¬ 
re in ginocchio il popolo viet¬ 
namita. Un generale america¬ 
no si proponeva anni fa di 
distruggere interamente 11 no¬ 
stro paese affermando con ri¬ 
pugnante cinismo: « Gli Stati 
Uniti devono riportare il Nord 
Vietnam all'età della pietra! ». 

E lo stesso Nixon accarezza 
il desiderio di liquidare il no¬ 
stro paese nel corso d’un po¬ 
meriggio. Ma, noi tutti, il po¬ 
polo vietnamita e i suol in¬ 
numerevoli amici in tutto il 
mondo, dobbiamo e sapremo 
condurre i ritardati di Wash¬ 
ington all’età della ragione! 

Mentre Intensifica la guerra 
raggiungendo livelli di crudel¬ 
tà finora sconosciuti, l’Ammi¬ 
nistrazione americana vuol far 
credere che le ostilità sono sul 


punto di concludersi mettendo 
In valore ciò che essa qualifi¬ 
ca menzogneramente come 
a cessazione della funzione 
combattente delle forze terre¬ 
stri americane». Questo falso 
ragionamento è quanto meno 
perfido, poiché se le forze ter¬ 
restri americane sono dimi¬ 
nuite, considerevole è l’aumen¬ 
to delle forze navali e aeree 
americane impegnate nella 
guerra del Vietnam. Violenti 
attacchi sono quotidianamen¬ 
te portati contro le due zone 
del Nord e del Sud con la 
metà degli aerei B. 52 che si 
trovano in attività, con 1 due 
terzi del totale degli apparec¬ 
chi dell’aviazione tattica, con 
i due terzi del naviglio della 
VII Flotta, e con la metà 
delle portaerei di cui dispon¬ 
gono gli Stati Uniti. A chi mai 
Nixon potrebbe far credere 
che i bombardamenti dell’avia¬ 
zione e delia marina america¬ 
na non sono atti di guerra? 

Ma Nixon e coloro che lo 
attorniano si sono rallegrati 
un po’ troppo del loro ma¬ 
chiavellismo, perché la rispo¬ 
sta del popolo vietnamita non 
s'è fatta aspettare. Nel Nord, 
dall'aprile 1972. sono stati ab¬ 
battuti circa 500 velivoli ame¬ 
ricani e la lista dei piloti 
americani catturati non cessa 
di allungarsi. Nel Sud la po¬ 
litica di « vietnamizzaztone ». 
perfidamente inaugurata con 
l’intenzione di trasformare la 
guerra In un sanguinoso con¬ 
flitto fra vietnamiti, è anda¬ 
ta in frantumi sotto i colpi 
delle vigorose e ripetute incal¬ 
zanti offensive delle Forze di 
liberazione. E, sul piano in¬ 
temazionale, Nixon si trova da¬ 
vanti al muro di una condan¬ 
na fra le più energiche del¬ 
l’opinione pubblica mondiale, 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne gli attacchi premedita¬ 
ti contro le dighe e le instal¬ 
lazioni di difesa idraulica. 

La nostra delegazione che 
partecipa al lavori della Con¬ 
ferenza di Parigi, ha sempre 
lavorato fin daU’inizio, per 
una soluzione negoziata sulla 
base del rispetto dei diritti 
nazionali fondamentali del po¬ 


polo vietnamita e del diritto 
della popolazione del Sud 
Vietnam alla autodetermina¬ 
zione. Malauguratamente, la 
amministrazione Nixon ha 
continuato fino ad oggi a fin¬ 
gere di non sentire le nume¬ 
rose proposte logiche e ragio¬ 
nevoli avanzate dalla Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam e dal Governo Rivoluzio¬ 
narlo Provvisorio della Re¬ 
pubblica del Sud Vietnam, e 
a ignorare deliberatamente le 
esigenze del popoli amanti del¬ 
la pace nel mondo. 

Negli ultimi tempi, 11 Go¬ 
verno Rivoluzionarlo Provvi¬ 
sorio della Repubblica del Sud 
Vietnam ha reso pubblica una 
Importante dichiarazione cir¬ 
ca una possibile soluzione per 
la cessazione della guerra. 
Questa Iniziativa è una nuova 
occasione offerta alla parte 
americana per un totale di¬ 
simpegno con onore. Non più 
tardi dell’altro Ieri, alla 160. 
seduta della Conferenza a Pa¬ 
rigi, noi abbiamo chiaramen¬ 
te dichiarato all’indirizzo del 
delegato americano quanto se¬ 
gue: « fi momento è venuto 
per l’amministrazione Nixon 
di fare una scelta definitiva. 

«Tenere in piedi l’attuale 
amministrazione di Saigon 
vuol dire ficcarsi in un vìco¬ 
lo cieco, prolungare la guerra, 
non permettere mai agli Stati 
Uniti di porre fine al loro 
impegno nel Vietnam. 

«Cessino gli Stati Uniti la 
aggressione, ritirino rapida¬ 
mente e totalmente le loro 
truppe dal Sud Vietnam, ri¬ 
nuncino a imporre una am¬ 
ministrazione al loro servizio, 
e accettino nel Sud Vietnam 
la formazione di un governo 
di concordia nazionale a tre 
componenti! Questa è la impo¬ 
stazione corretta per regola¬ 
re la questione politica nel 
Sud Vietnam, per mettere fi¬ 
ne alla guerra e ristabilire la 
pace nell’intiero Vietnam, nel¬ 
l’interesse del popolo vietna¬ 
mita e del popolo americano ». 

Eppure, la reazione america¬ 
na è stata ancora una volta 
Interamente negativa, mentre 
sul terreno la guerra di ag¬ 
gressione americana continua 
a infierire crudelmente. Vien 
fatto di chiedersi se è que¬ 
sta la sedicente «buona vo¬ 
lontà » dì negoziare della qua¬ 
le tante volte Nixon si è fat¬ 
to vanto. 

Cari compagni e cari amici, 
la Conferenza del Partiti Co- 


G.C. PAJETTA 


munisti e Operai sul proble¬ 
ma vietnamita, tenutasi qual¬ 
che mese fa a Parigi, e alla 
quale il Partito Comunista 
Italiano ha portato un contri¬ 
buto apprezzabile e determi¬ 
nante, ha mostrato con forza 
la piena adesione del prole¬ 
tariato internazionale alla cau¬ 
sa del popolo vietnamita. Par¬ 
tendo da questa iniziativa il 
Partito Comunista Italiano, il 
cui sostegno ai Vietnam è sta¬ 
to sempre costante e caloro¬ 
so, ha moltiplicato le sue a- 
zloni contribuendo appropria¬ 
tamente al nostro difficile 
combattimento contro un ne¬ 
mico astuto e contorto. L’t/nl- 
tà, interprete delle aspirazio¬ 
ni democratiche della classe 
operaia e del popolo italiani, 
cammina al nostro fianco, di¬ 
videndo con noi la gioia del¬ 
le ripetute vittorie delle popo¬ 
lazioni del Nord e del Sud 
Vietnam, documentando le e- 
sploslonl di collera di milio¬ 
ni e milioni di italiani 

Per quanto ci riguarda, noi 
perseveriamo nella lotta, con¬ 
sapevoli che agli sforzi del no¬ 
stro popolo s’aggiungono la 
approvazione, il sostegno e lo 
aiuto sempre crescenti del par¬ 
titi fratelli, dei paesi sociali¬ 
sti e del popoli amanti del¬ 
la pace e del progresso noi 
mondo. Questa forza congiun¬ 
ta è immensa. Essa saprà co¬ 
stringere l’aggressore america¬ 
no a abbandonare il suo so¬ 
gno colonialista, a rispettare 
i legìttimi diritti del popolo 
vietnamita, a pervenire a una 
analisi più saggia della realtà 
in vista d’un serio negoziato 
a Parigi. 

Agli amici italiani noi dicia¬ 
mo grazie dal profondo del 
cuore. Noi sappiamo di avervi 
al nostro fianco. Ogni giorno 
ci arrivano da tutte le città 
d’Italia, Roma, Firenze, Mila¬ 
no, Parma, Bologna, Napoli, 
Palermo, tanto per ricordar¬ 
ne alcune, centinaia di lette¬ 
re con queste parole: «Col 
Vietnam per la pace • Nulla 
è più prezioso dell’indipenden¬ 
za e della libertàl ». Queste 
lettere portano con sé le spe¬ 
ranze della nostra lotta, 1 se¬ 
mi della vittoria, e 1 sentimen¬ 
ti di solidarietà colmi dì af¬ 
fetto del comunisti, del socia¬ 
listi, del cattolici antimperia¬ 
listi e amanti della pace, e 
delle altre forze democrati¬ 
che italiane. Faremo del tut¬ 
to per essere degni della vo¬ 
stra fiducia. 


E’ necessario alla pace 
il contributo dell’Italia 


La grande manifestazione è 
stata conclusa dal compagno 
G. C. Pajetta. 

Ricordiamo e sottolineiamo 
— egli ha detto — 11 carat¬ 
tere internazionalista del par¬ 
tito di Gramsci, che tradus¬ 
se nella esperienza torinese 
del consigli la lezione dello 
ottobre, di Togliatti che fu 
un dirigente e un animatore 
deirintemazionale comunista, 
di Longo, comandante delle 
brigate intemazionali della 
guerra di Spagna. Lo faccia¬ 
mo per sottolineare la lotta 
di quanti nel mondo combat¬ 
tono per l’indipendenza, per 
la pace e la nostra presenza 
nella vita del paese come gran¬ 
de partito popolare, come for¬ 
za viva della nazione. E’ un 
partito II nostro che vuole che 


ITtalia sia degli Italiani, che 
si rivolge a quanti attendo¬ 
no dalla nostra politica e dal¬ 
la nostra forza un contribu¬ 
to alla azione per la pace, 
per la collaborazione Intema¬ 
zionale, per la indipendenza 
e il rispetto pieno della so¬ 
vranità di ogni popolo. An¬ 
cora oggi il nostro interna¬ 
zionalismo non è certo sol¬ 
tanto solidarietà con altri che 
sono aggrediti, con altri che 
vengono oppressi e che si 
tenta di schiacciare. 

«Cari compagni del Viet¬ 
nam — ha detto a questo 
punto Giancarlo Pajetta — 
i’imperialismo americano che 
circonda la vostra penisola 
con la sua flotta, che bom¬ 
barda 11 vostro paese con la 
sua aviazione ha anche qui le 


sue basi. Il nostro interna¬ 
zionalismo è oggi, e anche 
questo è un segno di solida¬ 
rietà verso di voi, e di preoc¬ 
cupazione per gli Interessi na¬ 
zionali Italiani, fatto della no¬ 
stra protesta contro le nuo¬ 
ve basi, 1 sottomarini e le 
armi atomiche concesse In 
Sardegna, contro la volontà 
del nostro popolo e In dispre¬ 
gio del parlamento». 

Il nostro Internazionalismo 
— ha proseguito 11 compa¬ 
gno Pajetta — è fatto del¬ 
l’Interesse per la protesta 
americana e per Yaltra Ame¬ 
rica che qui rappresentano 
anche 1 compagni del Cile, 
e della forza che noi traia¬ 
mo nel vedere convalidata la 
nostra politica contro 11 mi¬ 
litarismo degli Stati Uniti e 
la nostra volontà di progres¬ 
so democratico e di sviluppo 
socialista da quanto si com¬ 
pie nell’estremo sud della 
America Latina. 

Dappertutto è lotta e noi 
sentiamo che di ognuna di 
queste lotte non siamo mal 
degli spettatori soltanto, ma 
Invece, in qualche modo an¬ 
che del protagonisti. E que¬ 
sto vale per la lotta antifa¬ 
scista nella Spagna di Fran¬ 
co. nella Grecia dei colonnel¬ 
li. Gli Italiani sanno che 11 
fascismo non è soltanto il 
ricordo di una battaglia che 
è stata vinta, il fascismo è 
un pericolo che può farsi an¬ 
cora grave. 

Non possiamo denunciare 
Franco, il regime oppressore 
di Lisbona, i colonnelli di 
Atene senza ricordare che la 
vita politica del nostro paese 
è oggi percorsa da una pista 
nera, già insanguinata dal de¬ 
litto. Non possiamo non de¬ 
nunciare le forze oscure, e 
ancor più i gruppi e gli uo¬ 
mini che hanno già un no¬ 
me noto, i quali vorrebbero 
lasciare tranquilli coloro che 
la pista nera vogliono percor¬ 
rere o vorrebbero cancellar¬ 
ne le tracce, perchè non si 
intenda il pericolo che mi¬ 
naccia il nostro paese. 

Cosi è anche per la pace 
nel mare che bagna il nostro 
paese, oltre che per la nostra 
solidarietà col popolo perse¬ 
guitato di Palestina, che noi 
condanniamo la nuova aggres¬ 
sione Israeliana. Noi che ab¬ 
biamo condannato il terrori¬ 
smo cieco, condanniamo con 
forza la politica di coloro che 
credono di vedere nella vio¬ 
lenza, nella strage, nel rifiu¬ 
to di accettare I deliberati 
dell’ONU, la politica che può 
premiare la prepotenza. 

Il compagno Pajetta ha con¬ 
cluso rivolgendosi alla dele¬ 
gazione sovietica con queste 
parole: «La lotta è aspra e 
dura, a nessuno è risparmia¬ 
ta la fatica e il travaglio. Ma 
quanto è diverso il mondo 
di quello che era cinquanta 
anni fa. E le lotte nuove e 
più ampie, la resistenza stre¬ 
nua, la speranza che si rin¬ 
nova, sono legate per tanta 
parte a quella che è stata 
la rivoluzione d’ottobre, a 
quelli che sono stati questi 
50 anni, a quello che è oggi 
l’URSS. Lo ricordiamo in que¬ 
st’anno, che è anche il 30,mo 
anniversario della battaglia di 
Stalingrado dalla quale il fa¬ 
scismo è stato fermato e poi 
schiacciato dall’Armata rossa». 

Torniamo a guardare alla 
Italia, alla causa del nostro 
paese, al nostro Impegno di 
lavoro e di lotta. Un grande 
moto unitario è già in atto, 
già si fa più viva e deve 
farsi più forte la consapevo¬ 
lezza che è necessario che 
l'Italia dia un suo contribu¬ 
to reale alla pace e alla li¬ 
bertà nel mondo. 
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Il partito è essenzialmente politico e anche la sua atti¬ 
vità culturale è attività di politica culturale” A. Gramsci 
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Jg* bastato poco tempo a scoprire l’inganno della co¬ 
siddetta « concretezza » del governo di centrode¬ 
stra. Andreotti si è presentato, col sostegno di liberali, 
socialdemocratici e repubblicani, dicendo, in sostanza, 
che era tempo di finirla con le chiacchiere. Il suo 
governo avrebbe dimostrato con i fatti la propria vali¬ 
dità. I fatti sono venuti, rapidi, e hanno parlato. Un 
aumento di prezzi più forte che mai; un’ondata di li¬ 
cenziamenti; il «no» ai pensionati; l’appoggio ai grup¬ 
pi del grande capitale contro i lavoratori; l’attacco 
contro gli esercenti e i contadini anziché contro i gran¬ 
di speculatori. 

Si vede, con i fatti, quale inganno vi sia dietro 
la cosiddetta concretezza di Andreotti e di chiunque 
fa una politica di destra. Questa concretezza consiste 
nel tentativo di continuare sulla vecchia strada. Viene 
definito « concreto » tutto quello che lascia le cose come 
stanno. Viene definito « astratto » ogni sforzo di rin¬ 
novamento. Ma, in questo modo, ognuno dei problemi 
del Paese diviene più grave. E’ una cosa priva di senso 
dichiarare — come ha fatto Andreotti — che si vogliono 
risolvere ì mali deH’Italia ritornando allo « spirito » 
degli « anni cinquanta ». Se, in quegli anni lontani, tra 
il 1950 e il 1960 le cose fossero andate bene, oggi non 
vi sarebbero tanti problemi irrisolti e tanti drammi. 
Tornare al passato, dunque, vuol dire cercare di ri¬ 
produrre gli stessi errori che hanno portato al falli¬ 
mento in tanti campi: nell’economia, nella scuola, nella 
vita democratica del Paese. 

L’errore degli stessi governi di centro-sinistra tra 
il 1960 e il 1970 è stato proprio quello di non compiere 
nessuna innovazione di sostanza, ma di tentare soltanto 
dei rabberciamenti d’un corso politico interamente sba¬ 
gliato. Il centro-destra abbandona anche il tentativo di 
rabberciare e si mette sulla strada della pura conser¬ 
vazione. E’ in tale modo che esso porta già ora a con¬ 
seguenze tanto gravi. Nato come « governo d’ordine », 
aggrava ed esaspera il vero e sostanziale disordine, 
l’ingiustizia, il marasma in ogni settore della vita pub¬ 
blica. Il centro-destra si qualifica come governo del 
malessere. 

Non poteva essere altrimenti. Perchè un governo 
possa avviare a soluzione i problemi drammatici del 
Paese, esso deve seguire la strada di un coraggioso 
rinnovamento in ogni campo. Ma. per fare questo, esso 
deve trarre la sua forza da un rapporto di fiducia con 
le grandi masse popolari. Ecco perchè i comunisti di¬ 
cono che il governo di centro-destra va battuto al più 
presto e che occorre lavorare per andare avanti sulla 
via di una svolta democratica. 
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D EV’ESSERE beo chiaro che fl go¬ 
verno di centro-destra ba compiu¬ 
to e sta compiendo scelte precise. Se 
il ministero Andreotti-Malagodi, con i 
suoi primi atti, aumenta a dismisura 
gli stipendi dei superburocrati e al tem¬ 
po stesso nega miglioramenti ai pen¬ 
sionati. se rincara pesantemente le ta¬ 
riffe telefoniche e al tempo stesso in¬ 
coraggia i licenziamenti in alcuni set¬ 
tori essenziali dell’economia nazionale, 
tutto ciò non avviene per caso: pur 
nella loro disorganicità e occasionalità, 
questi provvedimenti governativi rien¬ 
trano in una logica, comportano un ben 
determinato tipo di soluzione delle dif¬ 
ficoltà nelle quali si trova l’economia 
italiana 

i Ma allora, intanto, la prima cosa da 
' vedere è quali sono le cause e le re- 
1 aponsabilità di questa indubbia crisi 
economica I comunisti le hanno indi¬ 
cate da tempo, prima ancora che se ne 
manifestassero i segni più acuti. In¬ 
nanzitutto. una delle cause consiste 
nella subordinatone dell’economia ta- 
Hanii agli Stati Uniti d’America e. per 
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altri versi, alle decisioni del MEC. La 
posizione di predominio che il dollaro 
conserva nel mercato capitalistico (e 
che i governi europei non hanno avuto 
né la volontà né la capacità di scal¬ 
zare) fa si che l’Italia sia esposta ai 
contraccolpi delle bufere monetarie che 
investono gli USA; l’inflazione provo¬ 
cata in America dalla guerra nel Viet¬ 
nam e dai giganteschi programmi di 
armamenti viene « esportata » dai di¬ 
rigenti americani anche nel nostro Pae¬ 
se; la NATO impone anche al nostro 
bilancio spese militari continuamente 
crescenti; i prodotti italiani trovano 
sempre più serie difficoltà nelle espor¬ 
tazioni verso gli Stati Uniti; continua 
a ritmi di autentica colonizzazione la pe 
netrazione dei capitali stranieri (ame¬ 
ricani. ma anche tedeschi, belgi, olan 
desi, inglesi) diretti al controllo e alla 
conquista delle imprese italiane; e in¬ 
fine i regolamenti del MEC impongono 
vincoli e bardature assai pesanti ai più 
diversi e importanti rami della nostra 
agricoltura. 

A questa componente internazionale 


ai aggiungono le componenti interne. La 
mancata attuazione delle grandi rifor¬ 
me strutturali per le quali da anni si 
batte il movimento operaio e democra¬ 
tico ha portato all’accentuazione dello 
squilibrio tra il Nord congestionato e 
il Mezzogiorno in stato di crescente 
abbandono: ha impedito lo sviluppo dei 
fondamentali servizi e consumi sociali 
(scuola, sanità, case popolari, distribu 
rione commerciale, trasponi); ba aggra 
vato l’asfissia dell’agricoltura. La poli¬ 
tica di miope chiusura del grande pa¬ 
dronato. appoggiata dai governi, non ha 
dato respiro al mercato interno, spin¬ 
gendo da un lato masse ingenti di ma¬ 
nodopera all'emigrazione e mantenendo 
dall’altro lato i salari italiani al più 
basso livello nell’ambito del Mercato 
comune europeo. A ciò si aggiungano 
l’incapacità dimostrata dai gruppi di¬ 
rigenti di alcune grandi aziende indu¬ 
striali (il caso Montedison è tipico, co¬ 
me è tipico il caso di una serie di im¬ 
prese tessili), la mancanza di una 
qualsiasi seria programmazione, i fe¬ 
nomeni di corruzione, di parassitismo, 
di intrallazzo che infiorano il mondo 
dell'economia, le Borse, settori non tra 
scurabih della pubblica amministrazio 
ne e di alcuni enti locali dove le forze 
aemocratiche e di sinistra non hanno 
ancora sufficiente possibilità di inter 
vento e di controllo. 

Per uscire dalla situazione di crisi in 
cui il Paese è stato cacciato, occorreva 
e occorre, dunque, avviare finalmente 
le riforme necessarie, colpire le posi 
rioni di spreco e di speculazione, resti 
tuire fiato a tutta l'economia rilancian 
do in modo qualificato gli investimenti. 


semplificando e decongestionando la 
rete commerciale, alleggerendo l’agri¬ 
coltura dal peso della rendita che la 
soffoca, garantendo il potere d’acqui¬ 
sto delle masse lavoratrici e consuma¬ 
trici. Nelle pagine centrali di questo 
inserto documentiamo, con una serie 
di esempi probanti, come la linea se 


sviluppo dei consumi essenziali, a co¬ 
minciare dall’istruzione e dalla sanità, 
ci si sta orientando scandalosamente 
verso una distorsione dei consumi in 
senso del tutto superfluo e improdut 
tivo col tentativo di introdurre di sop 
piatto la televisione colorata. D gover 
no non ha saputo né voluto condurre 


Le scelte antipopolari del governo di centro- 
destra corrispondono a una logica precisa: si 
punta a uno sviluppo non corrispondente agli 
interessi delle masse e del Paese bensì agli 
interessi di ristretti gruppi di finanzieri, spe¬ 
culatori, parassiti. Da ciò l’attacco all’occupa¬ 
zione e al potere d’acquisto. L’alternativa 
proposta dai comunisti. Il significato positivo 
delle lotte promosse dal movimento sindacale. 


guita dal governo di centro-destra sia 
esattamente opposta a questi indirizzi 
D governo Andreotti Malagodi non 
ha determinato un rilancio degli inve 
stinnenti, e dove sta cercando di farli 
— mediante finanziamenti e sovvenzion’ 
e facilitazioni con danaro pubblico alle 
imprese — ciò avviene sempre non in 
modo di allargare l’occupazione ma al 
contrano in modo di spingere le azien 
de a licenziamenti e ridimensionamen 
ti. Inoltre, anziché puntare sull’urgente 


alcuna azione seria per contenere il ca 
rovita e quindi difendere il potere d’ac 
quisto. Al contrario è stato il goverm 
che. rompendo i paio stabiliti coi sin 
dacati, ha deciso il rincaro di alcuni 
servizi pubblici (telefoni, gas) e ne ha 
messi allo studio altri (elettricità, fer 
rovie). Varando in gran fretta la isti 
tuzione deUTmposta sul valore aggiun 
to (IVA), che provocherà sensibili rin 
cari di tutti i generi di prima necessi 
tà. i] governo ha fin d'ora dato una 


spinta generale al rialzo del costo della 
vita, che colpirà al tempo stesso con¬ 
sumatori ed esercenti. Tentando di li¬ 
quidare la legge sugli affitti agrari, la 
DC. i liberali e il governo tendono a 
soffocare l’impresa contadina coltiva¬ 
trice e a favorire viceversa la rendita 
fondiaria, che è la cappa di piombo 
deH’agricoItura italiana. Infine, rifiu¬ 
tando acconti, aumenti e riforma delle 
pensioni. DC e governo hanno impedito 
un congruo miglioramento delle condi¬ 
zioni generali di vita delle famiglie 
lavoratrici e innanzitutto dei lavoratori 

anziani, aggravandone il disagio ~e in 
frequenti casi la disperazione. 

In queste condizioni, andarsela a 
prendere con i dettaglianti adottando 
misure punitive (il famigerato c cal¬ 
miere» introdotto a Roma e altrove, 
e conclusosi con un clamoroso e pre¬ 
vedibile fallimento) significa sfuggire 
alle vere responsabilità e cercar di 
orientare il malcontento popolare in di¬ 
rezioni sbagliate. Soprattutto se niente 
si fa per colpire gti importatori che 
agiscono in posizioni di monopolio, la 
grande intermediazione, gli speculatori, 
i grossisti. L’opinione pubblica tutto 
mesto lo ha capito assai bene. 

Se s’inquadra la situazione in questi 
esatti termini, si vede quanto sia igno¬ 
bile lo sforzo dei portavoce padronali 
e governativi di addossare ai lavoratori 
e alle loro rivendicazioni la colpa delle 
difficoltà economiche e degli aumenti 
dei prezzi. E’ vero il contrario: come 
è dimostrato dal semplice fatto, tra 



Diminuisce il numero degli occupati 

Il ministro del Lavoro ha di reconte affermate che II problema del licenziamenti non è allarmante. La smenti¬ 
ta a questa incredibile affermazione viene da una fonte.. Insospettabile, quale IMstat. li grafico che riprodu¬ 
ciamo dimostra infatti la gravità della situazione. La media degli occupati nel 1171 è stata di 11.954.000. Nel 1971 
« 1M93.Q00. All'inizio del 1972 è scesa a 10477.000 


Aumenta il costo della vita 


Per mesi e mesi il governo ha tentato di minimizzare il grave problema del costante aumento del prezzi. Poi, 
di fronte a dati inconfutabili, nel periodo di ferragosto, Andreotti e I suoi ministri hanno dato la colpe el det¬ 
taglianti, ai consumatori, al contadini. Il grafico che riproduciamo (la fonte è l'Istituto nazionale per lo stu¬ 
dio della congiuntura) dimostra che la scalata del prezzi è una costante della economia italiana od è dovuta 
alla colitica portata avanti dalla DC a dal governi da essa diretti 


l’altro, che 11 rincaro della vita è in 
atto prima che sia iniziata la stagio¬ 
ne dei rinnovi contrattuali. Il governo 
e i gruppi dominanti tengono in serbo, 
a quanto pare, il progetto di svalutare 
la lira- Sarebbe questo un provvedi¬ 
mento che non risolverebbe in alcun 
modo i problemi di fondo dell’econo¬ 
mia nazionale, danneggerebbe ulterior¬ 
mente il li vello di esistenza delle masse, 
e abbasserebbe il tono di vita generale. 
Ma anche questa misura, come le al¬ 
tre misure parziali che abbiamo più 
sopra elencato, andrebbe tuttavia a 
vantaggio di alcuni ristretti gruppi fi¬ 
nanziari e speculativi. E’ questa, ap¬ 
punto, la scelta governativa: favorire 
alcune consorterie privilegiate, aiutare 
la ulteriore concentrazione monopoli¬ 
stica delle imprese, aprire la via a 
nuove penetrazioni di capitale stra¬ 
niero, colpire sul piano fiscale i con¬ 
sumi di massa e alleggerire invece la 
pressione tributaria sui superprofitti e 
sui grandi patrimoni. E’ proprio per 
questo che i gruppi dirigenti della DC 
hanno operato la svolta a destra, è 
proprio per questo che il governo An¬ 
dreotti-Malagodi è nato Ma oltre ad 
andare contro l’interesse delle masse, 
tutto ciò va contro i più reali inte¬ 
ressi nazionali e prepara uno sviluppo 
distorto dell’economia, premessa di ul¬ 
teriori crisi periodiche. 

Il movimento operaio e democratico 
si batte per scelte radicalmente di¬ 
verse. I comunisti, la sinistra, il mo¬ 
vimento sindacale sono ben consci che 
le masse chiedono uno sviluppo eco¬ 
nomico che assicuri lavoro a tutti, eh* 
garantisca ti potere d’acquisto e il li¬ 
vello di esistenza, che faccia dellTtalia 
un paese civile ne) campo della scuola, 
dell’abitazione, dell’assistenza sanitaria, 
della previdenza, della sistemazione del 
territorio e delle città, dei trasporti, 
della difesa del patrimonio naturale t 
artistico. Le proposte che avanza ti 
PCI in tutti questi settori e per la 
ripresa organica dell’industria chimica, 
dell’industria tessile, dell’industria del¬ 
l’abbigliamento e degli altri rami pro¬ 
duttivi oggi in difficoltà tendono a dare 
una base seria e profondamente di¬ 
versa dall’attnale allo sviluppo gene¬ 
rale del Paese. E’ di grande importan¬ 
za che le piattaforme avanzate dai sin¬ 
dacati, unitariamente, per i rinnovi 
contrattuali e per le altre vertenze 
aperte, contengano tutte indicazioni 
precise e concrete per ti positivo rior¬ 
dinamento di questi settori — dalla chi¬ 
mica alle ferrovie —, per il rilancio 
produttivo, per servizi efficienti, per 
la massima occupazione, per condizioni 
umane e accettabili di lavora Le lotte 
contrattuali sono dunque spinte posi¬ 
tive per una ripresa economica posi¬ 
tivamente orientata. Di questa spinta 
è parte necessaria e insostituibile la 
componente salariale, poiché l'allarga¬ 
mento generale del potere d’acquisto, 
oltre a compensare i lavoratori e le 
loro famiglie dei danni subiti dalla 
corsa del carovita, è base indispensa¬ 
bile del respiro nuovo che deve acqui¬ 
sire l’intera attività del Paese. 
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BISTECCHE TUTTE ITORO 


S ULLA nostra bistecca sono in 
molti a fare affari d'oro Affari 
di miliardi, si intende E il consu 
matore patta me a carne, prezzi 
alti: è una manna per speculatori 
e grossi importatori Ma è anche la 
clamorosa dimostrazione del falli 
mento di tutta una linea di politica 
agraria portata avanti dai governi 
succedutisi in questi anni e che 
hanno sempre visto un democrtstia 
no titolare del ministero dell'Agri 
coltura 

Ecco in sintesi i termini dell'af¬ 
fare 

Mangiamo 30 milioni 218 mila 
quintali di carne all'anno (i dati si 
riferiscono al 1971). circa 55.2 chili 
a testa. NeH'ultimo decennio si so 
no fatti dei passi in avanti, tutta¬ 
via si è ancora ben lontani dal- 
l'aver soddisfatto certi bisogni. La 
carne resta purtroppo per milioni 
di cittadini il piatto della domenica 
E lo dimostrano anche le statistiche 
le quali ci dicono che gli italiani 
per nutrirsi nel 1971 hanno sposo 


15 mila 877 miliardi di lire. Una 
fetta importante di questa somma 
(il 29 per cento, cioè quasi un terzo) 
viene portata via dalla carne ma il 
settore < pane e pasta » è ancora 
rilevante 1HOO miliardi di lire 
A questa domanda interna di car 
ne. destinato ad aumentare (è un 
fatto di civiltà, da augurarsi e non 
da combattere) la nostra produzm 
ne interna non riesce a far fronte 
anzi diminuisce di anno in anno 
Nei 1969 il nostro grado di auto 
approvvigionamento carneo era del 
77.28 per cento; nel 1970 del 74,35 
per cento; nel 1971 è stato del 
70.79 per cento La situazione poi 
diventa drammatica se si prende 
in esame la situazione specifica 
delle carni bovine, vale a dire del 
la nostra bistecca, che si porta via 
quasi la metà (25.2 chilogrammi) 
dei nostri consumi di carne prò co 
pite. Il resto è fatto di carne suina 
(11 kg), pollame (14 kg), carne ovi 
na e caprina (1 kg) ecc. 

Dm nostri allevamenti escono cir 


ca otto milioni di quintali di carni 
bovine esattamente la metà di 
quanto richiede il mercato interno. 

Dove prendere il resto? Fra l’al 
tro esso di anno in anno aumenta 
sia per la crescita dei consumi sia 
per la suicida politica governativa 
che ai nostri allevamenti sembra 
aver proprio dichiarato guerra. An 
cora oggi infatti si premiano con 
125 mila lire coloro che ammazzano 
una vacca da latte Come stupirci 
se il nostro patrimonio zootecnico 
anche nel 1971 si è ulteriormente 
impoverito? Un milione 350 mila ca 
pi in meno, dei quali 800 mila sono 
vacche da latte, vale a dire fot 
trici di vitelli da carne. 

Si ricorre quindi all'estero, anzi 
dipendiamo dall'estero. E' li che 
ogni anno scarichiamo una valanga 
di miliardi, oltre 715 nel 1971 e solo 
per carne bovina. Da questa nostra 
dipendenza dai mercati esteri de¬ 
riva la causa principale del caro 
carne che tanto ci affligge Poi c'è 
il Moc a tormentarci e a favorire 


colossali speculazioni a tutto van¬ 
taggio dei francesi Siamo arrivati 
al punto che. malgrado siano spa 
riti prelievi e tariffe doganali, il 
prezzo dello carne all'ingrosso non 
ha registrato alcun ritocco, anzi i 
suoi aumenti datano proprio da 
quelle circostanze che avrebbero 
dovuto essere favorevoli. 

Il meccanismo evidentemente non 
funziona. E a non farlo funzionare 
il nostro governo ci mette un im¬ 
pegno degno della miglior causa. 
Non si sviluppano gli allevamenti 
interni, si finanzia l’abbattimento 
delle vacche e si « appalta *. con¬ 
cedendo luro le licenze senza alcun 
controllo, ad un gruppo di perso 
naggi senza scrupoli, la grossa ope¬ 
razione delle importazioni. Nelle lo¬ 
ro tasche finiscono almeno 35 mi¬ 
liardi e non è che l'inizio. Altri soldi 
poi faranno, e sempre a palate, ma¬ 
novrando e dominando i mercati 
all'ingrosso e cimentandosi nella 
proficua attività (se fatta con certe 
dimensioni) all'ingrasso dei vitelli 
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1 \ Modificare la legge che Istituisce l’IVA riducendo 
drasticamente o addirittura annullando le aliquote 
sui beni e ì servizi di prima necessità in modo da 
ridurre l’incidenza delle imposte di consumo; 

revocare, o quanto meno rivedere in modo sostan¬ 
ziale, gli aumenti delle tariffe telefoniche decisi 
nelle settimane scorse e prorogare il blocco delle tariffe 
dei pubblici servìzi e dei prezzi « amministrati » ivi 
compresi quelli dei libri scolastici; 

istituire un rìgido blocco dei fitti di tutti i locali 
commerciali e industriali; 

sollecitare dalla CEE la sospensione dei c diritti di 
prelievo ì sui prodotti agricoli provenienti dai pae¬ 
si terzi, cioè eliminare i superdazi doganali alle fron¬ 
tiere sui generi alimentari; 


promuovere un massiccio rifornimento di carne e 
di altri prodotti alimentari attraverso acquisti al¬ 
l’estero attuati da organismi pubblici e a carattere coo¬ 
perativo (l’AIMA, gli enti comunali di consumo, ecc.) t 
che provvedano poi a immetterli direttamente sul mer¬ 
cato al consumo, operando cosi una forte azione con¬ 
correnziale nei confronti deU’intermediazione specula¬ 
tiva tradizionale; 

favorire, d'intesa con i Comuni e le Regioni, Io 
7 sviluppo della cooperazione agricola e al consumo 
e l’associazionismo tra i dettaglianti per consentire ad 
essi il rifornimento diretto alla produzione e l’elimina¬ 
zione, a vantaggio del consumatori, delle taglie imposte 
dall’intermediazione parassitarla. 




SULLA PELLE DEGLI ANZIANI 


L E CATEGORIE economicamente più deboli sono 
quelle contro cui più pesante è stata l'azione 
del governo Andreottt. Il rifiuto dell'acconto ai pen¬ 
sionati. prima delle elezioni, venne motivato da 
Andreotti con difficoltà di procedura: ma dopo le 
elezioni, formato il governo Malagodi. l'esponente 
democristiano ha mostrato quali erano i veri motivi 
presentando un decreto-catenaccio che respingeva 
le richieste principali dei pensionati (minimi pari 
ad un terzo del salario; rivalutazione annuale in base 
agli aumenti salariali) per offrire loro soltanto limi 
tati aumenti, esposti al logoramento dell’aumento dei 
prezzi. 

Il voto del Senato, che accolse ad agosto alcune 
delle modifiche sostenute dal PCI, provocò la rab¬ 
biosa reazione del governo che, con il pieno apporto 
della destra, costrinse anche il Senato a ritirare i 
miglioramenti già votati. Nella legge è rimasto un 
solo miglioramento; quello votato alla Camera, che 
ha elevato dal 40% al 50% l’aumento massimo per 
gli anziani andati in pensione prima del 1. maggio 
1968. 

II rifiuto dell’acconto, a tutti, su base mensile, si 
è tradotto in un altro grave colpo ai pensionati. Un 
milione e 300 mila anziani, gli unici ammessi a mi¬ 
glioramenti mediante riliquidazione, riceveranno gli 
aumenti soltanto nel gennaio e febbraio 1973. 


Gli incontri con i sindacati, per portare avanti la 
vertenza sulla riforma, erano previsti per settembre. 
In realtà solo ai primi di ottobre pare che si en¬ 
trerà nel merito delle rivendicazioni ed in presenza 
di una posizione negativa del governo. 

Vogliono truffare i pensionati ancora una volta. 
Con 1 rinnovi contrattuali, i lavoratori attivi versano 
una massa maggiore di contributi all'INPS, per cen¬ 
tinaia di miliardi. Questi contributi sono destinati 
agli anziani, all’aumento delle pensioni, ma il go¬ 
verno Andreotti continua a negare la rivalutazione 
in base agli aumenti salariali allo scopo di sot¬ 
trarre i fondi per metterli a disposizione del padro¬ 
nato. Oggi più che mai. di fronte ai rinnovi con¬ 
trattuali, è necessario battere questo disegno del 
governo DC-Destre che sanzionerebbe un nuovo 
furto a spese di tutta la classe lavoratrice. 

Il carovita falcidia le pensioni, più di qualsiasi 
altro reddito in quanto i rincari gravano in misura 
maggiore sugli alimenti, la casa, il vestiario, cioè 
le cose in cui si spendono in gran parte le pensioni 
Di fronte ad una falcidia del potere d’acquisto che 
può gravare dell’8-10% sui pensionati, il governo 
offre la miseria di una scala mobile che restitui¬ 
rebbe nemmeno la metà. Imporre la rivalutazione 
in base ai nuovi salari conquistati con le lotte con¬ 
trattuali è quindi un obbiettivo che il PCI indica 
anche per contrastare gli effetti del carovita. 





UN PIANO ANTISALARI0 


L A LEGGE per la nuova imposta 
1 di consumo (Imposta sul valore . 
aggiunto - IVA), concepita dalla 
< fantasia nera > del ministro so¬ 
cialdemocratico Luigi Preti, è la 
prima legge che il governo An- 
dreotti-Malagodi ha ripresentato in 
Parlamento al suo insediamento. Es¬ 
sa prevedeva e prevede un rastrel¬ 
lamento di 1(H0 miliardi di lire an 
nui per imposte sui soli generi ali¬ 
mentari. in base ai consumi de) 
1971, ed il mantenimento delle nu 
merose imposte di fabbricazione. 
L’imposta (la cui percentuale com¬ 
plessiva è del 6%) aumenta con 
l’aumentare dei prezzi: se una fa¬ 
miglia spende 100 mila lire a) mese 
per l’alimentazione vi pagherà so¬ 
pra 6 mila lire di IVA (in aggiunta 
ai dazi doganali e alle imposte di 
fabbricazione); se spende 110 mila 
lire ne pagherà 6.600 per la nuova 
imposta. 

Ci si è battuti . naturalmente, con¬ 
tro questa legge. In tre mesi di 
pressione parlamentare, di inizia¬ 
tive della Lega delle cooperative e 
dei sindacati si è riusciti a strap¬ 
pare un voto che impegna U gover¬ 


no a ridurre le aliquote di imposta 
sugli alimentari nei primi due anni 
di applicazione dell TV A. L’azione 
del PCI e delle organizzazioni po¬ 
polari è valsa a ridurre di almeno 
350 miliardi di lire il prelievo fi¬ 
scale sulla borsa della spesa nei 
primi due anni di applicazione del- 
l’IVA. 

Peserà ugualmente sui prezzi la 
nuova imposta, tuttavia, se il go¬ 
verno non sarà battuto nel propo 
sito di portare avanti la sua linea 
di far pagare ai lavoratori tutto il 
peso della spesa statale. Infatti, se 
il prelievo previsto scende da 1040 
a 650^700 miliardi, questi rappresen¬ 
tano Io stesso un aumento rilevante 
rispetto ai 440 miliardi forniti at¬ 
tualmente dalle imposte sui generi 
alimentari. L’imposta non solo au¬ 
menterà in proporzione ai prezzi, 
ma a sua volta determinerà essa 
stessa un rincaro. 

Non è questa la riforma. Una 
politica fiscale giusta deve togliere, 
anzitutto, |e pesanti imposte di fal> 
bricazione sui generi di larghissi¬ 
mo consumo (zucchero, birra, ba¬ 
nane, caffè) che invece si vogliono 


mantenere accanto aUTVA. Deve 
esentare dall'IVA gli alimentari, 
portandoli ad aliquota zero. Deve 
detassare stabilmente i beni di pri¬ 
ma necessità come il vestiario, le 
calzature, i casalinghi. 

Hanno un piano anti-salario. Que¬ 
sto governo non si limita a calcare 
la mano sulle imposte di consumo. 
Ha rifiutato di unificare prima del 
1974, Ricchezza mobile e Comple¬ 
mentare. due imposte che sono pa¬ 
gate per tre quarti dai lavoratori 
mediante trattenute sulle buste pa¬ 
ga. Si calcola che se i lavoratori 
otterranno complessivamente 1000 
miliardi di aumenti all’anno con i 
rinnovi contrattuali, circa un de¬ 
cimo vuol prenderseli il governo con 
le imposte (oltre a ciò che pren¬ 
derà con l'IVA). Persino gli ade¬ 
guamenti della contingenza, che 
dovrebbero indennizzare in ritardo 
il perduto potere d'acquisto deri¬ 
vato dall’aumenio dei prezzi, so¬ 
no tassati! Non c’è infatti una scala 
mobile applicabile alle imposte, un 
c salano esente » proporzionato ai 
bisogni dei lavoraton. l’esenzione 
fiscale cioè deH’indispensabile per 
vivere per cui si batte il PCI. 
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T *0N. Andreotti, pronunciando il 
^ discorso inaugurale alla Fie¬ 
ra del Levante, ha sentito la ne¬ 
cessità di affrontare la questione 
meridionale in termini di « me¬ 
ridionalismo concreto » e di ri¬ 
torno allo « spirito degli anni *50 ». 
Come trovata, non poteva essere 
più squallida e deludente. I risul¬ 
tati del « concretismo » andreot- 
tiano per il mezzogiorno sono 
sotto gli occhi di tutti, mentre il 
richiamo al ‘50 non può che es¬ 
sere riproposto come riferimento 
ad un periodo buio della nostra 
storia recente, fatto degli eccidi 
e della repressione di stampo 
scelbiano, due decenni nel corso 
dei quali milioni di lavoratori del¬ 
le regioni del Sud sono stati co¬ 
stretti a lasciare te loro terre 
per guadagnarsi da vivere. 

Ebbene, queste sono le carte di 
credito del governo di centro de¬ 
stra, che si presenta alle popo¬ 
lazioni e ai lavoratori del Meri¬ 
dione affermando che « la cresci¬ 
ta de! Sud non deve avvenire a 
scapito del Nord, ma aumentan- ■ 
do il patrimonio economico totale 
della nazione ». Se queste sono le 
parole, i fatti parlano un linguag¬ 
gio assai diverso. Il « meridiona¬ 
lismo concreto » di cui Andreotti 
si fa oggi paladino ha voluto di¬ 
re emigrazione forzata per circa 
2 milioni e mezzo di lavoratori 
nel decennio ’61-‘71. Ha voluto di¬ 
re lacerazione profonda di tutta 
la società meridionale con l’acu- 
tizzarsi del problema dell’ occu¬ 


pazione, T impoverimento delle 
masse contadine, la crisi della 
piccola impresa. L’attacco odiei*- 
no del padronato all 1 occupazione 
operaia colpisce più pesantemen¬ 
te proprio le regioni meridionali, 

E così il lavoratore, il giovane 
è costretto ancora una volta ad 
emigrare, a cercar lavoro al 
Nord o all’estero. Qui lo attende 
una condizione precaria. I gravi 
problemi aperti dalla concentra¬ 
zione industriale al Nord e il con¬ 
seguente trasferimento in quelle 
regioni di oltre 2 milioni di lavo¬ 
ratori significano carenza di al¬ 
loggi, di scuole, di trasporti, di 
assistenza. L‘ emigrato ne paga 
immediatamente tutte le conse¬ 
guenze. 

Di concreto dunque, nella filo¬ 
sofia andreottiana per il Mezzo¬ 
giorno, non c’è che questa cruda 
realtà. La DC, che guida la risi¬ 
cata maggioranza di un governo 
conservatore e antipopolare, por¬ 
ta tutta intera la responsabilità 
del perpetuarsi e dell’aggravarsi 
del dramma dell’ emigrazione. E 
il popolo lavoratore del Sud ha 
bisogno di ben altro che dei no¬ 
stalgici richiami allo « spirito de¬ 
gli anni '50 ». Ha bisogno di pro¬ 
grammi rinnovatori, che mutino 
profondamente la struttura econo¬ 
mica di intere regioni, di investi¬ 
menti, delle riforme in agricoltu¬ 
ra, di eliminare la rendita paras- 
sitaria, di una politica di sviluppo 
industriale legato alla commer¬ 
cializzazione e trasformazione dei 
prodotti agricoli. 



1951-'61 

1961-71 

Abruzzo 

108.500 

130.572 

Molise 

48.355 

62.124 

Campania 

160.314 

470.826 

Puglia 

245.576 

385.849 

Basilicata 

65.016 

124.601 

Calabria 

230.894 

366.692 

Sicilia 

234.787 

624.122 

Sardegna 

44.732 

153.052 

Totali 

1.138.177 

2.317.840 


Questi dati drammatici sul numero degli emigrati dalle re¬ 
gioni meridionali sono la prova lampante del fallimento 
della politica portata avanti dalla Democrazia cristiana, a 
dai governi da essa diretti. Il c concreto meridionalismo » 
degli anni '50 cui si è richiamato a Bari II presidente del 
Consiglio i alla base di questa situazione che ha diviso cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie, che ha costretto milioni di 
lavoratori a lasciare la propria casa, la propria terra, 
che ha impoverito l'intero Mezzogiorno. 

Fonte: dati di una indagine Isril-Coop e del censimento *71. 


INVESTONO 
SOLTANTO 
PER LICENZIARE 


Q UESTI I DATI dell’andamento 
della industria negli ultimi 
mesi: produzione più 2,4 per cen¬ 
to: occupazione meno 205 mila 
persone. Si produce di più impie¬ 
gando un numero di persone for¬ 
temente diminuito; aumentano la 
produttività e i profitti, comunque 
distribuiti fra i diversi agenti del 
padronato (banche, compagnie di 
assicurazioni, società immobilia¬ 
ri. società finanziarie e manifat¬ 
turiere. ecc.). 

L’esempio piu clamoroso è la 
Montedison, uno dei più grandi 
gruppi industriali italiani, che 
vuole « risanarsi » — cioè recupe¬ 
rare le perdite del fallimento, 
porre riparo all'incapacità dei di¬ 
rigenti, rimediare ai folli pro¬ 
grammi andati in malora, e così 
aumentare profitti e investimenti 
— proprio mediante il licenzia¬ 
mento di almeno 23 mila lavora 
tori, o il loro passaggio iche è 
lo stesso) a carico delle casse 
previdenziali e di enti statali P.°r 
far questo, chiede altri miliardi 
allo Stato, sotto forma di sovven 
ziom e facilitazioni, in aggiunta 
agli immensi capitali pubblici già 
assorbiti e sperperati. 

L’industria tessile procede sulla 
stessa strada: aumenta la produ¬ 
zione, i prezzi, le esportazioni e 
licenzia al tempo stesso 30 mila 
lavoratori. 

Ciò vuol dire che gli investi¬ 
menti, oltre ad essere decisamen 
te insufficienti, sono direni so¬ 
prattutto a sostituire la manodo¬ 
pera e non ad aumentare l’occu¬ 
pazione. E poiché l’occupazione 
si riduce, anche il mercato si re¬ 
stringe e cosi la produzione na¬ 
zionale non trova sbocchi e non 




M 










fi 



RISULTATO DELLA POLITICA OC 


aumenta come potrebbe. Le misu¬ 
re prese finora dal governo, con¬ 
sistenti essenzialmente in contri¬ 
buti o sgravi fiscali al grande pa¬ 
dronato. sono state dirette a sol¬ 
lecitare un tipo di investimenti 
che riduce l’occupazione. 

Si può investire di più : anche 
quest’anno ben 700 miliardi sono 
stati trasferiti, in pochi mesi, al¬ 
l’estero: le banche dispongono di 
mezzi finanziari non utilizzati per 
2500 miliardi: una parte consisten¬ 
te del bilancio statale non è stata 
spesa secondo le leggi approvate 
dal Parlamento, diminuendo così 
anche la costruzione di case, scuo¬ 
le, ospedali e altri servizi sociali. 

Per la TV a colori, che il go¬ 
verno ha tanta fretta di varare, 
sono pronti 900 miliardi da spen¬ 
dere, con ben scarsi risultati per 
l’occupazione e nessun migliora¬ 
mento per le condizioni di vita ge¬ 
nerali. Viceversa, per estendere 
la produzione di carne su basi 
moderne nelle zone agricole in 
via di abbandono del Mezzogiorno 
e del Nord, dove troverebbero oc¬ 
cupazione qualificata 200 mila per¬ 
sone, il governo rifiuta finanzia¬ 
menti alle cooperative e ai con¬ 
tadini, preferendo lasciar salire i 
prezzi (e scendere la qualità) del¬ 
ia carne. 

Una via alternativa, cioè l’indi¬ 
rizzo degli investimenti verso le 
esigenze dell’occupazione e della 
grande massa dei cittadini, è con¬ 
tenuta nelle rivendicazioni con¬ 
trattuali di milioni di lavoratori 
e nella lotta per una programma¬ 
zione democratica (cioè decisa, 
portata avanti e controllata dalle 
Regioni e dal Parlamento) che il 
PCI sostiene. 
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Interi centri del Sud sono rimasti popolati solo di anziani, donne e bambini mentre chi è in grado di lavorare è stato costretto a recarsi all'estero o In altre zone del nostro paese 


IL PESO DELLA RENDITA FONDIARIA 


Agli agrari ogni anno 
regalati 100 miliardi 


AFFITTI PARI 
A META SALARIO 


T A RENDITA fondiaria, realiz- 
^ zata attraverso il contratto di 
affitto dei fondi rustici, ha una 
dimensione precisa: 100 miliardi 
all’anno. Qualcuno ha fatto dei 
conti particolari e ha scoperto, ad 
esempio, che le prime dieci lire 
di un chilo di arance prodotte 
nella piana di Catania finiscono 
tranquillamente, senza alcun ri¬ 
schio, nelle tasche del marchese 
o barone, padrone di quella ter¬ 
ra data in uso. L’11 febbraio 1971 
dal nostro Parlamento, dopo una 
lotta di mesi condotta nelle aule 
della Camera e del Senato e an¬ 
cor più nelle campagne dove il 
contratto di affitto è maggior¬ 
mente diffuso (Veneto, Lombar¬ 
dia, Campania, Emilia, Piemon¬ 
te, Sardegna, ecc.), uscì una leg¬ 
ge che porta le firme di un co¬ 
munista, il compagno Cipolla, e 
di un democristiano, l’on. De 
Marzi e che risistemava l’intero 
contratto: canoni più equi e so¬ 
prattutto determinati automatica- 
mente, maggiori diritti per l’af¬ 
fittuario che invece prima era 
alla completa mercè della pro¬ 
prietà, col divieto sinanco di as¬ 
sociarsi e di dar vita a un'agri¬ 
coltura moderna. 

Il provvedimento fu salutato 
con enorme soddisfazione dalle 
centinaia di migliaia di contadini 
fittavoli e da tutti coloro che han¬ 
no a cuore le sorti della nostra 
agricoltura, destinata altrimenti 
ad andare in malora. Ma forte 
fu subito la protesta dei conser¬ 
vatori e dei reazionari. Quel prov¬ 
vedimento fu definito un grave 
colpo al diritto di proprietà. I 
fascisti del MSI partirono all’as¬ 
salto presentando una proposta 
di legge composta dì un solo ar¬ 
ticolo nel quale si affermava sen¬ 
za molti preamboli che la legge 


De Marzi-Cipolla andava abroga¬ 
ta. Dietro a loro si schierarono 
diversi altri personaggi. Non ul¬ 
timo l’ex-presidente della Corte 
costituzionale Sandulli. Lo stesso 
Ministero dell’agricoltura, tanto 
sensibile ai lamenti degli agrari, 
ad un cerio punto ha messo in 
dubbio la costituzionalità della 
legge. 

II risultato qual è stato? 

Una sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale nella quale la legge vie¬ 
ne modificata, ma si badi bene 
non nelle sue linee di principio 
— difficilmente attaccabili — ben¬ 
sì in quelle che più interessano 
la grande proprietà, cioè nella 
determinazione del canone di af¬ 
fitto. Ora la legge dovrà tornare 
in Parlamento. Una moratoria è 
stata strappata fino all'Il novem¬ 
bre. Entro quel periodo bisognerà 
decidere. 

La lotta perciò è ripresa nelle 
campagne. Forti manifestazioni 
si sono svolte o sono in program¬ 
ma nelle zone dell’affitto. Entro 
la fine di ottobre a Roma si ter¬ 
rà una grande manifestazione. I 
contadini italiani vogliono costrui¬ 
re un’agricoltura nuova: per que¬ 
sto chiedono che la legge non sia 
peggiorata o snaturata. « Indie¬ 
tro non si toma », hanno scritto 
sui loro cartelli. Hanno ragione. 
E il problema dei piccoli proprie¬ 
tari? Destre e DC ne avevano 
strumentalizzato i reali problemi 
a fini elettorali. Ma ora a par¬ 
larne sono solo i comunisti, i qua¬ 
li hanno presentato una precisa 
proposta di legge che protegge i 
loro legittimi interessi senza dan¬ 
neggiare quelli dei contadini col¬ 
tivatori. Gli altri, a cominciare 
dalla DC, non ci pensano più: a 
loro interessano soltanto i lamen¬ 
ti del capo degli agrari. Diana, e 
dei grandi proprietari assenteisti. 


T 9 UNICA COSA che il governo 
^ Andreotti ha saputo fare di 
nuovo, nel campo della costru¬ 
zione delle abitazioni, è un’altra 
proroga delle agevolazioni fiscali 
e creditizie al padronato. Gli af¬ 
fitti sono aumentati ancora. Le 
costruzioni a cura di enti pubbli¬ 
ci vanno più che mai a rilento. 
Le banche continuano a preferire 
la speculazione nel finanziamento 
delle costruzioni. Enti e compa¬ 
gnie di assicurazioni, anche di 
proprietà pubblica, continuano a 
investire in case che hanno un 
costo proibitivo per milioni di la¬ 
voratori. 

Affitti equivalenti a una metà 
del salario, nelle grandi città, col¬ 
piscono il lavoratore che ha biso¬ 
gno di un’abitazione nuova. Rifiu¬ 
tato il controllo sui fìtti — e pro¬ 
prio da coloro che, demagogica- 
mente, propongono il calmiere so¬ 
lo per i dettaglianti di generi ali¬ 
mentari — persino i grandi enti 
pubblici e semipubblici, dalle ban¬ 
che alle società immobiliari, alle 
compagnie di assicurazione ri¬ 
mangono liberi di speculare a pia¬ 
cimento sugli affitti. Per imporre 
alti prezzi, anche aziende in cui 
sono investiti quattrini del contri¬ 
buente (partecipazioni statali) di¬ 
sertano le aste della GESCAL, 
giocando al rincaro della casa. 

Negozianti, artigiani, piccoli im¬ 
prenditori vedono salire i loro co¬ 


sti di esercizio anche per l*inci- 
denza del prezzo di acquisto o di 
affitto degli immobili. H prezzo 
di un metro quadrato di nudo 
suolo rincara del 15-20 per cento 
all’anno dando una spinta al rial¬ 
zo di tutti gli altri prezzi ed enor¬ 
mi rendite ai possessori di aree. 
Il rifiuto di orientarsi verso la pro¬ 
prietà pubblica dei suoli è una 
delle condizioni alle quali i libe¬ 
rali sono andati al governo con 
la DC. 

Lo spazio per vivere, in forma 
di zone verdi attrezzate nelle cit¬ 
tà o di parco naturale in campa¬ 
gna, è sempre più ridotto dall’in- 
vadrnza delle recinzioni e dalla 
facoltà di speculare su ogni metro 
quadrato. La stessa agricoltura è 
colpita — nei costi e nelle possi¬ 
bilità produttive — dal rincaro 
del prezzo della terra. 

Proprio per mantenere e ag¬ 
gravare questa situazione, e per 
impedire qualsiasi applicazione 
democratica e qualsiasi estensio¬ 
ne dei parziali risultati conseguiti 
dai lavoratori con la prima « leg¬ 
ge per la casa », è nato il governo 
Andreotti-Malagodi. Una nuova 
iniziativa per il riassetto urbani¬ 
stico del territorio in funzione del¬ 
le esigenze di vita e per la ridu¬ 
zione degli affitti può affermarsi 
soltanto attraverso la sconfitta di 
questo governo. 
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I TIMONIERI DEL CENTRO-DESTRA 
MANDANO 


TL NUOVO ANNO scolastico sì apre 
A in una situazione di crisi gravis¬ 
sima. Il governo di centro-destra, 
e in prima persona il ministro della 
Pubblica istruzione Scalfaro, si sono 
presentati all’opinione pubblica co¬ 
me portatori dell’efficienza e della 
buona amministrazione nel campo 
scolastico, cercando consensi ad una 
politica che vorrebbero far passare 
come « concreta » in contrapposi¬ 
zione alla linea parolaia e inconclu¬ 
dente del centro-sinistra, adottando 
provvedimenti che pur essendo più 
limitati e settoriali, avrebbero il 
vantaggio di essere di rapida at¬ 
tuazione. 

In realtà, invece, il disordine, la 
disorganizzazione, le deficienze e gli 
errori stanno raggiungendo quest’an¬ 
no, in coincidenza con la riapertura 
delle scuole, un punto limite finora 
mai raggiunto. Si superano insom¬ 
ma le stesse vette raggiunte dal 
centro-sinistra. 

A Scalfaro le aule 
non interessano 

TA «EFFICIENTE» AMMI- 
NISTRAZIONE di Scalfaro non 
si è minimamente preoccupata di 
prendere provvedimenti, che, sep¬ 
pure in modo limitato e contingente, 
sollevino la pesantezza dei doppi e 
dei tripli turni, delle aule in locali 
precari e malsani. Secondo le stati¬ 
stiche ufficiali il 14,4 per cento degli 
alunni della scuola elementare fre¬ 
quenta i turni pomeridiani ed il fe¬ 
nomeno è particolarmente grave 
proprio laddove i bambini proven¬ 
gono da famiglie più povere, sicché 
rende ancora più acuta e ingiusta la 
selezione. (In Sardegna il 39,2 per 
cento dei piccoli delle elementari va 






a scuola in doppi e tripli turni, in 
Sicilia il 31,5 per cento, in Puglia 
il 27,2 per cento). Nella scuola me¬ 
dia inferiore, più di un quarto delle 
aule sono « locali precari » e la per¬ 
centuale aumenta nelle regioni più 
diseredate, sicché tocca il 48,3 per 
cento in Calabria, il 41,2 per cento 
in Basilicata. 

Cosa ha fatto o cosa si è ripro¬ 
messo, anche solo a parole, di fare 
Scalfaro? 

Non si è occupato di dare nuovi 
locali alla scuola dell’obbligo, ma 
ha dichiarato che in essa bisogna 
ripristinare l’insegnamento del la¬ 
tino. Non ha pensato ai milioni di 
bambini che studiano in stalle adat¬ 
tate ad aule e che sono costretti ad 
andare a scuola di pomeriggio o di 
sera, ma si è angosciato perché: 
« se non è l’Italia a voler tener vivo 
nella sua cultura un pensiero, una 
pagina profonda, incancellabile, qua¬ 
le quella che viene dal mondo del 
latino, quale altro popolo dovrebbe 
assumersi questo compito? ». 

Libri sempre più cari 

TA «EFFICIENTE» AMMI- 
^ NITRAZIONE di Scalfaro ha 
promesso un provvedimento globale 
che riguarderà «i libri gratuiti, i 
trasporti gratuiti, le borse di studio, 
gli assegni agli studenti ». Intanto 
però ha fatto sì che il nuovo anno 
scolastico si apra senza nessun au¬ 
mento delle provvidenze a favore 
degli studenti provenienti dalle fa¬ 
miglie dei lavoratori e ha permesso 
che, al contrario, esso segni nuovi, 
pesantissimi aumenti delle spese per 
frequentare la scuola. Basti, da solo, 

10 scandalo del caro-libri. Quest’an¬ 
no i libri di testo costeranno di più: 

11 loro prezzo per l’anno scolastico 


che sta per aprirsi segna un aumen¬ 
to che va dal 5 al 10 per cento. 
Nella scuola media che per legge 
dovrebbe essere obbligatoria e gra¬ 
tuita, la spesa per i libri di prima 
classe sarà di 30.450 lire, di 21.000 
lire per la seconda, di 19.950 lire 
per la terza. 

Il malessere del 
personale 

TA «EFFICIENTE» AMMI- 
^ NITRAZIONE di Scalfaro met¬ 
te in pericolo la regolare apertura 
delle scuole il 2 ottobre, poiché, 
proprio a causa della politica cor¬ 
porativa e settoriale del governo, 
tutti i lavoratori non insegnanti, 
personale di segreteria, personale 
tecnico, bidelli, hanno proclamato 
lo sciopero per il 2 e il 3 ottobre, 
mentre i dipendenti dei Provvedi¬ 
torati minacciano di bloccare, con 
una settimana di sciopero, tutte le 
assegnazioni e i trasferimenti degli 
insegnanti e una serie di altre ope¬ 
razioni fondamentali per l’inizio del¬ 
l’anno scolastico. 

Insegnanti che 
tornano sui banchi 

TA «EFFICIENTE» AMMI- 
^ NITRAZIONE di Scalfaro è la 
causa dell’agitazione dei 160 mila 
professori dei corsi abilitanti spe¬ 
ciali, i quali sono stati obbligati a 
scendere in lotta contro la disorga¬ 
nizzazione, la fiscalità, la burocrazia 
dei corsi stessi. Ancora più largo si 
preannunzia il malcontento dei do¬ 
centi e di tutto il personale scola¬ 
stico di fronte al voltafaccia del go¬ 
verno per lo stato giuridico. Nella 
discussione in Parlamento dello 
«stato giuridico», che Scalfaro in¬ 


tende « epurare » dei pur limitati 
contenuti democratici sanciti dalla 
passata legislatura. 

A mare la riforma 
dell’università 

TA «EFFICIENTE» AMMI- 
" NITRAZIONE di Scalfaro ha 
buttato a mare la riforma univer¬ 
sitaria e tenta di far passare prov¬ 
vedimenti limitati e parziali, il cui 
annunzio ha già suscitato la minac¬ 
cia di scioperi che metterebbero in 
pericolo gli esami autunnali. An¬ 
che la riforma della scuola secon¬ 
daria, nella versione già mutilata e 
parziale della commissione Biasini, 
è apparsa troppo « avanzata » al 
ministro Scalfaro che rischia di per¬ 
petuare e di aggravare in tutto que¬ 
sto settore di studi la confusione, 
l’arretratezza e il malcontento che 
lo turbano da anni. 

Condiscendenza 
verso i fascisti 

TA «EFFICIENTE» AMMI- 
NITRAZIONE di Scalfaro ha, 
e non certo a caso, ringalluzzito i 
fascisti che, per bocca di Almirante 
— anche nel recente convegno degli 
studenti missini a Montesilvano — 
hanno apertamente fatto appello alla 
violenza squadristica davanti alle 
scuole. Così, grazie alle condiscen¬ 
denze non marginali del governo di 
centro-destra verso i fascisti, la 
scuola si apre quest’anno sotto la 
minaccia aperta della violenza tep¬ 
pistica. Il ministro Scalfaro si è 
preoccupato invece di attaccare la 
«propaganda marxista che si è in¬ 
sinuata nella scuola» ricalcando la 
ben nota tesi fascista sull’« antide¬ 
mocraticità » del marxismo. 




STRAGE 
DI MILANO 


Il ministero degli Interni 

ha nascosto 
una importante 
testimonianza - Perché 
Valpreda resta in carcere 
La morte di Pinelli 
e la promozione 
di un questore 
che afferma il falso 






Scandalosa tolleranza dì Andreotti e i suol ministri 

DALLE AGGRESSIONI FASCISTE 
Al CAMPI PARAMILITARI 

Silenzio del governo sulle squallide sortite e gli in¬ 
viti alla violenza del caporione missino — Per la 
polizia si tratta di « ragazzate » — Grandi masse 
popolari impegnate nella lotta contro il fascismo e 
per lo sviluppo della democrazia 


L 9ULTIMO • scandalo che mette sotto 
accusa il governo è stato denunciato 
dal nostro giornale martedì scorso: l’uffi- 
cio « affari riservati » del ministero degli 
Interni, allora retto dall’on. Franco Re¬ 
stivo. - tempestivamente informato dalla 
questura di Padova su una testimonianza 
di rilevante interesse in, rapporto alla 
strage.di Piazza Fontana, decise di non 
fame nulla. Non solo non dispose che 
venissero svòlte indàgini, ma addirittura 
non informò i magistrati inquirenti. Eppu¬ 
re la testimonianza . era di grandissima 
importanza. Forniva, infatti, la prova che 
le quattro borse impiegale dagli attenta¬ 
tori per la strage di Milano erano state 
acquistate la sera del 10 dicembre in un 
negozio di Padova, la città del procuratore 
fascista Franco Freda. ora in carcere sot¬ 
to l'accusa di avere organizzate con Gio¬ 
vanni Ventura e altri gli attentati di tre 
anni fa. Ma allora la sola « verità » che 
si voleva imporre al paese era quella 
della responsabilità degli anarchici, no¬ 
nostante fosse chiarissima, invece. la ma¬ 
trice fascistica. 

Questo scandalo si lega a quello del 
processo Valpreda. Da tre anni Valpreda 
è in prigione, sulla base di indizi rivelatisi 
labilissimi, in attesa del processo. Dando 
notizia degli accertamenti sulle quattro 
borse. Io stesso Corriere d’informazione 
ha scruto: « A carico di Franco Freda e 
di Giovanni Ventura, a questo punto delle 
indagini c’è molto di più di quello che 
l’accusa nello spazio di ire anni sia riu¬ 
scita ad accumulare contro Valpreda. la 
cui più importante prova a carico rimane 
finora la discutibile testimonianza del 
tassista Cornelio Kolandi. ora deceduto ». 
La pista nera, quella che portava ai fa 
scisti, venne deliberatamente scartata La 
strategia della tensione doveva essere 
alimentala in ogni modo. Fu cosi che do¬ 
po il volo di Pinelli da una finestra del¬ 
la questura di Milano, ('allora questore 


Guida si affrettò a dichiarare che « il sui¬ 
cidio » equivaleva a una confessione di 
colpa. Ma il signor Guida, nonostante 
affermasse il falso, è stato addirittura 
promosso. Fu così che dopo il ritrovamen¬ 
to del cadavere di Feltrinelli sotto il 
traliccio di Segrate, la maggiore preoccu¬ 
pazione fu non già quella di fare luce 
sulla sconvolgente tragedia, che infatti re¬ 
sta a tutt’oggi avvolta nel mistero più 
fitto, bensì quella di sollevare quotidia¬ 
namente un grande polverone per accre¬ 
ditare . la tesi degli opposti estremismi. 
Feltrinelli, come si ricorderà, venne tro¬ 
vato cadavere all’inizio della campagna 
elettorale. L’inchiesta, sviluppatasi in tale 
periodo, forni un contributo prezioso alla 
campagna elettorale della democrazia cri¬ 
stiana. con il susseguirsi frenetico di cólpi 
« sensazionali ». di scoperte di centrali 
eversive tutte, naturalmente, di segno 
rosso. H processo Valpreda. invece, an- 
ch'esso inizialo ail'inizio della campagna 
elettorale, fu rapidamente sospeso per le 
note ragioni di incompetenza territoriale. 
Trasferito a Milano, fu subito affermato 
che, in ogni caso, il processo non avrebbe 
potuto celebrarsi rapidamente. Di iniziarlo 
prima del 7 maggio, comunque, non era 
nemmeno il caso di parlarne. Certo, era 
sgradevole che nell’attesa ' Valpreda con¬ 
tinuasse a starsene in prigione, ma in 
fondo, visto che c’era già da due anni 
e mezzo qualche mese in più non poteva 
assumere rilevanza drammatica. Del re¬ 
sto. come ognuno poteva agevolmente con¬ 
trollare. le difficoltà di ordine tecnico non 
erano insormontabili. Si doveva, insomma, 
mettersi l’animo in pace, se ne sarebbe 
riparlato in autunno. Che il processo però 
venisse celebrato a Milano nessuno osò 
dubitarne. Nessun magistrato tirò fuori che 
sarebbe stato poco prudente celebrare il 
dibattimento a Milano. Questo argomento 
è stato invece tirato fuori, con grande ritar¬ 
do dal procuratore-capo della Repubblica 


di Milano De Peppo. un magistrato che an¬ 
drà in pensione in ottobre. Come si sa De 
Peppo ha sollevato la questione della le¬ 
gittima suspicione. A Milano non esiste¬ 
rebbe il clima di serenità indispensabile 
per condurre un processo di tale impor¬ 
tanza politica. 

Una tale richiesta, se accolta dalla 
Corte di Cassazione, equivarrà ad un ulte¬ 
riore rinvio del processo. Ancora una volta 
sarà sgradevole che Valpreda debba con¬ 
tinuare a starsene in prigione, ma si trat¬ 
terà soltanto di qualche mese, di un an¬ 
netto lutt’al più. Oltretutto Valpreda. sia 
pure quando le sue condizioni fisiche mi¬ 
nacciavano ormai la sua stessa esistenza, 
è stalo trasferito in una clinica, che si 
vuole di più? 

Il governo dal canto suo. messo sotto 
accusa, continua a starsene zitto. Prima 
o poi dovrà rispondere, perché i comunisti 
sono una grande forza, e anche perché le 
tesi da sempre sostenute dai comunisti 
sono ora fatte proprie anche da taluni 
giornali della borghesia. Se a tre anni di 
distanza dalla strage di Piazza Fontana, 
ancora non si è fatta luce su questo in¬ 
fame attentato è perché deliberatamente 
non sono stati presi in considerazione, sin 
dall’inizio, gli indizi che portavano ai fa¬ 
scisti. L'impunità, anzi, è stata assicurata, 
come il nostro giornale ha ampiamente 
documentato, ai criminali fascisti. C’è vo¬ 
luta la mobilitazione della pubblica opi¬ 
nione e il coraggio di altri magistrali per¬ 
ché. finalmente, la pista nera fosse presa 
in seria considerazione. E i risultati, non 
si sono fatti aspettare. Più che mai neces¬ 
saria. dunque, è la vigilanza di tutte le 
forze democratiche, e tanto più indispen¬ 
sabile, oggi, è l’impegno unitario per otte¬ 
nere che il processo Valpreda venga cele¬ 
brato rapidamente nella sede più giusta, 
e cioè a Milano; per ottenere che final¬ 
mente venga fatta luce sulla strage: su 
chi l'ha eseguita, chi l’ha organizzata. 


U NA DECINA di giorni fa Almirante ha 
lancialo alla sua teppaglia un « ap¬ 
puntamento autunnale dinanzi alle scuole 
e alle fabbriche » invitandola esplicita¬ 
mente a dar prova < d’arditismo », ossia a 
intensificare le scorrerie squadristiche. 
Certo, al borioso e provocatorio appello 
del caporione missino risponderanno i 
fatti, attraverso la vigile, massiccia, decisa 
presenza delle masse popolari antifasciste; 
e tuttavia la sortita di Almirante ha messo 
ulteriormente in luce — se ve ne fosse 
stato bisogno — la scandalosa inerzia del 
governo di centro-destra verso i rigurgiti 
neofascisti. Andreotti e i suoi ministri han¬ 
no mantenuto il più assoluto e qualificante 
silenzio: non una parola di condanna, e 
tanto meno un fatto concreto, dinanzi alle 
minacce e all’istigazione a calpestare Co¬ 
stituzione e leggi. 

D’aitra parte, almeno in questo caso, 
non si può accusare il centro-destra di in¬ 
coerenza: la completa inerzia verso le 
criminali c imprese » squadrisle (pe¬ 
staggi. accoltellamenti, esplosioni, adde¬ 
stramento nei campi paramilitari fino al¬ 
l’assassinio di Parma) ha contrassegnato 
i pochi mesi di vita del governo Andreotti. 
e questa stessa inerzia ha una sua parte 
nel clima che si vuole instaurare. Ai ge¬ 
nerici appelli c contro la violenza ». pronun¬ 
ciati ritualmente in ogni occasione, gli 
esponenti del centrodestra non hanno fatto 
seguire pessima concreta misura contro 
teppisti e fomentatori dell’eversione; al 
contrario, non è mancata in certi casi — 
a Menfi. ad esempio — la « solidarietà » 
dei locali notabili democristiani ai neo¬ 
fascisti. 

Basta, peraltro, anche una limitata cro¬ 
nologia di alcuni degli episodi più gravi 
— spesso sanguinosi — degli ultimi tre 
mesi, per dimostrare come, nei fatti, le 
squadracce si siano giovate della tolle¬ 
ranza mostrata nei loro confronti da parte 
delle varie « autorità >. Si comincia a giu¬ 
gno con le aggressioni all’interno dell'Uni¬ 
versità di Catania e del liceo Tasso di 


Roma; in entrambi i casi i teppisti armati 
di bastoni e catene, si dileguano senza che 
la polizia intervenga; e, ritenendosi eviden¬ 
temente al sicuro, dopo qualche giorno 
sempre a Catania gU squadristi accoltel¬ 
lano un dirigente della FGCI, Alfio Brac¬ 
ciolino. Mentre il questore cerca di «mi¬ 
nimizzare », i criminali — sempre più 
certi della propria impunità — preparano 
un attentato che solo per un caso non pro¬ 
voca una strage: una bomba ad alto po¬ 
tenziale dinanzi alla Federazione del PCI 
di Catania, che fortunatamente viene no¬ 
tata prima dell'esplosione. 

Governo e polizia fanno sfoggio dell’iden¬ 
tica passività, e la teppaglia ne approfitta 
per una nuova aggressione, stavolta a Ro¬ 
ma, all’interno del cinema «Nuovo Olim¬ 
pia » dove si proietta « La battaglia di 
Algeri ». Una squadracela, armata con col¬ 
telli. bastoni e mazze ferrate, irrompe nel 
cinema ferendo gravemente un giovane con 
i pugnali e — in modo leggero — altri tre 
spettatori; poi sfila lungo il Corso sotto gli 
occhi della polizia che si presenta nella sala 
un’ora dopo che gli aggressori si sono al¬ 
lontanati. Qualche giorno dopo, il 2 luglio, 
un ragazzo di 16 anni viene ferito con una 
revolverata in un agguato tesogli da alcuni 
fascisti a Quarto Oggiaro. alla periferia 
di Milano. 

Poi. la morte di uno studente missino in 
una rissa di strada a Salerno viene sfrut¬ 
tata dalle squadracce come pretesto per il 
moltiplicarsi delle scorrerie e dei pestaggi. 
La questura di Salerno è costretta ad emet¬ 
tere un comunicato in cui si dice che 
« giovani estremisti di destra si abbando¬ 
nano nelle ore serali ad atti inconsulti nei 
confronti di persone aderenti ad altre or¬ 
ganizzazioni politiche ». Tutto però finisce 
qui; e in diverse città i teppisti seminano 
violenze senza essere perseguiti (a Roma, 
fra l'altro, dànno l’assalto alla sede RAI 
di via del Babuino. rompendo vetrate e pic¬ 
chiando alcuni funzionari). 

Nella notte del 22 luglio toma il tritolo. 
Due potenti cariche esplodono dinanzi alle 
sezioni del PCI «Gramsci» e «Rosano» 


di Adrano, un grosso centro del Catanese 
di tradizioni democratiche e antifasciste. 
E Io sdegno per il criminale attentato 
viene acuito dalla notizia che a Menfi, 
sempre in Sicilia, squadre di neofascisti 
si addestrano in un campo paramilitare. 
L’indignazione popolare costringe i cara¬ 
binieri a intervenire per cacciare i fascisti, 
i quali tuttavia trovano solidarietà e of¬ 
ferta d’ospitalità presso alcuni notabili lo¬ 
cali della DC. Nello stesso giorno, a Saler¬ 
no, una squadracela incendia la lapide de¬ 
dicata a Giovanni Amendola, dà l’assalto 
alla sede del giornale « Il Mattino » e tenta 
una analoga irruzione nella federazione 
del PCI, venendo duramente respinta. 

In pochi giorni vengono a galla numerosi 
altri campi paramilitari, più o meno « ma¬ 
scherati »: ad Affile, a Malga Craun 
(Trento), nella Val di Susa. E viene fuori 
anche che quasi sempre le autorità — P.S. 
o carabinieri — pur sapendo, hanno finto 
di ignorare questi singolari « campeggiato- 
ri ». intervenendo soltanto quando l’opi¬ 
nione pubblica li ha messi alle corde. 

H 27 agosto, poi. il crimine più efferato: 
l’assassinio del giovane Mariano Lupo, a 
Parma, pugnalato al cuore in un agguato 
teso da una squadracela (e fra gli ag¬ 
gressori c’è anche il segretario della se¬ 
zione missina e consigliere comunale mis¬ 
sino di Torre Annunziata). Un episodio che 
— con conseguenze meno tragiche — si 
ripete dopo qualche giorno a Roma, dove i 
fascisti accoltellano uno studente. E, m 
questa scarna cronologia non trovano po¬ 
sto i tentativi di incendi a sezioni del PCI 
e del PSI. le aggressioni, i pestaggi, le 
provocazioni che per non avere avuto con¬ 
seguenze sanguinose vengono abitualmente 
definite « ragazzate » dagli organi di po¬ 
lizia. L’inerzia del centrodestra verso la 
teppaglia e i suoi mandanti non è. dunque, 
solo colpevole inettitudine; nei fatti si tra¬ 
sforma in omertà politica, in complicità. 
E il silenzio del governo Andreotti sugli 
appelli squadristici di Almirante rappre¬ 
senta l’ennesima conferma. 
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VISCONTI 

RITORNA 
IN ITALIA 


Commenti 
e notizie 
nell'URSS 
su Venezia 
e Sorrento 

Dalla nostra redazioni 

mosca, aa. 

La Ltterattirtiafa Gù 2 eta — 
organo dell’Unione degli scrit¬ 
tori sovietici — dando noti¬ 
zia del recente festival cine¬ 
matografico di Venezia espri¬ 
me, sostanzialmente, un giu¬ 
dizio negativo sulla produzio¬ 
ne presentata. Il giornale (pur 
non entrando nel merito delle 
uestlonl di fondo e astenen- 
osl dal fornire informazioni 
sulla manifestazione del regi¬ 
sti e degli attori democratici) 
scrive infatti che numerosi 
film presentati erano di « bas¬ 
so livello ». 

L'Inviato del giornale, occu¬ 
pandosi quindi delle opere 
italiane, rileva che Salomè di 
Carmelo Bene è « decadente ». 
In quanto « il soggetto del film 
serve solo al gioco del colori 
che stancano l’occhio indipen¬ 
dentemente da ciò che viene 
mostrato sullo schermo ». In¬ 
teressante è, Invece — secon¬ 
do la Literatumaia Qazeta — 
il film di Carlo Tuzli Tutte 
le domeniche mattina. 

Giudizio negativo viene noi 
espresso sul film II maestro 
e Margherita: « Lo Iugoslavo 
retrovie — scrive 11 gloma- 
le — cl ha presentato una 
blanda trasposizione del ro¬ 
manzo di Bulgakov ». 

Oltre alle critiche della ma- 
nifestazlone veneziana, la 
stampa si occupa delle opere 
che In questi giorni vengono 
presentate a Sorrento, met¬ 
tendo In rilievo. In particolare. 
11 film Liberazione del regista 
Jurl Ozerov, del quale tanto 
, si è parlato nell’URSS e che 
tanto successo sta ottenendo 
negli schermi del paese. 

La stampa parla poi di Do¬ 
mare il fuoco di Kabrovizkl 
(dedicato al costruttori cosmo¬ 
nautici) e del Re Lear di Ko- 
slntzev, a proposito del quale 
un critico della Novosti scri¬ 
ve che « è difficile trovare 
una versione cinematografica 
del Re Lear vicina allo spi¬ 
rito dell’autore cosi come lo 
è questa del nostro Koslnt- 
rev ». 

Altro film del quale 1 so¬ 
vietici parlano con Interesse 
è L'uccello bianco con la 
macchia nera di Jurl Illenko, 
prodotto negli studi ucraini 
« Dovgenko ». « Il giovane re¬ 
gista — scrivono 1 giornali — 
ha voluto portare sullo scher¬ 
mo la vita e 1 drammi del suo 
paese riuscendoci con succes¬ 
so ». Sempre in riferimento 
alle opere che verranno pre¬ 
sentate in Italia, l critici ri¬ 
badiscono ancora una volta 11 
valore di Tarkovskl, autore 
del famoso Andrei Rubliov e 
del nuovo e interessante film 
premiato a Cannes. Solaris. 

Carlo Benedetti 


COMO, 23 

Luchino Visconti ha lasciato 
l’ospedale cantonale di Zurigo, 
dove è stato curato dal pro¬ 
fessore Krayenbuehl per I di¬ 
sturbi vascolari che lo hanno 
colpito in luglio a Roma. Le 
ansie e 1 timori per la salute 
del famoso regista sono cosi 
terminati. Visconti è ora at¬ 
teso a Cemobblo: qui trascor¬ 
rerà la convalescenza nella 
villa Erba, sul lago di Como, 
ospite del fratello Edoardo. 


Accanto a lui sarà ancora la 
sorella Uberta, che non si è 
mai allontanata da lui duran¬ 
te tutta la malattia. 

Ma a Cernobbio, dove Lu¬ 
chino Visconti ha accettato di 
recarsi almeno per un mese, 
cedendo alle pressioni del fra¬ 
tello Edoardo, il regista ri¬ 
prenderà anche In parte la 
sua attività. 

Nella villa è già infatti ar¬ 
rivata, ed è stata Installata, 
una moviola; da Roma è giun¬ 
ta la copia di lavorazione di 
Ludwig , il film al quale il re¬ 
gista stava dando l'impronta 
decisiva quando si è sentito 
male. Durante il periodo della 
malattia. Ruggero Mastroian- 
ni, fedele e fidato collaborato¬ 
re di Visconti, ha proceduto 
al montaggio del film, in base 
alle indicazioni che lo stesso 
regista aveva fornito prima di 
quello che lui stesso definisce 
« l’incidente ». 

Ora il film è completamen¬ 
te montato e abbisogna solo - 
di una revisione, di qual¬ 
che colpo di forbici, che 
spetta ovviamente a Visconti. 
Ma non c’è unicamente da 
finire il montaggio di Ludwig; 
ci sono da preparare il dop¬ 
piaggio (il film è stato «gira¬ 
to» in inglese), le musiche. A 
queste ultime Visconti ha pen¬ 
sato e lavorato nel corso della 
permanenza nella clinica sviz¬ 
zera. Durante il mese di de¬ 
genza, la camera 35 dell’ospe¬ 
dale cantonale è andata riem¬ 
piendosi di nastri, di dischi, 
di cassette. La musica per 
Ludwig Visconti l’ha già tutta 
In mente. E questo impegno 
ha aiutato il regista a trascor¬ 
rere le lunghe ore di ozio for¬ 
zato. 

Tra un mese il famoso ci¬ 
neasta dovrebbe essere di nuo¬ 
vo a Roma e riprendere in 
pieno la sua attività. 

Nella foto: Luchino Visconti. 
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Incidente automobilistico per Haydée Politoti 

MADRID. 23. 

Le attrici Haydée Politoff e Julia Pena sono state ricove¬ 
rate in ospedale in seguito a un incidente automobilistico avve¬ 
nuto a Navacerrada, presso Madrid. Le attrici stavano raggiun¬ 
gendo il «set» del film II grande amore del Conte Dracula, 
diretto da Xavier Aguirre. Julia Pena ha riportato alcuni tagli 
e lividi, mentre la Politoff ha avuto una contusione alla schiena. 
Le condizioni delle due attrici, comunque, non sono gravi e 
non destano la minima preoccupazione. 

A fine anno il film sulle Olimpiadi 

BONN, 23. 

Il film in cinemascope sui Giochi olimpici di Monaco, 
uscirà alla fine deH’anno. La pellicola, che durerà due ore, sarà 
opera di nove registi di fama intemazionale: Kon Ichlkawa, 
Arthur Penn, John Schlesinger, Milos Forman, Juri Ozerov. 
Ousmane Sembene. Mai Zetterling e Michael Pflegar. 


Stan Kenton operato 


LOS ANGELES. 23. 

Stan Kenton, musicista e direttore di un notissimo com¬ 
plesso musicale, sta riprendendosi dopo un’operazione chirur¬ 
gica cui è stato sottoposto in seguito ad una emorragia 
interna nel basso ventre, una settimana fa. Kenton ha 60 anni. 

’ Dovrebbe tornare al lavoro fra due o tre settimane. 

Il « Vecchio Testamento » a disegni animati 

NEW YORK, 23. 

La società di distribuzione « Sherpix », finora specializzata 
in film erotici, ha deciso di diversificare la sua attività, distri¬ 
buendo o producendo pellicole di vario genere. Fra le varie 
iniziative della a Sherpix», la più singolare è quella attual¬ 
mente in lavorazione in Inghilterra, con la regia di Roy Inkpen. 
Provvisoriamente intitolato The unholy Bible, il film è un dise¬ 
gno animato che racconta in chiave umoristica il Vecchio 
Testamento. 


le prime 
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Cinema 


Il genio 
della rapina 

Provetto tecnico, specializza¬ 
to in segnali d’allarme, l’ame¬ 
ricano Joe Collins escogita un 
ingegnosissimo « colpo » nel¬ 
la banca di Amburgo, presso 
la quale presta i suoi servi¬ 
gi: con l’aiuto di Dawn Di¬ 
vine, piccola prostituta dal¬ 
l'aria svampita, ma non pri¬ 
va nemmeno lei d’iniziativa, 
egli giunge a vuotare de! lo¬ 
ro pingue contenuto tre cas¬ 
sette di sicurezza dell’istituto 
di credito, e a riempirne le 
tasche proprie e quelle del¬ 
l’amichetta. 

L’aspetto morale, diciamo 
cosi, dell’impresa consiste in 
. ciò: che i derubati sono quat¬ 
tro fior di mascalzoni. E pre¬ 
cisamente: un criminale tede¬ 
sco, spacciatore e trafficante 
di droga; un riccone di Las 
Vegas, evasore e complice di 
1 »vasori del fisco; due milita- 
‘ ri statunitensi (un sergente e 
| ’ ai ufficiale) che hanno fatto 
soldi con i ricatti, la borsa 


nera e la corruzione. Date 
queste premesse, si potrà de¬ 
rogare una volta tanto alla 
regola (cinematografica) se¬ 
condo cui i frutti delle ra¬ 
pine non vengono mai goduti. 

Scritto e diretto da Richard 
Brooks. regista di vagiia (ba¬ 
sti ricordare di lui a caso. 
L’ultima minaccia. Qualcosa 
che vale o II figlio di Giuda), 
ma da qualche tempo in fa¬ 
se di stanca. Il genio della 
rapina (il titolo originale suo¬ 
nava più semplicemente ed ef¬ 
ficacemente Dollars, cioè Dol¬ 
lari) è un prodotto di puro 
mestiere, confezionato secon¬ 
do le norme della tradizione; 
solo nelle pagine finali, con 
il lungo inseguimento cui i 
delinquenti gabbati sottopon¬ 
gono il protagonista, un cer¬ 
to angoscioso umorismo sem¬ 
bra qualificare meglio il film, 
anche per l’uso intelligente 
della fotografia a colori e 
della colonna sonora (musica 
di Quincy Jones). Appropria¬ 
ta l’interpretazione di War- 
ren Beatty, Goldie Hawn 
(una spiritosa «nata ieri»), 
Gert Froebe, Scott Brady, 
Robert Webber, ecc. 

ag. sa. 


La mantide 

La prima edizione italiana 
di questo « giallo », forse ame¬ 
ricano, di William Rotsler è 
del 1969, Uscito in provincia. 
La mantide stentava a trova¬ 
re una distribuzione nella ca¬ 
pitale molto probabilmente 
per il suo squallore e infimo 
livello. Oggi, in un cinema 
«d’essai» di Roma (!), il 
pubblico può finalmente gu¬ 
stare la storia di una spoglia¬ 
rellista, ninfomane omicida, 
spinta a una sene di delitti 
non solo per una nevrosi in¬ 
curabile (l’ossessione di una 
subita violenza carnale) ma 
anche per l'efTetto della droga. 

Il « giallo » a colori di Rot¬ 
sler. interpretato da Susan 
Stewart (Laila), potrebbe de¬ 
finirsi un « film incompiuto », 
in quanto, tra un balletto ero¬ 
tico e l’altro (assolutamente 
gratuite le insistite esibizioni 
dei ventri palpitanti delle spo¬ 
gliarelliste nel cosiddetto con¬ 
testo della story), la regia cl 
offre una catena delle scene 
di seduzione di Laila monoto¬ 
namente identiche, quasi un 
montaggio casuale di « prove » 
sul set. 

vice 


Conferenza-stampa a Torino 


Il Premio Italia sulla 
via del rinnovamento? 


Censurata 
a Rio 

una canzone 
portoghese 


Alcuni apprezzabili propositi enunciati dal segretario generale della rasse¬ 
gna; ma resta aperto il problema della verifica della politica e della produ¬ 
zione dei vari organismi televisivi - Dall’anno prossimo presente l’URSS 


C 


Dal nostro inviato 

TORINO, 23 

La volontà di rinnovamento 
del Premio Italia, più volte 
espressa e ribadita in queste 
settimane dagli organizzatori, 
è stata esplicitamente confer¬ 
mata dal nuovo segretario ge¬ 
nerale, Mario Motta, nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
che, a conclusione della ma¬ 
nifestazione, egli ha tenuto 
or riferire del risultati del- 
a riunione dell’assemblea ge¬ 
nerale dei rappresentanti de¬ 
gli organismi patrocinatori del 
Premio. 

La Televisione sovietica par¬ 
teciperà ufficialmente alla 
rassegna a partire dall’anno 
prossimo: questa, forse, la no¬ 
tizia più Importante data da 
Motta. Con questa partecipa¬ 
zione, 11 Premio Italia acqui¬ 
sta la possibilità di fornire 
una base di informazione e 
di discussione sulla produzio¬ 
ne radiofonica e televisiva in 
una prospettiva che abbrac¬ 
cia tutti 1 principali organi¬ 
smi del mondo. 

SI tratta di vedere, adesso, 
In che modo e in quale mi¬ 
sura la struttura della rasse¬ 
gna potrà essere modificata 
per mettere concretamente in 
atto questa possibilità. Fino 
ad oggi, infatti. Il Premio Ita¬ 
lia è riuscito soltanto a of¬ 
frire ai funzionari dei diver¬ 
si organismi e ai critici una 
selezione piuttosto arbitrarla 
di opere, e non ha sollecitato 
alcuna discussione, dimostran¬ 
do che il suo scopo principa¬ 
le rimaneva quello di laurea¬ 
re alcuni dei programmi pre¬ 
sentati e di favorire «scam¬ 
bi di esperienze » esclusiva- 
mente tra funzionari. Anche 
dopo quanto ha detto stama¬ 
ne Motta. 1 fondamentali li¬ 
miti della rassegna rimango¬ 
no: ma l'Intenzione di aprire 
il varco a nuove prospettive 
e ad una diversa dimensione 
di questi Incontri sembra esi¬ 
stere. 

Il segretario generale ha 
proposto ed ottenuto dall’as¬ 
semblea che sia nominata una 
commissione destinata a ve¬ 
rificare permanentemente la 
validità del regolamento in 
atto e ad affrontare i nuovi 
problemi che lo sviluppo del¬ 


la radio e della televisione e 
della realtà stessa pone al 
Premio. 

Questa commissione, dun¬ 
que, dovrebbe essere lo stru¬ 
mento concreto del rinnova¬ 
mento. Per 11 momento, sono 
stnte confermate alcune ini¬ 
ziative che quest'anno erano 
state realizzate per la prima 
volta, In modo sperimentale 
e, ancora, con risultati del 
tutto modesti. In primo luo¬ 
go è stato accettato che le 
giurie, superando 11 consue¬ 
to riserbo burocratico, diano 
luogo ad Incontri con la stam¬ 
pa e a discussioni volte ad 
esaminare i contenuti delle 
rassegne e il rapporto tra le 
opere presentate e la genera¬ 
le politica degli enti. Noi con¬ 
tinuiamo a pensare che, per 
camminare seriamente in 
questn direzione, sarebbe op¬ 
portuno abolire i premi e so¬ 
stituirli con la discussione, 
con l’analisi collettiva di tutti 
1 programmi: comunque, an¬ 
che questi Incontri — se riu¬ 
sciranno ad essere meno la¬ 
conici e impacciati di quelli 
avvenuti quest’anno — potran¬ 
no costituire un momento di 
interesse. 

La seconda tendenza è quel¬ 
la di aprire 1 confini del Pre¬ 
mio oltre l’ambiente degli 
« addetti al lavori »: l'inten¬ 
zione del segretariato sembra 
essere quella di organizzare 
le glornnte in modo da lascia¬ 
re spazio, anzi di promuovere 
dibattiti. Incontri e proiezio¬ 
ni pubbliche, e in modo da 
affiancare alla rassegna prin¬ 
cipale iniziative diverse. E’ 
stato sottolineato che già 
quest’anno, alle anteprime da¬ 
te all’Auditorium e alla rasse¬ 
gna del telefilm sperimen¬ 
tali hanno partecipato, com¬ 
plessivamente, circa cinque¬ 
mila persone. 

Tuttavia, simili Iniziative ri 
sulteranno sempre prevalente 
mente promozionali e. In de 
flnltlva, mistificanti, se non 
si cercherà seriamente 11 con 
tatto con gruppi omogenei d 
telespettatori e non si lasce 
rà spazio, sempre, alla di 
scusatone. E, d’altro canto, bl 
sognerebbe cominciare con 
l'aprlre al Premio 1 canal 
normali detla televisione nel 
vari paesi. 


Certo, cl sembra difficile 
che 11 Premio Italia, che con¬ 
tinua ad essere organizzato 
soltanto dagli organismi ra¬ 
diotelevisivi, si trasformi in 
un luogo di analisi e di veri¬ 
fica della politica e della pro¬ 
duzione degli organismi stes¬ 
si. Non slamo ingenui. Tut¬ 
tavia, non crediamo che, in 
questo caso, ibride forme di 
« cogestione » possono essere 
auspicabili. Al contrarlo. La¬ 
sciando Intera agli organismi 
la responsabilità del Premio, 
cl pare giusto utilizzare tutti 
gli spazi possibili per mette¬ 
re pubblicamente in causa 
tutte quelle questioni (dalla 
politica culturale degli enti 
alla utilizzazione della televi¬ 
sione nel mondo, dal modi di 
produzione al rapporto con il 
pubblico) che ancora oggi ven¬ 
gono trattate, quando vengo¬ 
no trattate, soprattutto nel 
quadro di una ricerca fina¬ 
lizzata ngli Interessi del po¬ 
tere televisivo o comunque al 
di fuori di un confronto di¬ 
retto con la struttura e la 
produzione delle televisioni di 
tutto il mondo. 

Se il Premio Italia, salve 
restando ovviamente tutte le 
altre possibilità di Iniziativa 
rompletamente esterne agli 
enti, si offrirà come un ter¬ 
reno utile per un slmile con¬ 
fronto. 1 risultati potranno es¬ 
sere molto Interessanti. 

Giovanni Cesareo 


RIO DE JANEIRO, 23 

La censura del regime mili¬ 
tare dei gorilla brasiliani ha 
colpito ancora una volta il 
Festival della canzone di Rio 
de Janeiro; ma, per la prima 
volta nella storia della mani¬ 
festazione, ora è stata presa 
di petto una canzone stranie¬ 
ra e, cioè, la portoghese Pri¬ 
ma che sia tardi di José Nlza, 
che avrebbe dovuto essere 
cantata da Paulo de Car- 
valho. 

La canzone è stata giudica¬ 
ta dalle autorità « terribil¬ 
mente sovversiva»; e gli or¬ 
ganizzatori del Festival han¬ 
no telegrafato all'autore, In 
Portogallo, pregandolo di 
cambiare alcune frasi del te¬ 
sto. Nlza ha accettato di sop¬ 
primere l’ultima strofa, nella 
quale si auspica che cessi nel 
mondo il ricorso alla forza; 
ma ciò non è stato ritenuto 
sufficiente e Prima che sia 
tardi è stata esclusa dal pro¬ 
gramma. 

Com'è noto l’anno scorso do¬ 
dici del più noti autori di can¬ 
zoni brasiliani si ritirarono 
dal Festival di Rio in segno 
di protesta contro la censura 
e di solidarietà con Chlco 
Buarque de Hollanda, 11 noto 
cantautore che, ritenuto un 
« pericoloso nemico » del re¬ 
gime del gorilla, è costretto 
all’esilio da più di tre anni. 

Al Festival di Rio. giunto 
quest’anno alla settima edi¬ 
zione, partecipano quattordici 
paesi: Argentina, Australia, 
Stati Uniti, Francia, Israele, 
Italia, Germania federale, 
Portogallo, Messico, Gran Bre¬ 
tagna, Grecia, Spagna, Canada 
e Giappone, oltre, natural¬ 
mente, il Brasile. 


Rai vi/ 


Musica leggera a Venezia 

Le uniche novità 
vengono dai 
giovani cantanti 

La manifestazione si è chiusa ieri sera - Si pensa 
già a modificare la formula del prossimo anno 


oggi vedremo 


SORELLE MATERASSI (1°, ore 21) 

Comincia oggi lo sceneggiato televisivo Le sorelle ; Mofe- 
rassi, tratto dall’omonimo romanzo di Palazzeschi. Tipiche zi¬ 
telle di una perbenista provincia Italiana, Carolina, Teresa e 
Giselda Materassi trascorrono una pia esistenza senza scosse 
e distrazioni: il loro passatempo preferito consiste nel tra¬ 
scorrere intere giornate alla finestra, commentando I fatti 
che avvengono nella strada, oppure parlando di una possibile 
visita a Roma per essere ricevute dal Papa. Ma Carolina, 
Teresa e Giselda hanno una quarta sorella Augusta, che muore 
Improvvisamente, lasciando un giovane figlio che verrà affi¬ 
dato alle tre zitelle. Questa nuova presenza scombussola la 
quiete emotiva di casa Materassi e 11 giovane Remo risveglia 
nelle tre donne l’amore represso che per tanti anni nessuno 
ha loro chiesto. - •• ._ ....... . 

IL BUONO E IL CATTIVO 
(2°, ore 21,15) 

Ci sono molti modi di ridere, come ci Insegna questo 
«trattenimento suH’umorismo» condotto dal duo comico for¬ 
mato da Cochi e Rennto. Il tema della puntata di stasera è 
11 confronto fra 1 differenti gusti umoristici che variano di 
paese in paese, a seconda delle caratteristiche psicologiche 
che ne determinano gli effetti. 

IN FRANCIA (2°, ore 22,15) 

La società elettronica è il titolo di questa seconda puntata 
del programma-inchiesta di Vittorio Marchetti e Gilberto To¬ 
fano. La trasmissione si propone di analizzare la situazione 
culturale della Francia nel ventesimo secolo attraverso inter¬ 
viste e vere e proprie testimonianze di artisti ed intellettuali 
transalpini, protagonisti e testimoni di una civiltà In continua 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 23 

« Repetita juvant» e cosi, 
come ogni anno, la terza e 
conclusiva serata della Mo¬ 
stra ci ha ripresentato, oggi, 
gli stessi cantanti e le stesse 
canzoni che avevamo ascolta¬ 
to. diluiti in due scaglioni, 
nelle due precedenti serate. 
« La ripetizione giova », come 
dice il motto latino e di cer¬ 
to giova, al fine della pro¬ 
mozione dei dischi: la ripe¬ 
tizione. però, per il novanta 
per cento delle canzoni in 
passerella non era affatto ne¬ 
cessaria, perché nessuna pa¬ 
gliuzza d’oro in esse si con¬ 
teneva, rischiando, al primo 
ascolto, di passare Inosservata. 

Fare un bilancio di questa 
Mostra intemazionale di mu¬ 
sica leggera tenutasi qui al 
Lido appare, quindi, del tut¬ 
to inutile, dopo quanto si è 
avuto modo di dire informan¬ 
do sulle due precedenti se¬ 
rate. 

Non resta, perciò, che ri¬ 
petere che le due canzoni mi¬ 
gliori sono apparse Io. una 
donna di Omelia Vanoni (la 
quale, oltre alla « Gondola 
d’oro», ha perso anche, per 
colpa della stessa Milva, e 
per due soli voti, anche II 
Premio Deborah, assegnato, 
appunto, alla cantante dì Go¬ 
to, mentre, per i giovani, 11 
«Trucco d’argento» è anda¬ 
to a Carla Bissi) e Donna sola 
di Mia Martini. 

Sul plano delle vendite del 
dischi, accanto a queste due 
interpretazioni metteremmo, 
quali candidate alla prossi¬ 
ma «Gondola d'oro». Ti ru¬ 
berei di Massimo Ranieri e 
Amore di gioventù di Rosan¬ 
na Fratello. Benché non si 
possa escludere neppure la 
ascesa del sempre fortunato 
Nicola Dì Bari l cui Occhi 
chiari si mantengono su quel 
piano di carezzevole sobrietà 
melodica che contraddistin¬ 
gue il repertorio del vinci¬ 
tore di Canzonissima e di 
Sanremo. 

Milva, come già si era det¬ 
to, ha puntato su una canzo¬ 
ne troppo nello spirito della 
Filanda e bisognerà vedere se, 
anche nel suo caso, « repetl- 
ta Juvant », sempre per dirla 
come i testi classici latini. 

Gli altri big cl sembrano 
avere giocato carte un po’ lo¬ 
gore e abusate. Gianni Naz- 
sarò, poi, ha puntato al sul 


facile, ma non sul sintetico, 
per cui la sua canzone se ha 
un avvio Incisivo, poi non si 
risolve. Due arrangiatori (spi¬ 
riti santi e oscuri del prodot¬ 
to canzone) hanno fatto un 
ottimo lavoro: sono Bill Con¬ 
ti per il pezzo della Vanoni 
e Vince Tempera per quello 
di Al Bano. 

Scarse le novità anche sul 
piano delle polemiche: la ca¬ 
sa del complesso indios degli 
Xit ha protestato per la col- 
locazione degli stessi a metà 
dell’ordine di uscita, anziché 
alla fine. A metà o alla fine, 
occorre vedere se non sarà il 
pubblico a fare, comunque... 
l'indiano! 

Deludente, secondo le pre¬ 
visioni, la prestazione del 
fronte straniero, salvo il pro¬ 
fessionismo dei Machucambos. 
Questa Mostra, insomma, ha 
reso lontani I tempi d’oro dei 
Vanilla Fudge o, senza anda¬ 
re cosi indietro, non c’è sta¬ 
to neppure il Jimmy Cliff del¬ 
l’anno scorso. 

Qualche piacevole novità è 
venuta dai giovani In gara 
per la «Gondola d’argento». 
Indipendentemente dai risul¬ 
tati, la migliore impressione 
ce l’ha data Franco Simone, 
preparato sia sul plano espres¬ 
sivo sia su quello tecnico. 
Più su quello strettamente vo¬ 
cale che non espressivo ci è 
parso, invece, preparato An¬ 
tonello Venditti. Gustosi i ra¬ 
gazzini del Pane Burro e 
Marmellata. Però, se non fos¬ 
sero ragazzini...? 

La « Gondola d'argento », co¬ 
munque, è stata vinta da Car¬ 
la Bissi (113 punti), seguita 
da Simone (112). Callegaro 
(110) e Venditti (95). 

Gianni Ravera. organizza¬ 
tore della Mostra, a conferma 
dei limiti che abbiamo qui so¬ 
pra elencati, sta pensando, per 
il prossimo anno, di rinnovare 
la formula. Il numero dei 
big scenderebbe a dodici, e 
questo ci pare realistico. Cia¬ 
scuno. poi, offrirebbe un pro¬ 
prio mini-show, presentando, 
nelle due prime serate, tre o 
quattro canzoni e, nell’ultima, 
una. Tale formula permette¬ 
rebbe, fra l'altro, di meglio 
far conoscere gli artisti stra¬ 
nieri, sempre che, s’intende, 
ne valga la pena, più di que¬ 
st’anno. 

Daniel* Ionio 


programmi 


TV nazionale 


10,00 Messa 

11.30 Rubrica religiosa 
della domenica 

12,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

17,15 La TV dei ragazzi 
Disneyland. 

« Un ragazzo chia¬ 
mato Nessuno». Se¬ 
conda parte. Inter¬ 
preti: Ronny Ho¬ 
ward. Forrest Tuc- 
ker, John Carrol. Re¬ 
gia di Norman Tokar 

18,00 La partita 

Undicesima puntata. 

18.55 Risultati e cronache 
sportive 

19.55 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


21.00 Le sorelle Materassi 
di Aldo Palazzeschi. 
Sceneggiato televisi¬ 
vo in tre puntate di 
Luciano Codignola e 
Franco Monticelli. 
Prima puntata. In¬ 
terpreti: Sarah Fer¬ 
rati, Rina Morelli. 
Ivano Staccioli. Si¬ 
ria Betti. Alfredo 
Bianchini, Nora Ric¬ 
ci, Ave Ninchi, Nello 
Barbieri. Regia di 
Mario Ferrerò. 

22.15 Prossimamente 

22,25 La domenica spor¬ 
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 li buono e il cattivo 
Seconda puntata 

22.15 In Francia, oggi 
«La società elettro¬ 
nica ». 

Seconda parte 

23,05 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
1S, 20 e 23-, 6,0$: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9; Mu¬ 
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Le canzoni della dome¬ 
nica; 11.10: I malalingua; 12: 
Via col disco; 12.29: Hit Pa¬ 
rade; 13,15: Il Landò curioso; 
14: Canzoni sotto l'ombrellone; 
15,30: Ballo quattro; 16,20: 
Con Mina; 17,30; Speciale 
sport; 18,30: Supersonici 

19,15; I tarocchi; 20,25: « Il 
deserto dei Tartari », di D. Boz¬ 
zati; 21,20: Joe Venuti story; 
21,50: Concerto; 22,20: Anda¬ 
ta e ritorno; 22.40: Sera sport; 
23,10: Palco di proscenio; 
23.20 Prossimamente. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: oro 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 19,30, 22,30 • 
24; ii II mattiniere; ?,4©i 
Buongiorno; 8,14: Music» m 
spresso; 8,40: Il mangiadischi! 
9,14: I tarocchi; 9,35; Gran 
variati; 11; Aperto per ferie; 


12: Anteprima sport; 12,30: Sa 
no i se mali— o quasi; 13: Il 
gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14,30: Canzoni po p ola 
lane; 15: La corrida; 15,40: 
Viaggiare stanca; 17: Domeni¬ 
ca sport; 17,30: Un comp l es s o 
per teldono; 18.30: Domenica 
sport; 19: Voci contro; 20,10: 
Andata e ritorno; 20,30: Sera 
sport; 20,50: Il mondo del¬ 
l'opera; 21,30: Giornalisti ita¬ 
liani dell’800; 22: La vedova 
è sempre allegra?; 22,40: Re¬ 
vival; 23,05: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto, musiche di 
Paisiello, Mozart, Bari lux; 
11,15: ■ I Brandeburghesi in 
Boemia >; 12,10: C o n v ar mil a 
ne; 14: Musiche 41 Rosei ni; 
14,45; Musiche di peana; 
15,30: « Il caso Ha nord •; 
17,30: Musiche di Siavktrjr; 
18: Cidi letterari; 15,15: Con¬ 
certo serale; 20,15: Panalo o 
presente; 20,45: c II topo dalla 
tara »; 21; Il C l amala dal Tar¬ 
so; 21,30: Clafc d* a acottoi 
22,30: Musica fuori irli ama. 


NELL’ANNO INTERNAZIONALE DEL LIBRO 
PROMOSSO DALL’UNESCO 

LE LIBRERIE 



COMPIONO DIECI ANNI 


1962-1972 

AL SERVIZIO DEL LETTORE ITALIANO 

RINGRAZIANO 

LA MERAVIGLIOSA CLIENTELA CHE IN DIECI ANNI DI AF¬ 
FEZIONATA ED ASSIDUA FREQUENZA HA INTESO AP¬ 
PREZZARE E VOLUTO CONSOLIDARE IL SETTORE ITALIA¬ 
NO DEI REMAINDERS INTERNAZIONALI 

ANNUNCIANO 

L’ARRIVO E L’ESPOSIZIONE DI IMPORTANTI E QUALIF * 
CANTI NOVITÀ’: BRAMANTE (LIBRI D’ARTE). RIZZOLI NAR¬ 
RATIVA E BIOGRAFIE), ELECTA (MONOGRAFIE D’ARTE), 
MONDADORI (NARRATIVA, SAGGISTICA, ECONOMICI E L - 
BRI PER RAGAZZI), ALFIERI & LACROIX (LIBRI D’ARTE , 
AMZ (NARRATIVA PER RAGAZZI), LONGANESI (GIALLI ECO- 
NOMICI), GARZANTI (ECONOMICI). CESCHlNA (NARRATIVA 
E SAGGISTICA), BOMPIANI (SAGGI E NARRATIVA), VAL¬ 
LECCHI (SAGGISTICA, NARRATIVA E VARIA) 

UN MIGLIAIO DI NUOVI TITOLI 

IN VENDITA UNITAMENTE AL VASTISSIMO ASSORTIMEN¬ 
TO DEL CATALOGO REMAINDERS CON LO 

SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

INFORMANO 

CHE DA SABATO 

23311MKOT2 

PER 15 GIORNI 

E’ INIZIATA L’ANNUALE E ORMAI TRADIZIONALE VENDITA 
SPECIALE DELLE RIMANENZE DELLE LIBRERIE CHE. CO¬ 
ME E’ CONSUETUDINE E CALOROSAMENTE RICHIESTO 
DAL MILIONE DI NOSTRI CLIENTI, SONO STATE OFFERTE 
CON L’ECCEZZIONALE 

SCONTO DEL 75% 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI OPERE IRREPERIBILI DA ANNI 
ANCHE PRESSO I REMAINDERS PER LA VOSTRA BIBLIO¬ 
TECA: D’ARTE, DI STORIA, SOCIOLOGIA, FILOSOFIA. POLI¬ 
TICA, NARRATIVA, SAGGISTICA. RELIGIONE, SCIENZA. 
VIAGGI, PEDAGOGIA, POESIA, TEATRO, MUSICA, PSICO¬ 
LOGIA, ECONOMIA, GEOGRAFIA, ECC. 

AFFRETTATEVI ! ! LIBRERIE 



MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione. 3 MILANO LI¬ 
BRERIA-INTERNAZIONALE ACCADEMIA.-Gallerja ..Vittorio 
Emanuele II, 17 MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzoni, 
38 MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sarpi, 35 
ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silvestro. 27/28 
ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale 12/13 BRESCIA 
LIBRERIA PALESTRO Corso Palestra. 19 BERGAMO LIBRE¬ 
RIA CONTI Via XX Settembre, 21 VERONA LIBRERIA GHE- 
DUZZI Corso S. Anastasia, 7 VENEZIA LIBRERIA SERENIS- 
SA Mercerie S. Zulian BOLOGNA LIBRERIA ACCURSIO Gal¬ 
leria Accursio (sottopassaggio Rizzoli) PISA LIBRERIA ITA¬ 
LIA Corso Italia. 168 BARI LIBRERIA INCONTRI Via Piccio¬ 
ni. 125 TARANTO LIBRERIA MAGNA GRECIA Via Giovi- 
nazzi, 52 VOGHERA LIBRERIA EMILIA Via’Bidòne, 12 LUINO 
LIBRERIA LUINESE Via XV Agosto. 42 TORINO LIBRERIA 
GI0L1TTI Via Giolitti 3/c BRINDISI LIBRERIA AL CORSO 
Corso Garibaldi. 80 PAVIA LIBRERIA DEL CORSO Corso 
Cavour,’ SI_ 


ROMA 

LIBRERIA S. SILVESTRO 
PIAZZA SAN SILVESTRO, 27/28 
LIBRERIA VIMINALE - PIAZZA VIMINALE 12/13 

SELF SERVICE — ENTRATA LIBERA 



Per la riapertura delle scuole 

studenti, 
giovani operai 

abbonandovi entro il 31 ottobre 
1972 potete avere 

35 numeri di Rinascita 
a sole 3500 lire 
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L’appassmnata partecipazione di donne 

giovani e lavoratori allo Stadio Flaminio 
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Claudio Villa, Landò Fiorini, Fiorenzo Fiorentini 
stasera alle 19 nello spettacolo «Roma canta» 


Oggi 


Alle ore 9: « Corri per la salute », una corsa 
organizzata dall'UlSP alla quale tutti possono 
partecipare. 

Ore 10: « Le avventure di Cipollino », di 
Gianni Rodari, per la realizzazione della Com¬ 
pagnia dei « Teatranti » dì Reggio Emilia. 

Ore 10, al padiglione dell'arte « Incontro del 
PCI con gli artisti »: partecipano gli artisti che 
hanno donato un'opera al Festival e che hanno 
contribuito a costruirlo. Interverrà il compagno 
Giorgio Napolitano, della Direzione del Partito. 

Ore 18, nel Palazzetto dello Sport, incontri di 
pallavolo fra due selezioni romane e la Kralovo- 
polska (femminile) di Brno (Cecoslovacchia) e 
la Rapid (maschile) di Bucarest (Romania) 

Ore 19, allo Stadio Flaminio, « Roma canta » 
spettacolo con Claudio Villa, landò Fiorini e la 
sua compagnia, Fiorenzo Fiorentini. 


lizzazior.e degli strumenti didattici e dell'ambien¬ 
te nei processo di apprendimento ». 

Ore 10, nel Villaggio dei giovani, prenderanno 
il via ì tornei di ping-pong e di scacchi. 

Ore 16, sempre al Villaggio Giovanile segu to 
di « Le avventure di Cipollino ». 

Ore 17, Villaggio dei giovani « I giovani e 
l'Europa » con esponenti dei giovani comunisti 
italiani e francesi, del movimento giovanile de 
e dei giovani socialdemocratici della RFT. 

Ore 18, nei teairo, film «Solaris» di Tarkovskij. 

Ore 19, Stadio Flaminio, spettacolo di canzoni 
popolari e canti della Resistenza. 

Ore 20, nel teatro « il risveglio di Primavera » 
di Wedekind, per la realizzazione della compa¬ 
gnia di Giancarlo Nanni. 



v. 

k 


TV festival 


Domani 


DOMANI le manifestazioni si; inizieranno alle 
10 nel teatro con la « Mattinata cinematografica » 
organizzata dalla FGCR; il film in programma è 
« Queìmada », di Gillo Pontecorvo. 

Ore 10, Villaggio della scuola, incontro-dibat¬ 
tito con il professor Mario Lodi sul tema « L'uti- 


Comincia oggi il ciclo di dibattiti che verran¬ 
no proiettati tramite un circuito televisivo in¬ 
terno per tutto il villaggio del Festival. I dibattiti 
si terranno al Palazzetto dello Sport. 

OGGI, ore 10: « Un nuovo modo di governare », 
con Guido Fanti, Pietro Conti,Elio Gabbuggiani; 
coordinatore Maurizio Ferrara. 

DOMANI, ore 17,30: « Scuola: come studiare e 
per che cosa », con Gabriele Giannantoni, Ugo 
Vetere, Luciana Franzinetti, Leonildo Tarozzi; 
coordinatore Giuseppe Chiarante. 


Il Festival nazionale 
dell'« Unità » ha vissuto 
ieri la sua prima grande 
appassionata ed entusia- 
smante giornata. La ma¬ 
nifestazione per la pace 
e contro l'imperialismo 
ha ribadito i legami pro¬ 
fondi delle masse popo¬ 
lari italiane con la lotta 
dei patrioti vietnamiti e 
con • tutti i popoli op¬ 
pressi. 

Le foto che pubblichia¬ 
mo sono un documento 
eloquente della massic¬ 
cia partecipazione di ieri. 
In alto: una panoramica 
delle migliaia e migliaia 
di compagni, democratici, 
antifascisti, uomini, don¬ 
ne e giovani, che hanno 
« invaso r> lo Stadio Fla¬ 
minio. Sotto, lo sventolìo 
delle bandiere rosse e 
del Vietnam sottolineano 
un momento della mani¬ 
festazione. Nelle tre foto 
a destra: l'inaugurazione 
del Festival, avvenuta nel 
pomeriggio: il compagno 
Pajefta taglia il nastro 
accanto a lui i compagni 
Vader, Peiroselli, Vetere 
e Giannantoni; il corteo 
dei dirigenti del Partito e 

del giornale, e gli ospiti 
stranieri. per la manife¬ 
stazione antimperialista; 
i compagni Pajetta, Va¬ 
der e Minh Vi rispondo¬ 
no al saluto dalla folla. 
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Entusiasmo per le danze e i canti sovietici 

Il complesso dell’Esercito dell’URSS ha eseguito con eccezionale bravura danze e canzoni tradizionali e della 
lotta contro i nazifascisti - Uno spettacolo in cui si fondono forza e grazia - Un busto di Lenin in dono al- 
l’« Unità » - Ballerini, cantanti e musicisti torneranno ad esibirsi domenica prossima sempre allo stadio Flaminio 



, Il complesso di cori e danze dell’Armata Rossa sovietica ha dato il via 
agli spettacoli del Festival nazionale d eli’» Unità », accolto da fragorosi ap¬ 
plausi delle decine di migliaia di persone che gremivano lo stadio Flaminio. 
Le 6 ballerine, i 12 ballerini, i coristi e i musicisti (68 persone in tutto) hanno 
fatto il loro ingresso, sul grande palcoscenico di legno montato al centro del 
tappeto verde dello stadio, alle 20 di ieri sera, non appena terminata la grande 

manifestazione antiniperiali- i —--:-: T , , 

■- ‘- I chestra. die ha intonato una | 


sta. Sotto la guida dei tenen¬ 
ti colonnello deU’aeronautiea 
Tupizin e Solievanovski, il 
complesso (che è formato in- 
‘ fatti da appartenenti allar¬ 
mala di Mosca dell’Ordine di 
Lenin della Difesa Aerea; non 
è quello dell'esercito, già ve¬ 
nuto in Italia in un'altra oc¬ 


focosa melodia ucraina, bal¬ 
lerini e ballerine si sono lan¬ 
ciati in un'esibizione che ha 
avuto momenti di alta acroba¬ 
zia. Il turbinio dei costumi 
multicolori, i danzatori che 
si incrociavano, il volteggiare 
delle ballerine hanno creato 


Uno dei « passaggi » classici delle danze tradizionali dell'URSS 


l'entusiasmo della folla con 
[ tre cori: il nostro inno na- 
! zionale « Fratelli d'Italia », 
l'inno nazionale sovietico e in¬ 
fine « Bandiera Rossa ». un 
canto ormai entrato nella tra¬ 
dizione e • nella leggenda di 
tutti i rivoluzionari del mondo. 

Nuovi applausi hanno poi 
accolto la prima esibizione 
del balletto. Accompagnati 
dal ritmo frenetico dell'or- 



La grande scritta che domina l'ingresso del Festival 


, casione) ha scatenato subito su ' gigantesco palcoscenico 

l’entusiasmo della folla con del Flaminio uno spettacolo 

[ tre cori: il nostro inno na- insieme di grazia e di forza. 
! zinnale a Fratelli d’Italia ». L quindi toccato di nuovo 

al coro, che ha intonato al¬ 
cune tra le più belle canzoni 
popolari sovietiche: il « Can¬ 
to dei marinai »; l’allegra 
« Lungo la via Pieterskaja ». 
una canzone folkloristica le- 
ningradese: la stupenda « Il 
rombo delle campane di Bu- 
chenwald ». un canto di lotta 
antifascista che ricorda le mi¬ 
gliaia di soldati russi assas¬ 
sinati dai nazisti — insieme 
a tanti altri patrioti europei — 
in quell’atroce campo di ster¬ 
minio; un altro canto folklo- 
. ristico dal titolo « Un. due, 
tre * che ha richiesto l’accom¬ 
pagnamento del pubblico, in¬ 
vitato dal presentatore a bat¬ 
ter ritmicamente le mani in¬ 
sieme ai coristi (e anche que¬ 
sto è stato una sorta di spet¬ 
tacolo nello spettacolo, con 
tante migliaia di persone che 
battevano le mani all’uni¬ 
sono). . 

Ancora i ballerini alla ri¬ 
balta. in un'altra danza ucrai¬ 
na. e poi in una velocissima 
danza' militare da far venire 
il capogiro solo a guardarla. 
Quindi di nuovo coristi e or¬ 
chestra. con la celebre « Ka¬ 
tiuscia », col coro dall’Ernam 
di Verdi, con «Bella ciao», 
con altre melodie del folklore 
russo. • 

Per oltre due ore, insieme 
alle danze e ai canti, il tipico 
suono delle balalaike e delle 
chitarre ucraine è risuonato 
nello scenario dello stadio Fla¬ 
minio. Il palcoscenico era sot¬ 
to l'intensa luce dei riflettori 
delle telecamere che hanno 
ripreso, per il circuito interno 
del Festival, l'intero spetta¬ 
colo. Altre migliaia di perso¬ 



ne hanno potuto cosi segui¬ 
re. . specialmente- sui due 
schermi giganti eidoform col¬ 
locati nella città del Festival, 
i cori e le danze dell’Armata 
Rossa. 

Al termine dello spettacolo 
(un altro si terrà domenica, 
primo ottobre, nella serata 
conclusiva del Festival), ognu¬ 
na delle sei ballerine sosvieti- 
che ha ricevuto — dalla dire¬ 
zione del Festival — un gran¬ 
de mazzo di fiori. A sua vol¬ 
ta. il complesso dell’Armata 
Rossa ha fatto dono all’I/nifd 
di un busto di Lenin, mentre 
la folla ritmava un appassio¬ 
nato . battito di mani, questa 
volta nell'applauso. Una folla 
che è stata senza dubbio la 
più grande fra quelle che han¬ 
no mai seguito, nei vari Pae¬ 
si dell’Europa occidentale, 
uno spettacolo del complesso 
folkloristico militare dell'Unio¬ 
ne Sovietica. 

c. d. s. 


Incontro per 
il Vietnam 


Mercoledì prossimo avrà luo¬ 
go nel «alone delle Casa della 
Cultura un « Incontro per la pa¬ 
ce e l'indipendenza del Vietnam» 
organizzato dal Comitato Italia- 
Vietnam. L'incontro, al quale pren¬ 
deranno parte parlamentari di va¬ 
ri Paesi del mondo presenti a Ro¬ 
ma in occasione della 60. Confe¬ 
renza della Unione Interparlamen¬ 
tare, si terrà alle 18 nel salone 
della Casa della Cultura in largo 
Arenula 26 (primo piano). 




Altre feste 
nella Regione 


Si stanno svolgendo in questi 
giorni numerose manifestazioni 
nel quadro delle «Feste del¬ 
l'Unità » in varie parti della 
Regione. Oggi si svolgeranno 
quattro «Feste deU’Unità» ri¬ 
spettivamente a Formia, a Cori, 
dove interverrà il compagno Lu- 
berti, ad Acquapendente con il 
compagno Lombardi, e a Monte- 
fiascone dove terrà un comizio 
il compagno Massolo. 



I ballerini sovietici sono, tra l'altro, dei veri e propri acrobati. Ieri sera, du¬ 
rante lo spettacolo allo stadio Flaminio, ne hanno dato una prova ulteriore esi¬ 
bendosi in « passaggi » da capogiro. E' stata senz'altro la parte più spettaco¬ 
lare di tutta l'esibizione, un'esibizione che ha suscitato l'entusiasmo delle mi¬ 
gliaia di spettatori presenti 


PESANTI CARENZE EDILIZIE E CARO-LIBRI RENDONO 


gioco dei quattro cantoni 

Gli assessorati comunali al Patrimonio, all'Urbanistica, alla Scuola e gli uffici della Regione non riescono 
a trovare la procedura per l'esproprio di aree edificabilc Mancano 5.000 aule - Il Campidoglio ne consegnerà 
solo 600 e, forse, ricorrendo agli affitti 871 - Ancora più preoccupanti le prospettive per il prossimo anno 


’ GRAVI I PROBLEMI DELLA SCUOLA 


Andare in prima media 


costerà il 15-20% in più 

La spesa complessiva per i testi scolastici ha raggiùnto quest’anno la cifra di 90 miliardi 
I prezzo aumenta e la qualità dei libri è peggiore • Più caro anche il «corredo» per gli alunni 


«Ogni classe ... è costi¬ 
tuita di regola con non me¬ 
no di 25 alunni e con non 
più di trenta, a condizione 
che la riduzione non com¬ 
porti per insufficienza di 
locali scolastici, l’adozione 
di doppi turni »: se svi¬ 
luppiamo i concetti conte¬ 
nuti in questo primo arti¬ 
colo del recente decreto 
ministeriale — convertito 
in legge pochi giorni fa — 
troviamo la conferma cla¬ 
morosa del fallimento del¬ 
la politica per l’edilizia 
scolastica e per il reperi¬ 
mento delle aule. 

O L’anno scorso, come 
prima parziale rispo¬ 
sta alle richieste dei sin¬ 
dacati e delle organizza¬ 
zioni democratiche, il pre¬ 
decessore di Scalfaro fissò 
a 25 il numero massimo 
degli alunni per la prima 
media e per le prime clas¬ 
si degli istituti superiori. 
Anche se quella costituiva 
semplicemente una dichia¬ 
razione di buona volontà 
(che nell’immediato non 
poteva avere nessuna pra- 
tic aattuazione) pur tutta¬ 
via sanciva un principio 
importante. Quest’anno il 
nuovo ministro all’insegna 
del « realismo » efficiente 
o pseudo-efficiente ha fat¬ 
to diventare la quota mas¬ 
sima dello scorso anno (25) 
la minima attuale, introdu¬ 
cendo come nuovo limite 
la cifra di trenta allievi per 
aula- Questo numero. Inol¬ 
tre, è un maximum solo 
apparente, poiché la condi¬ 
zione è che eia riduzione 
. non comporti l’adozione di 
. doppi turni ». 

O ' Tradotto in parole po¬ 
vere tutto ciò vuol 
- dire che a Roma resteran¬ 
no i donpi turni d’anno 
• passato sono stati 3.344 e 
cioè 180 in più rispetto al 
1970 71 > e molte aule con- 
, tinueranno ad ; essere so- 
vra frollate. 

Drammatica è la situa¬ 
zione nella scuola di base 
• nell’istruzione dell’obbli- 



Girotondo in Campidoglio: una manifestazione di protesta degii anni scorsi contro la dram¬ 
matica mancanza di aule scolastiche 


go. Tra pochi giorni do¬ 
vrebbero bussare alla porta 
550.000 scolari tra i 3 e 
I 14 anni. Per ospitarli oc¬ 
correrebbero 22 mila aule, 
ma ne mancano, secondo 
un calcolo approssimativo 
(per difetto), ben 5.000. 

O H Comune non sembra 
affatto preoccupato. 
Tra ottobre e dicembre 
verranno consegnate 600 
nuove aule e, forse, ricor¬ 
rendo agli affitti, si potrà 
arrivare a 871: una «ci¬ 
fra-record», sostengono In 
Campidoglio. Ma le nuove 
costruzioni, in cantiere già 
da anni e frutto soprattut¬ 
to della battaglia del movi¬ 
mento popolare, arreche¬ 
ranno uno scarso sollievo 


alia piaga dei doppi turni 
e dei locali malsani ed ar¬ 
rangiati. Costituiscono, in¬ 
fatti, meno di un quinto 
del reale fabbisogno, men¬ 
tre 40 nuovi edifici scola¬ 
stici (2012 aule) che sareb¬ 
bero potuti essere pronti 
in questi giorni attendono 
ancora di vedere la luce 
poiché non sono stati uti¬ 
lizzati 1 fondi del piano 
quinquennale della legge 
641 per i’edilizia scolastica 
(scaduto nel dicembre del 
"71) ed altri stanziamenti 
speciali. Il risultato è che 
35 miliardi e 860 milioni 
sono rimasti a dormire nel¬ 
le casse municipali. 

© Perché? Assessorati e 
Regione hanno Iniziato 


il gioco dei quattro canto¬ 
ni sulla questione dello 
esproprio delle aree. E’ or¬ 
mai arcinoto che il reperi¬ 
mento dei suoli edificabili 
rappresenta il nodo gonfia- 
. no di tutta la vicenda. 

- Nello scorso aprile i po¬ 
teri attribuiti aì prefetto 
dalla legge « 865 » sulla ca¬ 
sa sono passati alla Regio¬ 
ne. Prima di firmare 1 de¬ 
creti di esproprio, però, la 
Regione deve esaminare le 
relazioni comunali su ogni 
singolo terreno. Sembre¬ 
rebbe tutto semplice, ma 
non è casi. A questo pun¬ 
to 1 fascicoli relativi alle 
singole pratiche comincia¬ 
no a viaggiare da un can¬ 
tone all’altro: dalla Riparti¬ 
zione Patrimonio all’Urba¬ 


nistica, alla Scuola. Quin¬ 
di agli uffici della Regione 
che, trovandoli incompleti, 
li rifiuta. E il gioco ri¬ 
prende, senza che nessuno 
abbia pensato finora a fis¬ 
sare almeno una riunione 
congiunta per porre fine a 
questa scandalosa giostra. 

0 E’ colpa delle lentezze 
burocratiche, delle in¬ 
capacità amministrative? 
Qualcuno sostiene che c’en¬ 
tra anche questo. Però c’è 
chi avanza l’ipotesi che si 
tratti di ben altro: creare 
una situazione d’emergenza; 
mettere il Comune in una 
condizione di impotenza; 
assestare un colpo alla leg¬ 
ge « 865 » per affossarla 
definitivamente e quindi 
invocare il soccorso del- 
1TRI per un piano di co¬ 
struzioni scolastiche. Se¬ 
condo un’altra versione. In¬ 
vece, dinanzi allo stato di 
necessità potrebbe essere 
rilanciata la proposta di so¬ 
luzioni rapide, come pre¬ 
fabbricati stabili o « rou¬ 
lotte ». 

© Lasciando da parte le 
ipotesi e le illazioni la 
realtà è che per ora 11 Co¬ 
mune — anche di fronte 
alla richiesta del provve¬ 
ditorato agli studi di alle¬ 
stire 1050 aule per elimi¬ 
nare il pericolo dei tripli 
turni — ha costruito ap¬ 
pena 600 stanze e solo 3 
(diconsi tre) aule di scuo¬ 
la materna per 1’ultlmo 
complesso di Spinacelo. E 
nel frattempo ogni nuova 
costruzione è bloccata: an¬ 
dando avanti cosi alla ria¬ 
pertura del prossimo anno 
scolastico (1973-74) il Cam¬ 
pidoglio rischia di non con¬ 
segnare nemmeno una nuo¬ 
va aula. Se 1 doppi turni 
e I locali rimediati alla 
meno peggio continuerai 
no, dunque, a pesare sulle 
spalle degli alunni e delle 
loro famiglie, per l’avveni¬ 
re le prospettive sono an¬ 
cora più preoccupanti. 

Giulio Borrelli 


Andare a scuola costa 
sempre di più. Quest’anno 
le famiglie dei ragazzi che 
frequenteranno la prima 
media hanno visto aumen¬ 
tare i. libri di testo del 
15-20% rispetto allarmo 
scorso, per una spesa com¬ 
plessiva di più di 90 mi¬ 
liardi. 

E’ questo un altro duro 
colpo che si aggancia al 
fenomeno più generale del¬ 
l’aumento dei prezzi, ormai 
ramificatosi in tutti i set¬ 
tori, che colpisce soprat¬ 
tutto le famiglie dei lavo¬ 
ratori a reddito fisso, ope¬ 
rai e impiegali i quali si 
trovano sottoposti ad un 
ulteriore « salasso » che 
asporta loro una. conside¬ 
revole fetta del salario 

Nel già sgangherato « car¬ 
rozzone » della scuola gli 
operatori del settore edi¬ 
toriale trovano terreno fer¬ 
tile per mettere in atto 
enormi speculazioni, che 
ancora una volta colpisco¬ 
no chi non può permettersi 
una spesa che si aggira 
sulle 48.000 lire solo per 
l’acquisto dei libri per la 
prima media. 

Va inoltre sottolineato, 
nel quadro del fenomeno 
del caro libri, il fatto che 
quest’anno, solo per compe¬ 
rare il vocabolario di ita¬ 
liano. occorrono quasi 
8J000 lire, mentre per quel¬ 
lo di inglese il costo i au¬ 
mentato di più di tJOOO 
lire. Del resto il tacito e 
benevolo appoggio di qual¬ 
che insegnante poco scru¬ 
poloso favorisce talvolta la 
manovra degli editori che 
ogni anno organizzano un 
generale mescolamento, so¬ 
lo di ordine tipografico, 
che non tiene conto e non 
rispetta le esigenze di ag¬ 
giornamento dei vari testi. 

L'aspetto più mistifican¬ 
te dell’operazione « libro 
nuovo » è quello che con¬ 
cerne proprio i contenuti 
delle edizioni arivedute e 
corrette » sfornate ogni an¬ 


MATERIE 

1972 

1971 

ITALIANO 

2.200 

2.200 

STORIA 

2.500 

2.100 

ATLANTE STORICO 

1.500 

9.50 

GEOGRAFIA 

2.000 

1.950 

MATEMATICA 

2.000 

1.600 

GEOMETRIA 

2.000 

1.950 

EDUCAZIONE ARTISTICA 

1.800 

1.800 

OSSERVAZIONI SCIENTIFICHE 

2.000 

1.750 

APPLICAZIONI TECNICHE 

2.500 

2.200 

EDUCAZIONE MUSICALE 

1.900 

1.500 

INGLESE 

2.100 

1.900 

ATLANTE GEOGRAFICO 

4.000 

3.800 

ANTOLOGIA 

2.500 

2.300 

EPICA 

3.000 

2.900 

RELIGIONE 

1.200 

1.100 

VOCABOLARIO ITALIANO 

7.800 

7.500 

VOCABOLARIO INGLESE 

7.500 

6.500 

TOTALE 

L. 48.500 

L. 44.400 


N B. — La fabella riproduca l'aumento del prezzo dei libri di testo per i ragazzi della 
prima media. Va sottolineato che i prezzi dello scorso anno (1971) erano già aumentati di 
circa il 10% rispetto al 1970. 


no alla vigilia dell’apertu 
ra della scuola. Secondo 
precise disposizioni mini¬ 
steriali, i libri di testo, e 
specialmente quelli relativi 
alla scuola media, dovreb¬ 
bero contenere elementi ag 
giuntivi che abbiano la 
funzione di coadiuvare, in 
modo sempre più raziona¬ 
le. l’opera degli insegnanti 
La realtà invece è che i 
testi non solo non sono 
aggiornati, ma come, nel 
caso delle antologie, vengo¬ 
no sottoposti ogni anno c 
rimpasti vergognosi che 
presentano rispetto alle 
edizioni precedenti ' solo 
qualche pagina in più e 
hanno però la pretesa di 
essere opere didattiche che. 


a giudicare dai prezzi, da 
crebbero essere anche di 
più alto livello. C’è da dire 
in più che i libri di lettu¬ 
ra e i sussidiari usati nelle 
scuole elementari — che 
sono gratuiti per le fami¬ 
glie — rispettano molto 
poco i princìpi elementari 
della moderna pedagogia 
E’ chiaro che da parte 
del ministero c’è proprio 
l’atteggiamento di chi si 
ispira al famoso detto: 
«mangia 'sta minestra o...» 
La dinamica della scelto 
del testo da usare richia 
ma tra l’altro, l’attenzione 
sul problema della assoluta 
mancanza di un bagaglio 
di aggiornate tecniche pe¬ 
dagogiche da parte degli 


insegnanti. 

Una scuola dunque de¬ 
qualificata e che aggrava 
i bilanci delle famiglie. Ai 
90 miliardi che quest’anno 
dovranno uscire dalle ta¬ 
sche dei lavoratori, solo 
per i libri, vanno aggiunti 
altri miliardi per l’acqui¬ 
sto di tutto il corredo sco¬ 
lastico necessario (cartel¬ 
le , astucci, penne, quader¬ 
ni, e via dicendo). Tutto 
questo in un momento non 
certamente facile per la 
vita del paese, in cui la 
progressiva spirale del¬ 
l'aumento del costo della 
vita sta raggiungendo li¬ 
miti intollerabili. 

C. «. 



r 

















































pag. 16 7 roma - regione 


l’Unità / domenica 24 settembre 1972 


« Omicidio bianco » alla Cartiera Lazio 

MUORE SCHIACCIATO 
SOTTO UN CAR RELLO 

E' il nono incidente mortale sul lavoro che si verifica nel Frusi¬ 
nate nel giro di due mesi — Inutile ogni tentativo di soccorso 


Schermi e ribalte 


Uno spaventoso omicidio 
bianco è avvenuto ieri matti¬ 
na In provincia di Prosinone 
alla « Cartiera del Lazio ». Un 
operaio è stato travolto e 
schiacciato da un carrello fuo¬ 
ruscito dai binari. L'uomo è 
stato subito portato dai compa¬ 
gni di lavoro all'ospedale di 
Alatri, ma nel pomeriggio è 
morto: nell'Incidente Giambat¬ 
tista D'Amico aveva riportato 
ferite orribili come lo spap¬ 
polamento dei genitali e della 
coscia destra. 

Questo è il nono omicidio 
bianco in meno di due mesi, 
nella provincia di Prosinone. 
L'ultimo episodio, avvenuto II 


15 settembre, quando 4 morto 
l'edile Armando Cichella si 4 
concluso con l'arresto dei da¬ 
tore di lavoro, Vincenzo Dotti 
per omicidio colposo. E' tem¬ 
po di mettere fine a questa 
tragica catena, che è provo¬ 
cata troppo spesso dalla man¬ 
cata applicazione delle norme 
sulla sicurezza del lavoro. 

La « disgrazia » 4 accaduta 
alle 9,30. Nell'interno della 
Cartiera un operaio. Agnolo 
Verdecchia, era Intento come 
al solito a manovrare il car¬ 
rello elevatore, accanto a lui 
lavorava invece la vittima, 
Giambattista D'Amico. Improv¬ 


visamente un fragore spaven¬ 
toso, il carrello 4 uscito dalle 
guide ed 4 andato a finire sul 
D'Amico, che 4 rimasto schiac¬ 
ciato. Sotto il peso della mac¬ 
china l'operaio ha avuto sfon¬ 
dato il basso ventre e la co¬ 
scia destra 4 andata letteral¬ 
mente In pezzi. 

Giambattista D'Amico 4 stato 
liberato dal carrello e tra¬ 
sportato subito all'ospedale, 
dove i medici hanno tentato 
di salvargli la vita. Ma ogni 
sforzo 4 stato assolutamente 
inutile. Sono passate alcune 
ore, poi, nel pomerigigo, Gu¬ 
glielmo D'Amico ha cessato di 
vivere. 


Sono sedici i prodotti ortofrutticoli interessati 

Primo listino orientativo 
varato dopo tre settimane 

Ieri la « commissione degli 11 » ha finalmente terminato i suoi 
lavori - Il laborioso meccanismo per stabilire i prezzi controllati 


Pretendevano IO milioni 


Arrestati tre giovani: 
ricattavano industriali 

Un imprenditore ha finto di accettare ma all’ap- 
puntamento decisivo si è recato con i carabinieri 


Un tentativo di ricatto ai dan¬ 
ni di Giorgio Trombetta, un in¬ 
dustriale del caffè e di altre 
due imprese si è conclusa con 
l’arresto di tre giovani che ave¬ 
vano tentato di estorcere pa¬ 
recchi milioni agii imprenditori.. 

Al solo Trombetta i giovani 
avevano chiesto 10 milioni di 
lire e l’industriale aveva finto 
di accettare. Invece l’appunta¬ 
mento con i ricattatori si è ri¬ 
solto in una trappola: i cara¬ 
binieri sono entrati in azione e 
hanno arrestato Salvatore Toppi. 
18 anni. Riccardo Ferrari. 20 an¬ 
ni. Armando Martinelli. 22 anni, 
al laghetto dell’EUR e a Po- 
mezia. Una quarta persona, un 
autista che faceva da « basi¬ 
sta » dall’interno dell’azienda e 
che sembra fosse stato indivi¬ 
duato, è morto, per un inci¬ 
dente. mentre puliva una pi¬ 
stola. 

Tutto è cominciato tre mesi 
fa con una lettera minatoria in¬ 
viata da una misteriosa « orga¬ 


nizzazione » a Giorgio Trombetta 
e ai titolari deH’Èuromobilia e 
della Plaimex. « Se non conse¬ 
gnate due milioni — diceva in 
sostanza la lettera — vi Imi¬ 
teremo la fabbrica ». I tre in¬ 
dustriali naturalmente non con¬ 
segnarono un bel niente e pun¬ 
tualmente nell’agosto scorso la 
cassaforte della ditta Trombetta 
è stata svaligiata e documenti 
preziosissimi sono stati rubati. 

I ricattatori sono tornati alla 
carica, ma stavolta per resti¬ 
tuire i documenti hanno chie¬ 
sto ben 10 milioni. Trombetta 
ha interpellato i carabinieri che 
hanno detto di fissare un appun¬ 
tamento con i malviventi. L'in¬ 
dustriale. l’altro pomeriggio, si 
è incontrato con Salvatore Top¬ 
pi nei pressi del laghetto del- 
l'EUR. Il giovane è stato ar¬ 
restato subito. Gli altri due com¬ 
plici sono scappati su una 
« Mini Cooper » rossa, ma sono 
stati arrestati ugualmente, poco 
dopo, in un bar di Pomezia. 


Un'iniziativa pubblicitaria 

Un dirigibile sulla città 

Tutti con il naso aU'insù per vedere lo strano «apparecchio» 


Non capita davvero tutti i 
giorni, almeno nel nostro 
tempo, di vedere un dirigi¬ 
bile « navigare » nel cielo di 
Roma. Eppure ieri pomerig¬ 
gio migliaia di persone si so- 


Lutto 

E* venuto improvvisamente a 
mancare all'affetto dei familiari a 
dei compagni, il compagno Mario 
Mancini. Iscritto al Partito fin dalia 
Liberazione, era un compagno at¬ 
tivista della sezione « Gramsci » di 
Sora. In questo momento di lutto. 
giungano alla mogli», ai figli del 
compagno Mancini le condoglianze 
della Federazione comunista di Pro¬ 
sinone, dei comunisti di Sora a 
dell’Unitk. 


no fermate col naso all’in su 
per guardare il «più leggero 
dell’aria » che lentamente e 
maestosamente passeggiava 
sul Colosseo, su piazza Ve¬ 
nezia. 

Stavolta però non si trat¬ 
tava di una nuova spedizione 
al Polo, come al tempo di 
Umberto Nobile. Più sempli¬ 
cemente era un espediente 
pubblicitario. Sui fianchi del 
dirigibile infatti spiccava il 
nome di una nota azienda, 
che l’ha fatto costruire e 
« funzionare » nel cielo della 
capitale nel quale si aggirerà 
ancora per qualche giorno. 


Dopo ben tre settimane la 
commissione degli undici ha va¬ 
rato ieri mattina il primo li¬ 
stino di merci a prezzo « con¬ 
trollato » per il settore ortofrut¬ 
ticolo. 1 prodotti interessati sono 
soltanto sedici, alcuni dei qua¬ 
li sono stati considerati in di¬ 
verse qualità. Per quanto ri¬ 
guarda il criterio nella fissa¬ 
zione dei prezzi è stato scelto 
come base il prezzo prevalente 
registrato nelle contrattazioni al- 
l’ingrosso; ad esso è stata ap¬ 
plicata una maggiorazione di 

10 lire al chilogrammo, che co¬ 
pre le spese del dettagliante per 

11 trasporto e il facchinaggio; 
a questo si aggiunge ancora 
una quota per le spese di im¬ 
ballaggio, di deposito, di even¬ 
tuale personale addetto alle 
operazioni stabilita in una per¬ 
centuale del 15 per cento sul 
prezzo all’ingrosso; infine, su 
ogni prodotto e su ogni varietà 
presa in considerazione il detta¬ 
gliante può applicare una mag¬ 
giorazione che varierà dal 40 
al 70 per cento secondo quanto 
indicato dalla stessa commis¬ 
sione. - 

Ecco i prezzi stabiliti; mele 
delicious strak. prima qualità, 
prezzo minimo 230. prezzo mas¬ 
simo 250; mele delicious strak. 
prima qualità, pezzatura media 
180. 215; mele delicious stark. 
seconda qualità 120. 150; mele 
delicious golden, prima qualità, 
pezzatura grande 230. 250; me¬ 
le delicious golden, prima qua¬ 
lità. pezzatura media 180. 215; 
mele delicious golden, seconda 
qualità 120. 150; pere William, 
prima qualità 180. 215; pere Wil¬ 
liam. seconda qualità 150. 165; 
pere kaiser. prima qualità, pez¬ 
zatura grande 200. 230; pere 
kaiser. prima qualità, pezzatura 
media 180. 190: pere kaiser. se¬ 
conda qualità 150. 165: uva « Ita¬ 
lia ». prima qualità 220. 270; uva 
« Italia ». seconda qualità 150. 
200; uva « Regina di Bari ». 
prima qualità 200. 235; uva « Re¬ 
gina di Bari ». seconda qualità 
150. 180: limoni « Sicilia ». pri¬ 
ma qualità 430. 495; limoni 
« Sicilia ». seconda qualità 265. 
300; banane 350, 450; pomo- 
dori « Sammarzano » 140. 150; 
pomodori « tipo Sammarzano * 
110. 135; pomodori * Roma red 
top» 90. 110; pomodori «Pan¬ 
tano ». prima qualità 180. 230; 
pomodori « Pantano ». seconda 
qualità 130. 150: patate «tipo 
Olanda » prezzo unico 140; pa¬ 
tate » fonda gialla » prezzo uni¬ 
co 110: cipolle dorate «Par¬ 
ma » 200. 220: peperoni verdi, 
prima qualità 150. 180; peperoni 
verdi, seconda qualità 100. 130: 
melanzane 100. 130. 


Nozze 

Questa mattina alle ore 11 nella 
chiesa monumentale del Santuario 
di Vescovi© in Magliano Sabino si 
uniranno in matrimonio Bruno Fi- 
nocchio e la gentile signorina Rita 
Pulcini. Allo coppia felice e al 
compagno Guido, padre dello spo¬ 
so, gli auguri del nostro giornale. 


PERCHE “FID-”? 

PERCHE* E SUFFICIENTE VENRE 
NEI NOSTRI UFFICI E VI VENE 
CONCESSA MEDIATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA A 
SIA CHE SIATE OPERAI- / 

MPEGATJ-COMMERCIANTI0 £ 
ARTIGIANI - SERIETÀ’ £ 
SCORTESIA AL VOSTRO £ 
SERVIZIO £ 
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PERCHE UN PRESTITO? 

PERCHE E" IL SISTEMA PII/ MO- 
, DERNO PER SODDISFARE OGNI 
W VOSTRA ESIGENZA TVIAGGI 
ACQUISTI-REGALI NATA 
UZl E IMPEGNI Fl- 
r NANZIARl DI QUA 

*60 LUNQUE GENE 
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VIA DELIO STATUTO, 44 • ROMA - TEL 734080 • 734090 


ACCADEMIA 
DI SANTA CECILIA 

Si comunico che gli abbonamenti 
allo prossima stagione sinfonica e 
di musica da camera che avranno 
initio rispettivamente 11 15 e 20 
ottobre potranno essere rinnovati 
dal 29 settembre al 4 ottobre men¬ 
tre dal 6 al IO ottqbre sarò pos¬ 
sibile ellettuare i nuovi abbona¬ 
menti. L'Utficto concerti, in via 
Vittoria 6, tei. 6793617 sarà aper¬ 
to nel giorni feriali dalle 9 alle 13 
e dalle 16 alle 19 e nel giorni 
testivi dalle ore 9 alle 13. 

TRE SERATE 
FOLCLORISTICHE 
COREANE 
ALL'OPERA 

Al Teatro dell'Opera avrà luogo 
nel giorni 3, 4, 5 ottobre uno spet¬ 
tacolo di danze folcloristiche co* 
roane, nelle quali verranno pre¬ 
sentali alcuni balletti tipici rituali, 
di corte e popolari, alcuni dei qua¬ 
li risalenti al III scc. d.C. Coreo¬ 
grafo e primo ballerino Bum Song, 
direttore di scena e primo balle¬ 
rino Hwang Ciun, costumista e pri¬ 
mo ballerino Hee son Chol. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione '72-73 che si 
inaugurerò il 18 ottobre con un 
concerto mozartiano. 

ASSOCI AZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via del Banchi Vecchi, 
n. 61 • Tel. 6568441) 

V Festival internazionale di or¬ 
gano. Alle 21,30 (Basilica 5.la 
Maria Aracoeli) Michael Schnei- 
der: musiche di i.S. Bach. Infor¬ 
mazioni 6568441. 

ELISEO (Via Nazionale) 

Alle 17 « La Traviata » di G. 
Verdi e alle 21 « La Boheme » 
di G. Puccini. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 - T. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D'Origha-Palmi 
pres. « I ragazzi » commedia in 
tre atti di Antonio Greppi. Prez¬ 
zi familiari. 

DEI SATIRI ( Via Grottaplnta • 
Tel. S6S352) 

Alle 17,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana pres. a La mor¬ 
te ha i capelli rossi » giallo ame¬ 
ricano di S. Loke P. Roberts, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro. Regia Paolo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 48.05.64) 

Alle 17,30 ultima replica la 
C.ia del Teatro dei Commedianti 
dir. da Gianfilippo Carcano pres. 

■ Le creature di Proteo » novità 
di M.T. Albani con M.T. Albani, 
C. Allegrini, P. Malco, P. Morra. 
A. Mura, P. Pasquini, P. Turni- 
nelli. Regia e scenografia di M.T. 
Albani. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Alle 18 « Il momento di Giu¬ 
da „ di Ernesto D'Orsi con Bax, 
Busoni, Chiocchio, Del Giudice, 
5taccio!i. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghetti - 
Tel. 6794285) 

Alle 18 e fino al 29 settembre 
spet.li straordinari di balletti: il 
Balletto di Roma diretto da Fran¬ 
ca Bartolomei e Walter Zappolini 
pres. « Lettera di una monaca 
portoghese n (novità assoluta) di 
Bartolomei-Bucchi; « Una ballata 
per Bianche » di Urbani-Grani; 

« Orlando in blue ieans » (nov. 
ass.) di Zappolini-Barbalonga. 
TEATRO MOBILE A SPINACETO 
Alle 18 ultima replica * Massi- 
mone e II re troppo mangione » 
di Luisa Accati in collaborazione 
con la C.ia de! Burattini di To¬ 
rino. Spettacolo per ragazzi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 le più belle canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 riprende la serie del 
Folkstudio giovani con la parte¬ 
cipazione di Mario Fales con un 
programma happening. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16,30 e alle 21 ultimo gior¬ 
no del complesso di successo « I 
Trip ». Domani alle 21 concerto 
del complesso « HIT ». 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IUVINELLI (1 /303316) 

Si può fare amico, con B. Spen¬ 
cer A i c Super Strip-tease in¬ 
ternazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei. 35.21.53) 

...e poi la chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

ALMfeRl (Tel. 290.251) 

Via col vento, con C Cable 

DR $ 

AMBASSADE 

Luci della città, con C. Chaplin 

OR 

AMERICA (Tel. 58b IO») 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA && 

AhIAKtb (lei 890.947) 
Taking-off, con B. Henry 

(VM 18) SA 
APPIO (lei // 9.638) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

AkihimtUt (lei 875.567) 
Cabaret (in originale) 

*Hi>iun «rei uj z30) 
ius primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

AKi.fec.CH INO (Tel. 360.35.46) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
AVANA (Tel. 511.51.05) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ®$ 

AVtNTlNO (lei. 572.137) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 
SA 

8ALDUINA (Tee 347.592) 

II braccio violento della lesse, 
con G. Hackman DR A A 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Strei&and SA A A 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR A 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La spia che »ìO« il suo cadavere 
con G Peppard DR A 

CAPITANILA (Tel 679.2*65) 
Perchè quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer?, 
con E. Penetri (VM 14) G A 
CAPRANILHE1 IA (1 6792465) 

La polizia ringrazia, con E M 
Salerno (VM 14) DR A A 

CINESI AR (Tel 789.242) 

Sette sciatti di seta gialla, con 
A. Slellen (VM 14) G A 

COLA Di RIENZO (Tel 3S0.584) 
Fratello soia sortila luna, con G. 
Faulkner DR A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Fratello sola sorella luna, con G. 
Faulkner DR A 

EDEN (Tel. 380.IBS) 

Il terrore con gli occhi storti, con 
E. Montesano C A 

EMBASSV ilei 670 245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR AAAf 

EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR A 

ETOILE (Tei. 6S.7S.561) 2.000 

Il padrino, con M. Brando OR * 
EURLINE (Piatta Malia 6 tufi 
Tel 591.09 86) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR SAA* 

EUROPA (Tei 86S 736) 

II dottor Zivago, con O Sharil 

OR A 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il maestro a Margherita, con U. 
Tognazxl OR 9 

FIAMMETTA (Tal. 470.4B4) 
Cabaret, con L. Minnelli S • 
GALLERIA (Tal. S73.267) 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM li) G • 


GARDEN (Tel. 582.848) 

Fratello sole sorelle luna, con G. 
Faulkner DR A 

UKUUMlll) I I PI 094 940) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V Gassman 

5A AAA 

GIOIELLO 

Sella cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A A 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tel 63.8O.GQ0) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Kell 

(VM 18) SA A 
GREGOKt (V. Gregorio VII 186 
La cagna, con M. Mastroinnni 

DR AAA 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Il padrino (versione originale) 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 

fono 831.95.41) 

Joe Kidd, con C. Eastwood 

A A A 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

I familiari della vittime non sa¬ 
ranno avvertili, con A. Sabato 

G A 

MAJESTIC (Tel 67 94.908) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR AAA 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Cosa avete {alto e Solange? con F. 
Testi (VM 18) G A 

MEI1LURY 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 
SA AAA 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®A 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR A 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
La mantide, con S. Stewart 

(VM 18) G A 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR A® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®*A» 

NEW YORK (Tel. 780.271) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMI 1 (i L) (Tel 396 26.36) 

I familiari dello vittime non sa- 
ranno avvertiti, con A. Sabato 

G A 

PALAZZO (Tel 495 66.31) 

II terrore con gli occhi storti, con 

E. Montesano C ® 

PARIS 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®A 

PASQUINO (Tel 503.622) 

Mary Qucen ot Scola (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Pippo olimpionico DA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Luci della città, con C. Chaplin 
DR ®®®®® 

QUIRINETTA (Tel. 679 00.12) 
Omaggio a Totò: Totò imperatore 
di Capri C ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il commissario Leguen e II caso 
Gassot, con J. Gabin G A 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
interno, con M. Rose Kail 

(VM 18) SA A 
REX (Tel. 884.165) 

Perchè quelle strane gocce di 

sangue sul corpo di Jennifer? con 
E. Fenech (VM 14) G A 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il genio della rapina, con W. 

Beatty DR ®A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 

Dowetl (VM 18) DR AAA 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il genio della rapina, con W. 

Beatty DR A® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Maddalena, con L. Castoni 

(VM 18) DR ® 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli - Tel. 679.14.39) 

Chiuso per ferie 

SAVOIA (Tel. 665.023) 1.500 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR ® 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sharlt 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Taking-oll, con B. Henry 

(VM 18) SA A® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Joe Kidd, con C. Eastwood 

A A® 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con 
M Andras (VM 18) SA A 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA A® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Steffen O ® 

UNIVERSAL 

La banda I. & 5. cronaca crimi¬ 
nale del Far West, con T Milian 

SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®» 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jus primae noctis, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) 5A A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: All'onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C A 
ACIDA: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G A 
AFRICA: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR A 
AIRONE: Storta di tifa e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C A 
ALASKA: Il taro in capo al mondo 
con K. Douglas A A A 

ALBA: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G A 
ALCE: Ivanhoe, con R. Taylor 

A AA 

ALCYONE: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA AA 
AMBASCIATORI: Giornata nera 
per l’ariete, con F. Nero 

(VM 14) G A 
AM8RA JOVINELLI: Si può tare 
amico, con B. Spencer A A e riv. 
ANIENE: La più grande avventura 
di Tarzan 

APOLLO: Agente 007 Thunderbail 
con S. Connery A ® 

AQUILA: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo con G. Gemma 

A A 

ARALDO: Anche se volessi lavo¬ 
rare che laccio? con N. Davolì 

DR A 

ARGO: Il corsaro dell'isola verde, 
con B. Lancaster SA AAA 
ARIEL: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR A 
ASTOR: Cosa avete latto a Solan¬ 
ge? con F. Testi G A 

ATLANTIC: Storia di fila e di col¬ 
tello, con Franchi-Ingrassi» C A 
AUGUSTUS: Agente 007 Thvnder- 
ball (operazione tuono), con S. 
Connery A A 

AUREO: Amico sfammi lontano al¬ 
meno un palmo, con G Gemma 

A A 

AURORA: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A A® 

AUSONIA: Cosa avete fatto a So¬ 
lari gc? con F. Testi 

(VM 18) G A 
AVORIO: Il caso Mattei, con G. 

M. Volontà DR A®* 

BEL5ITO: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA A A 
BOITO: I tre moschettieri, con G. 

Kelli A A A 

BRANCACCIO: Valeria dentro e 
Fuori, con B. Bouchct 

(VM 18) DR A 
BRASIL: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo con G Gemma 

A A 

BRISTOL: Anche se volessi lavo¬ 
rare che laccio? con N. DavoK 

DR A 

BROADWAY: Si può fare amico, 
con B Spencer A A 

CALIFORNIA: Senza famiglia nul¬ 
latenenti cercano alletto, con V 
Gassman SA 9.9 9 

CASSIO: Permeile? Rocco Papaleo 
con M. Mastroianni DR A A 
CLODtO: Decameroticus, con O de 
Sanclis (VM 18) C A 

COLORADO: Sfammi fontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A A 

COLOSSEO: Unico Indizio una 
sciarpa gialla, con F. Dunsway 

G A 

CORALLO: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo con G. Gemma 

... A • 


CRISTALLO: Quattro moscho di 
velluto grigio, con M. Drondon 
(VM 14) G « 
DELLE MIMOSE: Lo avventuro di 
Peter Pan DA ® é> 1 

DELLE RONDINI: Il corsaro nero, 
con T. Hill A ® 

DEL VASCELLO: GII ordini sono 
ordini, con M. Villi 

(VM 14) SA ®® 
DIAMANTE: Valerla dentro o fuo¬ 
ri, con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 
DIANA: Senza famiglia nullatenenti 
cercano allctto, con V. Gassman 
SA ®*® 

DORIA: Agente 007 Thunderbail, 
con 5. Connery A ® 

EDELWEISS: I baccanali di Tibe¬ 
rio, con A. Lane C ® 

ESPERIA: Il terrore con gli occhi 
storti 

- ESPCRO: SI può lare amico, con 
B. Spencer A ® 

FARNESE: Petit d'essai: Francesco 
d'Assisi, con P. Armendariz 

SM ® 

FARO: Il corsaro dell’Isola verde, 
con B. Lancaster • SA ®4® 
GIULIO CESARE: Tarzan contro 
gli uomini blu A ® 

HARLEM: Milano calibro 9, con 
G. Moschin (VM 14) DR *j 
HOLLYWOOD: Cho cosa avete lat¬ 
to a Solange? con F. Testi G ® 
IMPERO: Tarzan contro gli uomini 
blu A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Questa specie d'amore, con 
U. Tognazzi DR ®®® 

JONIO: Anche se volessi lavorare 
che laccio? con N. Davoli DR ® 
LEBLON: Bianco rosso e..., con 
5. Loren DR ® 

LUXOR: Senza famiglia nullatenenti 
cercano alletto, con V. Gassman 
SA ®@® 

MACRYS: Viva la muerte tua! con 
F. Nero A ® 

MADISON: C'era una volta II West 
con C. Cardinale A ® 

NEVADA: Decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR ®®® 
NIAGARA: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu A ® 

NUOVO: Questa specie d’amore, 
con U Tognazzi DR ®® 

NUOVO FIDENE: Banditi a Mila¬ 
no, con G.M. Volontà DR ®® 
NUOVO OLIMPIA: Cano di paglia, 
con D Hoflman 

(VM 18) DR ®® 
PALLADIUM: I tre moschettieri, 
con G Kelli A »® 

PLANETARIO: Scipione detto an¬ 
che l'Africano, con M. Ma- 
stroiannl SA ®® 

PRENESTE: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vili: (VM 14) SA ®® 
PRIMA PORTA: I tre moschettieri 
con M. Demongeot A ® 

RENO: Amico stimmi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A ® 

RIALTO: Dieci Incredibili giorni, 
con M. Jobert C ® 

RUBINO: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR ®® 
SALA UMBERTO: Decameroticus, 
con O. De Santis 

(VM 18) C ® 
SPLENDID: Permette? Rocco Pa- 
pateo, con M. Mastroianni 

DR ®® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Il corsaro dell’isola 
verde, ccn B. Lancaster 

SA ®®® 

ULISSE: Tarzan contro gli uomini 
blu A ® 

VERSANO: Il braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 

DR ®® 

VOLTURNO: Anche se volessi la¬ 
vorare che faccio, con N. Davoli 
DR ® 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso 
per restauro 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Unico indizio una 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G ® 

NOVOCINE: La Betia: ovvero..., 

. con N. Manfredi 

(VM 18) SA ®»® 
ODEON: Decameroticus, con O. 

De Santis (VM 18) C ® 

PRIMAVERA: Il figlio di Tarzan - 
L’artiglio insanguinato 

. ARENE 

CHIARASTELLA: Homo eroticus, 
con L. Buzzanca (VM 14) C ® 
COLUMBUS: Il medico della mutua 
con A. Sordi SA ® 

TIBUR: I senza nome, con A. De- 
ton DR ®® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Gli invincibili Ira- 
teli: Maciste 

BELLARMINO: Continuavano a 

chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A ® 

BELLE ARTI: Hello Dolly, con B. 

Streisand M ®® 

CASALETTO: Simbad il marinaio, 
con M. O'Hara A ® 

CINE SAVIO: Maciste gladiatore di 

Sparta SM ® 

CINE SORGENTE: Il figlio di Aqui¬ 
la Nera 

COLOMBO: Dumbo DA ®» 

COLUMBUS: Il medico della mutua 
con A. Sordi SA ® 

CRISOGONO: Ercole contro Roma 

SM ® 

CINEFIORELLI: Paperino story 

DA 

DELLE PROVINCIE: GII sposi del¬ 
l'anno secondo, con J.P. Bei¬ 
monda SA ®® 

DEGLI SCIPIONI: I due della for¬ 
mula 1, con Franchi-lngrassia 

C ® 

DON BOSCO: Il barone rosso, con 
J.P. Law DR ® 

DUE MACELLI: Il figlio della giun¬ 
gla A ® 

ERITREA: Per un pugno di dollari, 
con C. Eastwood A ®® 

EUCLIDE: Grande furto al Semi¬ 
ta mis, con S. Me Laine 

SA $®$ 

FARNESINA: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A $ 

GIOV. TRASTEVERE: Gli scassi¬ 
natori, con J.P. Beimondo 

A «® 

GUADALUPE: L’ultima valle, con 
M. Caine (VM 14) DR 99 
LIBIA: Operazione Crepe» Solette, 
con J. Andrews DR ® 

MONTE OPPIO: Agente 007 una 
cascata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 

MONTE ZEBIO: L'organizzazione 
sfida l'isp e ttore Tibbs. con S. 
Poitiers G 9 

NATIVITÀ': Ladri sprint, con D. 

Van Dyke S ® 

(FOMENTANO: Foga del pianeta 
delie scimmie, con K. Hunter 

A 9 

N. DONNA OLIMPIA: - L’ultimo 
gladiatore 

ORIONE: Le battaglia della Ne¬ 
retta. con F. Nero DR 

PANFILO: L’altra feccia del pia¬ 

neta delle scimmie, con J. Fran- 
ciscus (VM 14) A 99 

REDENTORE: lo non spezzo...rom¬ 
po, con A. Noschese C ® 
RIPOSO: Alice DA 9 9 

SACRO CUORE: Strogolf, con J. 

P. Law A 99 

SALA CIEMSON: Gii fumavano le 
coll lo chiamavano Campos»nto, 
con G Garko A * 

SALA S. SATURNINO: Oneimada 
con M Brando DR 99 9 

SAI A URBE: Solo contro tutti, con 
R Hundar A 9 

SALA wirNOLI: Zorro alla corte 
d’InoMIteir» 

S. fri ,r F: Ma tJ t’ha dato la pa- 
temto» rnn Franchi-Ingrassi a C 9 
SE«0***asiA: Love story, con Al» 
Me Graw S ♦ 

TIRiiR; I senza nome, con A D» 
lon DR ♦♦ 

TI7fA»«o- ri»"*" Ctreto a Ma* - »**» 
n*tl» valle drl * 11*1 C 9 

TPsennUTluA- «I «Alitarlo di R»a 
rnn CI Peck A 4 

TP a crrurec. I *««l if*1 cm*n. 

Ita». tAT» FranrH Inorassi» C ® 
TRiOUCai F- tAslhtimnn » rt»la- 
m»rtn Trini»S «aa T Hill A 9 

ACIUA 

DEL MARE: Ringo il volto dalla 

vendetta, con A. Steflen A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Gli sposi dall’anno sa* 
canda, con J.P. Beimondo 

•A •• 


FARMACIE 

Acllia: via Gino Bumchi 
117. • Ardeatlno: via Acc. del 
Cimento i6; Via Accademia An 
Uquaria 1-2: Via Benedetto Bom 
piani )9 Boccea: Via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 248 Borgo-Aurelio: 
P.le Gregorio VII, 26 Casalber- 
Ione: Via C. Ricotti 42 Cello: 
Via Celimontana 9, Centocelle- 
■ Prenestlno Alto: Via delle Aca¬ 
cie 51; Via Prenestina 423; Via 
Tor de: Schiavi 188; P.za Ron¬ 
chi 2; Via delie Ciliege 5-5-a-7; 
Via dei Glicini 44; Via delle Ro¬ 
binie 81. Cotlatino: Via del Ba 
dite 25-d. Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24. Esquilino: 
Via Carlo Alberto 32; Via Em 
Filiberto 126; Via Pnnripe Eu 
genio 54; Via Principe Ame¬ 
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi¬ 
ni EUR e Cecchignola: via Lau¬ 
rentina 591 Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Fracassili] 26. Glanicolense: Via 
S. Boccapaduh 45; Via Fonteia- 
na 87; Via Colli Portuensi 396 
404; Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetta 82; Via Casetta Mat¬ 
tei 200. Magliana-Trullo: P.za 
Madonna di Pompei 11. Meda¬ 
glie d'Oro: V.le delle Medaglie 
d’Oro 417; L.go G. Maccagno 
n. 15-a. Monte Mario: L.go Igea 
n. 18; Via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: C. Sempione 23; P.le Jo- 
nio 51; Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6. Monte Sa- 
ero Alto: Via della Bufalotta 

n. 13-d; Via del Podere Rosa 22. 
Monte Verde Vecchio: Via Fe¬ 
derico Torre 27-31. Monti: Via 
Agostino De Pretis 76; Via Na¬ 
zionale 160. Nomentano: P.za 
Lecce 13; V.le XXI Aprile 42-a; 
Via Lanciani 55. Ostia Lido: 
P.za Della Rovere 2; Via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Capo Passero); 

Via delle Baleniere 117/117-a. 

Ostiense: Vìa Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53-55; Circonv. 

Ostiense 142; Via Gaspare Goz¬ 
zi 207-209 Paridi: Via G. Pon 
zi 13; Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvio: Via del Golf 12. 
Portonaccio: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtini ang. via 
Vertumno. Portuense: Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magliana 134; Via G. 
R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trion¬ 
fale: P.za dei Quiriti 1; Via 
Germanico 89: Via Candia 30; 
Via G. Belli 108; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestino-Labicano- 
Torpignattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra- 
nella 41; Via Acqua Bilican¬ 
te 202 Primavalle: Via P. Maffl 
n. 115; Via Calisto U 20; Via di 
Torrevecchia 96y / 969-a / 969-b. 
Quadraro-Cinecittà: Via ‘Disco- 
lana 863; Via Tuscolana 993; 
L.go Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21. Quarticclolo: P.le Quartic- 
ciolo 11. Regola-Campitelli-Co- 
lonna: Corso Vittorio Emanuele 


n 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343 Sa¬ 
lario: V.le Regina Margherita 
n 63; Corso Italia 100. Sallustla- 
no-Castro Pretorio Ludovlsi: Via 
XX Settembre 25; Via Coito 13 
15; Via Sistina 29; Via Piemon 
te 95; Via Marsala 20-c: Via b. 
Nicola da Tolentino 19 S. Basl- 
Ilo-Ponte Mammolo: Via Poi- 
lenza 58 S. Eustachio: Via 
dei Portoghesi 6 Testacelo • 
S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L. Gioberti 31. Tlbur- 
tlno: Via dei Sardi 29. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: Via Fla¬ 
minia Vecchia n. 734. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via Pip¬ 
po Tamburri 4; Via dei Colom¬ 
bi 1; Via Casilina 1220 Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: Via 
di Tor Sapienza 9. Trastevere: 
P.za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar- 
zio-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P.za d: Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n. 25; V.le Libia 114. Tuscolano- 
Applo Latino: Via Orvieto 39; 


Appunti 


Via Appia Nuova 213; P za Epi¬ 
ro 7; P za Koselle I; Via Magna 
Grecia; P za Cantò 2; Via En- 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle- 
na 21. Via A Baccano) 22; Via 
ha 96 102 ang. via Tuscolana 
n 344: Via Tuscolana 465-a-b 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Modico por la 
diagnosi o cute dello "solo" dlefun» 
cloni o debolezze sessuali di origine 
nervosa psichico • endocrina 

Or. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ** esclusivamente " 
alla sessuologie (neurastonle sessuali 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità emotività, deficienze «(ilio) 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (TermM) 
_ (di fronte Teatro deirOoerg) 

Cons 8 1 2 e 15 I 9 e app tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere. 




4 porle - 5 posti - 18 Km.-lilro * cambio olio Kg. 2 1/2 - 140 Kmtl. 


PRONTA 


CONSEGNA 




MOD. 73 



SIMCA1000 


L. 884.000 

30 mesi senza cambiali # 


IGE E TRASPORTI 
COMPRESI 

MINI - ANTICIPO 


BELLANCAUT0 


SpA - ROMA 


Via della Conciliazione 4-7 - Tel. 65 23 97 - 65 15 03 



• Piazza di Villa Carpegna 50-51 

• Via OderisI da Gubbio 64-66-68 

• Viale Medaglie d’Oro 384-A-B 
SERVIZIO ASSISTENZA - RICAMBI 

• Piazza di Villa Carpegna 52 
MAGAZZINO RICAMBI 

• Via Bartolomeo Cristofari 19-21 


- Tel. 622 38 78 
• Tel. 55 22 63 

- Tel. 345 33 13 

« Tel. 622 33 53 

- Tel. 55 23 91 


AL FESTIVAL DELL’UNITA’ 1972 
L’Istituto Diffusione Edizioni Moderne 

esclusivista de 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 


è lieto di invitarti presso il suo stand. 

Presentando questo annuncio riceverai direttamente un OMÀGGIO e avrai 
anche la possibilità di ottenere un FOULARD DI GUTTUSO 

Cognome ..Nome.. 


Via. . . . Città.(Prov. 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a sole L. 884.000 


( ige e trasporto compresi ) 


P«M« 

~ “ 0 ® a 9 ■ • 

<0 ut «i-_—•v-J 


\ T I r, n \ — 


>f£j 


_ 


I onerami 


.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 


MUCO 

AUTOMAR 


! Vìa Labicana, 88/90 

Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casiiina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via deile Antille, 39/43 (OSTIA) 


te!. 757.94.40 

tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 
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LAZIO-INTER «OUVERTURE» IN GRANDE STILE NELLA PRIMA GIORNATA DI SERIE «A» 


CHINAGUA-BONINSEGNA RIVINCITA ALL’OLIMPICO 



La Fiorentina (senza De Sisti) di scena a Marassi - Il Napoli 
debutta contro la Ternana - Milan e Cagliari in casa contro 
Palermo ed Atalanta - Esordio facile per il Torino col Vicenza 


La Juventus a Bologna 
con Capello e Bettega 


CHINAGLIA (a sinistra) e BONINSEGNA saranno due tra i protagonisti più attesi del match 
dell'Olimpico: tra l'altro Boninsegna cercherà di vincere il confronto diretto con Chinaglia che 
gli ha soffiato il posto in nazionale < 


Prezzi... salati per Lazio-Inter 


Sarà il cassiere 


I 


unico a vincere ? 


L’ora della verità è giunta 
per la Lazio: scoccherà alle 
16,30 aU’Olimpico, allorché il 
sig. Lo Bello, fischietto impla¬ 
cabile. darà il via alla contesa 
con l’Inter. Maestrelli e i bian- 
cazzurri sono stati sui carboni 
ardenti per tutta la settimana e 
ad attenuare il crescente stato 
di disagio psicologico, non è nep¬ 
pure valsa la gagliarda prova 
di Chinaglia in Nazionale. Inu¬ 
tile nascondersi che il compito 
che la prima giornata di cam¬ 
pionato ha riservato alla La¬ 
zio. sia più che difficile, con 
raggravante, poi. di una prepa¬ 
razione precampionato e di una 
Coppa Italia, contrassegnate 
dalla contestazione. 

Chi è scontento ha tutti i tor¬ 
ti? Non crediamo proprio. Co¬ 
storo si saranno detti: la Lazio 
ha acquistato Frustalupi e Re 
Cecconi per assestare quel cen¬ 
trocampo che lo scorso anno è 
stata la « croce » della squadra; 
Petrelli. prelevato dalla Roma, 
è venuto al posto di Papadopulo. 
e Pulicì al posto di Bandoni, 
mentre Garlaschelli è stato ac¬ 
quistato in funzione di China¬ 
glia. eppure, finora, la squadra 
non ha fatto vedere una valida 
- intelaiatura di gioco ed arri¬ 
va al grande appuntamento del¬ 
la Serie A. portandosi dietro 
problemi tuttora irrisolti, tant'è 
vero che è stato persino richia¬ 
mato il « vecchio » Moschino. 

E* un interrogativo legittimo 
soprattutto per chi sborsa fior 
di biglietti da mille (e la Lazio 
è una delle società che. in quan¬ 
to ad abbonamenti e a prezzi 
d’ingresso allo stadio, non scher¬ 
za). che vanno ad impinguare 
le casse di via Col di Lana. Se 
non altro reclamano prestazio¬ 
ni all’altezza della chiara fa¬ 
ma che accompagna calciatori 
pagati profumatamente 

E oggi l'incasso di Lazio-Tnter 
■i aggirerà, quasi sicuramente, 
intorno ai 100 milioni, visti i 
prezzi... salati: 8000 la Monte 
Mario. 5000 la Tevere numerata. 
3000 la Tevere e 1500 le curve, 
tanto per stare al passo con la 
carne. la frutta e così via. E’ 
certo, comunque, che uno dei 
motivi di maggior richiamo, sa¬ 
rà il « duello » Chinaglia-Bonin- 


Oggi Roma-Lazio 


« primavera » 

Oggi, seppure a livello di 
squadre primavera, è in pro¬ 
gramma il primo incontro «stra- 
v attedino» della stagione, degna 
< anteprima ai derby che. col ri¬ 
torno della Lazio in serie A. ri¬ 
prenderanno quest’anno ad in¬ 
fiammare la tifoseria capitolina. 

L'incontro, in programma alle 
Tre Fontane (ore 10.30) è de¬ 
risivo per l’accesso al secondo 
turno della «Prima Coppa Italia 
Primavera ». traguardo cui mi¬ 
rano dichiaratamente entrambe 
le squadre. 


LAZIO 

PUUCI 
FACCO 
MARTINI 
WILSON 
ODDI 
NANNI 
GARLASCHELLI 
RE CECCONI 
CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 
MANSERVISI 


o 

© 

© 

© 

© 

© 

o 

© 

© 

<n> 

<D 


INTER 

VIERI 

BELLUGI 

FACCHETTI 

BEDIN 

GIUBERTONI 

BURGNICH 

MORO 

MAZZOLA 

BONINSEGNA 

BERTINI 

DOLDI 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 


segna, dopo che Giorgio si è af¬ 
fermato définitivamente in Na¬ 
zionale e il « Boni * è stato te¬ 
nuto a... bagnomaria da Valca- 
reggi. Boninsegna non si è ser¬ 
vito di perifrasi, il « magone » 
ce l’ha e come, mentre China¬ 
glia è stato parco di parole, di¬ 
ce: « Basta che vinca la Lazio. 

10 non nutro nessuna rivalità 
nei confronti di Boni ». 

Ma che Io voglia o no. il con¬ 
fronto-rivincita con il centra¬ 
vanti interista è nella logica 
delle cose e sarà un confronto 
incandescente al quale nessuno 
dei due potrà mancare. Inverniz- 
zi si è talmente calato nel cli¬ 
ma arroventato che ha « cate¬ 
chizzato » a dovere Bellugi, il 
quale non potrà permettersi al¬ 
cuna distrazione nei confronti 
di Chinaglia. SuU'altro fronte 
Maestrelli è stato in forse su 
chi mettere a guardia del « Bo¬ 
ni ». ma tutto lascia presagire 
che la « rogna * toccherà ad 
Oddi, salvo, se il piano non fun¬ 
zionasse. lo scambio con Mar¬ 
tini. 

Maestrelli e i suoi sostengo¬ 
no di non aver nulla da perdere; 
Invemizzi si acconterebbe di un 
pareggio, ma i sogni sono sem¬ 
pre gli ultimi a morire ed en¬ 
trambi covano la grande spe¬ 
ranza di \ incere. Se poi si vo¬ 
lesse stilare un pronostico, non 
faremmo altro che puntare sul¬ 
la ruota deH’imponderabile. Pos¬ 
siamo solo dire che un pari ver¬ 
rebbe incontro ai desideri del 
clan biancazzurro. il quale è at¬ 
teso da altri due consecutivi in¬ 
contri di fuoco: Fiorentina e 
Juventus, mentre un successo 
dei nerazzurri vorrebbe dire 
per Invemizzi incominciare con 

11 piede giusto. Ma i laziali e 
segnatamente Maestrelli. si gio¬ 
cano più che una partita: per 
Tommaso una sconfitta potreb¬ 
be pure significare far toccare 
le vette dri parossismo alla con¬ 
testazione. sia aH’intemo della 
società che tra le file della ti¬ 
foseria. rimettendo in discussio¬ 


ne la sua permanenza nella La¬ 
zio. soprattutto se la sconfitta 
dovesse scaturire da una pover¬ 
tà di gioco dei biancazzurri. In- 
somma oltre I’Inter c’è... l’abis¬ 
so. senza per questo voler dram¬ 
matizzare: l’onestà deH’uomo 
merita più che rispetto. Infine 
diciamo che la vendita dei bi¬ 
glietti inizierà ai botteghini del¬ 
l’Olimpico alle 10 e che i can¬ 
celli saranno aperti alle 13.30. 


Giuliano Ànfognoli 


Ci siamo: oggi alle 16,30 su 
8 campi di gioco, altrettanti 
arbitri fischieranno il calcio 
d’inizio del campionato di se¬ 
rie A, contraddistinto dui nu¬ 
mero 71 per la cronaca. Un 
inizio in grande stile perché 
due delle « grandi », vale a di¬ 
re Juventus ed Inter, sono 
chiamate subito a due duri 
impegni in trasferta, i bianco¬ 
neri sul campo del Bologna 
ed i nerazzurri in casa della 
Lazio, in quelle che possono 
definirsi due autentiche « par¬ 
titissime ». 

Ma anche la Fiorentina ha 
un inizio difficile dovendo gio¬ 
care a Marassi: ed il Cagliari 


Le trasmissioni 
alla radio 
ed in TV 


A seguito del nuovi accordi 
tra Rai-TV e Lega calcio so¬ 
no state ampliate le trasmissio¬ 
ni della radio e della televisio¬ 
ne. Ecco il nuovo programma. 

TV: 18,25 — 2" programma: 
un tempo di una partita di se¬ 
rie B. 

19,10 — 1° programma: un 
tempo di una partita di serie A. 

18,45 — 1° programma: 90° 
minuto con I primi filmati e 
commenti sulla serie A. 

19,55 — V* programma: Tele¬ 
sport con risultati e filmali. 

22,15 — 1° programma: Do¬ 
menica sportiva nel programmi 
e negli schemi già conosciuti, 
« moviola » compresa. 

RADIO: Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto sul nazionale In 
concomitanza con l'inizio del 
secondo tempo; (ore 17,30): 6 
collegamenti (anziché 5) con al¬ 
trettanti campi. 

Domenica sport, sul secondo 
programma, comlncerà mezza 
ora prima dell'inizio di Tutto II 
calcio minuto per minuto • 
continuerà per mezz'ora dopo 
la fine delle partite. 

Lunedi spoti: come di con¬ 
sueto alle 8,10 II lunedi sul pro¬ 
gramma nazionale. 


Il programma 
e gli arbitri 
oggi (16,30) 


La Lega ha reso noto l'elen¬ 
co degli arbitri per le partite 
di oggi (inizio 16,30). Eccolo: 


SERIE A (prima giornata di 
andata): Bologna-Juventus: 

Pieroni; Cagliari - Atalanta: 
Trono; Lazio-Inter: Lo Bal¬ 
lo; Milan-Palermo: Barbare¬ 
sco; Napoli-Ternana: Motta; 
Sampdoria-Fiorentlna: Bran- 
zoni; Torlno-Vicenza: Porcel¬ 
li; Verona-Roma: Torelli. 


SERIE B (seconda giornata 
di andata): Brindisi-Novara: 
Turlano; Catania - Brescia: 
Reggiani; Catanzaro - Ascoli: 
Cantelli; Cesena-Genoa: Bian¬ 
chi; Foggia-Reggina: Carmi¬ 
nati; Lecco-Bari: Martinelli; 
Manfova-Monza: Cali; Perù- 
gia-Como: Ciaccl; Reggiana- 
Taranto: Mascali; Varese- 
Arezzo: Prati. 


Nel quadro del Festival dell'Unità 


« 


Corri per la salute» e 
incontri di pallavolo 


Oggi, nel quadro del Festi¬ 
val dell’t/nifà, sono In pro- 
gramina interessanti manife¬ 
stazioni sportive: dallo stadio 
Flaminio, alle ore 10, pren¬ 
derà il via la gara «Corri per 
la salute », alla quale prende¬ 
ranno parte cittadini di tutte 
le età. il che sottolinea il ca¬ 
rattere eminentemente popo¬ 
lare della manifestazione. La 
gara sì snoderà su tre percor¬ 
si. rispettivamente di km. 
4.500, 6.300 e 8.100; ogni con¬ 
corrente può scegliere il per¬ 
corso che più gli aggrada. Non 
verrà stilata alcuna classifica 
di merito, al termine 1 parte¬ 
cipanti riceveranno un diplo¬ 
ma. 

Al Palazzetto dello sport si 
svolgeranno, invece, in serata 
(ore 18), due incontri di pal¬ 
lavolo: nel primo una selezia 
ne maschile laziale affronte¬ 
rà 11 Rapid di Bucarest, men¬ 
tre nel secondo una selezione 


femminile, sempre laziale, se 
la vedrà con la forte squadra 
del Kralovopolska di Bmo. 
Sempre nel quadro del Fe¬ 
stival. mercoledì prossimo, so¬ 
no in programma due incon¬ 
tri di calcio allo stadio Olim¬ 
pico: alle 19 si svolgerà la fi¬ 
nale del torneo giovanile ca¬ 
tegoria Allievi, cui farà segui¬ 
to, alle 20.30, rincontro Inter¬ 
nazionale tra la Roma di He- 
lenio Herrera e li Pachtakor, 
squadra che occupa 11 primo 
posto In classìfica, nel cam¬ 
pionato di Serie B dell'Unio¬ 
ne Sovietica. 

Giovedì, al villaggio olimpi¬ 
co, avrà luogo una gara podi¬ 
stica intemazionale di 10 km., 
con partenza alle ore 16, alla 
quale faranno da contorno ga¬ 
re podistiche riservate al gio¬ 
vani. Infine, venerdì, alle 18, 
una selezione romana di ba¬ 
sket Incontrerà la squadra so¬ 
vietica del Kalev. 


potrebbe avere un compito 
meno fucile di quanto possa 
sembrare, ospitando al San¬ 
t'Elia la pimpante Atalanta di 
Corsini. Che dire poi del fino 
ra deludente Torino che gioca 
con il Vicenza? Tutto som¬ 
mato dunque il primo turno 
sembra favorire una partenza 
lanciata del Milan che ospi¬ 
tando a San Siro il neo pro¬ 
mosso Palermo non dovrebbe 
faticare ad incasellare i primi 
due punti. Pure buono dovreb¬ 
be essere l’avvio del Napoli 
che fa gli onori di casa alla 
Ternana mentre la Roma do¬ 
vrebbe conquistare almeno un 
punto a Verona. 

Così accennati a grandi li¬ 
nee i principali motivi di in¬ 
teresse della giornata passia¬ 
mo come al solito all’esame 
dettagliato del programma 
odierno. 

Lazio-Inter. 1 biancazzurri 
hanno avuto un inizio di sta¬ 
gione molto deludente per non 
dire disastroso, ma giustamen¬ 
te Lemmi e Maestrelli hanno 
invitato i tifosi a non fare 
drammi, perché la squadra 
c’è, i vari Chinaglia, Martini, 
Wilson, sono giocatori di tut¬ 
to valore, i nuovi Pillici, Re 
Cecconi, Petrelli. Frustalupi e 
Garlaschelli saranno all’altez¬ 
za del loro compito. E’ solo 
questione di affiatamento e di 
schemi da assimilare • questio¬ 
ne di tempo e di pazienza so¬ 
prattutto. Certo il debutto 
non è facile perchè VInter an¬ 
che senza Massa e Corso è un 
avversarlo da far tremare le 
vene dei polsi: e per la Lazio 
ci sarebbe voluto invece un 
inizio più facile, più « blan¬ 
do ». Ma proprio perché alme¬ 
no sulla carta non ha niente 
da perdere, proprio perché il 
« nome » dell'avversaria farà 
scattare la molla dell'orgoglio, 
chissà che la Lazio non riesca 
già oggi a dare una prima 
grande soddisfazione ai suoi 
tifosi? 

Bologna-Juventus. Il Bolo¬ 
gna adeguatamente rinforzato 
dagli innesti di Lancini, di 
Battara e di Vieti (che ha su¬ 
bito «trovato» la migliore in¬ 
tesa con Bulgarelli). trascinato 
inoltre da un Savoldi che 
sembra tornato ai tempi d’oro, 
pare voglia disputare un gran¬ 
de campionato. Almeno così è 
parso di capire dalle prove 
sostenute in coppa Italia: og¬ 
gi si vedrà meglio perché ai 
rossoblu è toccato come avver¬ 
saria nientemeno che la Juve 
campione d’Italia: un avversa¬ 
rio quindi molto probante. An¬ 
che se la Juve lia giocato un 
po’ in sordina finora, ma è 
sempre una Juve che si batte 
per onorare il suo scudetto e 
che per la circostanza pare 
possa schierare sia Capello 
(guarito a tempo di record 
dall’infortunio subito in na¬ 
zionale) sia Bettega ormai vi¬ 
cino atta forma migliore. In- 
somma come per Lazio-Inter 
una partita che non invoglia 
ad azzardare pronastici. 

Milan-Palermo. Anche se pri¬ 
vo di Bigon (ma è accertato 
che giocherà Prati) il Milan 
rinnovato con gli innesti di 
Chiarugi e Turone si presenta 
nettamente farorito: al Paler¬ 
mo. neo promosso in serie A, 
resta solo la speranza di con¬ 
tenere il passivo in proporzio¬ 
ni onorevoli facendo appello 
alla sua ben collaudata difesa. 


Sampdoria • Fiorentina. La 
Samp. pur dopo gli acquisti 
di Villa. Baiiani e Petrini non 
ha mostrato di aver aumen¬ 
tato di mollo il suo potenzia¬ 
le offensivo. L’attacco anzi re¬ 
sta la sua croce. La Fiorentina 
priva come è di De Sisli do¬ 
vrebbe impostare una partita 
molto prudente, badando in¬ 
nanzitutto a non perdere. In 
conclusione il pareggio sembra 
il risultato più probabile. 

Verona-Roma. L’attacco ve¬ 
ronese senza Zigoni (squalifi¬ 
cato per quattro giornale) è 
come un pugnale senza punta: 
la difesa giallorossa con Gi- 
nulfi, Sanlarini e Bel difficil¬ 
mente dovrebbe esserne scal¬ 
fita. Come dire che un risulta¬ 
to ad occhiali è quanto mai 
verosimile: senza scartare la 
ipotesi di una vittoria piena 
dei giallorossi, desiderosi di 
riscattare l’eliminazione in 
coppa Italia e trascinati da 
quell'Orazi pericoloso anche 
nella sua reste di ex scaligero. 

Napoli-Ternana. La Ternana 
ha ancora bisogno di tempo 
per ingranare la marcia giu¬ 
sta, almeno così è sembrato 
di capire dalle partite giocate 
sinora. Quindi non rappresen¬ 
ta un ostacolo insuperabile 
(essendo priva tra l’altro di 
Valle e di Traini). Ne conse¬ 
gue che il Napoli doirrebbe co¬ 
minciare nel migliore dei mo 
di, sempre che l’attacco giri 
ad almeno il SO per cento del¬ 
le sue possibilità. 

Cagliarl-Atalanta II Caglia 
ri di Riva (che però non avrà 
al fianco Maraschi, almeno og¬ 
gi) non può che essere consi¬ 
derato nettamente favorito: 
attenzione però che VAtalanta 
ha compiuto notevoli progres¬ 
si in fatto di esperienza, per 
cui se i sardi non si impegne¬ 


ranno a fondo i bergamaschi 
almeno un pareggio potrebbe¬ 
ro strapparlo (per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi alla Ro¬ 
ma che appunto dall Atalanta 
fu inchiodata al pareggio allo 
Olimpico). 

Torino-Vlcenza. / granata 
hanno cominciato decisamente 
male prendendo quota solo 
contro il Las Palmas, facilitati 
peraltro dalla debolezza degli 
avversari (e da una doppietta 
di Toschi). Così se per forza 
di cose il pronostico pende 
dalla parte dei padroni di ca 
sa, però non esclude comple¬ 
tamente che i vicentini rie¬ 
scano a conquistare un punto 
Il Vicenza infatti si è notevol¬ 
mente rinforzato con gli in¬ 
gaggi di Beni, Ferrante. 
Speggiorin e soprattutto Vi¬ 
tali: e non sono pochi che in¬ 
dicano nel Vicenza la « pro¬ 
vinciale» di lusso del nuovo 
campionato. 

r. f. 


Deludono Gimondi, Motta e Bitossi 


Paolini allo sprint 


al Giro del V eneto 


Dal nostro inviato 


ABANO TERME. 23 

Enrico Paolini, un corrido¬ 
re che ha avuto gioie e di¬ 
savventure, che da una deci¬ 
na di giorni è diventato pa¬ 
dre e che stamane mi con¬ 
fidava le sue preoccupazioni, 
va sul podio del Giro del Ve¬ 
neto coronando una presta¬ 
zione alla garibaldina. Gl va 
in bellezza, dopo una fuga di 
circa ottanta chilometri. Ha 
avuto 11 coraggio dì non con¬ 
dividere la pigrizia e l’invidia 
del campioni, ha incrociato I 
ferri da lontano, sollecitando 
Giuliani e Varini, e quando 
è arrivato Gosta Pettersson, il 
marchigiano non ha avuto ti¬ 
mori, anche perché alla ruo¬ 
ta dello svedese c’era un ami¬ 
co, lo scudiero Vercelli. E nel¬ 
lo sprint a cinque, Paolini 
s’è Imposto nettamente, sen¬ 
za problemi. 

Ritroviamo un Paolini che 


sembrava spento, che festeg¬ 
gia il terzo successo stagio¬ 
nale (aveva vinto l’ultima 
tappa del Giro d’Italia e 11 
Giro dell’Umbria) e cerchia¬ 
mo invano 1 Gimondi, 1 De 
Vlaeminck, 1 Basso, i Bitos¬ 
si, 1 Dancelll e l Motta. 

Il quarantacinquesimo Giro 
del Veneto (67 concorrenti, 39 
classificati) era cominciato a 
tambur battente in un mat¬ 
tino dorato: una serie di sca¬ 
ramucce, di scintille che sem¬ 
bravano tanti piccoli fuochi 
d’artificio, portavano alla ri¬ 
balta Castelletti, Balmamion e 
11 redivivo Lievore, quest’ul¬ 
timo nei panni dell’individua¬ 
le chiaramente visibile dalla 
scritta sulla maglia (Gruppo 
Sportivo Lievore di Bregan- 
ze). A Vicenza, il terzetto ve¬ 
niva accreditato di 2’10”, pe¬ 
rò alle porte di Thiene en¬ 
travano in prima linea an¬ 
che Gualazzìni, Tumellero, 
Pella, Casalini, Armani, Roso- 


Per il ritiro di Pietrangeli 


Tennis: da oggi all'EUR 


campionati polemici 


I tennisti chiedono 
le dimissioni 


della commissione 


L'Associazione Italiana gioca¬ 
tori di tennis ha reso noto un 
comunicato nel quale eleva una 
protesta contro la designazione 
delle teste di serie dei campio¬ 
nati assoluti. . 

« Preso atto di quanto acca¬ 
duto per la duplice designazio¬ 
ne delle teste di serie per i cam¬ 
pionati assoluti 1972 — Informa 
Il comunicato — la associazione 
giocatori, decisamente in con¬ 
trasto con l'operato della com¬ 
missione campionati e classifi¬ 
che, chiede energicamente ed a 
giusta ragione le immediate di¬ 
missioni di tutti i membri di ta¬ 
le commissione. La serietà dei 
giocatori, la loro dignità ed il 
desiderio di combattere serena¬ 
mente e sportivamente le loro 
battaglie sul campo — continua 
il comunicato — non consento¬ 
no che ci si prenda gioco di 
loro. I giocatori — conclude il 
comunicato — dimostreranno sul 
campo la loro serietà, il loro 
impegno e la loro dignità ». 


Saranno i campionati della 
polemica quelli che il Circolo 
Tennis deH’EUR ospiterà da og¬ 
gi a domenica prossima. Il « ve¬ 
leno » ha ripreso a intossicare 
il difficile ambiente tennistico 
italiano. — già intossicato la 
sua parte senza bisogno di ag¬ 
giunte — con la formazione del¬ 
le teste di serie. Una invenzione 
assurda che poneva Nicola Pie¬ 
trangeli al terzo posto del 
c seeding » e Paolo Bertolucci al 
sesto e se si riflette che i due 


Barlatti battuto 
da Pedro Carrasco 


BARCELLONA. 23 
Il pugile italiano Enrico 
Barlatti è stato sconfitto dal 
peso leggero spagnolo Pedro 
Carrasco per abbandono alla 
quarta ripresa in un combatti¬ 
mento previsto in dieci tempi 
disputatosi a Barcellona. Nel 
corso della stessa riunione 
l’ex campione europeo dei su- 
perwelter, lo spagnolo José 
Hemandez, ha battuto il por¬ 
toghese Antonio De Sousa per 
K.O. alla seconda ripresa. 


Oggi il Gr. Pr. di Merano 


Chivas Regai 


gran favorito 


La prova ad ostacoli più ri¬ 
nomata e più attesa degli ap^ 
passionati, il Gran Premio di 
Merano (L. 50.000.000 - metri 
5000). è oggi alla sua XXXIII 
edizione e non smentisce le 
sue prerogative altamente spet¬ 
tacolari offrendo un campo di 
ben diciotto concorrenti e qua¬ 
litativamente assai valido. 

Sebbene in una corsa del ge¬ 
nere avanzare un pronostico 
categorico sia impresa spesso 
destinata a fallire è conforte¬ 
vole constatare che le possibi¬ 
lità di una piena affermazione 
delle nostre scuderie è assai 
consistente. L’ostacolismo ita¬ 
liano ha i suoi nuovi campioni 
in Chivas Regai, il quattro an¬ 
ni delia razza Vallelunga im¬ 
battuto in siepi e in ostacoli, 
nel cinque anni Whispin del 
signor Andrea Donati, che mon¬ 
terà il suo campionario, in 
Renens della scuderia Ippocam 
po. nel sei anni Orcos, di ori¬ 
gine francese, del signor Etto¬ 
re Tagliabue e ancora nei com¬ 
movente Cogne che all’età di 
quattordici, si npresenta bal¬ 
danzosa all’appuntamento me- 
ranese. 

La partecipazione degli stra¬ 
nieri si fa notare più sotto un 
profilo numerico che qualitati¬ 
vo: la Francia è presente con 
tre buoni specialisti, Cap Anti- 
bcs. Shao e le Poignerie. de¬ 
gni di considerazione senza 
dubbio, ma non anteponigli sul¬ 
la carta ai nostri migliori, la 
Svizzera con il positivo Mont 
Lion. vecchia conoscenza da' 
meranesi. e ancora Cosinus e 


Octavo, ambedue inferiori a 
Mont Ùon. 

Alle Capannelle sono in ca¬ 
lendario due interessanti prove 
per i puledri: Premio Mediter¬ 
raneo per i maschi e il Repub¬ 
bliche Marinare per le femmine. 
Tra i rappresentanti del sesso 
forte si pongono in buona evi¬ 
denza Miraggio della scuderia 
Metauro e Isidorodi Carace del¬ 
la razza Spineta. Nell’affollato 
campo del Premio Repubbliche 
Marinare almeno quattro con¬ 
correnti hanno le carte in re¬ 
gola per puntare al successo: 
Orsa Maggiore della scuderia 
Metauro. Kaitaia di lady M 
Jacopo Soli della Razza Spineta 
e Buonanotte della scuderia 
Atemo. 

Nel settore del trotto domi¬ 
na il Triestino Memorial Gior¬ 
gio Jegher (L. 12 milioni - me¬ 
tri 1660). prova che ha il me¬ 
rito di mettere a confronto i 
tre migliori velocisti indigeni 
del momento: Tedo delta scude¬ 
ria Orsi Mangelli. Carosio di 
Gina Biasuzzi e Salemi della 
scuderia Capricorno. 

Ad Agnano nel Premio Gran¬ 
di Giornali (L. 3 000.000 - metri 
2060) risultato aperto tra Ta- 
gaste. Savignone e Quifuni. 
mentre all’Arcoveggio di Bolo¬ 
gna nel ricco premio Carlo 
Zanassi sui 1700 metri l’ame¬ 
ricano Duke Hanover è chiama¬ 
to a confermare il recente suc¬ 
cesso ottenuto ad Agnano net 
premio Guglielmo Belgo. Gli 
avversari diretti del portacolori 
della scuderia Aeda saranno 
Emù e Ettorone, soggetto in 
confortante progresso. 


— sempre che avessero supera¬ 
to i primi turni — avrebbero 
dovuto incrociare fra loro le rac¬ 
chette nei quarti di finale, ap¬ 
pare evidente che si trattava 
di una manovra per danneg¬ 
giare l’anziano campione. Da un 
lato gli si dava il «contentino» 
d’una supervalutazione nella 
graduatoria delle teste di serie 
(« Nik » non meritava più del 
n. 5 dopo Panatta. Barazzutti. 
Bertolucci e Zugarelli). dall’al¬ 
tro — retrocedendo un campione 
come Bertolucci ad una posizio¬ 
ne chiaramente al di sotto delle 
sue capacità e del suo valore — 
e si metteva subito di fronte 
un tipo in grado di chiuderlo. 

E cosi Nicola ha dichiarato 
« forfait ». Tutto risolto? Mac¬ 
ché! La Federtennis è capace 
di cose impensabili e la sua ap¬ 
posita commissione campionati 
ha inizialmente occupato la pol¬ 
trona lasciata libera da Pie¬ 
trangeli facendo slittare in avan¬ 
ti i tennisti dal 4. posto in giù. 
e inserendo al n. 8 Vincenzo 
Franchitti. Resisi comunque con¬ 
to dell’assurdità di una simile 
decisione si affrettarono a mo¬ 
dificare la struttura del « seed¬ 
ing ». mettendo Bertolucci al 
posto di « Nik ». Appare chia¬ 
ro. a questo punto, che si era 
voluto fare un misterioso tabel¬ 
lone — quello originario — che 
anziché tener conto, puramente 
e semplicemente, dei valori ha 
tenuto conto di alcuni strani de¬ 
sideri e di alcuni ancor più 
strani suggerimenti. Ma la com¬ 
missione non dovrebbe decide¬ 
re autonomamente? Si vede che 
Tantonomia è una sorta di cu¬ 
rioso oggetto che tutti sanno a 
cosa « dovrebbe » servire, ma 
nessuno sa utilizzare. Il fatto è 
che quello stranissimo Pietran¬ 
geli n. 3 e Bertolucci n. 6 era 
apparso. « in veste di unica ra¬ 
gionevole soluzione, per il com- 
pilamento del tabellone ». sulle 
colonne del quotidiano sportivo 
milanese due giorni prima die 
il tabellone stesso venisse reso 
pubblico! Dopotutto i campio¬ 
nati del « veleno » si disputeran¬ 
no, privi di c Nik * ed è triste 
e. forse, anche di «Pancho» 
Di Matteo. Ma. soprattutto, pri¬ 
vi di dignità, ed è ancora più 
triste. 


r. m. 


len, S. Pettersson e Imme¬ 
diatamente reagiva 11 gruppo, 
in particolare Basso e Panlz- 
za, ed era il ricongiungimen¬ 
to. Poi la salita di Monte Cor¬ 
no, una salita che non la¬ 
sciava la minima traccia, ben¬ 
ché alcuni tornanti fossero un 
invito alla selezione. E respi¬ 
rata l’aria fine dei mille me¬ 
tri, il rifornimento di Asiago 
registrava la sortita di una 
pattuglia composta da Basso, 
Gosta Pettersson, Paolini, 
Emanuele Bergamo, Gualazii- 
nl, Conti, Giuliani, Perletto. 
Urbani, Basini, Vannucchl, 
Casallnl, Fontanelli e Fari- 
sato. 

Perletto ruzzolava nel co¬ 
gliere al volo il sacchetto del¬ 
le vivande, ma recuperava, e 
giù verso Schio con gli uo¬ 
mini di punta accreditati di 
un vantaggio di l’45”. Dietro 
De Vlaeminck e la Dreher 
(unica squadra non rappre¬ 
sentata nella fuga) sgobbava¬ 
no per annullare 11 distacco. 
Un De Vlaeminck attivissimo 
che si faceva largo all’uscita 
di Schio, decisamente sul pas¬ 
so Zovo dove cedevano Ca- 
sallnl, Gualazzìni e Basini, 
dove venivano messi alle cor¬ 
de Motta, Dancelll e Bitossi, 
dove De Vlaeminck andava 
su Basso e colleglli Insieme 
a Gimondi, Panizza, Solfava 
o Magglonl. Lungo 11 passo 
Zovo (scalata breve, ma ab¬ 
bastanza Impegnativa) entra¬ 
va in funzione la « società 
delle spinte» fra le proteste 
di De Vlaeminck, e rientra¬ 
vano Bitossi, Dancelll, T. Pet¬ 
tersson ed altri, compreso 
Motta che faceva buon uso 
della successiva discesa. 

Quando la smetteranno con 
le spinte, un brutto viziacelo 
che perdura soltanto da noi? 
Giunti a Valdagno, scappava 
Giuliani il quale guadagnava 
la fetta più grossa (centomi¬ 
la lire) dei tre premi messi 
in palio dal fratelli Mainettl. 
E a Giuliani s’agganciavano 
Paolini, Quintarelli e Varini, 
un quartetto che a Montcc- 
chio anticipava di 2’30’’ il re¬ 
sto della fila. Quintarelli non 
digeriva le prime rampe del 
colli Berle!, mentre Paolini e 
soci godevano di un margi¬ 
ne superiore di tre minuti. 
Era un pomeriggio caldo e 
i « mangi e bevi » del $. Got¬ 
tardo demolivano 1 più deboli. 

Paolini sosteneva 11 peso 
dell’azione al novanta per cen¬ 
to; Giuliani nicchiava e Va- 
rinl concedeva brevi cambi. 
Ancora una quarantina di chi¬ 
lometri, ancora due minuti e 
trenta secondi per 1 tre at¬ 
taccanti, e cosa facevano 1 
« big »? Si guardavano in fac¬ 
cia, tentennavano, deludevano 
ad eccezione di Gosta Pet¬ 
tersson, che ribellandosi al 
tran tran s’univa a Vercelli 
e Castelletti e copriva lo spa¬ 
zio. In cinque al comando do 
po Castelnuovo (ultimo strap¬ 
po), in cinque perché molla¬ 
va Castelletti. Il traguardo 
era ad un tiro di schioppo, 
o pressappoco. Gioco fatto. In 
discesa tentava Vercelli, un 
tentativo suggerito da Paoli¬ 
ni perché così si agisce fra 
compagni di squadra, e ri¬ 
preso Vercelli, era una vola¬ 
ta ristretta, con Vercelli che 
pilotava Paolini sino ai due¬ 
cento metri, e Paolini che 
sfrecciava davanti a Giuliani. 
Nqlla seconda volata. Conti 
precedeva Basso. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 


1. Enrico Paolini (Scic) In 
6H15' alla media oraria di 39,031; 
2. Giuliani s. !.; 3. Varini s. !.; 

4. Gosta Pettersson (Sve) s. f.; 

5. Vercelli a 3"; 6. Conti a 45"; 
7, Basso; 8. Di Caterina; 9. Ro¬ 
ger De Vlaeminck (Belgio); 
10. Quintarelli; 11. Bitossi; 12. 
Motta; 13. Gimondi, 14. Panino; 
15. Dancelli tutti con lo stesso 
tempo di Conti; 16. Chiappano a 
1*05"; 17. Farisato s.t.; H. Tho¬ 
mas Pettersson (Sve) s.t.; 
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« Accoglieremo Tanaka 
meglio di come abbiamo 
accolto Nixon, perchè la 
sua visita porterà al pieno 
ristabilimento delle relazio¬ 
ni tra i nostri paesi, men¬ 
tre il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti non ha fatto che 
un primo passo *. In que¬ 
sti termini, secondo indi¬ 
screzioni pubblicate a To¬ 
kio, si sarebbe espresso il 
primo ministro cinese, Ciu 
En-lai, nel corso della di¬ 
scussione diplomatica che 
ha preparato l’awenimen* 
to. Nella capitale giappone¬ 
se, la visita di Tanaka, che 
comincia domani, viene de¬ 
finita « storica » e se ne 
prevede il completo suc¬ 
cesso. 

In effetti, stando alle stes¬ 
se indiscrezioni, il viaggio 
del primo ministro giappo¬ 
nese non farà che ratifica¬ 
re e dare solennità ai risul¬ 
tati politici già acquisiti 
nei contatti preliminari. Il 
comunicato conclusivo, già 
pronto e approvato dallo 
stesso Mao Tse-dun, conste¬ 
rebbe dei seguenti punti 
fondamentali: 1) fine dello 
stato di guerra tra i due 
paesi; 2) riconoscimento 
giapponese di Pechino co¬ 
me unico governo legitti¬ 
mo della Cina; 3) ricono¬ 
scimento che Taiwan è un 
problema interno cinese; 
4) ristabilimento delle rela¬ 
zioni diplomatiche; 5) ado¬ 
zione dei cinque principi 
della coesistenza pacifica 
come base delle relazioni 
tra i due paesi; 6) impe¬ 
gno di non ricercare l’ege¬ 
monia in Asia e di opporsi 
a tentativi egemonici al- 



CIU EN-LAI. «Ami¬ 
cizia per molte gene¬ 
razioni ». 


, trui; 7) i due paesi conclu¬ 
deranno un trattato di pa¬ 
ce e di amicizia e una se¬ 
rie di altri accordi in spe¬ 
cifici settori. Lo scambio 
di ambasciatori, si precisa, 
potrebbe avvenire nel giro 
di sei mesi. 11 trattato di 
pace e di amicizia potreb¬ 
be essere stipulato l’anno 
prossimo e ad esso potreb¬ 
be seguire un patto di non 
aggressione. Accordi com¬ 
merciali prenderebbero for¬ 
ma subito. 

Dai termini adottati nel¬ 
la bozza di comunicato 
sembra si possa dedurre 
che le due parti hanno ri¬ 
solto in uno spirito di con¬ 
ciliazione una serie di pro¬ 
blemi derivanti dai partico¬ 
lari legami che il Giappone 
ha intrattenuto finora con 
il regime di Ciang Kai-scek 
e che hanno finora ostaco¬ 
lato in modo decisivo la 
« normalizzazione ». Uno di 
questi problemi è quello 
del trattato di pace conclu¬ 
so nel 1952 tra Tokio e quel 
regime, considerato dai pre¬ 
decessori di Tanaka rappre¬ 
sentante di « tutta la Cina »: 
poiché Tanaka riconosce ora 
che l’unico governo legitti¬ 
mo della Cina è quello di 
Pechino e poiché anche Pe¬ 
chino dichiara concluso lo 
stato di guerra, quel trat¬ 
tato dovrebbe decadere au¬ 
tomaticamente. Analogamen¬ 
te l'impegno del Giappone 
di contribuire con le sue 
basì alla « difesa » di Tai¬ 
wan, contenuto nel « patto 
di sicurezza * nippo-ameri- 
cano, verrebbe considerato 
lettera morta, anche alla 
luce delle intese uscite dal 
« vertice » cino-americano. 

L’intesa raggiunta su 
questi punti ha trovato nei 
giorni scorsi una verifica 
nella conclusione che il l 
Giappone ha dato a un in¬ 
cidente dell’ultima ora. Di¬ 
chiarazioni attribuite a un 
alto funzionario giapponese 
che Tanaka aveva incarica¬ 
to di « spiegare » a Ciang 
Kai-scek la sua « nuova po¬ 
litica cinese » e secondo le 
quali i legami tra Tokio e 
Taipeh resterebbero validi, 
hanno suscitato infatti una 
immediata protesta di Ciu 
En-lai. E alla protesta è se- 



In polemica con un giornalista americano 

La Pravda sulla politica 
deirURSS verso la Cina 

Il miglioramento dei rapporti « risponderebbe agli 
interessi dei due paesi e del socialismo » 


Contro ii parere di Waldheim 

ONU: sul terrorismo 
prevale la tesi USA 


NEW YORK. 23 

Gli Stati Uniti e altri quat¬ 
tordici paesi hanno respinto 
la richiesta del segretario ge¬ 
nerale deH’ONU, Waldheim. 
intesa a far sì che il dibattito 
sul terrorismo si svolgesse in 
sede di commissione giuridi¬ 
ca, anziché in seduta plena¬ 
ria dell’Assemblea generale, 
e hanno fatto prevalere col 
voto, in sede dì comitato di 
presidenza, la loro tesi. 

A favore della tesi ameri¬ 
cana hanno votato anche la 
Gran Bretagna e la Francia, 
presso il cui ministro degli 
esteri, Schumann, il segreta¬ 
rio di Stato americano. Ro- 
gers, era intervenuto perso¬ 
nalmente, il 'Belgio, il Cana¬ 
da, la Colombia, Cipro. Hai¬ 
ti, rimanda, il Giappone, la 
Nuova Zelanda, il Paraguay, 
le Filippine, il Ruanda e l'U¬ 
ruguay. Hanno votato contro 
la Cina, l'Etiopia, la Guinea, 
la Libia, la Mauritania. Mau¬ 
ritius e la Siria. L’URSS e la 
Cecoslovacchia si sono aste¬ 
nute. 

Come è noto. Waldheim 


aveva proposto di deferire lo 
esame del problema alla com¬ 
missione giurìdica per evita¬ 
re a un dibattito astioso ». che 
difficilmente potrebbe dare, 
egli ha osservato, un contri¬ 
buto alla soluzione di una 
questione cosi complessa. Il 
delegato cinese. Cen Ciu, ha 
detto che l’argomento sareb¬ 
be stato sfrutttato a fondo 
« da imperialisti, colonialisti, 
neocolonialisti, razzisti e sio¬ 
nisti per reprimere la lotta 
dei palestinesi, degli altri po¬ 
poli arabi e del movimento di 
liberazione africano ». 

L’americano Bush ha soste¬ 
nuto invece che il d.battito è 
« urgente » e ha avvertito che 
gli Stati Uniti «considerano 
l'argomento cosi grave da ri¬ 
tenere che esso possa segna¬ 
re una svolta nella storia del¬ 
le Nazioni Unite ». 

Dal canto suo. il Consiglio 
di sicurezza ha fissato per il 
27 settembre la ripresa del 
dibattito sulla Rhodesia. La 
decisione è stata presa su 
istanza della Guinea, della 
Somalia e del Sudan 
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Un altro crimine di guerra contro il Nord-Vietnam 

VIRAGGIO DEVASTATO 




I BOMBARDIERI USA 


Dopo essere stati arrestati 

Giornalisti italiani 
espulsi dalPUganda 

Gli aerei libici giunti a Rampala - La 
Tanzania chiede la mediazione di Sadat 


Impiegate bombe esplosive, anti-uomo e incendiarie per radere al suolo l'intero 
abitato -1 tre piloti americani liberati dai nord-vietnamiti sono ancora ad Hanoi 


KAKUIEI TANAKA. 

Viaggio c storico ». 

guita immediatamente una 
sconfessione dello zelante 
ambasciatore. 

Il valore degli accordi 
per la « normalizzazione » e 
la cooperazione tra i due 
giganti asiatici è sottolinea¬ 
to con calore nelle due ca¬ 
pitali. Si tratta, come è evi¬ 
dente, di accordi dettati da 
interessi convergenti: per la 
Cina, quello di consolidare' 
la sua posizione in Asia e 
nel mondo (l’isolamento di 
Ciang Kai-scek diviene to¬ 
tale e drammatico); per il 
Giappone, orientato verso 
una politica di maggior in¬ 
dipendenza da Washington, 
quello di assicurarsi nuove 
possibilità nel settore vita¬ 
le degli scambi commercia¬ 
li; per entrambi, quello di 
aprire una pagina nuova e 
positiva nelle reciproche 
relazioni, secondo un’esigen¬ 
za storica e geografica. 

Da parte giapponese si 
è tenuto a sottolineare che 
il « vertice » di Pechino e 
i suoi prevedibili risultati 
non contrastano con il de¬ 
siderio del governo di To¬ 
kio di sviluppare i rappor¬ 
ti sia con l’URSS, sia con 
gli Stati Uniti. In un mes¬ 
saggio consegnato a Brez- 
niev dal presidente della 
commissione esteri del par¬ 
lamento giapponese, Fuku- 
da, Tanaka propone in par¬ 
ticolare negoziati per una 
soluzione dei problemi in 
sospeso con l’URSS e per 
la conclusione di un tratta¬ 
to di pace. L’annuncio di 
un’intesa in questo senso è 
atteso a più o meno breve 
scadenza. 

Ennio Polito 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

La Pravda polemizza oggi 
aspramente con Joseph Alsop, 
« creatura del Pentagono ». il 
quale sul Washington Post 
«si sforza di calunniare bas¬ 
samente l’Unione Sovietica ac¬ 
cusandola, nè più nè meno, 
di preparare un attacco pre¬ 
ventivo contro la Repubblica 
popolare cinese» e afferman¬ 
do che « la Pravda ha preco¬ 
nizzato un cosiddetto Indebo¬ 
limento del sostegno sovieti¬ 
co agli eroici patrioti del 
Vietnam ». 

« In questo modo — com¬ 
menta l’organo centrale del 
PCUS — è stato superato 
qualsiasi limite di menzogna ». 
A parte Alsop, prosegue il 
giornale, altri giornalisti ame¬ 
ricani hanno evocato, quasi 
simultaneamente a lui, il te¬ 
ma del «pericolo sovietico» 
per la Cina. « Apparentemen¬ 
te essi agiscono seguendo un 
obbiettivo preciso»: in primo 
luogo quello di diffamare la 
politica reale dell’Unione So¬ 
vietica verso la Cina. «Tale 
politica — scrive la Pravda 

— è dettata dalla preoccupa¬ 
zione di normalizzare 1 rap¬ 
porti e di ristabilire il buon 
vicinato e l’amicizia fra i po¬ 
poli sovietico e cinese. Le for¬ 
ze imperialiste reazionane 
comprendono perfettamente 
che il miglioramento dei rap¬ 
porti fra l’URSS e la Cina 
risponderebbe agli interessi 
vitali a lungo termine dei due 
Paesi e agli interessi del so¬ 
cialismo mondiale e della lot¬ 
ta contro fimperialismo ». 

« L’Unione Sovietica — af¬ 
ferma l'organo centrale del 
PCUS — ha sottoposto alla 
Cina proposte precise e co¬ 
struttive riguardanti la non 
aggressione, il non ricorso alla 
forza, il regolamento delle 
questioni di frontiera, il mi¬ 
glioramento delle relazioni su 
una base reciprocamente van¬ 
taggiosa. Per il momento, la 
Cina non ha accettato que¬ 
ste proposte. I dirigenti di 
Pechino ritengono svantaggio¬ 
so, per loro, dire la verità 
sulle proposte sovietiche». 

- La Pravda rileva infine che 
« non. vi è nulla di nuovo » 
nei metodi della propaganda 
imperialista, «dò che è nuo¬ 
vo in questi ultimi anni — 
conclude il gloriale — è che 
la direzione cinese fa volen¬ 
tieri eco a tutte le diatribe 
lanciate contro 1 a politica 
estera sovietica». 

r. c. 


HANOI, 23 

L'aviazione americana ha raso 
al suolo un intero villaggio del 
Vietnam del Nord, causando nu¬ 
merose vittime tra i civili. Il 
massacro e le distruzioni sono 
avvenute mercoledì. Il villaggio 
è quello di An Thuong. nella 
provincia di Pvinh Pini. Gli ae¬ 
rei, elio hanno sganciato bombe 
esplosive, anti-uomo e incendia¬ 
rie, hanno tra l'altro distrutto 
quasi completamente l'ospedale 
e la scuola, oltre a negozi e 
abitazioni. 

Da Vientiane. capitale ammi¬ 
nistrativa del Laos, si apprende 
che i tre piloti americani rila¬ 
sciati dalle autorità della RDV 
non si trovavano a bordo del¬ 
l’aereo dell’Aeroflot che fa ser¬ 
vizio settimanale tra Hanoi e 
Mosca e che fa scalo nel Laos. 

Il loro mancato arrivo si 
spiega con il timore che le auto¬ 
rità americane volessero impa¬ 
dronirsene. come già più volte 
hanno fatto nel passato in oc¬ 
casione di analoghi rilasci di 
prigionieri, per sottoporli a « la¬ 
vaggio del cervello », e costrin¬ 
gerli a fare propaganda contro 
« i comunisti vietnamiti » o ri¬ 
durli al silenzio per sempre. Di 
tale rischio i tre piloti erano i 
primi ad essere consapevoli. 
Uno di essi. Gartley, ha detto 
infatti: « Non voglio presentarmi 
al comando fino a quando non 
sarò pronto e farò resistenza se 
sarò costretto ». Charles, altro 
pilota rilasciato, ha detto: 
« Andrò solo se sarò costretto ». 
Sua moglie Olga ha aggiunto: 
« Se lo tirano giù dall'aereo, 
dovranno tirar giù anche me. 
Non lascio andare Noris, ora ». 

Ieri radio Hanoi aveva accu¬ 
sato il governo americano di 
avere programmato il sequestro 
dei tre piloti, per costringerli 
* a sostenere oscuri progetti a 
favore della guerra di aggres¬ 
sione americana contro il Viet¬ 
nam ». 

In una dichiarazione firmata, 
i quattro pacifisti americani che 
sono andati ad Hanoi per riac¬ 
compagnare in patria gli ex 
prigionieri hanno ribadito dal 
canto loro le condizioni poste 
alle autorità americane da una 
precedente trasmissione di radio 
Hanoi: 1) consentire ai tre di 
volare su un aereo civile: 2) con¬ 
cedere loro trenta giorni di li¬ 
cenza se la desiderano: 3) sot¬ 
toporli ad una visita medica 
seria in un ospedale di loro 
scelta e non in un ospedale mi¬ 
litare: 4) non usarli più contro 
i popoli indocinesi. Nella di¬ 
chiarazione si aggiungeva che 
tali condizioni sono « ragione¬ 
voli. umane e dettate dal mi¬ 
gliore interesse dei piloti che 
restano nel Nord Vietnam e del¬ 
le loro famiglie ». 

Peter Amett. dell’A. P„ che 
accompagna i pacifisti che hanno 
preso in consegna ì tre piloti, 
riferisce intanto di una conver¬ 
sazione da essi avuta con il di¬ 
rettore del Nhandan, Hoang 
Tung. Questi ha detto loro che 
«ci riesce difficile credere che 
la guerra finirà. Dopo 17 incon¬ 
tri privati Kissinger non ha for¬ 
nito il minimo segno che Nixon 
stia cambiando». 

Hoang Tung ha detto che 
l’ideale sarebbe che Nixon ve¬ 
nisse sconfitto alle elezioni di 
novembre. Ma. intanto. « la 
cosa migliore per i vietnamiti 
è di prepararsi per la continua¬ 
zione della guerra. Se Nixon 
non pone fine alla guerra, si 
deve continuare a combattere ». 

Hoang Tung ha concluso: 
« Sappiamo benissimo che ogni 
giorno migliaia di persone ven¬ 
gono uccise. Nessuna città del 
Nord è stata risparmiata dalla 
guerra. E la guerra di Nixon 
è dieci volte più barbara di 
quella del suo predecessore. 11 
nostro popolo ha sofferto grandi 
perdite. Per questo combattere¬ 
mo con ferocia fino all’ultimo 
minuto della guerra e insisto 
remo nella nostra soluzione: la 
fine del neo-colonialismo nel 
Vietnam del Sud ». 


SAIGON. 23 , 

L'artiglieria dei FNL ha bom 
bardato stanotte la grande base 
di Danang. causando danni ad 
una pista di atterraggio e col- » 
pendo almeno un aereo ameri- i * 
cano. I combattimenti conti -, 
nuano più a sud, nella provin : 
eia di Quang Ngai, dove negli j 
ultimi sei giorni i fantocci i 
hanno perso almeno sei posi- j 
zioni fortificate. : 

A Saigon, al Senato. 21 sena ; f 
tori hanno votato, nel corso di | I*' ^ 
una seduta nella quale i pre < * 
senti erano 22. una mozione che ‘ 
dichiara non valida la conccs t 
sione dei pieni poteri al presi 
dente fantoccio Van Tlueu. Con ; 
tro i senatori, prima del voto. ' 
era stata lanciata una bomba ; 
fumogena. 


ESTRAZIONI LOnO ' 

di sabato 23 settembre f"? ! 

lotto l 


I lavori della conferenza interparlamentare 

Denunciate le armi di sterminio 
impiegate dagli USA nel Vietnam 

, i 

Il dibattito sulle questioni ecologiche: un emendamento propo¬ 
sto dal compagno Calamandrei chiede la condanna delle deva¬ 
stazioni all'ambiente umano e naturale della penisola indocinese 


Il dramma del Vietnam, la 
denuncia della criminale guerra 
di sterminio condotta dagli Stati 
Uniti contro i popoli dell'Indo¬ 
cina, hanno trovato posto anche 
ieri, per iniziativa dei parla¬ 
mentari comunisti, alla Confe¬ 
renza interparlamentare, dove 
l’oggetto del dibattito si era 
spostato dalle questioni politiche 
generali ai problemi ' dell’am¬ 
biente umano e delia ecologia. 

Si tratta di problemi di grande 
attualità, che sono stati recen¬ 
temente al centro della Confe¬ 
renza sull’ecologia a Stoccol¬ 
ma (cui i Paesi socialisti non 
parteciparono per protesta 
contro le discriminazioni ver¬ 
so la RDT) e sui quali an¬ 
che la Conferenza interparla¬ 
mentare aveva votato un suo 
documento nel 1969 a. Nuova 
Delhi. 

Ieri l’argomento è stato ri¬ 
preso dal relatore André Dua 
(Belgio), che ha illustrato la 
bozza di risoluzione proposta 
all’approvazione della confe¬ 
renza. L'iniziativa dei parlamen- 
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tari comunisti si è estrinsecata tinua ad infuriare, nonché la 

appunto con la presentazione da catastrofe cui queste stesse terre 

parte del compagno Franco Ca- possono essere esposte con i 

lamandrei di un emendamento bombardamenti diretti contro il 

alla risoluzione, volto a condan- loro sistema di regolamentazione 

nare la distruzione sistematica delie acque»; sostituisce alla 

dell’ambiente umano e delle ri- dizione « armi nucleari e tutte 

sorse naturali del Vietnam le armi di distruzione di massa » 

Il paragrafo G della bozza la espressione « armi nucleari 

di risoluzione si riferiva infatti e tutte le altre armi che mi- 

genericamente alla « minaccia rano alla distruzione di massa 

delle armi di distruzione di della vita umana e al sovver- 

massa », affermando che l’uomo timento del suo ambiente natu- 

e il suo ambiente « non devono rale »; ed infine « condanna ogni 

subirne le conseguenze » e rac- azione militare che abbia o 

comandando a tutti gli Stati il possa avere questi effetti, e do- 

perseguimento di un accordo manda agli Stati di compiere 

sulla eliminazione e distruzione ogni sforzo per raggiungere ra- 

totale di queste armi. pidamente, nel quadro delle isti- 

L’emendamento del compagno tuzioni internazionali competenti. 
Calamandrei aggiunge a questo 
testo generico tre elementi spe¬ 
cifici. il cui riferimento al Viet¬ 
nam è immediato ed evidente. 

Il testo proposto, infatti, mette 
in luce « i danni immensi che 
le armi chimiche, concepite a 
questo scopo, apportano alla ve¬ 
getazione e alle coltivazioni di 
terre sulle quali la guerra con- 


‘ NAIROBI (Kenya). 23. 

11 giornalista Emilio Fede, del¬ 
la RAI-TV, l’operatore Mario 
Romanini e 11 tecnico del suono 
Enzo Puglielli sono stati arre¬ 
stati e trattenuti per diverse 
ore ieri a Rampala dove si 
erano recati per « coprire » gli 
avvenimenti. 

I tre sono giunti stamani a 
Nairobi dove hanno raccontato 
la loro avventura. Emilio Fede 
ha dichiarato che, partiti da 
Roma ieri mattina per Entebbe, 
i tre sono riusciti a raggiungere 
Rampala, distante circa 40 chi¬ 
lometri dall’aeroporto di Enteb¬ 
be, nonostante i numerosissimi 
blocchi stradali istituiti dai mi¬ 
litari. A Rampala il gruppo è 
riuscito ad eseguire riprese fil¬ 
mate, ma è poi stato fermato da 
una pattuglia militare. Fede ha 
detto: « La prima domanda che 
ci è stala fatta è stata: ’’ Siete 
inglesi? ". Abbiamo detto che 
eravamo giornalisti italiani ». 

Emilio Fede ha così prosegui¬ 
to: « Ci hanno portato in una 
viciha caserma e ci hanno spin¬ 
to con i calci dei fucili per farci 
muovere più in fretta. I soldati 
hanno tolto le pellicole dalle 
nostre macchine e ci hanno pre¬ 
so i nostri orologi, il denaro e 
i passaporti. Non abbiamo avu¬ 
to nè cibo nè acqua e non ci 
hanno permesso di chiamare la 
nostra ambasciata. Ieri sera, 
verso le ventidue, ei hanno fat¬ 
to salire su un veicolo militare 
e portati al nostro albergo. Ab¬ 
biamo preso i bagagli e siamo 
stati condotti all’aeroporto di 
Entebbe dove ci sono stati re¬ 
stituiti gli orologi e i passaporti, 
ma non il denaro». 

I tre sono stati costretti ad 
attendere all’aeroporto di En¬ 
tebbe sino a stamani, prima di 


un accordo per la eliminazione poter prendere un aereo che li 


completa di queste armi ». 

Illustrando il suo emenda¬ 
mento. il compagno Calaman¬ 
drei si è soffermato ampiamente 
a documentare i danni e le de¬ 
vastazioni che la guerra di ster¬ 
minio condotta dagli Stati Uniti 
provoca sulle popolazioni e sul¬ 
l’ambiente naturale del Vietnam. 


ha portati a Nairobi. Essi tor¬ 
neranno in aereo a Roma do¬ 
mani. 

I quattro aerei libici, con a 
■ bordo 400 soldati, armi, muni¬ 
zioni, e un caccia MIG smontato, 
sono giunti a Rampala, volando 
a bassa quota sul Sudan per non 


essere intercettati dai radar. Si 
apprende inoltre che 11 presiden¬ 
te della Tanzania Nyerere ha 
chiesto a Sadat di fare da me¬ 
diatore nel conflitto con l’Ugan- 
da. Sadat invierà sul posto 11 
vice ministro degli esteri. 


Ondata 
di arresti 
a Manila 

MANILA, 23 

Dalle 02 di stamani (corri¬ 
spondenti alle 20 di Ieri, or* 
italiana) le Filippine sono in 
regime di legge marziale. Sol¬ 
dati in uniforme mimetica 
presidiano i punti nevralgici 
della capitale, dopo aver oc¬ 
cupato nella notte le sedi di 
otto giornali, una quarantina 
di stazioni radio e televisive 
e gli uffici dell’agenzia AP. Le 
comunicazioni telefoniche con 
l’estero sono interrotte, tutti 
1 voli civili Interni annullati. 

Il blocco dei giornali e del¬ 
la radio è servito a far ef¬ 
fettuare alla polizia alcuni ar¬ 
resti prima che la notizia 
della legge marziale si diffon¬ 
desse. Sono state arrestate 
una ventina di persone a Ma¬ 
nila, fra cui il segretario ge¬ 
nerale del partito liberale (di 
opposizione) Benigno Aquino, 
accusato di « connivenza con 1 
comunisti ». i senatori delle 
stesso partito Ramon Mitra • 
José Diokno e il giornalista 
del «Manila Times» Maximo 
Soliven. 

La legge marziale è stata 
proclamata poco dopo che U 
ministro della difesa era for¬ 
tunosamente scampato ad un 
attentato, > , 

Le Filippine sono dalla fine 
della guerra dominate da un 
regime sostanzialmente ditta¬ 
toriale all’interno e infeudato 
fino al collo al colonialismo 
USA. 
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confidenzialmente 


Al «12» 8J5M00 lire; agli 
« 11 » 253.100 lire ciascuno; ai 
« 10 » lire 1UN. Il monte premi 
* alato di MJ03J1S lire. 






























